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Iliescu ricorre al pugno di ferro per sedare la rivolta e sostituisce il ministro degli Interni 
Devastate sedi dell’opposizione, caccia all’uomo, gravemente ferito leader degli studenti 

Paura a Bucarest 

I minatori controflano la piazza 


Metalmeccanici 
É sciopero 
generde 
dopo 7 anni 


Già fuori 
dalla democrazia? 


ADRIANO OUCRRA 

P recipitosamente e sanguinosamente come vi 
era entrala la Romania sta dunque già uscendo 
dal! a rwoluiione democratica? Per quanto gravi 
i; lesivi dei nuovi ordinamenti siano stali gli alti 
compiuti dagli .studenti di Bucarest non c'i 
dubbio che la strada intrapresa dal potere per 
larvi fronte, sor^iluendo la politica dei dialogo con quelle 
delle icprcsìioiu sanguinose attingendo persino a metodi 
che SI riteneva dclinilivamcnie sepolti (quei •minalori* 
chiamati a «lare una lezione» agli oppositori), rappresenta 
una risposta sb.igliala c pericolosa a problemi reali. Non v'e 
dubbio che il presidente Iliescu abbia ragione quando ri¬ 
corda che il potere da lui rappresentalo godo di un soste¬ 
gno popola.’e straordinariamente vasto ma si avvale del 
concorso di tulle le principali forze che si sono battute con¬ 
tro la dittatura di Ccauscscii. I consensi ottenuti non posso¬ 
no far dimcniirare però le ragioni che rendono fragile la 
democrazia nimcna. Airorigine delia crisi non c'ò infatti 
soltanto la presenza anche a Bucarest - come a Berlino, a 
Mosca, a Vaisavia - dei gruppi di destra che agitano slogan 
dell'anticomunismo del 1948. L'esistenza nqi paesi sino a 
Ieri a modello sovietico di forze di destra è un fenomeno 
reale da non sottovalutare e va anche dello che non si pud 
acccilarc in silenzio, come spesso avviene, che a Mosca ci 
sia chi fa politica, e magari partecipa al dibattito congres¬ 
suale del f^us, utilizzando i •protocolli di Sion» e che a Bu¬ 
carest si menano sullo stesso piano Ceausescu c Iliescu 
perché entrambi comunisti. In Romania c'è dell'altro. C’è, 
al di là degli orientamenti di questo o quel gruppo, qualco¬ 
sa di profondo, collegato alle particolarità di una rivoluzio¬ 
ne democratica che si è svolta attraverso la forma di una 
sollevazione popolare esplosa senza che alla sua testa vi 
fosse una guida consapevole e sicura. Non è certo per caso 
insomma che non si sappia con esattezza neppure quan¬ 
do. come e perchè sono nati a Bucarest sia II Fionle di sal¬ 
vezza nazionale, che disjsone oggi della m a ggiora nza asso¬ 
luta dei seggi al f^rlamento, che rAllcanza nazionale. 

Q uel che rende del tutte singolare la situazione 
mmena sta insomma nel fatto che qui il post¬ 
comunismo non è stato preparato attraverso si- 
gnillcalive Ione condotte, come è accaduto al- 

_ irove da uomini c da gruppi che hanno potuto 

attraverso esperienze reali •inventare» per tem¬ 
po le forme <lella transizione dal sistema sovietico al pluri¬ 
partitismo. Non è, e va detto anche per rendere onore a 
quanti hanno osato sfidare la polizia di Ceausescu quando 
questi godeva, e non solo in patria, di tanti appoggi, che 
non vi sia stalo un dissenso rumeno. Il fenomeno si è mani- 
Ic.slaio però, per quel che riguarda il partilo, sostanzialmen¬ 
te all'interno del più ristretto gruppo dirigente mentre al di 
là del partilo ha riguardalo sostanzialmente soltanto un 
gruppo di intellettuali dell'emigrazione. La grande vampata 
popolare di dicembre è nata dunque anche da questo vuo¬ 
to di presenza democratica c anche per questo non ha po¬ 
tuto impedire certi tentativi di utilizzazione strumentale del¬ 
la nvolla. Si pensi ai vari filmati su riunioni clandestine, ad 
e.sempio, giunti sino a noi e che avevano l'evidente scopo 
di dimostrare l'esistenza di collegamenti Ira questo o quel 
dirigente e la polizia politica. Poi sono venuti i voti a favore 
di Iliescu ma essi, lungi dallo sciogliere I nodi dei sospetti, 
hanno imprciiso alla crisi ntmi ancora più rapidi. Del resto 
anche i voti olienuti dal Fronte rillellono evidentemente 
l'atmosfera di ambiguità e di incertezza che si era creala. Se 
per un verso essi hanno premialo coloro che si erano ballu- 
ti contro Ceausescu, dall'altro nascevano anche dal fatto 
che nel paese non era ancora nato un sistema di potere 
nuovo, sostitutivo di quello rappresentato dal vecchio (sarti- 
lo.Poche cose - si sa - possono nascere per decreto o dal¬ 
l’oggi al domani e tra queste non c'è certamente la «società 
civile». £ tuttavia evidente che proprio questo della fonda¬ 
zione di una società civile c cioè degli strumenti e delle for¬ 
me della (Soliteti dovrebbe essere il grande compilo cui do¬ 
vrebbero dedicarsi tulli in Romania. 


Vigilantes in tuta da lavoro perlustrano le strade di Bu¬ 
carest, perquisiscono i passanti, arrestano gli elementi 
sospetti. E spesso purtroppo si accaniscono a bastona¬ 
te sui presunti «golani», i vagabondi, cioè gli oppewitori 
radicali di Iliescu. L'ordine è ristabilito. Ma i militari 
hanno sparato l'altra notte, e ieri sono state devastate 
sedi deiropposizione. Crepe profonde si aprono nel- 
l’edifico democratico della Romania post-Ceausescu. 


OABRIEL BERriNETTO 


Sciopero di tutti i m italmeccanici. Si farà il 27 giu- 

t no e fermerà tufo 1 » • fabbriche per l'intera giornata. 

la prima volta dcip i sette anni. L'hanno deciso ieri 
in una assembleci d i i consigli geneirali dei tre sinda¬ 
cati: Fiom, Firn e Uiirn. Questa sarà solo una pnma 
risposta alle pretotie di Pininfarina di bloccare i con¬ 
tratti; si pensa a ini;'ialive. che coinvolgano l'intero 
mondo del lavoro. 


STEFANO BOCXiONETTI BRUNO UGOLINI 


■N La rivolta è stata domala. 
Alle violenze dei dimostranti 
che assaltavano ministeri c 
commissariati, e che (}er oltre 
un'ora avevano occupalo l'e- 
difirio della televisione, le au- 
lonlà hanno risixjsio con vio¬ 
lenza ancora maggiore. Nella 
notte I militari hanno sparalo 
sulla folla che assediava gli uf¬ 
fici governativi, c il conto dei 
morti e dei lenti è salilo rispct- 
tivamenle a S (7 secondo alcu¬ 
ne fonti) e 277. Poi nelle prime 
ore del mattino le migliaia di 
operai c minalon radunatisi 
sotto le finestre del palazzo di 
governo per «difendere la de¬ 
mocrazia minacciata - ha del¬ 
lo Iliescu - da clementi fasci- 
sli», hanno avuto via libera. A 
loro è stalo delegato quel com¬ 
pito cui la polizia si era dimo¬ 
strata del lutto incapace di as¬ 
solvere (il ministro degli Inter¬ 


ni Chitac ha pagato per tutti ed 
è stalo destituito): mantenere 
il controllo dell'ordine pubbli¬ 
co. istituire (XJSti di blocco, ar¬ 
restare gli clementi sospetti. 

Lo hanno fatto con la rab¬ 
biosa energia di chi finalmente 
si ritiene autorizzato a chiude¬ 
re I conti con I propri nemici. 
Poiché è questo il clima della 
Romania oggi: non il confron¬ 
to Ira diversi modi di interpre¬ 
tare il proprio ruolo nella neo¬ 
nata democrazia, ma la frattu¬ 
ra profonda. (>cr ora incolma¬ 
bile, tra la stragrande maggio¬ 
ranza del paese che ha scelto 
la via del cambiamento pru¬ 
dente indicala dal Fronte di 
salvezza nazionale ed I ceti in- 


lelleiluali, gli studenti sopirai- 
lutto, che chiedono una svolta 
radicale. Secondo questi ultimi 
Iliescu equivale a Ceausescu, e 
lo Stalo attuale non è che una 
vcisionc aggiornata tfclla ditta¬ 
tura. 

I vigilantes in tuta da lavoro, 
con il casco da minatore sul 
C3()o. hanno agito spesso con 
brutalità, (Occhiando e basto¬ 
nando presunti o(>(x>sitorì. 
Non sono stali ins|>armiali 
nemmeno donne e bambini. Il 
leader della Lega studentesca 
Marian Monteanu è finito in 
ospicdalc. Giomalist. rqmeni e 
stranieri sono stali iifSiedili e 
minacciali. Bande inferocite 
hanno devastalo te sedi dei 
principati pattiti d'o(>pos'izio- 
nc. il nazional-litierale ed il na- 
zional-conladino. Il maggiore 
quotidiano antige-vemativo, 
Romania tibem. rischia di non 
uscire perchè i tipografi si rifiu¬ 
tano dì stamparlo. Dure rea¬ 
zioni nel mondo. La Casa 
Bianca accusa un «governo 
eletto detnocralicanientc di 
agire in maniera non demo¬ 
cratica». La Cee aincrte che 
potrebbe annullare gli aiuU al¬ 
la Romania. 


■B ROMA. Il primo scic pero 
generale di categoria iio( m i set¬ 
te anni. Che sarà il culmi le di 
due settimane di Ini.’ialive di 
lotta: ogni giorno si ferma una 
città, un grupi» ind'uslrialc. 
Non solo: ma dopo lutilo tem- 
F>o. i metalmeccanici loinano 
in piazza per manifcst.izioni 
nazionali. Sempre il 27 giugno, 
inlatli, ci saranno dee cortei: 
uno a Milano e uno -i N.i|>oli, 
dove confluiranno le lutu blu 
da tutta Italia. Queste tf-iicisioni 
sono state prese dopo la tlram- 
malizzazione voluta d-ille im¬ 
prese: la trattativa coni rat male 
dei metalmeccanici (i:lie chie¬ 
dono 260mila lired'aiiim-ntoc 


una riduzione a 37 ore c mez¬ 
zo dei turni di lavoro) è iiilalti 
ferma al palo ormai da due 
mesi. Non solo: ma la Coiilin- 
duslna pi-oprio l’altra sera ha 
addirillurij minacciato pier 
l'ennesima volta di dirdcltare 
l'accordo sulla scala mobile. 
Slamane il •vertice» di Cgil, Cisl 
c Uil deciderà il da lare. Qual¬ 
cuno pensa all'evenlualilà di 
dar vita ail uno sciO(>ero gene¬ 
rale di tulle le categorie. Que¬ 
sto anche [icr chiamare in cau¬ 
sa le responsabilità del gover¬ 
no che si accinge a impostare 
una Finanziaria piena dei soliti 
tagli e prr/u di rilorme (soprat¬ 
tutto quel la fiscale). 
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Dopo le accuse di Cossiga il Consiglio fa sapere: «Non ci dimettiamo 
ma il paese giudicherà». L’Associazione dei magistrati critica il presidente 


H Csm risponde allo schiaffo 


Pausa nello scontro tra Cossiga e il Csm. dopo che il 
Consiglio ha votato un documento nel quale si affer¬ 
ma che continuerà a fare fino in fondo il proprio do¬ 
vere e affida alla sensibilità del paese •! problemi 
emersi». Appelli a Cossiga perché il Quirinale inve¬ 
sta il Parlamento del caso. Rodotà critica il capo del¬ 
lo Stato per il suoattacco al Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, mentre De e Psi approvano. 


CARLA CHELO 


BB ROMA II Csm rìs(>ondc al¬ 
le critiche di Cossiga. Con un 
documento di 10 righe la mag¬ 
gioranza dei con.sìglieri spiega: 
per «evitare (Xiricolosi e sem¬ 
pre dannosi vuoti istituzionali 
ntcniamo nostro preciso dove¬ 
re continuare ad adempiere fi¬ 
no in fondo alla funzione per 
la quale siamo stali eletti». I 
problemi emersi di recente ■ 
conclude il documento - re¬ 
stano alla sensibiltà del Paese. 
Per anrivare alla formulazione 
allualc è sialo com(>iula una 
paziente opera di mediazione, 
il Quirinale avrebbe preferito 
che i lavori riprendessero co¬ 


me se non tosse successo nul- 
la. Mentre soprattutto Ira i ma¬ 
gistrali era forte la tentazione 
di rimettere il mandato per 
protesta. «Lo scontro - dice 
Cario Smuraglia - è con una 
concezione che fende a ridur¬ 
re Il Consiglioad una funzione 
meramente burocratica». Due 
com(X)nenti non sono interve¬ 
nuti aH'asscmblea (x:r protesta 
contro il velo presidenziale a 
discutere sulle dimissioni di 
EIcna Pacioni, che ha comuni¬ 


cato di non volere «“cercdcrc 
dalla sua decisioiie. Ieri matti¬ 
na Cossiga. scuro in volto, è 
stato all'Accademia dei Lincei: 
ai giornalisti che gli chiedeva¬ 
no un commento sulla teucra 
al Csm ha risposto: «Non parlo. 
Non declino nci>i>uns te mie 
generalità». Dopo l’ultimo 
braccio di ferro sul Csm il suo 
operalo è stato criticato da Ste¬ 
fano Rodotà, nimislro della 
giustizia del govem-o ombra 
del Pei: «La lettera del presi¬ 
dente della Repubblica - dice 
- apre una questione istituzio¬ 
nale inedita e grave. l.a sua ri¬ 
nuncia a presiedere il Consi¬ 
glio discende da un-i sua lon¬ 
tana valutazione sul ruolo as¬ 
sunto da tate organo, che nella 
sostanza avrebbe da lem[)o se¬ 
guito una linea che al discosta 
dalla legalità costituzionale e 
appare soiprendimic: il Presi¬ 
dente sarebbe stato silenzioso 
(>er anni di fronte atl'ogire ilte- 
gillimo del Consiglio». 


MARCO BRANDO ANTONIO CIPRIANf APAQ.9 


Questo scontro 


ClliS ARE SALVI 

L a lettera ìrniaia dal presidente della Repubblicai al 
Consiglio superiore della magistratura solleva ;se- 
rie pierple z-ìt.li, e anche allarme, perché rischia dì 
aprite un.) crisi istituzionale carica di irroognlte, 
che devonc essere rapidamente dissipate. Il moti¬ 
vo addouo dal presidente per spiegare la decisio¬ 
ne assunta due anni la di non partecipare più ai lavori del 
Consiglio, delegando i suoi poteri di presidente di tate organo 
al vicepresidente, inveite infalti non singoli aspetti, ma l'inte¬ 
ro complesso dell’atliv tà del Consiglio superiore. 

C'è da domandali, dunque, quando e su che basi egli si 
sia formato il convincim-enlo che sembra emergere nella let¬ 
tera resa nota ieri. Qiiiilora inlatli i dubbi sulla legittimità dei 
compiortamentì del Carsiglio fossero davvero alla base di 
quella decisione, non ri comprenderebbero le ragioni (xr le 
quali il capo dello Sialo non aveva finora compiuto gli inter¬ 
venti necessari per ripristinare la legalità, che si assume viola¬ 
ta, attraverso gli strumenti che la Costituzione gli mette a di- 
sfiosizlone. 
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Esaltante! Continua con succes,so il gran premio control 
tra i giomalisti. Anche oggi, come lutti i giorni fino al 9 
luglio, l'ultima e la pienultima pagina del giornale ospi¬ 
tano “Cuore mundial", due pagine di sconsiderata cul¬ 
tura sportiva sul sommo cimento che imfiegna la tua 
patria 


Mandela Un’intensa, anzi intensLssi- 

a RQItia giornata romana (ver 

».. . Nelson Mandela. Il leader 

«ITianTeneiC dei neri del Sudafrica è 

le sanzioni» giunto len sera nella capi¬ 

tale dove oggi incontrerà 
le massime autorità dello 
Stato c del governo, il Por*-'' 
felice e Achille Cicchetto. Ne! fiomeriggio, in piazza Far¬ 
nese, l’abbraccio con la gente. Mandela è giunto in Eu¬ 
ropa per chiedere alla Cee (e oggi all'Italia) di mante¬ 
nere li: sanzioni contro Pretoria finché l'apnrtheid non 


sa-à definitivamente abolita. 
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John Sununu 
organizzerà 
gli uffici 
di Gorbacìov 


Sarà John Sununu, capo 
dello staff della Casa Bian¬ 
ca e amico piersonate di 
Bush, ad organizzare a 
Mosca l'ufficio del presi¬ 
dente del'Unrone delle 
RepubblrChC SOViCtiche. 
•Un compito eccitante - 
ha dichiarato Sununu - che non avrei mai immaginalo 
che (xjtesse accadere». Bush e Gorbaciov avevano di¬ 
scusso dell’idea di inviare Sununu in Urss nel recente 
vertice di Washington. Nel frattemfio sei funzionari so¬ 
vietici sono alla Casa Bianca fier studiare come funzio- 
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IL SALVAGENTE 


Domani il numero 66 

«L’INFORMAZIONE» 

Giornali e televisione 
Il confronto in Europa 
La stampa 

come strumento di potere 
I codici 

di autodisciplina 



La De si impone 
Pseudofrifomia 
per le Ferrovie 

La tanto attesa «riforma della riforma» delle Fs sarà 
una replica del vecchio ente. Ha vinto il «tutto cambi 
perché niente cambi» del ministro forlaniano Carlo 
Bernini, e oggi il Consiglio dei ministri approverà un 
disegno di legge e nominerà, perora come commis¬ 
sario, Lorenzo Necci al vertice delle Ferrovie. Cari- 
glia, irrtato percome vanno le nomine, 6 salito per¬ 
sino al Quirinale. 


NADIA TARANTINI 


BN ROM.'i Sembra un film già 
visto: oggi il governo nominerà 
«per tre n lesì» un commissario 
slraordin,.no alte Ferrovie, in 
sostituzione del dimissionarlo 
Schimbci.vi, e approverà un di¬ 
segno di legge di riforma. Lo 
fix:e anclie venti mesi la. ma 
poi il commissario divenne 
eterno e d i riforma non si parlò 
più. 

Le «nuove» Ferrovie m.jnler- 
ranno un Consiglio di anr mini- 
strazione, un presidente e un 


direttore generale, come ora. 
Quest’ultimo sarà sganciato. 
dal Consiglio e farà rìterì mento 
al ministro. 

Il Consiglio sarà più snello; - 
forse di 6, 7 membn. Intanto il 
gran gioco delle nomine miele 
scontenti; len Antonio Cirìglia, 
segretario del Psdi, è salito al ' 
Quirinale per confessare a 
Cossiga la sua tenlazìcine di 
apnre una cnsi sulle nomine 
(pier esserne, ovviamente, sco¬ 
raggiato) , 
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Un bel gol di Giannini e poi gli azzurri spengono la luce 

Con ^ Usa undid piccoli italiani 
H Camenm grande TAfirica 


Giannini esulta dopo la rete che sblocca il risultato 


NELLO SPORT 


È vero, siamo il popolo di Sordi 


■S Alberto Sordi compie set- 
tant'anni. La sua immagine, 
come è nolo, è siala più volte 
usala come quella <tell'»ilalia- 
no». Il (>aradossci ci Sordi è 
che. oltre che «ilaliarK)». è indi¬ 
scutibilmente «romano». Stra¬ 
no che questo - in un'Italia tut¬ 
to sommalo reiraliana a Roma 
capitate -. non ab'aia costituito 
ostacolo per la su i popolarilà. 
Si può direche Sordi è una del¬ 
le (lochcdimostrazKini. (pervia 
culiurale. che Roma potrebbe 
essere davvero una capitale, 
nel senso della funzionalità e 
non solo per nome illustie? La 
risposta, è ovvio, non la dob¬ 
biamo chiedere ad Alberto 
Sordi. La grande prudenza de¬ 
gli artisti, che sanno come sia 
effimera fa loro fortuna e pre¬ 
caria la loro autonomia, lo 
spinge ad una grande diplo¬ 
mazia nei confronti del potere. 
Ma se sui luoghi di celebrazio¬ 
ne-premiazione. come I David 
di Donatello. Sordi si adegua al 
regime dì necessàrio confor¬ 
mismo. sui luoghi di produzio¬ 
ne per fortuna non ci riesce. 

Qualche nota, un po'casua¬ 
le. da quella strana commedia 
che Alberto Sordi lui saputo 
costruire, con as|>rai ironia, 
senza moralismi pietori e picti- 


sti, sulla nostra slonacorniem¬ 
pioranca. Vogliamo corilriria- 
re dalla voce che ha p'vi-lalo 
ad Olilo dal 1937? O di.la rivi¬ 
sta Ritorna Za Bum, di M ruoli e 
Marchesi, in scena al C'uirino 
dal 10 dicembre del I!I'I3 al 6 
gennaio 1944, quando uni ora 
Roma non era stala libi'i al i'’ O 
dalle sue fortunate citazioni 
radiofoniche, dal 'signo' Dice» 
a «Mario Pio», al «Conte Cl.iri>» 
al -Compagnucclo dell) par- 
rocchielta»? 

Forse è meglio cominciare 
dal ISSI, quando il «(!onipa- 
gnuccio della parrocc nii tta» 
diventa un film; Afamira mia 
che impressone!. Sordi c'à vita, 
in quel decennio, forse -il me¬ 
glio del suo cinema. I .perso¬ 
naggi che interprcla soni i li • di¬ 
verse facce della preparazione 
del boom. Gli anni della rispet- 
labililà e dei sacrifici, rollo i 
quali la lolla (xrr emeqjeii" è 
spietata Sono gli anni ir cui si 
esibisce un titolo di studio o un 
titolo nobiliare, (poco importa 


RENATO NICOUNI 

se siano veri o falsi; ci si accor¬ 
ge con qualche disagio che le 
donne non sono più totalmen¬ 
te soltomesse al dominio niia- 
schite. ma si la finta di nulla; 
ed il «sogno amencano» ha l'a- 
spiolto slralunalo e ca.scrcccio 
della famosa battuta di Nando 
Monconi: -Spaghetto, in’hai 
sfidalo, ed io me te magno». 

L'ho già detto; questo è il 
Sordi che preferisco, iniducibi- 
le a qualsiasi conclu.sione 
ideologica una sorta di valen¬ 
za libera che, proprio quando 
vuote aderire ai valori domi¬ 
nanti. finisce (Per distmggerli. 
ppcr mandarli fuori strada come 
l'auto dell'ambasciatore ame¬ 
ncano in Un americano a Ro¬ 
ma. Inlomcp al 1960, (però, /li¬ 
bello Sordi interpreta, l’uno di 
seguilo all’altro, tre film che ri¬ 
voltano in iposilivo te caraUen- 
sliche trad.zionalmenle nega¬ 
tive dei .SUOI (personaggi: 1959: 
la grande guerra di Mano Mo- 
nicelll; 1961): Tutliacasadi Lui¬ 
gi Comcncini; 1961: Una vita 
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diffiale rii Dino Risi. Attraverso 
questi tre film Sordi (percorre 
l'ultimo secolo della stona d'I¬ 
talia: la guerra del 'I5-'I8: la 
caduta del fascismo, lo sban¬ 
damento e la Resistenza; gli 
anni che (Poi sono venuti, ina- 
spcltaiamente non meno dilli- 
cili. Quante volte ho nvislo Una 
vita dilficile, addirittura non 
senza un pxp' di identificazio¬ 
ne, a.s(pcllando il liberatono 
schiaffo finale! E tuttavìa, an¬ 
che quando finisce per pre- 
stinsi all'epica in cui p>oss.amo 
ancora credere. Sordi mantie¬ 
ne ferma i'altra faccia, quella 
•negat-va». disincantata, opp- 
portunlsta. del suo personag¬ 
gio. Un eroe suo malgrado: 
cioè d-mero un eroe dei nostn 
tempi. Non sò, sarò parziale, 
ma a me Sordi piace tutto, e mi 
piace ptopno pier questa sua 
imducibili à ad una sola inter¬ 
pretazione. Mi piace anche 
Sordi regala; e vorrei temiina- 
re questi impropn augun par¬ 
lando di l e suoi film, che mi 


sembra ne mettano in luce tic 
aspietti contrastanti, foisecom- 
plementan. Il primo è Pohjere 
di stelle, 1973. Mi piace ppetchè 
è un grande atto d'amore: per 
il Icalro e per gli atloit per la 
capacità di immaginare anche 
nelle circostanze più diiricili. Il 
seconrio è Finche c'ùguerrac'é 
speranza, 1974, la storia de! 
trafficante d'armi al dettaglio, 
che intende quel lavoro come 
un normalis-simo modo per 
procurare il pane (abbondan¬ 
te, per la verità) alla sua fami¬ 
glia. Mi pare uno dei film piiù 
«(politici» che siano stali girati 
sugli anni Settanta: che ci dice 
molto su quell'intreccio tra 
moralismo, familismo, cinismo 
che sostiene, sempre in piedi, 
l'Italia dcmocnstiana. Il terzo è 
In violalo con papà, che non 
nosco a non vedere come il 
documento della mancata 
consegna del testimone a Car¬ 
lo Verdone' il «vecchio» Sordi 
non l.ascia la scena al •gicva- 
ne» Verdone. Come narrare 
meglio la stona del conflitto tra 
generazioni, che è l'argomen¬ 
to de! film? Ma il film di Alberto 
Sordi che preferisco, to dico fin 
da adesso, è il prossimo che gi¬ 
rerà. 
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Giomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel I92'1 


Legittimità e Csm 


CESARE SALVI 

a lettera inviata dal presidente della Repubbli¬ 
ca al Consiglio superiore della magistratura 
solleva serie perplessità, e anche allarme, per¬ 
che rischia di aprire una crisi istituzionale cari¬ 
ca di incognite, che devono essere rapida¬ 
mente dissipate. Non può infatti permanere 
una situazione di incertezza sulle funzioni e i 
poteri di un organo di rilevanza costituzionale, 
le cui attribuzioni coinvolgono il fondamenta¬ 
le principio dell'autonomia e indipendenza 
della magistratura rispetto ad ogni altro pote¬ 
re. 

Il molK-o addotto dal presidente per spiega¬ 
re la decisione assunta due anni fa di non par¬ 
tecipare più ai lavori del Consiglio, delegando 
l suoi poteri di presidente di tale organo al vi¬ 
cepresidente, investe infatti non singoli aspet¬ 
ti. ma l'intero complesso dell'attività del Con¬ 
siglio supcriore. Si apprende solo ora. e come 
risposta a una lettera Inviata al capo dello Sta¬ 
to da alcuni membri del Consiglio, che il moti¬ 
vo della scelta compiuta a suo tempo dal pre¬ 
sidente risiede nella necessità di non "com¬ 
promettere la sua posizione c funzione di ca¬ 
po dello Stalo e di organo supremo imparziale 
di garanzia politico-istituzionale dell ordina- 
mento». E ciò perché la -evoluzione di fatto 
del Consiglio» avrebbe determinato una situa¬ 
zione di dubbia legittimità, se non addirittura 
di illegalità. 

Eppure precedenti comportamenti del ca- 
. po dello Stato non facevano in alcun modo ri¬ 
tenere che egli si fosse tonnato un convinci¬ 
mento cosi grave, da ritenere che l'esercizio 
effettivo dei poteri presidenziali in seno al 
Consiglio fosse Incompatibile con le alte fun¬ 
zioni di garanzia complessiva che la Costitu¬ 
zione gli assegna. Basti ricordare che il presi¬ 
dente partecipo all'elezione del vicepresiden¬ 
te del Csm (e fu eletto, con un voto di maggio¬ 
ranza. un esponente democristiano), e che 
nell'estate del 1988. dopo la decisione di dele¬ 
gare i poteri, chiese al Consiglio di svolgere 
sulla Sicilia e sulla Calabria indagini comples¬ 
sive. e quindi di tenere proprio quei comporta¬ 
menti che oggi sembra ritenere non legittimi. 

C'è da domandarsi, dunque, quando e su 
che basi egli si sia formato il convincimento 
che sembra emergere nella lettera resa nota 
ieri. Qualora infatti i dubbi sulla legittimità dei 
comportamenti del Consiglio fossero davvero 
alla base di quella decisione, non si compren¬ 
derebbero le ragioni per le quali il capo dello 
Stato non aveva finora compiuto gli interventi 
necessari per ripristinare la legalità, che si as¬ 
sume violalo, attraverso gli strumenti che la 
Costituzione gli mette a disposizione. Anche 
la comunicazione trasmessa (peraltro di re¬ 
cente) al Parlamento riguardava del resto un 
" punto spMifico. quello della compatibilità tra 
cariche dirigenti e appartenenza alia masso- 
neria...;.. •' ■■ . 

'•'"er quanto concerne poi il merito delle questlo- 
, - ni sollevate nèllà lettsta.rva ricordato’che'-ta" 

' ' césTddetWàutoèspanslone elh coslddetta'poi”" 
litlcizzazione del Csm sono fenomeni non cer- 
r to di oggi, risalendo al periodo in cui la vice¬ 
presidenza fu tenuta dal compianto prof. Ba- 
' chelet. Da allora su questo tema esiste un ap¬ 
profondito dibattilo nella cultura giuridica 
(parte della quale, e non la minore né la peg¬ 
giore. ha espresso valutazioni diverse da quel- 
te rese note ieri dal capo dello Stato). e anche 
vivaci polemiche politiche. Com'è nolo, vi fu¬ 
rono anche occasioni di intervento, a soste¬ 
gno del Consiglio, da parte del presidente Pet¬ 
tini. 

Per quanto mi riguarda, ritengo del tutto in¬ 
fondata la lesi che vede nel Consiglio superio¬ 
re l'unico responsabile della crisi della giusti¬ 
zia e della stessa giurisdizione. Una crisi che 
ha purtroppo radici ben più consistenti, che 
affondano in buona parte nell'insofferenza 
del potere (politico, ma non solo politico: ba¬ 
sti pentiare al comportamento della Hat nel 
processo sulla violazione dei diritti in fabbri¬ 
ca) rispetto al controllo di legalità. 

Il Parlamento non protrà non affrontare con 
la dovuta attenzione le questioni sollevate dal 
capo dello Stato. £ auspicabile che vi si giunga 
in una quadro di maggiore chiarezza, verifi¬ 
cando se davvero c'è chi ritiene che sia venuto 
il momento di mettere in discussione l'assetto 
istituzionale e costituzionale dei rapporti tra 
l'ordine giudiziario e gli altri poteri dello Stalo. . 
Questo è il vero tema all'ordine del giorno, e 
su questo la posizione del Pei è fermissima 
nella difesa dei prìncipi costituzionali dell'In¬ 
dipendenza e del governo autonomo della 
magistratura. 
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_Intervista ad Adalberto Minuexi 

Confindustria vuole mani libere nelle febbriche 
La sconfitta? Un colpo per la democrazia 


Per i contratti 
padroni a due facce 



H ROMA. I metalmeccanici, 1 
chimici tornano a adoperare. 

E l'apertura di una nuova fate, 
dopo un lungo ailenzio? 

La riuscita di questi scioperi ò 
stata un po' una sorpresa per 
lutti. Cera una tendenza a 
considerare le grandi catego¬ 
rie dell'Industria ormai margl- 
nalizzalc, fuori dal centro dello 
scenario sociale. Ha pesalo 
una campagna ideologica, an¬ 
che nella sinistra, tesa a pro¬ 
clamare l'estinzione della clas¬ 
se operala. Hanno pesato limi¬ 
ti, dilficoltà ed errori nostri e 
dei sindacali. Limili di aulono- 
mia, di unilà, di rappresentan¬ 
za. soprattutto di democrazia. 
Tutto ciò è come precipitato 
nella consultazione promossa 
dai sindacati sui contratti. So¬ 
no emerse contestazioni alle 
pialtaiorme. lenomeni di slidu- 
cia, sulle richieste salariali rilc- 
nulc troppo basse c su una 
questione di metodo, quella 
relativa alla mancanza di de¬ 
mocrazia. Il tema della demo¬ 
crazia é poi esploso nel dibatti¬ 
lo pubblico, nella Cgll. Ua di¬ 
mostrazione che tosse un ar¬ 
gomento tuH'aliro che prete¬ 
stuoso è venula dal latto che lo 
stesso segretario generale del¬ 
la CgiI ha dclinilo la situazione 
della democrazia nei sindacati 
come un •abuso di potere» del 
dirigenti rispetto alle grandi 
masse dei lavoratori. 

Sono «tate le nuove leve di 
fabbrica a determinare 11 
aueee«to degli adoperi? 

Ho avuto modo di ascoltare. In 
un attivo a Milano, la testimo¬ 
nianza di Wallcr Molinaro, il 
tecnico che ha dato II via, a 
suo tempo, alia campagna sui 
diritti negati alla Fiat. Anche al¬ 
l'Alfa Lancia di Arese, dove 
quasi tulli avevano volato con¬ 
tro la piattaforma rivendicati¬ 
va, c'è stala una riuscita inallc- 
sa dello sciopero. Ma non 6 
che quei lavoratori abbiano. 
cambiato opinione, le riserve 
rimangono, lo ritengo che ci 
sia stalo un fatto politico-psi¬ 
cologico. una prima sèintilladi, 
contano fra due generazioni. 
Cerano i quaranlenni, quelli 
con la memoria storica, che 
hanno visto un'occasione irri¬ 
nunciabile per avviare una in¬ 
versione di tendenza. E si sono 
collegati con i giovanissimi, 
enirali ormai numerosi alla 
Fiat e in altre aziende, ragazzi 
che sentono meno, rispetto al 
passato. Il ricatto della perdila 
del posto di lavoro. Il contatto 
Ira le due generazioni ha de¬ 
terminato una presa di co¬ 
scienza politica, uno scatto di 
istinto di classe. 

Quale sembra essere il cam- 
gortamento degU IndusMa- 

C'è una parte più aggressiva, 
quella rappresentata da Plnin- 
farina c da Mortillatoche guar¬ 
da alla necessità di avviare una 
nuova fase di ristrutturazione. 
Sfa cambiando il mercato 
mondiale, siamo ancora in 
una congiuntura favorevole. 
Ma, come ha dello Ciampi e 
come dice lo stesso documen¬ 
to governativo per la Finanzia¬ 
ria, ci sono all'orizzonte segna¬ 
li preoccupanti. C'è soprattutto 
il fallo che l'unificazione dei 
mercati europei nel 1992 ten¬ 
de a far sparire i vecchi mercati 
proletli quello dei trasporti col¬ 
lcttivi, quello delle opere pub¬ 
bliche. quello dell'energia e 
cosi via. L'Ilalla, come hanno 
denunciato gli stessi giovani 


■1 Sarà che ho partecipato 
alla presentazione di Peier 
Pan, il primo "mensile di eco¬ 
logia universale», stampato in¬ 
teramente su carta riciclata, 
ma mi sembra, come Peter 
Pan, di avere le ali. Nemmeno 
di carta, ali impalpabili come il 
desiderio. E in che direzione 
mi spinge questo desiderio? 
Non ho mai accettato, debbo 
confessarlo, la disilnzlonc cor¬ 
rente Ira "Utopia» e •realismo 
politico». Quello che viene 
chiamato impropriamente 
utopia mi sembra corrisponda 
all'essenza della politica, cioè 
al progetto: mentre la realpoli¬ 
tik mi sembra ci invili a seguire 
la corrcnie, dunque a rinuncia¬ 
re alla politica. Sempre che la 
politica si Inlenda rappresen¬ 
tanza di un'identità c di un'i¬ 
dea forte. E si intenda per pro¬ 
getto (ma debbo proprio dir¬ 
lo?) un'intenzione che, pro¬ 
prio perchè forte, non ha pau¬ 
ra di essere contraddetta e non 


C'è stato come un contatto tra la gene¬ 
razione dei quarantenni e i giovanissi¬ 
mi di fabbrica. Sono partiti così gli 
scioperi per i contratti. Una parte dei 
padroni punta ad una sconfitta sinda¬ 
cale e guarda alle nuove ristrutturazio¬ 
ni produttive. Il governo dà una mano 
ai «falchi»,prepara una Finanziaria di 


tagli e mancate riforme. Ma il Psi, la si¬ 
nistra de possono continuare a tacere? 
Un successo sui contralti può rilancia¬ 
re il moto della classe operaia per in¬ 
vertite la tendenza. Intervista ad Adttl- 
berto Minucci, dopo la riunione della 
Direzione del Pei che ha deciso inizia¬ 
tive e proposte. 


ìmprendllon nel convegno di 
Santa Margherita Ligure, è 
sempre meno torte nel merca¬ 
to delle alte tecnologie e delle 
produzioni strategiche. 

Toma, dunque la Grande Rl- 
stnitturazioiie. Con quali 
obiettivi? 

Sono presenti nella Conlindu- 
stria. lo credo, due ipotesi. La 
prima punta a continuare ad 
avere mano libera e Impedire 
al sindacato di contare. E per 
far questo bisogna che II sinda¬ 
cato esca male dai contratti. 
Ecco perchè si cerca di impan¬ 
tanare le trattative. Propongo¬ 
no qualche soldo in cambio 
del potere e del diritti. L'altra li¬ 
nea. espressa da Pozzoli. Lom¬ 
bardi, be Benedetti, sostiene 
che le difficoltà, lo stesso costo 
del lavoro, sono legati non tan¬ 
to ai salari, ma alla scarsa pro- 
dutlMlà del sistema, agli spre¬ 
chi spaventosi e quindi ad una 
Inefllcìenza del governo, 
n governo come si sehleni In 
queste cootrsddiztoni Inter¬ 
ne agli Imprenditori? 

C'è stato l'abbraccio di Parma 
Ira Andreolli e Pininlarina e 
poi il discorso di Battaglia al¬ 
l’assemblea della Conlindu- 
stria. Qui è stato concesso agli 
imprenditori più di quel che 
chiedevano, sulla fiscalizzazio¬ 
ne. sul ritiro della proroga per 
la scala mobile, sulla modifica 
peggiorativa della legge sui di¬ 
ritti nelle piccole aziende. E’ 
stalo un sostegno alla parte 
menq avanzata della Conlin-. 
dustria. alla'jxislzlone sui con¬ 
tratti. lo chiedo a questo pun¬ 
to: il Psi può continuare a tace¬ 
re? Può accettare una politica 
economico finanziaria che in¬ 
vece di suscitare nuovi rappor¬ 
ti tra mondo del lavoro e indu¬ 
stria, incoraggia 1 sistemi più 
vecchi c conservatori? E la sini¬ 
stra de può accettare una logi- 


BRUNO UGOLINI 

ca del governo sempre più su¬ 
balterna ai settori meno mo¬ 
derni e democratici del padro¬ 
nato? 

Questa linea del governo, 
presente sul contratti, si 
prolunga anche nclia legge 
Finanziarla? 

La Finanziaria di Carli c Pomi¬ 
cino è ripetitiva. Come uscire 
dal deficit pauroso? Con l'au¬ 
mento delle tasse, risponde il 
governo, secondo il sistema Fi¬ 
scale esistente. Questo signifi¬ 
ca colpire il lavoro dipendente 
e autonomo, senza allargare le 
basi imponibili, senza colpire 
l'evasione ed clusione Fiscale. 
Sono cosi accantonate le ri¬ 
chieste di rìtormà presentate 
dal Pei e dai sindacati. Lo slo¬ 
gan è; più lasse e meno spese 
sociali, meno investimenti. Ed 
ecco parlare di tagli alle spese 
per i Comuni, alla spe.<>a sani¬ 
taria, per la scuola, per i tra¬ 
sporti pubblici. Hanno comin¬ 
ciato a penalizzare il consumo 
dell'acqua, come se l'acqua, 
specie al Sud, non tossi» già un 
dramma dì per sè. Carli a tutto 
ciò aggiunge le "privaiizzazlo- 
ni», per banche, imprese. 

C'è dunque un rapporto tra 
contratti e Finanziaria. E 
quale aarebbe l’esito poUU- 
co di una sconfitta lul con- 
Uattl? , 

Una sconfitta sui contratti cree¬ 
rebbe condizioni molto gravi 
per. la democrazia italiana, 
non solo per i sindacati c la si¬ 
nistra Uè forze {on^cvalrìd. 
avrebbero via libera. Ma se dal 
contralti invece si uscisse con 
un movimento dei lavoratori 
più torte, con un succcesso. 
questo renderebbe necessaria 
l'apertura del fronte «Ielle rifor¬ 
me e del risanamento, rende¬ 
rebbe possibile l'avvio di una 
inversione di tendenza nella 
politica economico-linanzia- 


ria, con un benclicio per tu to 
il Paese. 

Che coiB farà U Pel? 

Noi siamo a fianco dei lavora¬ 
tori per i contratti e per mod fi- 
carc la Finanziaria. Il 22 g ij- 
gnoterremo una giornata di s o- 
slcgno in tutta tlalla con niaiii- 
testazioni, comizi, interventi 
davanti alle labbrìche, r.ei 
quartieri, incontri con i erti 
medi. Saranno mobilitali lut i i 
dingenli del Pei, i pariam<.'nl,v 
ri. Questo stesso mese, il 22 c 
23 giugno, si terrà a Torino la 
conferenza nazionale sui pro¬ 
blemi della Fiat. Ancora in I j- 
glio avrà luogo un attivo nazio¬ 
nale delle grandi fabbriche. 
Sono Inoltre previste as'ien- 
bicc sulla legge relativa ai dirit¬ 
ti nelle piccole aziende. |3cr i 
lavoratori, ma anche con i|li 
artigiani, i commeteianti, i pi:;- 
coli imprenditori inlefessali tid 
uno sviluppo basalo non ;iu si¬ 
tuazioni di sfavore per gli ope¬ 
rai, ma approvando le numt^ 
rose leggi a loro favore che a li¬ 
biamo presentato in Parlarne n- 
lo. C'è poi tutto il capitolo del le 
proposte nostre sulla Finanzia¬ 
ria. Vogliamo rilanciare una 
grande battaglia sul fisco, sulla 
riforma delle pensioni, sul 
Mezzogiorno. 

Lo stato del Mezzogiorno 

oggi può far riflettere su una 

•modemizzaziooo Hallana 

faUUa? . - 

Spesso, inche hètìe nostré lile’ 
si è latto stradai! vecchio schc- 
mq secondo iLauakhtxon.urit». n. 
sii ilaliarii. da Gramsci a T> 
glialli, avrebbero visto le classi 
dominanti incapaci di meder- 
nizzare il Paese. Solo la classe 
operaia, solo il partilo comuni¬ 
sta, secondo questo schema, 
sarebbero stati in grado di gui¬ 
dare un tale processo. Ori. tiif- 
lo questo sarebbe linlto, per¬ 
ché in realtà in questo decen- 
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C066l<5A HA RlBAblTD COA> ■ 
COKTE9IA MA COAJ G^AA)bE. 
PéRMEZZA che JL presi bEtflH 

-1 t^llA RER)6BLICA 

teSL rj . forse EHUI 



pretende di ridefinire nel detta¬ 
gli, a sua immagine e somi¬ 
glianza, la realtà. 

Tutta questa premessa per 
introdurre, ancora una volta - 
ma sarà l'ultima, lo prometto - 
una riflessione sui referendum 
del 3 e 4 giugno, quelli che è 
stato come se non ci fossero 
stati. L’ho scrìtto la volta scorsa 
e lo ripeto: il 43% dei volanti, e 
tra questi il 92% di SI, non è un 
risultalo diprezzabile. Al con¬ 
trario. Ed allora, Fioichè il desi¬ 
derio è incontentabile, mi so¬ 
no immaginalo una cosa. Una 
cosa che non c’è stata, ma po¬ 
teva esserci. 

Che cosa la <osa>? Non la 
cosa che mi sono immaginato, 
ma la •cosa» che Disegni e Ca¬ 
viglia hanno raffiguralo cosi et- 
licacemente sulle pagine di 
Cuore. Solo che la <osa» di Di¬ 
segni e Caviglia sarà simpatica, 
ma non è troppo attraente, 
con quell'aspetto da bozzolo- 


NOTTURNO ROSSO 
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RENATO NICOLINI 


nio le classi dominami avreb¬ 
bero dimostrilo di essere loro 
le protagonisle della moder¬ 
nizzazione. C)ui c’è un errore 
da correggere: noi comunisti, 
da Gramsci a Togliatti, non ab¬ 
biamo mai detto che le classi 
dominanti ilaliani sono inca¬ 
paci di quali.iasi modernizza¬ 
zione. Lo bar no fatto negli an¬ 
ni 50. negli anni 80. Ma la ca- 
rallerislica slorìca delle eia.-»,! 
capitalistiche italiane è che 
ogni modernizzazione Iccno- 
logico-produttiva sotto la loro 
guida diviene tonte di nuoii 
squilibri, lacci’azioni; non risol¬ 
ve, ma sposta in avanti le con¬ 
traddizioni della società italia¬ 
na. Dalla modernizzazione de¬ 
gli anni oltan a si esce con un 
distacco più drammatico fr.i 
Nord e Sud, con spinte lace¬ 
ranti. come quelle espresse 
dulie Leghe. E. qui che va ricol¬ 
locato e ripensato II ruolo na¬ 
zionale o 'generale» della clas¬ 
se operala c celle classi subal- 
tcrne. 

Tra le modernizzazioni di 
oggi c’è anche quella lancia¬ 
la da Cesare Romiti per I» 
Fiat? E una trappola o un'oc- 
casiODC? 

Il discorso di Romiti sulla qua¬ 
lità totale è una proposta di 
modernizzazione vista solo in 
chiave aziend alista, coniorati- 
va. Romiti teorizza, addirittura, 
che i capitalisi debbono pen¬ 
sare solo al pnilitto. Ai guai del 
Paese debbono pensarci «gli 
altri». Ma, non c'è la sindronvr 
giapponese alla base della sua 
proposta. La necessità della 
•qualità» nasce da un muta¬ 
mento radicale, epocale, nel 
processo storilo di produzio¬ 
ne. Siamo appena all'Inizio. b> 
nuove lecnolcgie stanno mu¬ 
tando Il rapporto Ira produttivi¬ 
tà e consenso, anche indivi¬ 
duale. Il fordismo, basalo sulla 
struttura rìgida e predetermi¬ 
nala dalllallo del ciclo produt¬ 
tivo. tendeva ad annullare ogni 
partecipazione intelligente del 
iavoro.umano. La fluidità delle 
huovelwhologie rendelnveci: 
possibile e al limile necessario 
il contributo autonomo dell'o¬ 
peraio e del tecnico alla pro¬ 
grammazione e attuazione del 
prcxiesso lavorativo. E allora 
un problema di tale portala 
non lo si risolve conquistando i 
lavoratori a liirello aziendale, 
attraverso una filosofia azien¬ 
dale. E un tem-no nuovo dell» 
scontro di classe. Un movi¬ 
mento operaie che si attrezzi, 
in grado di proporre soluzioni 
sia per l'aulog-ivemo del pro¬ 
cesso lavorativo immediato, 
sia anche per la produzione 
generale, per a società, è uii 
movimento opieraio che con¬ 
tende al padrone il consenso 
su questo terreno e può etiser 
capace di far superare allo 
slesso operaio al tecnico, il li¬ 
mite dell’azienda. 1 nuovi ope¬ 
rai diventano gli arbilri della 
produttività, la classe operaia 
può ritrovare una sua funzione 
nazionale nei processi di mo¬ 
dernizzazione. Certo, c'è il fe¬ 
nomeno della frammentazio¬ 
ne. Gli operai, i tecnici, hanno 
meno elementi economico- 
-corporativi pier stare uniti, 
hanno però più elementi cul¬ 
turali. Hanno la necessità della 
democrazia dentro la fabbrica 
C^gi, io dico, sono possibili 
più di ieri, obieltivi unificami 
Certo, occorre una cultura au¬ 
tonoma, . una elaborazione, 
un rinnovamento dei sindaca¬ 
li. di noi slessi in primo luogo. 


Ho immaginato 
una bella «cosa» 



ne, che cresce con gii operai, 
con gli studenti, con gli intellct- 
luali... Va bene che rifiuta Cra- 
xl. ma una qualità negativa è 
ancora poco per defirore un'i- 
dcnlilà. £ nolo che la sua chia¬ 
rezza progettuale (e dunque 
la sua efficacia, addirittura la 
sua legittimità politica) è stata 
ed è conleslala, anche aU’in- 
temo del Pci, c persino da me. 
Cosi mi sono immaginato cosa 
sarebbe accaduto se qualcu¬ 
no, non io nè quelli che hanno 
contestato «la cosa», ma di 
quelli che la promuovono, 
avesse risposto - subito dopo 


la sconlilta alle elezioni airiini- 
nistralive - alla domanda •che 
cos'è la "cosa"»: •£ quella che 
vincerà i Ire reterendum». 

Movimentismo? Empirismi/? 
Rifiuto della teorìa? Chiss.!... 
Ma intanto, che occasioni! di 
mobilitazione sarebbe stsiu. 
Un mese di impegno, di .‘i:.!- 
denze concrete, di unifica no¬ 
ne su un programma. Percliè’ 
do per scontalo che il Pci non 
avrebbe assunto un po' pastii- 
vamenle un po' a rimoichio i 
tre referendum come un otiili- 
go di dire SI, ma avrebbe sapu¬ 
to operare quei collegamenti 


tra ecologia e nuovo modello 
economico di sviluppo che i 
referendum accennavano sol¬ 
tanto. Altro che caccia e pesti ■ 
cidi (che già non sarebbero 
poco)! Abbiano votato (anzi, 
abbiamo rilluialo di votare) 
sulla consapevolezza che la 
natura è diventala una risorsa 
scarsa, e che la produzione di 
merci - nella nostra società ca • 
pitalislica - si c aratterizza sem 
pre più come produzione di 
beni immateri.ili. A fianco de¬ 
gli ecologi Si sarebbero male- 
naiizzali gli sii denti: ed il mo¬ 
derno lavoro .‘«ilariato, quello 
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Portiamo la radicalità 
di noi donne 
ndla costituente 


LIVIA TURCO 


C ome stare da 
donne nella fase 
costituente 
aperta dal Pci? 
Quali ambizioni 
c quali progetti 
mettere in campo? Di questo 
vogliamc discutere nell'in¬ 
contro d domani. Un'occa¬ 
sione di ascolto e di con¬ 
fronto enn le donne che 
hanno manifcslalo intenrsse 
alla lasf costituente, con 
quelle che vogliono starci da 
prolagomste, ma anche con 
quelle cne semplicemente 
ci guardano e perù sono 
produllriei di espenenze si¬ 
gnificative di politica e cultu¬ 
ra, Un'or casione per verifi¬ 
care la possibilità di un cam¬ 
mino comune tra esperien¬ 
ze diverse, per partecipare 
alla elaborazione di un pro¬ 
getto ito alla costntzione di 
una nuova formazione poli¬ 
tica della sinistra. 

Le donne comuniste si 
preserilaiio attraversate dal¬ 
le loro diflcrenze - rclalive 
alia polilica delle donne ed 
al futuro del Pci - consape¬ 
voli pi:rO di essere un sog¬ 
getto |)olitico forte e di aver 
contratto un debito con le 
donne italiane attraverso 
una proposta semplice ma 
straordin.]rìa: dalle donne la 
forza delle donne. Da essa 
derivano precise responsa¬ 
bilità e un ordine di prìontà. 

Innanzitutto la messa In 
campo d-;lla propna auto¬ 
nomia. vale a dire l'ambizio¬ 
ne di essere un soggetto che 
pronuncia parole inedite 
nella società e nella politica. 
E questo lo può fare solo at¬ 
traverso una pratica politica: 
la relazione ba donne, il 
darsi valore reciproco. 

Per noi donne comuniste, 
piorre til centro la nostra au¬ 
tonomia nella fase cosli- 
tuenie de! Pci significa anda¬ 
re oltn' asa, significa nomi¬ 
nare il progetto da cui ripar¬ 
tiamo: la Carta delle donne. 
Ciò che itssenzialmenle ci 
sta a cuore è la produzione 
di fona lemminik nello so- 
àelù e nella poliliai Questo 
•io vofiei tosse II progetto 
fondamentale della fase co¬ 
stituente. - 

- •' Ed allora, ci conviene agi¬ 
re secondo un'elica: l’assun¬ 
zione delia responsabilità e 
del limite. Sono importanti 
non solo le idee che si pro¬ 
ducono ma anche le moda- 
litù, le pratiche politiche. 
Non è possibile costruire un 
programma capace di nda- 
re identità al Pci to alla sini¬ 
stra e di nobilitare energie 
se non si mette giù ora in di¬ 
scussione ia forma partito. Il 
rapporto lorma/contenutì: 
ecco una eccentricità che le 
donne pi/ssono far vivere 
nella fase costituente facen¬ 
do tesoro di un'importante 
esperienza accumulala. Ed 
allora è nezessarìo sollecita¬ 
re la libertà e la responsabi¬ 
lità individuale: dare vita ad 
una pluralità di progetti se¬ 
condo unti pluralità di for¬ 
me, di CUI una possono es¬ 
sere 1 comitati di donne per 
la costituente; preferire le 
donne, là dove esse sono, ri¬ 
spetto alla «macchina» parti¬ 
lo spostando la costruzione 
della nostra autonomia dot 
partito alla sodetà: attivare 
un processo a rete di produ¬ 
zione di idee, in cui ciascu¬ 
na. nel luogo che sceglie, 
esprimci lorza, ricerchi lo 
scambio to il rapirono con 
le altre, È necessario infine 
dare vita ad una forte batta¬ 
glia di C'P(ioslzione nella so¬ 


di Cesare Romiti sa cosi bene 
riconoscere da chiedergli ade¬ 
sione totale, come Mefistolcle 
chiedeva a Faust - in cambio 
della giovimlù, della ricchezza 
e del poir re - semplicemente 
l'anima. Dovrebbe far rilleitere 
che Romiti sappia vedere cosi 
bene cose che sfuggono a 
qualcuno di noi. 

E che occasione di propa¬ 
ganda - cet'bo dirlo io? - sa¬ 
rebbe stala F»?! «la cosa». Altro 
che il bozzolone di Disegni e 
Caviglia! L’eivrebbero dovijta 
ridisegnai<! con tutti I colorì 
della natura e la sua regolata 
varietà. Ancora: che terreno 
sarebbe sialo per conlrapipor- 
re alla cris della rappresentan¬ 
za altrave-so i parliti, emersa 
dalle elezioni amministrative, 
la capaci:à di coesione dei 
programmi. Vedo il comizio li- 
nale, a San Giovanni, di questa 
campagna che non c'è stala; 
sul palco, acc.anto ad Occhet- 


cielà. Anzi, penso sia neces¬ 
sario parlare della messa in 
moto di una opposizione so¬ 
ciale e politica delle donne- 
contro le scelte che stanno 
prevalendo c coniro i pro¬ 
cessi di degenerazione della 
polilica. 

Noi comuniste scegliamo 
di far vivere le nostre propo¬ 
ste per cambiare i tempi di 
vita: nella scadenza contrai 
tuale; nella tormazione delle 
giunte perchè l'obietljvo del 
piano regoiaiore degli orari 
diventi un punto discrimi 
nantc; per impostare una ri¬ 
sposta alla campagna che 
sta decollando sui temi della 
denatalità, che riatleimi il n- 
spetto della soggettività fem¬ 
minile. 

Scegliamo di dare forza e 
voce alle donne del Sud. 

La produzione di forza 
lemminile si scontra infatti 
con i processi sociali, eco¬ 
nomici. istituzionali che ten¬ 
dono a renderla -marginale» 
accentuando cosi lo scarto 
tra il peso sociale delle don¬ 
ne e quello politico. Ci tro¬ 
viamo di Ironie ad un pro¬ 
blema che ci riguarda tutte: 
diventa sempre più acuta la 
contraddizione tra la sogget¬ 
tività femminile to II sistema 
politico esistente. Produrre 
lorza femminile significa al¬ 
lora interrogarsi allomo al 
nodo della politica, de) po¬ 
tere delle istituzioni. 

S ignifica inoltre 
cogliere i nessi 
che intercorro¬ 
no tra l’alleiTna- 
zione della forza 
femminile to il 
progetto di traslormazione 
della società. Per questo sa¬ 
rà importante l’claborazio- 
nc programmatica, a partire 
dalla definizione del suo si¬ 
gnificato, dalle sue ambizio¬ 
ni, dal suo orizzonte teorico- 
politico. Ne! programma de¬ 
ve entrare la soggcltivnà 
Icmminilc con la sua auto¬ 
noma crilico alla organizza¬ 
zione sociale, ai meccani¬ 
smi della produzione e della 
riproduzione, alla distnbu- ' 
zione dei poteri e delle risor¬ 
se. ai lunzionamenlo delle - 
istituzioni politiche e statali. 
E con la sua critica alle stra¬ 
tegie emancipative che so¬ 
no stale proprie del movi¬ 
mento operaio, fondale su 
un’idea di liberazione uma¬ 
na del tutto neutra, che non 
lascia alcuno spazio alla li¬ 
bertà femminile. 

Essere soggetto torte ed 
autorevole della fase ».osti- 
tuenle signilica inoltre sfida¬ 
re gli uomini sulle nostre 
idee e sulla nostra cultura 
politica; sulla loro capacità 
di rompere la propria onni¬ 
vora pretesa universalistica, 
imparando invece a parlare 
come parte; signilica co¬ 
struire un'autonoma forza 
delle donne in grado di con¬ 
durre un -negozialo» per 
modificare i rapporti di f»- 
lere. 

Il nesso inscinriibilc della 
soggettività e della libertà 
femminile - quello tra auto¬ 
nomia e responsabilità - 
può irrompere in politica e 
costruire politica, È in que¬ 
sta impresa che io F>cnso 
che si possa spendere il cre¬ 
dilo accumulalo dall'csF>c- 
rienza straordinaria delle 
donne comuniste e di ono¬ 
rare li debito che abbiamo 
acceso, ironcridoci l'ambi¬ 
zioso scopo di lar emergere 
la forza delle donne. 


to, ci sono i verdi. Pannella, ma 
anche Dario Fo. Staino, Vinci¬ 
ne. De Gregon, c. perchè no?. 
Martelli e FJersino, torse. De Mi¬ 
ta. Sotto II palco vedo Scallari e 
De Benedetti, e. se non l'am¬ 
basciatore Usa - visto che il > 
F>eslicidi li usano in quantità 
industriale -, qualche allento 
osservatore americano delle 
cose italiane come Joseph La 
Palombara. Quante persone 
avrebbero partecipato a quel 
comizio! Ed Invece, torse F>cr la 
preoccupazione dei voti anda¬ 
ti ai partiti Caccia Pesca e Am¬ 
biente, cioè dei cacciatori, tut¬ 
to questo non c'è stato. Abbia¬ 
mo invece avuto uno strano in¬ 
vito del C.C. ad "andare a vota¬ 
re» (e qualcuno ha detto che 
neaiKhe questo avrebbe lat¬ 
to) ; to un atteggiamento com¬ 
plessivo più rivolto ad -evitare» 
che non ad allronlare ciò che 
non poteva - nè doveva: né 
deve - essere evitalo. Basta; 
che sia l'ultima volta. 
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Politica Interna 


Lo schiaffo 
alCsm 


Nella sede delForgano dei magistrati 
votato a maggioranza't'm documento 
senza alcuna ombra di polemica 
Elena Paciotti conferma le sue dimissioni 


La risposta dei consideri 

«Continueremo a fare il nostro lavoro» 


Non ci sono state le dimissioni in massa che molti 
ieri preannunciavano, ma non s’è neppure ripreso 
semplicemente i! lavoro, quasi non fosse successo 
nulla, come il Quirinale auspicava. La breve rispo¬ 
sta del Consiglio allo «schiaffo» di Cossiga spiega le 
ragioni che inducono i consiglieri a restare al loro 
posto, difende il lavoro svolto e affida il giudizio al 
paese. 


CARLA CHKLO 


■i ROMA. Per luna la matti¬ 
nala la sala del plenum del 
Csm ò rimasta in -mano ai 
giornalisti. Attorno al grande 
tavolo ad anello c'erano ap¬ 
punto loro, qualche segretario 
c un solo consiglicn;; Sergio 
l-etizia, rappresentante del 
gruppo «Rinnovamento», che 
leggeva documenti e prendeva 
appunti, come se tosse una 
mattinala normale. Gli altri 


erano chiusi nella stanza di Ni¬ 
no Abbate, (il giudice di Unita 
per la costituzione più volato 
alle ultime elezioni del Csm). 
per limare, mettere a punto e 
ccrreggere le IO righe di repli¬ 
ca allo «schiaffo» di Cossiga. Ci 
sono volute parecchie ore di 
lavoro, diverse telefonate al 
Quirinale c molta pazienza per 
mettere assieme poche frasi 
prudenti seguite dalle firme 


Diciotto puristi: 
«Cossiga 
ora sbaglia» 


della maggioranza dei consi¬ 
glieri. Anche quella di Vittorio 
Sgroi. pg della Cassazione, che 
per una volta ha rollo la con¬ 
suetudine dell'astensione, 
(mancano solo Elena Paciolli, 
Cariti c Maddalena, di Magi¬ 
stratura indipendente. Letizia, 
il democristiano Ziccone e il 
presidente Brancaccio (che è 
all'estero). 

Alle 13 e IO il vicepresidente 
comincia a leggere: «In questa 
particolare fase della vita con¬ 
siliare ed in prossimità del rin¬ 
novo del consiglio, avvertiamo 
la responsabilità di evitare pe¬ 
ricolosi e sempre dannosi vuo¬ 
ti istituzionali. Riteniamo no¬ 
stro preciso dovere continuare 
ad adempiere fino In fondo al¬ 
le funzioni per le quali siamo 
stali eletti, con la fedeltà alle 
istituzioni, il senso di lespon- 
sabllllà ed il rispetto deH'ordi- 
namento cui abbiamo costan¬ 
temente cercato d'ispirarci. [ 
problemi emersi di recente re¬ 
stano affidali alla sensibilità e 
alle valutazioni del Paese e al 
diballilo delle forze politiche c 
degli organi istituzionali.» 

Non c'e ombra di polemica, 
di puntualizzazione, di replica. 
E la strada delle dimissione ù 
parsa ai consiglieri un'insidia 
utile solo a pregiudicare anche 


il prossimo consiglio. Dunque 
solo una >pr(;sa d'alto» delle 
gravi accuse' di Cossiga. -Se 
avessimo seguito una strada 
diversa -spiega Nino Abbate - 
avremmo contribuito a creare 
una situzione di autentico sfa¬ 
scio. che avrebbe forse defini¬ 
tivamente affossato le residue 
speranze della magistratura 
italiana. Il Csm piaccia o non 
piaccia è l'ultimo baluardo 
che si frappone ad un disegno 
di ridimensionamento dell'in¬ 
dipendenza della magistratu¬ 
ra». 

Ma il senso di responsabilità 
a cui fanno riferimento i consi¬ 
glieri che hanno sottoscrìtto il 
documento non ha convinto 
due dei 4 firmatari della «sfida» 
a Cossiga. Marcello Maddale- 
nae Gianfranco Cariti di Magi¬ 
stratura indipendente che non 
si presentano in aula, per pro¬ 
testa, ma fanno diffondere un 
loro documento; -La prean¬ 
nunziata impossibilità di un di¬ 
battito al plenum, in merito al¬ 
le funzioni e ai poteri del Csm 
rischia di accreditare la visione 
del Consiglio supcriore della 
magistratura espressa nel mes¬ 
saggio del Presidente c che 
non appare conforme alla cor¬ 
retta configurazione dell'orga¬ 
no , quale emerge dalla Costi¬ 


tuzione e quale è stala intesa 
dalla stessa presidenza della 
Repubblica. aiKhe con i suoi 
messaggi che sollecitavano ac¬ 
certamenti sugli uffici giudizia¬ 
ri in Sicilia e in Calabria.» 

ArKhe Elena Pacioni, che 
era stata invitata a ripensare al¬ 
le sue dimissioni sia dal Quiri¬ 
nale che dai colleghi, fa conse¬ 
gnare in aula poche righe di 
cortese ma deciso nfiuto: «Mi 
rammarico - dice - <li non pote¬ 
re restare con voi in questi ulti¬ 
mi drammatici momenti, ma vi 
prego di prenden- atto delle 
mie dimissioni, poiché una lo¬ 
ro reiezione non potrebbe più 
avere il significalo di un gradi¬ 
lo attestato di $tim.i, ma ri¬ 
schierebbe di apparire come 
un mancalo riconc>scimento 
delle profonde ragioni che le 
hanno determinale, e che la 
recente nota del Capo dello 
Stato ha ullci>ofmi,-me confer¬ 
malo.» 

Più tardi dirà la sua sulla let¬ 
tera di Cossiga:»Accuse generi¬ 
che c contraddittorie. Attaccò 
il Csm perche voleva difendere 
l'onore della magistratura dal¬ 
le gravi offese pronunciate da 
Craxi. ma ci ha invitalo a difen¬ 
dere l'onore dei magistrali do 
po le dichiarazioni di Orlan¬ 
do». 



Intervista al consigliere laico 
«Siamo nella legalità» 

Carlo Smuraglia: 
«Noi non possiamo 
fare i burocrati» 


«Il presidente Cossiga vorrebbe ridurre il Csm ad 
una funzione meramente burocratica. Invece molti 
di noi piensano che il Consiglio non sia stato conce¬ 
pito per fare il passacarte». Lo sostiene Carlo Smura¬ 
glia, consigliere laico indicato dal Pei. «Non ci siamo 
dimessi perché ha prevalso il senso di responsabili¬ 
tà - aggiunge - ma lavoreremo fino aH'ultimo e as¬ 
sumeremo decisioni importanti». 


MARCOBRANDO 



I Presidente della Repubtilici i. Francesco Cossiga 


■■ ROMA. Diciollo giuristi in¬ 
tervengono sulloscontio tra il 
Csm e il presidente della Re¬ 
pubblica, ed esprimono 
«preoccupazione per la dele- 
giltimazione in alto dcll'orga- 
no di autogoverno della magi¬ 
stratura e per il ruolo di supe¬ 
riore tutore dell'ordine giudi¬ 
ziario attribuitosi dal l’rrsidcn- 
le della Repubblica». 

Hanno firmato il documen¬ 
to; Ckìììa Assanti, Pietro Bar- 
dellona, Pietro Barrerà, Franco 
Bassanini, Salvalore-BeHomia, 
Andrea Bixio, Andrea Bassani,-. 
Antonio Cantaro; Lucio Fran-' 
cario, Alfredo Galasso, Carlo 
Galante Garrone, Salvatore 
Mannuzzo, Ugo Natoli, Andrea 
Proto Pisani, Slefano Rodotà, 
Enzo Roppo, Luigi Saraceni, 
Salvatore Senese. «Nessuno di 
noi pensa che l'operato del¬ 
l'attuale Csm sia immune da 
critiche; e tanto meno che lo 
sia la magistratura italiana, nei 
confronti della quale vorremo 
anzi che più severe, più incisi¬ 
ve, più circonstanziaiR e meno 
occasionali fossero le crìtiche 
da parte deH'opinloni: pubbli¬ 
ca. Riteniamo doveroso ricor¬ 
dare che nel nostro sistema 
costituzionale le attribuzioni 
che competono al presidente 
della Repubblica nei confronti 
dell'istituzione giudiziaria di¬ 
scendono dalla sua qualità di 
presidente del Csm. Che l'indi¬ 
pendenza dcH'ordine giudizia¬ 
rio non tollera interventi al di 


fuori di quest'ambito e delle 
regole ad esso proprie; che In 
uno stato di diritto il segreto 
istruttorio vige anche nei'con¬ 
fronti del presidenle della Re¬ 
pubblica: che infine nessuno 
stato di necessità o di emer¬ 
genza può giustificare svia¬ 
menti di competenze e inter¬ 
venti eccezionali estranei alla 
normalità costituzionale». 

1 fimtatari dcU'appello inter¬ 
vengono anche iwlle dimissio¬ 
ni dal consiglio di’ Elena-Pa- 
ciotti, c per evitare che il suo 
gc^ tesd.'un.'fatto.itotaKPsol- 
lecitano «l'impegno del mon¬ 
do dei giuristi in difesa delle re¬ 
gole e della garanzie costitu¬ 
zionali il cui valore, nel nostro 
Paese, sta sempre più appan¬ 
nandosi».» 

•Anche noi come la doKo- 
rcssa Pacioni - si legge nel do¬ 
cumento -pensiamo che il di¬ 
battilo sul funzionamento e sul 
ruolo del Consiglio superiore 
della magistratura si sta svol¬ 
gendo all'iiuegna deH'improv- 
visazione, di addebiti generici 
e immolrvati, o peggio, di allu¬ 
sioni non verificabili né confu¬ 
tabili. E comprensibile che chi 
si sente ingiustamente toccato 
dal discredito, cosi disinvolta¬ 
mente e indistintamente getta¬ 
to sull'organo di cui fa parte, 
non veda altra strada che quel¬ 
la di far valere la propria digni¬ 
tà personale, come unico resi¬ 
duo valore da difendere.» 


Rodotà: «D Presidente ha il dovere 
di parlare direttarnente con il Consiglio» 


Vassalli si fa da parte: «Per ora non c'entro. Se sarò 
chiamato in causa farò la mia parte». Critica il com¬ 
portamento di Cossiga Stefano Rodotà, ministro .del 
governo ombra, mentre i democristianieidwcialisti' 
plaudono all’intervento del capo dello Stato. Nume- 
rosLappelli perché.sià irivesfllstf'ItlP^i^jEftto d'è^^^^^^ 
questione. L'Associazione riàzioriàìe' rriagisfrati: «H 
Csm non ha sbagliato». 


M ROMA. Cosa pensa Vas¬ 
salli dello scontro Cossiga- 
Csm? «Per fortuna ora ne sono 
fuori. Non é un fatto che coin¬ 
volga Il ministero... é del Presi¬ 
dente c del Csm. Se ci saranno 
delle iniziative da prendere le 
prenderò». Slefano Rodotà, 
ministro della giustizia del go¬ 
verno ombra del Pei, non é 
riaccordo con II capo dello 
Stato e in una lunga dichiara¬ 
zione ne spiega l motivi; «Co¬ 
nosciamo scrupoli e preoccu¬ 
pazioni di Francesco Cossiga 
per quanto riguarda la reale 
portala della sua presidenza 
del Csm e del Consiglio supre¬ 
mo di difesa. Ma fino a quando 
la Costituzione non sarà modi¬ 
ficata, esiste anche un suo spe¬ 
cifico dovere di portare all'in¬ 


tento dell'oigano da lui presie¬ 
duto il suo punto di vista sulle 
diverse questioni. E questo 
non ha nulla a che fare con la 
sua "irresponsabililà" e la con¬ 
seguente insindacabilità delle 
sue opinioni. AlUtmcnli l'unico 
risultato non é quello di richia¬ 
mare l'attenzione su compor¬ 
tamenti censurabili, ma di de¬ 
legittimare un organo voluto 
dalla Costituzione. E nessuno 
può nascondersi i limiti di un 
tal modo di procedere, in un 
tempo in cul i più vari interessi 
premono, prendendo a prete¬ 
sto una riforma del Csm per li¬ 
mitare autonomia e indipen¬ 
denza dei magistrali». VirKen- 
zo Binetli, dX'magistralo, oggi 
responsabile dei problemi del¬ 
lo stalo per la De, è «preoccu¬ 


pato per questa perdurante e 
sempre più aspra |>oemlca tra 
capo dello Stato e Oim. Cossi¬ 
ga'ha ragicw petchié Interte-' 
rehzè c strariiràmentl del Con¬ 
siglio rispetto ad ambiti di pitri., 
pwH.'ctórtpfoo quello glùtei-. ■ 
ziario, orinai non si contano 
più e per giunta all'insegna 
della più palese politicizzazio¬ 
ne di alcune frange. Tuttavia 
auspischiamo vivamente che 
questa polemica alibia line. 
Con il pensiero oimai rivolto al 
nuovo Csm bisogna ristabilire 
la rete di rapporti di <;ollabora- 
zione con gli altri organi costi¬ 
tuzionali. in primo lu'agocon il 
presidenle della Repubblica». 
Binetli corKiude invitando ad 
«abbandonare lo stile conte- 
stativo. le analisi politiche on¬ 
nicomprensive, la dietrologia 
dei complotti contro l'indipen¬ 
denza della 

magisUatura». 

Salvo Andò, in una nota che 
esce questa mattina suH'Avan- 
ti. appoggia l'intervento di Cos¬ 
siga -che non si può non con¬ 
dividere e negli argomenti e 
nei toni usati. Le riile.ssinioni di 
Cossiga sono state fatte da tan¬ 


ti in questi anni, soprailutio da 
quanti assistevano impotenti 
ad arbiirii ed aggressioni con¬ 
sumali; m^art, aH'instfgna di 
un malintéso dovete di sitivire ' 
il pppplo e.dl Iniqnifctaie in 
mòdo iri$l^teàcwiU^i aJ>'usu ' 
vo gli errori.’»' 

«Colpiti ed addolora' i» );«» la 
lettera di Cossiga i vertici del- 
l'Associazionc oazionile ma¬ 
gistrati. i quali solo poche setti¬ 
mane la sono stali sew-rainen- 
tc ripresi da Cossiga' per avere 
criticalo il suo operalo dotto la 
denuncia dcH'ex simlaco di 
Falermo. Leoluca Orlando; « 
Riteniamo che il -CMn abbia 
costantemente agito ncll am- 
bilo delle proprie comiicleiize. ■ 
Riteniamo indiscutibile che l'a¬ 
dempimento delle funcioni at¬ 
tribuite dalla Costituricn'C al 
Consiglio a garanzia clell'irdi- 
pcndenza e deH'auionomia 
della mogisiralura comportino 
l'esercizio d'indispcns.ibili iso- 
leri di accertamento r indagi¬ 
ne. In questo senso si ■; del re¬ 
sto più volte espresso il presi¬ 
dente della ■Rcpubblicii solleci¬ 
tando inlervenli del Co nsiglio a 
garanzia dcH'ellicicnzti c ilella 


buona oiganizzazione degli 
ullici maggiormente impegnati 
nella lolla alla crìminalilà or¬ 
ganizzata». 

Per Magistratura democrati¬ 
ca; «Vi ù una manifesta spro- 
ponioné tra la durezza e 1'in.si- 
sicnza delle crìtiche da tempo 
mosse al 'Csm dal capo dello 
Stato e la loro genericità. Nella 
sua ultima lettere - ò scritto in 
un docuirenlo - egli dichiara 
di volere evitare ulteriori illega- 
lilà da parte del Consiglio, for¬ 
mulando un giudizio pol itico c 
giuridico c he non piò non de¬ 
stare un vivissimo allanne Ira 1 
cittadini e ncH'opinionc pub¬ 
blica.» 

Favorevole airinlcrvenlo di 
Cossiga è invece l'unione delle 
camere penali. 

Liberali, missini e socialde¬ 
mocratici chiedono in vario 
modo che il Quirinale investa 
al più presto il Parlamento del¬ 
la queslioiie Csm. Per Antonio 
Paluelli (Pii); «È urgente un 
messaggio del presidente della 
Repubblic s che dev'essere di¬ 
scusso prima dell'elezione 
(prevista [icr il 20 giugno) dei 
laici da inviare al Csm. 


H ROM-C 11 Csm dunque non 
accetta l'accusa di aver infran¬ 
to le regole istituzionali? «Direi 
- allemia Carlo Smuraglia, 
consigliere laico indicalo dal 
Pei - che c'è stala una lunga ri¬ 
flessione È stata forte la tenta¬ 
zione di ftiungerc alle dimissio¬ 
ni, mentre per altri sarebbe sta¬ 
lo più clamoroso tacere e con¬ 
tinuare a lavorare. Ha prevalso 
il senso di responsabilità. Le 
dimissioni avrebbero portalo 
ad un periodo di assenza di 
un'istituzione che consideria¬ 
mo importante. Abbiam-o però 
anche voluto chiarire che ci 
siamo sempre ispirati alla fe¬ 
deltà alle istituzioni e al rispet¬ 
to del l'ordinamento». 

Resta 11 folto che U capo del¬ 
lo Stalo ha affermalo di vo¬ 
ler Imiiedire nlteriori lUega- 
Ulik.. 

Mi colpiice il fatto che abbia 
criticato il Csm in modo indi- 
scnminaio e sommano. Qual¬ 
che giorno fa aveva parlato di 
un organo disinvolto. E io stes¬ 
so. che lo criticalo certi com¬ 
portamenti del Consiglio, o 
meglio d-:lle sue maggioranze, 
non riesco a capite cosa inten¬ 
desse din?, 

Dnoqiie II Csm è al di sopra 
di o^ sospetto? 

Credo che si possa lare qua¬ 
lunque critica. Ma va ricono¬ 
sciuto che il Csm in questi 
quattro anni è sempre stato 
molto rspeltoso dcir.sltivilà 
giurisdizi anale. 

Eppan; iioalche indagine 
deiicala II Cam l’ha svolla... 
SI. Però due gliele ha affidate 
lo stesso capo dello Stalo. Allu¬ 
do al famoso caso Palermo e 
ai caso Calabria, alla ribalta 
nell'(-stale 1988. II Presidente, 
dì fronte, a magistrati che pa^ 
lavano di caduta della lenslo 
ne, ci aveva chiesto di valutare 
gli elementi di latto. Noi lo fa¬ 
cemmo, senza interferire in 
nessun modo nei processi. Poi, 
in alcuni casi, il Csm si è 
esprtsso su argomenti come 
l'ubliia dei ''p<x>r, il processo 
civile e quello penale, l'appar¬ 
tenenza dei magistrali alla 
massoneria... Ma penso che si 
sia trattato di uno stretto dove¬ 
re del Consiglio. 

All'esterno si pnò avere l'bn- 
pressioDe che l'inlervenlo 
del presidenle nasconda la 
richiesta che U Csm, in fntn- 
ro, svolga nn compito più 
burocratico e meno, dida¬ 
mo, "hiteiventista’’... 

SI. Il fondo della questione è 
questo. E non mi sembra si 
possa affermare chela presa di 
posizione- del Presidente sia li¬ 
mitata a questo Consiglio. Tan- 
l'è vero che il Csm precedente 
si è chiuso dopo uno scontro 


molto animato con lo stesso 
Cossiga sulla possibilità di ri¬ 
volgere critiche ad esporrcnii 
politici (Craxi, ndr). Ci furono 
le dimissioni di tutti i consiglie¬ 
ri, che poi le ritirarono. Quindi 
è evidente che ci si scontra con 
una concezione che tende a ri¬ 
durre il Consiglio ad una fun¬ 
zione meramente burocratica. 

Qual è l'altra concezIoDe? 

La Co.stiiuzione prevede che 
nel Csm. oltre ai consiglieri 
eletti dai magistrati, ci siano 
dicci laici nominati dal Paria- 
mento con maggioranza mollo 
qualificala e che la la presi¬ 
denza venga affidata al Capo 
dello Stalo. Molti di noi riten¬ 
gono impensabile che il Csm 
sia stalo immaginato cosi per 
svolgere un ruolo esclusiva- 
menle burocratico. Non c'è 
stata quindi una di^sazione ri- 
spetlo al modello costituziona¬ 
le. 

Tanto più che, al di U della 
tradizionale delega al vlce- 
presidenle, il capo dello Sta¬ 
to resta U pnsidciite dd 
Csm... 

Certo. E proprio per questo 
motivo colgo una contraddi¬ 
zione nella lettera inviataci da 
Cossiga. Dice che ^li non può . 
partecipare alle riunioni del ' 
Csm perché è ormai ai confini ' 
dell'illegittimità costituzionale. 
Però è sempre il presidente. E , 
quindi si poteva Immaginare 
che a suo tempo questi - ve¬ 
dendo che il Csm slava uscen¬ 
do dai binan - venisse a pre- , 
sicderlo per richiamarlo all'or¬ 
dine. Invece ricordo che il 20 
luglio 1988 il Presidenle venne 
in Consiglio q lo ringraziò per il , 
lavoro che stava facendo. Ci si 
aspellerebbe, insomma, che 
egli iaiervcfnìsse. a tutela del 
Csm, pur esigendo la eniaicz- 
za: invece ciò non accade mai, 
anzi con quei giudizi 
si avvalla nella gente l'impré^ 
sione che il Consìglio faccia 
solo cose negative. 

Perù ai prossimi membri dd 
Csm lasciate im'ereditA pe¬ 
sante... Cosa succederà? 
Lasciamo un'eredità pesante 
nel senso che i problemi di 
confronto col Presidente non 
sono risolti. Il dibattito coinvol¬ 
gerà anche il futuro Consiglio e 
IO spero che questo possa ave¬ 
re loiza tale da meritare il ri¬ 
spetto e da partecipare al di¬ 
battilo. Su tali problemi devo¬ 
no pronunciarsi anche le loize 
politiche, fino ad ora troppo 
superficiali. Tutti devono ren¬ 
dersi conto che il Csm non è 
un organismo che tutela solo i 
magistrali: è posto a tutela del¬ 
la collettività, la quale ha biso¬ 
gno di una magistratura indi- 
pendcnlec imparziale. 


H capo dello Stato si impone il silenzio, poi invece parla dell’ignoranza dei parlamentari Giulio Andreotti, tornando da Enee, commenta l’inchiesta 

Repliche divertite, piccate, preoccupate, arroganti. Sbardella: «Io mi tengo informato» e afferma; «Lo Stato deve dare tutte le informazioni che ha» 


«I politid? Non sanno le capitali» 


«Avvilente la storia di Ustica» 


Cossiga si rilassa. Si impone il silenzio su (^sm, Usti¬ 
ca, Palermo, e ai Lincei, coinvolto dal clima scienti¬ 
fico, dedica le sue considerazioni ai politici; «La loro 
ignoranza maggiore riguarda la matematica e la 
geografia; provate a chiedere a qualcuno le capita¬ 
li». Gli interessati come replicano? Molti in dribbling, 
altri spiegano i perché di questa ignoranza, o nega¬ 
no appassionatamente. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. «Oggi non declino 
neanche nome e cognome». Il 
presidente, dopo l'ultima bufe¬ 
ra sul Csm, ha scelto II silenzio. 
E nell'Accademia dei Lincei, 
dove è intervenuto a una con¬ 
ferenza dì Ennio De Giorgi sui 
rapporti tra malemalira e altre 
scienze, ha deciso di non ab¬ 
bandonare neanche per un at¬ 
timo il seminato scientifico. Di 
matematica parlavano gli 
esperti e di matematica ha de¬ 
ciso di parlare Cossiga. "Per¬ 
chè De Giorgi non scrive un 
bel libro divulgativo?» ha chie¬ 
sto a Rita Levi Montalcini; poi, 
dopo aver pensato al suo mon¬ 
do. quello della politica, ha ag¬ 
giunto: ‘L'Ignoranza maggiore, 


anche dei politici, riguarda la 
matematica e la geografia: 
provi un po' a chiedere a qual¬ 
cuno le capitali...» Appariva 
molto meno irritalo dcH'inizio 
mattinata, quando aveva mu¬ 
gugnato per i troppi impegni 
della giornata. 

E i politici come replicano a 
queste accuse del presidente. 
Davvero ignorano la capitale 
del Perù e non conoscono le 
regole elementari deU'arìlmeli- 
ca? Una cosa è certa: alcuni ti¬ 
pi di conti li fanno con destrez¬ 
za. E i logaritmi servono davve¬ 
ro per amministrare? 

La maggior parte risponde 
alle accuse di Cossiga tuffan¬ 
dosi nel clima •mundial»: un 


bel dribbling e via. Non prima, 
però, di restare di gelo al tele¬ 
fono temendo che un com¬ 
mento alfe dichiarazioni del 
presidente nasconda una bre¬ 
ve (e pur sempre rischiosissi¬ 
ma) riprova dei fatti: una do¬ 
mandina sul Ciad, per esem¬ 
pio. o su qualche altro paese 
escluso dai circuiti turìstici in¬ 
temazionali. Qualcuno con¬ 
tratta il commento con il «sei 
politico» senza interrogazione. 
Ma c'è anche chi scende in 
campc) gran grande tranquilli¬ 
tà: anzi, rincara la dose. 

Giovanni Berlinguer, pn 
esempio. Il senatore del Pei, 
ministro ombra della Sanità li¬ 
ra in ballo un filosofo della 
scienza: «Cossiga ha semplice- 
mente riproposto quello che 
Bertrand Russell diceva della 
politica. - afferma - lui diceva 
che per fare politica bisogna 
ignorare il 90% delle nozioni 
essenziali della scienza. Io pe¬ 
rò credo che sia sbagliato par¬ 
lare di ignoranza dei politici. 
La crìtica maggiore che si può 
fare è che non si preixeupano 
abbastanza di combattere l'i¬ 
gnoranza promuovendo l'i- 


sliuzionedifulti». 

Ignorami per colpa del siste¬ 
ma elettorale. Questa la lesi 
avanzata dal socialista Salvo 
Andò. «La cultura dei politici è 
come quella dei giornalisti», ha 
commentato cercando di divi¬ 
dere equamente il carico di 
Ignoranza, poi ha aggiunto; 
•Non c'è un albo per diventare 
parlamentare (per diventare 
giornalisti si. ndr), viene segui¬ 
to il mercato politico. £ il siste¬ 
ma elettorale che chiede carat¬ 
teristiche diverse a un politico, 
non chiede cultura. Cambian¬ 
do Il sbtema, cambierà tutto». 

. Dfverii'.a la risposta della 
verde Anna Donati. «Con la lot¬ 
ti in cattedra a lare la professo- 
ressa sembra di essere davvero 
in una scuola. Certe volte uria: 
‘Silenzio, alirìmenli vi faccio 
saltare la pausa'. Come in ogni 
classe c'è chi ha studialo c chi 
no. Ci sono persone colte e al¬ 
tre meno. D'altra parte c'è ve- 
ramenle di tutto: Cicciolina, ex 
cantanti, ex calcialori. Voglia¬ 
mo dire invece che altri sono i 
problemi? Gli interessi econo¬ 
mici guidano le decisioni poli¬ 
tiche, c gli affari li fanno anche 
senza avere cognizioni male¬ 


maliche. La verità è che man- 
■ ca totalmente l'etka. Se ci fos¬ 
se si potrebbe sorvolare sulle 
capitali...» 

E il censore delle citazioni 
sbagliate? Clic cosa ne pensa 
Michele Cialardini. |>arlamen- 
lare del PCI che ha clamorosa¬ 
mente stigmatizzalo «azzardi» 
in latino di eminenti politici? 
•Gli ultimi libri li hanno letti al- 
l'univcrsilà. Prendono notizie 
dai giornali, rimasticano infor¬ 
mazioni, si innamorano di ci¬ 
tazioni semplici . imparate a 
memoria, che rcordano in 
modo enalo. lo dico che par¬ 
lare di cultura viva con un poli¬ 
tico è quasi del lutto impossibi¬ 
le». 

Come reagisce Invece alle 
. dichiarazioni di Cossiga il vero 
simbolo nazionale della polili- 
ca-ignoranle. l'ormai mitico 
•squalo», Vittorio Sbardella? 
Con una gran risata, sonora e 
prolungala. «Ma che lui non è 
un politico? - repixia altaccan- 
do il presidenle - Quello che 
ha detto si comment a da solo. 
La verità è che i politici non 
hanno mollo tempo. Io, co¬ 
munque. mi tengo informalo», 
conclude. Elìde. 


Quello di Ustica è un capitolo avvilente. Lo ha detto, 
tornando da un convegno ad Erice, il presidenle dei 
Consiglio Giulio Andreotti, che ha commentato la 
situazione; «Chiunque abbia informazioni - hci det¬ 
to - le deve dare, tutta l’amministrazione dello Stato 
deve collaborare ai massimo». Il presidente An¬ 
dreotti si è dichiarato perplesso e preoccupato pser 
le perizie contraddii lorie. 


H ROMA. «Chiunque abbia 
delle informazioni su Ustica le 
deve dare tutta ramini ni sua- 
zione dello Sialo, deve colla¬ 
borare al massimo per l.i solu¬ 
zione del caso». 

Parlando con i gioinalisii a 
bordo di un De 9 dcirieronau- 
lica militare in volo tra T-apanl 
e Roma, il presidenle del con¬ 
siglio Giulio Andreotti h i defi¬ 
nito la questione di Ustica: 
«Uno dei capitoli delia storia 
recente più avvilenti», reso an¬ 
cora più avvilente da «’iuesto 
allacciarsi di ipotesi, Ci iierizie 
contrastanti, di testimonUinze 
contradillorie». 

•Eccezionalmente non ero 
al governo in quel pcriixto», ha 
ricordato con un pizzico di au¬ 
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toironia Aridreolti, •quindi non 
ho una diretta conoscenza dei 
fatti». 

Anzi, «più ne leggo, meno 
capisco». Ma nonostante que¬ 
sto •bisogna vcramenl'e lare 
ogni sforzo per riuscire, se pos¬ 
sibile, ad avere la verità. Non la 
verità secondo uno o un altro, 
però». 

In ogni caso Giulio Andreotti 
ha assicursilo di «non avei visto 
nessuna carta nascosta su Usti¬ 
ca e di non avere elementi di¬ 
reni di conoscenza». Il presi¬ 
dente del consiglio ha quindi 
aggiunto: •Mi auguro veramen¬ 
te - ha proseguilo - che si arrivi 
ad un purto fermo: e' molto 
■sconcertante quello che e' ac¬ 
caduto cori questo intreccio di 


sospetti, di voci. Di questo pas¬ 
so non solo non si arriva alla 
verità' ma si intorbidano ulte¬ 
riormente le indagini». 
Rispondendo ad una doman¬ 
da sull' o|x;ra svolta dalla com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta andreotti ha detto che 
•quando le indagini parlamcn- 
larì camminano con i tempi 
delle indugini giudiziarie, per 
forza di cose si hanno delle in¬ 
terferenze e si crea un paralle¬ 
lismo che non ha molto sen¬ 
so». 

«La verità - ha concluso - è 
che sarebbe augurabile poter 
avete dal magistrati una pro¬ 
nuncia deliniliva. Questo è un 
problema che riguarda un po' 
tutto il corso della giustizia. 
Stiamo avendo delle condan¬ 
ne dalla corte dei diritti del¬ 
l'uomo per i ritardi della nosira 
giuslizia ijcnale e civile. Però 
di fallo abbiamo dei meccani¬ 
smi, sia legislativi che di strut¬ 
ture per cui il governo deve ri¬ 
spondere di questi danni da¬ 
vanti alla corte dei diritti dell' 
uomo ma non ha nessun pote¬ 
re per lare accelerare o far 
chiudere i processi in tempi ra¬ 


gionevoli». 

Andreotti tornava dal conve- . 
gno di Erice sul ruolo della Na- , 
lo in Europa e per per celebra- , 
re i vent' anni del "comitato . 
per I' alleanza atlantica per le 
slide della società mcxJema" ' 
(cems). Questo organismo, 
nato per iniziativa (lei presi- ’ 
dente americano Richard Ni- . 
xon è attivo nella "terza di- , 
mcnsione" prevista dall 'art 2 
Del trattalo di Washington che 
diede vita, nel 1949, all' allean- ' 
za atlantica. 

In questi due decenni la Na- ' 
to ha finanzialo studi e pio- . 
grammi per la tutela dell' am- i 
bienle. la proiezione dei beni , 
culturali, la promozione socia¬ 
le, la sicurezza dei trasporti e, 
nel programma «scienza per la ' 
stabilita» iniziative per stimola- ■ 
re il progresso tecnologico dei . 
paesi meno sviluppali tra i «se¬ 
dici». Oggi è necess.irio fare . 
ancora di più in una fase che 
vede l'Europa cambiare i; 
chiedere all' alleanza atlantica ' 
più impegno nel settore non 
militale, mutata la minaccia 
proveniente dall’ esL 
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Politica Interna 


Teodori (Pr) 

A sorpresa 
accettate 
le dimissioni 



%. ■ 

Fabio Mussi 


Infpwicfp cui PH M^si difende il dialogo per «allargcire 
liiiCi vidLi^ 3U1 IT ci maggioranza sulla scelta di Bologna» 

J «Smettiamola di usare il Psi come segnaletica interna al partito» 

1 «Ingrao ad Ariccia ha rimosso lo steccato della differenza di culture» 

«Non patti dì sangue 
ma incontro sui contenuti» 


«La preminenza dei contenuti sugli schieramenti è 
la cosa più antidorotea che si possa immaginare». 
Fabio Mussi difende il dialogo che si è aperto ad 
Ariccia, per «allargare la maggioranza sulla scelta 
fondamentale di Bologna» e arricchire il confronto 
sul programma. «La questione del Psi non può esse¬ 
re una bussola per capire chi è di sinistra e chi di de¬ 
stra». 


SEROIOCRISCUOLI 


M ROMA. «Caso Pannella- 
bis* ieri a Monlecilorio, Il de¬ 
putalo radicale Massimo Teo¬ 
dori SI è visto accogliere a tam¬ 
buro battente dall'assemblea 
le dimissioni presentale un 
paio di mesi la nel vivo delle 
polemiche sulle rilorme del re- 
^lamento. Di norma, almeno 
in prima battuta, le dimissioni 
vengono respinte. Ma. come 
era avvenuto nel novembre 
scorso per il leader del Pr, la 
votazione (a scrutinio segre¬ 
to) ha riservato un.i sorpresa; 
209 voti a lavore delle dimis- 
' sioni e appena 120 contrari. 
Teodori non la più parte della 
Camera. 

Nella sua lettera, letta in au¬ 
la dalla presidente lotti, si pro¬ 
testava per un 'depotenzia¬ 
mento delle facoltà dell'eletto 
a beneficio dei gruppi parla- 
mcntan e dei partiti che conso¬ 
lidano sempre più il loro pre¬ 
dominio sulle istituzioni*, hxo 
prima del volo erano interve- 
. nuli nel dibattilo esponenti di 
tutti I gruppi parlamentari che 
avevano annunciato l'inten¬ 
zione di respingere le dimissio¬ 
ni. E invece ci si o trovali di 
fronte ad una reazione a suo 
, modo paradossale (anche 
perche incrina la giusta caute¬ 
la garantista del fatto che in 
prima battuta le dimissioni 
vengono respinte) all'uso di¬ 
sinvolto da parte radicale della 
' *rolazione* del mandalo parla¬ 
mentare. 

Il presidente dei deputati ra¬ 
dicali, Giuseppe Caidcrisi ha 
definito l'accoglimento delle 
dimissioni di Teodori *un'altra 
brutta pagina della storia della 
Camera*. 

All'csponcnle dimissionario 
subentrerà Rene Anclreani, o 
' (a seconda delle oozioni o 
delle rotazioni) Angiolo Ban- 
’ dinclli. 

Nel corso della slesra seduta 
la Camera ha accollo le dimis¬ 
sioni del democristiano Felice 
Conlu. motivate dall'esigenza 
di dedicarsi a tempo pieno al- 
l'incarico di parlamentare eu- 
; ropeu. Subentrerà Pinuccio 
Serra. 


■i ROMA Da una parte c'è 
soddisfazione, dall'altra ci so¬ 
no perplessità, sospetti, preoc¬ 
cupazione. Il dialogo aperto ad 
Aricela crea nuove divisioni 
nel Pel? 

Il latto positivo è che possano 
cominciare a sciogliersi gli ice¬ 
berg del post-congresso. Natu¬ 
ralmente in questo disgelo, in 
questo rimescolamento, affin¬ 
chè non diventi semplicemen¬ 
te manovra, devono essere 
chiari i termini della discussio¬ 
ne e gli obiellivi. Guai a molla¬ 
re l'ancoraggio fondamentale 
del congresso di Bologna, cioè 
la scelta di aprire la costituente 
di una nuova formazione poli¬ 
tica. 

Quali «concessioni» politi¬ 
che sono stale latte a Ingrao 
per Indurlo ad abbandonare 
la sua pregiudiziale sul no¬ 
me del partito? 

lo respingo il termine di con¬ 
cessioni. Personalmente mi 
sento mollo legato alla scelta 
del congresso, ma non ho fir¬ 
mato alcun patto di sangue 
con quanti insieme a me han¬ 
no volato la mozione numero 
uno. 

Non parliamo di •concessio¬ 
ni». Ma allora quale novità 
ha sciolto il ghiaccio tra Oc- 
chetto e Ingrao? 

La novità è quella di una di¬ 
sponibilità piena ad una libera 
dialettica sul contenuti. 

Prima non c'era? 

Prima era meno visibile. Anche 


Ingrao ha modificalo le sue 
posizioni. Nel comitato centra¬ 
le. dopo il volo, alzò persino 
ullcrion steccati, dicendo ad 
Occhetto: «Culturalmente sla¬ 
mo diversi*. Ad Ariccia invece 
ha detto: •Misuriamoci sui con¬ 
tenuti*. Forse ci siamo, abbia¬ 
mo trovato un terreno utile: la 
forte riconferma della scelta 
che ci deve portare al nuovo 
partilo e II libero confronto sul 
programma, sui contenuti, sui 
caratteri della nuova formazio¬ 
ne politica. 

Ma Intanto Napolitano paria 
di un •appannamento» delle 
scelte di Bologna, e Macaiu¬ 
so di «manovre artificiose»... 

Non condivido questi giudizi. 

Come confutarli? 

Abbiamo già fatto l'esperienza 
di momenti In cui la maggio¬ 
ranza di Bologna, trovandosi 
alle prese con scelte politiche 
concrete, si è articolata assai: 
basti pensare agli ultimi due 
referendum ambientalisti. E 


poi non mi pare che nella scel¬ 
ta congressuale fosse già scot¬ 
to tutto. 

La riapertura del dialogo 
con Ingrao non comporta 
come «prezzo» un raffredda¬ 
mento del confronto col PsI? 

Bisogna dcideologizzare la 
questione del Psi, ne va della 
nostra salute mentale. La que¬ 
stione del Psi non può essere 
usata come una bussola, per 
cui se si litiga con i socialisti si 
è di sinistra e se si sale sul cam¬ 
per si è di destra. E' ora di 
smetterla con l'uso del Psi co¬ 
me 'Segnaletica interna*. 

Ma Intanto proprio Veltroni, 
che con D'Alema sali sul 
camper di Grazi, subito do¬ 
po Aricela ha tenuto a di¬ 
chiarare che 11 disgelo con 11 
Psi non è mal comincialo. 

La contraddizione che è nei 
giudizi è una contraddizione 
che è nelle cose, lo penso che 
nella divisione a sinistra ci sia¬ 
no responsabilità primarie del 
partito socialista in tutti questi 


anni, e penso che abbiamo re¬ 
sponsabilità anche noi. a co¬ 
minciare dagli ami '79-'80. 
quando potevamo iricontrarci 
col Psi e non l'abbiamo fatto. 
Noi puntiamo all'unità della si¬ 
nistra per farla dnen-arc mag¬ 
gioranza di governo, ma in 
questa prospetliv.a non si può 
nnunciare ai contenuti e dìplo- 
matizzare il rapporto con il 
partilo socialista II conflitto è 
volto a influenzare e a modifi¬ 
care la politica del 1*51. che non 
è l'impero del male, c neppure 
quello del bene. 

Scusa, ma non tl sembra che 
In questi giorni In questione 
socialista stia Invece funzio¬ 
nando proprio come «segna¬ 
letica Interna»? Ad esemplo, 
ciò che Occhetto hi precisa¬ 
lo sulla repubblica presi¬ 
denziale, non era stalo già 
detto? 

Si, Occhetto ha ripetuto ciò 
che aveva già detto ai congres¬ 
so. Perchè? Bisognerebbe 
chiederlo a quelli che sono 
sempre turbati a guardare ogni 
mattina il barometro dei rap¬ 
porti con il Psi lo non sono ap¬ 
passionato a ques'o sport, e 
non accetto il giudizio di Asor 
Rosa, secondo il quale dopo il 
congresso il Pei ha piegato a 
destra perchè D'.AIerna e Vel¬ 
troni .sono andati nel camper. 
Negli ultimi mesi Grazi ha 
via via presentato io modo 
diverso la sua pnrposta di 
Unità socialista. Non c*è da 
parte del Pd una sorta di ri¬ 


fiuto pregiudiziale? 

Non c'è dubbio che c|u<"sto è 
un terreno di conlront>.i. L'i.ini- 
tà socialista nella sua pniniliva 
versione era un'idea aririesi.io- 
nistica. In seguito il Psi 11.» ccm- 
piulo correzioni inieiessanti, 
ma finora sulle prospeitivc |30- 
litichc vedo più ca.jlclc che 
certezze. 

E II Pd che tipo di colla bnra- 
zlone propone ai socUtsU 
per il futuro? 

In prospettiva c'è l'cica di 
un'alleanza, di una ricerca di 
base programmatica comune 
per far diventare la sinistra, ov¬ 
vero le sinistre, maggioranza e 
governo. I compagni del no 
devrono sapere che ncl.'onz- 
zontc politico della sinistra eu¬ 
ropea e mondiale nor c'è più 
l’anlagonismo tra con- uriisti c 
socialisti: per questo ncn mi 
pare ragionevole la proix’sla 
di Tortorclla di chiamate que¬ 
sta formazione che devi; na¬ 
scete «partito comumst.v de¬ 
mocratico. 

SI è parlalo di una posiiiltiUe 
maggioranza di centri) nel 
Pel, che taglierebbe fmarl le 
«all*, e qualcuno ha finirnvi- 
sto In questo una temlleiiza 
dorotea. Allora li rhlcdo: 
noD c'è già una maggioran¬ 
za uscita dal congresso? 

E' il ripartire dai conlenuli che 
ci obbliga a un maggiore e più 
libero movimento interno.. 
Però di contenuti nuovi, do¬ 
po Aricela, se ne sono visti 


pochi. 

Si, ma nelle ultime setlmancci 
sono state molte questioni po¬ 
litiche e di contenuto su cia¬ 
scuna delle i^uali non si è auto- 
malicamcnli; riprodotto lo 
schieramento di Bologna: ad 
esempio i temi delle riforme 
istituzionali, la partecipazione 
ai referendum sulle leggi elet¬ 
torali, le pioblematicfie am¬ 
bientali. Se noi riuscis.',imo ad 
allargare la maggioranza sulla 
scelta londamcnialc di Bolo¬ 
gna. a darle un forte centro c a 
rendere più ricchi i contenuti 
politici avremmo latto un'ope¬ 
razione eccellente. Quanto al 
dorolcismo, la preminenza dei 
conlenuli sugli schieramenti, è 
la cosa più antidorolca che si 
possa immaginale. 

In questi i}loml si sono sen¬ 
titi molti richiami al diciotte¬ 
simo conjjresso. E’ U sinto¬ 
mo di un rallentamento? 
Senza dicionesimo congresso 
è impensabile il diciannovesi¬ 
mo. Il congics.so di Roma ci> 
sliluisce quella rivoluzione nel¬ 
la cultura politica del partito 
che si era resa nccessana, 
quello di Bo logna segue que¬ 
sta nvoluzione e pone il tema 
del nuovo inizio anche relati¬ 
vamente agli aspetti |>iù pro¬ 
fondi: forma partilo, nome, 
simbolo. Credo che il successo 
nostro dipenderà projprìo dal 
tenere legati quei due congres¬ 
si. per diven:are sempre di più 
un'ala avanzala, dinamica del¬ 
la sinistra europea. 


Referendum elettorali 

n Pd raccoglie le firme 
Bassanini: «I promotori 
non prefigurano alleanze» 



■■ ROMA Oltre ircccntocin* 
quanta 'awlt per raccogl ere le 
firme a 5M)stcgno dei referen* 
dum sulle riforme elettorali. 
L’iniziativa l’ha organizztita le* 
ri. in tutta Italia, li Pci. per con* 
iribuire al sostegno deirmizia- 
tiva lanciala da un comitato 
promotori’ che raccoglie un 
ampio in o di forze. Ma prò* 
prio all intemo del comitato, ci 
sono alcune polemiche. Il libe¬ 
rale Alfre<lo Biondi coni»*sta il 
sostegno alla raccolta delle fir¬ 
me dato dal Pci c da pane del¬ 
la De Ha anche ventilalo le 
sue dimisiiioni e ha avuto un 
incontro con Mano Segni, il 
deputato ck: che ù uno dei pro¬ 
motori de comitato* E Tespo- 
nenie liberale, replicando al- 
l'articolo ':li Augusto Barbera 
apparso ieri suirUnità, aggiun¬ 
ge- •Rimangono le mie riserve 
sulla svolta qualitativa che ù 
stata impressa aH’iniziativa re- 
fcrciidiina daH'annunciato "ar- 
nvario i nosln"*, 

Una lunga, articolala replica 
amva da Franco Bassanini, ca¬ 
pogruppo iì Moniecitono della 
Sinistra In Jipcndcnic c mem¬ 
bro del comitato promotore 
per i retcrendum. Bassanini ri¬ 
corda innanzi tutto che obietti¬ 
vo dciriniriaiiva «conccmc la 
modifica ilelle regole del gio¬ 
co. non la prefigurazione di 
nuovi s*:hitramenìi o di nuove 
alleanze politiche più o meno 
trasversali* Aggiunge Bassani- 
ni: -Ogni interpretazione in 


senso contrano è stata c deve 
essere respinta seccamente, 
da qualunque parte provenga; 
lo ha già fatto Occhetto. in mo¬ 
do inequivocabile, spero che 
lo facciano tutti». Il capogrup¬ 
po della Sinistra Indipendente 
ncorda anche che il referen¬ 
dum ò r-extrema ratio di fron¬ 
te alla constatazione che la via 
parlamentare alle nformc elet¬ 
torali era «sbarrata» dai veti in¬ 
crociati di Psi e De e che -nes¬ 
suno di noi si à impegnato a 
sostenere i meccanismi eletto¬ 
rali che si determineranno per 
effetto del successo deH’intzia- 
uva referendaria come mecca¬ 
nismi ottimali». «Lo strumento 
del referendum abrogativo - 
aggiunge Bassanini - consente 
di raggiungere rìsullaii 
parziali nella elaborazione di 
riforme complesse come quel¬ 
le cleltorall». Conclude Bassa- 
nini. che ha anche chiesto un 
incontro a Segni; «Ogni riforma 
che vada seriamente e genui¬ 
namente in questa direzione 
non può che essere apprezza¬ 
ta; se sarà varala prima dei re¬ 
ferendum. resterà nelle mani 
degli elction il potere di valu¬ 
tarla». 

Mario Segni, da parie sua. 
paria di -campagna di stampa 
malevola» sui referendum, e 
aggiunge: -Se non si raggiun¬ 
geranno le 500 mila firme, si 
chiuderà per lungo tempo la 
stagione delle grandi riforme 
Istituzionali». 


Andreotti 

«Craxi 
mi sostiene 
lealmente» 


■i ROMA .Craxi appoggia 
lealmente il governo, non ho 
niente di cui lamentarmi*. Lo 
nllerma con sicurezza Giulio 
Andreoni, inlerpellalo In pro¬ 
posito ieri, escludendo che il 
Psi chieda una verìfica di go¬ 
verno già il prossimo mese. Ri¬ 
mane un clima «giallo», invece, 
sull'incontro tra Andreotti c 
Carìglia di cui ha dato notizia 
l'altro ieri Palazzo Chigi, ma 
che è stalo negato dallo stesso 
Carìglia. A quanto pare al cen¬ 
tro del misterioso confronto 
c'è stala una certa tensione 
sulla questione delle nomine. 
C'è nervosismo nello stesso 
Psdi. Sull'L/man/fO emerge 
scontento sulle nomine. Fran¬ 
co Nicolazzi ha promesso che 
chiederà «un chiarimenio*. Il 
ministro Vizzini c il vicesegra- 
trìo Ciampiglia hanno in prati¬ 
ca confermato che l'incontro 
con Andreotti c'è stalo, cche il 
contenzioso riguarda proprio 
le nomine. 



Giulio Quercini 


■■ ROMA Giulio Quercini è 
stato eletto, a scrutinio segreto, 
con una media altissima: l'85% 
dei voli. Su 155 deputali, han¬ 
no volalo in MI (selle gli as¬ 
senti giustificali). Due le sche¬ 
de bianche, su 139 voli validi 
Quercini ne ha oitcnuli 118; 
dodici le asiensioni, nove i voli 
contrari. La candidatura di 
Quercini - indicazione unitaria 
della direzione - era stala 
avanzata l'altra sera all'assem¬ 
blea del gruppo da Achille Oc- 
chello. 

Vicepresidente vicario del 


141 voti a favore su 155* «Rilanciare il ruolo del gruppo comunista cdla Camera» 


C^ierdnì eletto capogruppo con F85% 
<<Àiitoiioii]Éi è impegno per la costituente» 


Giulio Quercini è il nuovo presidente del gnippo co¬ 
munista di Montecitorio. Succede a Renato Zangheri 
ed è stato eletto, a scrutinio segreto, con un larghissi¬ 
mo consenso. Un segno politico? «C'è una volontà dif¬ 
fusa di cercare soluzioni vere alle difficoltà del gruppo 
nello spirito di un'autonomia reale dove la dialettica 
non sia importata da altri livelli». Il primo augurio: «Un 
contributo forte alla fase costituente». 


QIORQIO FRASCA POLARA 


gruppo dall'agosto scorso, 
Quercini (49 anni, senese di 
origine ma fiorentino di ado¬ 
zione) succede a Renalo Zan- 
ghcri che lascia l'incanco per 
dedicarsi più intensamente 
agli studi sul movimcnio ope¬ 
raio. Il nuovo presidente dei 
deputati comunisti è slato di¬ 
rettore di "Nuova generazione* 
negli anni Sessanta agli inizi 
della sua esperienza polilica; 
poi vice di Fernando Di Giulio 
(che ricopri con grande presti¬ 
gio l'incarico di capogruppo 
alla Camera) alla sezione la¬ 


voro di massa; quindi segreta¬ 
rio prima deila federazione di 
Catania e poi del regionale to¬ 
scano. Membro del Cc dal '69. 
e della direzione dall'81. è sta¬ 
to responsabile della sezione 
attività produttive di Botteghe 
Oscure dall'S? (quando è sta¬ 
to eletto deputato nella circo- 
scrizione Firenzc-Pistoia) 
all'89. 

Quercini, In un consenso co¬ 
si ampio sul tuo nome c'è di 
certo un apprezzamento 
personale, ma c'è anche un 
evidente aegno politico.,. 


SI. credo che vi sia tra volontà 
diffusa di cercare soluzioni ve¬ 
re alle indubbie difficoltà del 
gruppo in questa fase, e di cer¬ 
carle nello spirito di un'auto¬ 
nomia reale del gnjppo dove 
ciò. la necessaria di-iletlica po¬ 
litica, non sìa meccanicamen¬ 
te importala da altri livelli del 
dibattito nel Bei, ma si formi c 
viva nello specifico del lavoro 
parlamenlarc. 

Ora parli di indubbie diffl- 
collà: l'altra sera hai parlato 
di profondo malessere. Da 
che cosa nasce Is crisi d'i¬ 
dentità del gruppo? 

Nasce - dico subito - non solo 
dalle tensioni della fase con¬ 
gressuale e posl-conjrcssuale. 
fVccsisteva. e si era espressa 
con qualche clanote con il vo¬ 
lo dell'agosto scoiso per il rin¬ 
novo degli organismi dirigenti. 
Vi concorrono niobi molivi, a 
cominciare da uni carenza di 
dibattilo collettivo lo vedo an¬ 
che un altro punto squisita¬ 
mente politico: non abbiamo 


mai chiarito sino in lonclc (c 
torse neppure tcmail:u:al(i in 
modo esplicito) un inleiTogali- 
vo di fondo. 

Qual è questo IntermgaUvo? 

Che cosa deve essere m l’aria- 
mento una forza di oppositio- 
ne come la nostra? Li lègltti- 
mazione ideologica a f iiverna- 
re dei comunisti? Ma vnns o è 
problema che abbiamo rsollo 
da quasi quindici anni. |] pi nlo 
è un altro; la concret i candi¬ 
datura politica della sinistra al 
governo. Né si può o Sic Ilare, 
come la taluno, che la l ite è 
dominala dall'ollensiva con¬ 
servatrice. Perché unii visibile 
prospettivo di governo è Ini gli 
elementi indispensabili per 
conquistare consensi iiel'a so¬ 
cietà e negli orientamenti cul¬ 
turali del paese. Per qii'Slo 
l'accento non è sulla r icerca di 
convergenze con altri, ma sul¬ 
la limpida distinzione < Ielle no¬ 
stre proposte allemalrve. 

Restiamo alle dlfficaltà del 

gruppo. Sullo sfoDClo c’ii hi 


qualche modo anche lo stal¬ 
lo delle rilorme istilnzIoDali, 
a cominciare da quella del 
Parlamento? 

Certo. E purtroppo ciò che sì 
sta facendo rischia di andare 
in direzione opposta come di¬ 
mostra la conlronlorma del bi¬ 
cameralismo appena approva¬ 
ta dal Senato e conlna la quale 
noi alla Camera ci balleremo 
con molla fermezza. 

Il primo augurio che ti dai? 
Che la dilezione del gmppo sia 
molto partxipala: opererò 
con lune le mie forze in questo 
senso. E che il lavoro del gnip- 
po coniribuiiica alla fase costi 
tuente con lutto il suo peso; il 
Parlamento è per dclinizlonc 
un luogo di iniziativa politica 
(e della proiezione di questa 
nel paese) ancorato a forti 
contenuti programmatici. E la 
fase costituente dovrà appunto 
essere anche iniziativai esterna 
e non solo dialettica interna, 
confronto su programmi e non 
solo su opzioni ideologiche. 


Polemica sul governo ombra 

Cavazzuti: «È in via 
di smantellamento» 
Pellicani: «No, riianciamo» 


■1 ROMA «Il govemo-cmbra 
non si smiinlella; anzi, si plan¬ 
cia*: Gianni Pellicani risponde 
cosi alle .distorsioni* di alcuni 
giornali, che riferendo le affer- 
maz Orti di Occhclto all'a,sscm- 
blea dei dcpulali comunisti 
avevano sitritto di un .parziale 
smaiiiellatncnio» del governo- 
ombra. Occhelto, scrive Pelli¬ 
cani. 'ha riaffermato la funzio¬ 
ne innovativa e posilNa del go¬ 
verno-ombra. Ha owiarnente 
ricordato il carattere sperimen¬ 
tale della lase iniziale e c|uindi 
ha rilevato l'esigenza di una n- 
struliurazione, di un rallorza- 
mento e di un rilancio. E natu¬ 
ralmente - prosegue Pellicani 
- ha pc'slc- in evidenza anche i 
limit di tale organismo per 
quanto attiene al rapporto con 
i gnjppi parlamentari; siaprat- 
tutto ha ricordato come esso 
abbia risentilo dei latti nuovi 
mlcr/enut nella vita del parti¬ 
lo. Nessun dubbio, però--con¬ 
clude Pellicani -che il governo 
ombra debba csscie nlancia- 


lo: e presto*. 

Polemico invece l'inieivenlo 
di Filippo Cavazzuti. ministro- 
ombra del Tesoro: "Per dimet¬ 
tersi da un governo - dice il se¬ 
natore della Sinistra Indipen¬ 
dente - bisogna che il governo 
esista: e leggendo i giornali mi 
sembra di capire che sia in via 
di smantellamento*. Cavazzuti 
precisa di non lormalizzare le 
proprie dimissioni perché *11 
momento politico non si pire- 
sla a gesti clamorosi*. E tutta¬ 
via ribadisce il proprio dissen¬ 
so dalla posizione assunta dal 
Pei in Senato sulle banche 
pubbliche: per Cavazzuti la 
composizione del capitale del¬ 
le banche dev'essere libera, 
salvo i casi in cui la banca non 
nvesta un particolare interesse 
strategico. Pellicani invita a 
•non drammatizzare»; *11 grup¬ 
po pei -dice - ha definito inte¬ 
ressanti gli emendamenti di 
Cavazzuti: sulla base dell'espe¬ 
rienza possono essere intro¬ 
dotti ulteriori migllorairienti 
nella legge*. 


I deputati; «Ci furono brogli sistematici» 

Voto «truccato» in Campania 
Ancora tre mesi di inds^^ 


' " Battaglia nel direttivo democrijitiano sulla pubblicità Rai 

Gli spot in tv si;)accano la De 
n governo prepiara il voto di fiducia 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA I brogli commessi 
nel corso delle elezioni politi¬ 
che dell'87 nella circoscrizione 
Napolì-Caserta non lurono 
azioni episodiche, circoscritte 
a qualche seggio: «la sistemati¬ 
cità, l'ampiezza e l'omogenei¬ 
tà delle irregolarità riscontrale 
in seggi diversi potrebbero far 
ritenere che ci sia stata una 
azione convergente tesa ad al¬ 
terare il voto ed In particolare 
quello di preferenza*. 

Cosi recita l'ordine del gior¬ 
no approvalo ieri a larghissima 
maggioranza dalla Samera dei 
dcputali;.408 favorevoli, 4 con¬ 
trari, 28 àstenuli. Tra i contrari 
figura il liberale Raffaele Costa, 
la?|l^tansìoni sono della Sinl- 
Slrà'IMipendcnte e dei radica¬ 
li. Un documento che incarica 
la Giunta delle elezioni di ap¬ 
profondire e completare le in¬ 
dagini entro tre mesi, esten¬ 
dendole anche ad altre sezioni 


eletlorali del collegio «inquina¬ 
to* e a rilerire subito dopo al¬ 
l'aula. Tutta la documentazio¬ 
ne acquisita verrà trasmessa 
all'autorità giudiziaria, al Csm 
e alla commissione antimafia. 

L'approdo cui é giunta l'as¬ 
semblea di Moniecitono, pur 
con tutti i suoi limiti, blocca la 
manovra volta a dare un colpo 
di spugna alla vergognosa pa¬ 
gina di irregolarità e violenze 
che segnò quella tornata elet¬ 
torale (come, del resto, le suc¬ 
cessive in varie località del 
Mezzogiorno). A questo si era 
prestato il relatore di maggio¬ 
ranza, li de Nicola Quarta; 
mentre altri, tra cui il radicale 
Massimo Tcodori, hanno cer¬ 
cato di promuovere la revisio¬ 
ne degli oltre due milioni di 
schede dell'Intera olrcoscrizio- 
ne. In pratica, anni di lavoro, 
ben oltre la fine di questa legi¬ 


slatura. che vede un gran nu¬ 
mero di deputali ancora in at¬ 
tesa di convalida. 

Tra costoro figura il ministro 
degli Interni Antonio Gava, as¬ 
sente come tutti i membri del 
governo dai lavori di ieri e di 
mercoledì. Val la pena di ricor¬ 
dare che nella romanzesca vi¬ 
cenda dei brogli il nome di Ga¬ 
va ha una parte di tulio rilievo. 
Fu un democristiano, Giando¬ 
menico Magliano, a denuncia¬ 
re in un ricorso che il suo nu¬ 
mero di lisla, li 26. era stalo 
scomposto su moltissime 
.schede in 2 (il numero di Ga¬ 
va) e in 6 (corrispondente ad 
un seguace dell'attuale lllolare 
del Viminale). Le schede bian¬ 
che furono riempite di nomi di 
candidali, per lo più de. I plichi 
delle schede volale, attraverso 
strani passaggi, vennero varia¬ 
mente manomessi. A Marcia- 
nise linirono addirìllura al ma¬ 
cero; alla pretura di Torre del 


Greco vennero commesse due 
effrazioni, che la magistratura 
locale nascose alla Giunta del¬ 
le elezioni. 

• Il lungo e paziente lavoro 
della giunta ha trovato dunque 
pieno riconoscimento (anche 
se dovranno seguire adeguali 
provvedimenti). C'é voluta la 
lermezza della presidente del¬ 
la Camera Nilde lotti, ripetuta¬ 
mente intervenuta a tutela del 
prestigio del Parlamento; la te¬ 
nacia del verde Giancario Sa- 
voldi, che 51 dimise da relatore 
per denunciare le manovre di 
allossamenlo (e aveva propo¬ 
sto di annullare le operazioni 
elettorali in 123 sezioni); l'ini¬ 
ziativa dei comunisti che - co¬ 
me hanno notato ieri France¬ 
sco Forleo e Luciano Violante 
- hanno imposto questa vicen¬ 
da come un grave caso di cri- 
minalilà politica, sollecitando 
altresì il Parlamento a riforme 
che pongano line all'indegno 
mercato dei voti di prelcrcnza. 


rUnità 

Venerdì 
15 giugno 1990 


■1 ROMA In conimissionc 
Cultura (clima leso, avvisaglie 
di scontri) viene swzniato un 
tentativo Mammi-^miasi di 
abolire l'articolo 1 'Iella legge 
per la tv, nella De resta aperto 
il conllitio sugli spo: nei lllm e 
sui letto pubblicitari : Rai; il go¬ 
verno si prepara a porre voli di 
fiducia. Sono ■ talli salienti di 
ieri, in una giornata che ha vi¬ 
sto intrecciarsi lo scontro poli- 
tico-parlamentare sulla tv con i 
conflitti innescali in Rai, dove 
SI sente odore di nomine. «Sa¬ 
rebbe ben strano - ha dello 
l'on, Veltroni, della Direzione 
Pei - che un consig.io di am¬ 
ministrazione scadilo provve¬ 
desse a nuove non; ire, per po¬ 
chi mesi, senza | nano di ristrut¬ 
turazione azienda e E', inve¬ 
ce. necessario che la commis¬ 
sione dì vigilanza deliberi, in 
tempi certi, sulle risorse Rai c 
lissi le procedure per la nomi¬ 
na del nuovo consiglio*. *Lc 
nomine - ha concluso Veltroni 


- devono seguire un |>iano di 
riorganizzazione che raziona¬ 
lizzi e coordini l'oflcra infor¬ 
mativa e di programmi e con¬ 
senta un reale sganc amento 
dal controllo dei pati li sull'a¬ 
zienda*. 

Ieri I riflellori cranci puntali 
sulla riunione del dirc'.tivo dei 
deputati de con i con.ponenli 
della commissione Cultura, 
nella quale ha esordiln - senza 
prendere ancora parr la - Ci¬ 
riaco De Mita. Due le iiucstioni 
scollami: il divieto agli s|>ol nei 
film; il letto pubblicil.ii'io Rai. 
Più di una volta, l'on Radi, re¬ 
sponsabile de per la tv ha am¬ 
monito; «Stiamo altcìiti, sulla 
questione del tetto casca il go¬ 
verno*. Dal canto sue» la sini¬ 
stra de si è prcsentalii .illa riu¬ 
nione sulle posizioni note: 
abolizione del letto, innnieni- 
mento del divieto agli spoi: re¬ 
golamentazione delle sxnso- 
rizzazioni. 


Spiegava l'on. Ciliberti; 'Lo 
sappiamo die ci sono rischi 
politici per la maggioranza. Ma 
le questioni |)oste da noi van¬ 
no affrontale c non ci si può n- 
sponderc; o fate come dicia¬ 
mo noi o c'é la rottura del qua¬ 
dro politico'. In quanto agli 
spot. l'on. Borri confermava 
che la norma al Senato, a giu¬ 
dizio della sinistra de. é tecni¬ 
camente rozza - come ha so¬ 
stenuto lo stesso presidente 
dei deputati de, Scolti - ma 
che la sostanza non si tocca. 
Insomma, la sinistra de è di¬ 
sposta ad assumere I-i norma 
stabilita in sijde .Cee: i lilm si 
possono inleiTOmpere soltanto 
ogni 45 minuti. Vede di buon 
occhio anche una moratoria in 
materia per lo piccole tv. «Una 
posizione non costruttiva*, ha 
replicato il ministro socialista 
dello spcUacolo. T ognoli, 

La nuniono si è protratta piu 
del previsto, l’residenza e mag¬ 



gioranza -lei direttivo sosten¬ 
gono c.’ie il mantenimento del 
letto Kai f,i parte degli accordi 
di governo e che su questo 
punto il governo potrebbe por¬ 
re la liducia. La De - ha detto 
Scotti, icsjringendo le richieste 
della 5 nistra - non potrebbe 
che esiert- d'accordo. R-rplica 
di Bodralc; «Non mi nsuiache 
sulle qties'ioni della pubblicità 
et siano .iccordi di governo, 
chiederemo alla segreteria del 
partilo*. Ieri la dieussione sa¬ 
rebbe rirr.asta, comunque ai 
prchminoii, in sostanza Scolli 
vuoli: aff-onlarc i problemi 
uno per volta, in parallelo con 
la disriissione in commissione 
(dal 2 luflio. il coniron'o do- 
VTcbbe liasfcrirsi in .aula). 
«Scori, cc'chcrà di portare il 
gruppo unito a soluzioni di 
comp'omesso - ha detto l'on 
Carrus - noi teniamo conto dei 
diritti di aiiton e ulenti, ma sia¬ 
mo collira n a fare lotte pirate¬ 


sche contro le tv private*. 

Alle divisioni de il l’sdì - con 
Cangila e Cana - addossa la 
responsabilità del «naccender- 
si della guerra sulla legge*. Del¬ 
la quale ien la commissione 
Cultura ha approvato, astenuto 
il Pei, 1 pnmi due articoli. Anta- 
SI (Psi) e MammI (Pri) hanno 
presentalo un emendamenlo 
per abrogare l'articolo 1, quel¬ 
lo che formula i pnncipi gene¬ 
rali e assegna anche alle emit- 
tenli private funzioni di servizio 
pubblico. Contro l'abrogazio¬ 
ne SI sono schierati - Ira gli altri 
- Veltroni (Pci). i de Borri e 
Buonocorc. Giier/oni (Sinistra 
indipendcnle i L' iiassalo, in 
parte, lo spirilo di un emenda¬ 
mento Pel, che richiama me¬ 
glio 1 dirmi dei cittadini. Si ri¬ 
prende martedì, qu.)ndo ci si 
avvicinerà al primo articolo de¬ 
licato: il 5, che nella stesura at¬ 
tuale apre le porte all'ln per¬ 
chè SI impossessi degli impian¬ 
ti Rdi. ÙA.Z. 
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‘ I Domenico Sica 

Domenico Sica alla Camera 

L’alto commissarìo cerca 
il forziere della mafia 
«Indagherò nelle banche» 

Le indagini economico-finanziarie per combattere 
^mafia, camorra e ’ndrangheta devono essere con¬ 
centrate sulle banche. È il parere dell’alto commis¬ 
sario Domenico Sica, ascoltato dalla commissione 
Affari costituzionali della Camera. Sica ha risposto 
anche a una domanda sui brogli a Napoli nelle ele¬ 
zioni del 1987; «Sono persone organizzate che pos¬ 
sono influire su qualsiasi cosa». 


■1 ROMA Come espugnare i 
loraierì delle organizzazioni 
crìininalir L'Alto commissario 
per la lotta alla mafia Domeni¬ 
co Sica ne C convinto: bisogna 
espugnare le banche. Lo ha 
sostenuto ieri davanti ai depu¬ 
tati della commissione Affari 
costituzionali, che l'altro gior¬ 
no avevano ascoltato. ncH'am- 
biro di un'indagine sulle co¬ 
sche, anche il governatore del¬ 
la Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi. È possibile cogliere in 
(allo gli istituti bancari? Sica, 
nelle 80 pagine delle sua rela¬ 
zione dedicala alle inchieste 
«conomico-linanziarie. ha in¬ 
dicalo uno dei principali stru¬ 
menti: le indagini campione. 
Un metodo che considera effi¬ 
cace per scovare che è dispo¬ 
nibile a riciclare il denaro spor¬ 
co. • 

•Il mio ufficio - ha detto l'Al¬ 
to commissario - sta studian¬ 
do la possibilitì di analizzare 
tutti i dati magnetici che pro¬ 
vengono dalle banche, attra¬ 
verso un'indagine campione e 
infpOTazioni confidenziali'. 
NM mirino anche'gli imprendi¬ 
tori in odor di malia, ha lascia¬ 
to intendere Sica: I suoi uomini 
stanno «spulciando» - o per 
«pulciarc- - informazioni che 
hnciano ben sperare. Il proble¬ 
ma maggiore? «Capire come il 
denaro liquido entra in un 
conto corrente - ha precisato 
Sica - altrimenti, più tardi, di¬ 
venta quasi impossibile indivi¬ 
duarne la provenienza illeci¬ 
ta*. ■ 

Nella sua relazione. Sica ha 
Illustrato anche l'attività del 
suo ufficio nel settore degli ap¬ 
palti pubblici, nell'attività in¬ 
formativa sui sequestri di per¬ 
sona e su tutte le opere di pre¬ 
venzione che spettanno all'al¬ 
to commissarialo. Tra le nu¬ 
merose domande rivoltegli 
particolare risalto hanno avuto 
quelle sulla prevenzione dei 
cnmini e sui latitanti. «I latitan¬ 
ti? - ha detto Sica, con velalo 
spirito polemico - Mi si con¬ 
senta di dirla tutta: il mio C un 
piccolo ufficio e non possiamo 
metterci in concorrenza con 
nessuno. Noi non possiamo 
prendere nessuno ma lare sol¬ 
tanto segnalazioni*. «All'estero 


Condannata per Tomicidio Revocato il non luogo 
del farmacista Cesare Brin, a procedere per la fine ’ ■ 
la Guerinoni a ottobre . , di Pino Gustini, diabetico 

subirà un altro processo «Morì perché non lo curò » 

Uccìse il secondo manto? 
Gigliola ancom imputata 


Il 4 ottobre prossimo Gigliola Guerinoni. la bionda 
gallerista di Cairo Montenotte già condannata per 
l'assassinio del farmacista Cesare Brin, tornerà da¬ 
vanti alla Corte d’assise di Savona nuovamente ac¬ 
cusata di omicidio volontario; la Corte d’appello di 
Genova l’ha infatti rinviata a giudizio per la morte 
del secondo marito, il pittore fino Gustini. I suoi le¬ 
gali annunciano ricorso in Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


- ha aggiunto - la situazione è 
diversa, à stato più facile chie¬ 
dere agli altri di andarli a pren¬ 
dere*. 

E il traffico di stupefacenti? 
Per l'alto commissario, orga¬ 
nizzare la lotta contro il narco¬ 
traffico significa anche indivi¬ 
duarne la provenienza c il per¬ 
corso. Occorrerebbe elletluare 
analisi precise sul materiale se¬ 
questrato. «In questo modo - 
ha detto - si potrebbe risalire 
al paese di provenienza e an¬ 
che a chi dirige il traffico*. 
Quanto è vasto il mercato della 
droga? «Non sono in grado - 
ha affermato - di fornire cifre, 
ma si tratta indubbiamente di 
grosse somme. Posso fare un 
esempio: una piccola banda 
del Nord su cui il mio ufficio ha 
messo le mani e su cui sta in¬ 
dagando la magistratura, muo¬ 
veva una massa di denaro di 
300 milioni al giomo«. 

E gli appalli, che tanta gola 
fannoalla malia? Unajdoman- 
da à questo proposilb'glicl'ha- 
fatu il socialista piacorqo 
'Ma'ncini. il'quale ha'nuòva¬ 
mente denunciato gli appalli 
di 120 miliardi di lire che l'Enel 
avrebbe concesso senza una 
vera e propria gara e che ver¬ 
rebbero a loro volta subappal¬ 
tati a dille maliose. Sica ha del¬ 
lo di averne già informato la 
magistratura: «Se ne sta occu¬ 
pando la procura della Repub¬ 
blica di Palmi e la Corte dei 
conti*. Anche sulle infiltrazioni 
che si sarebbero verificale nel¬ 
la pubblica amministrazione 
l'alto cbmmissario ha detto: 
•Senza criminalizzare nessu¬ 
no. ho già fatto delle segnala¬ 
zioni*. 

Significativa la risposta sui 
brogli a Napoli nelle elezioni 
politiche dell' '87: «Sono situa¬ 
zioni ambientali - ha detto - in 
complesse zone del Paese do¬ 
ve una grande quantità di per¬ 
sone è dedita ad attività illeci¬ 
te. Si tratta di persone organiz¬ 
zate che possono influire su 
qualsiasi cosa. Il mio ufficio sta 
conduccndo particolari inda¬ 
gini*. Un argomento che do¬ 
vrebbe interessare il ministro 
deirintemo Antonio Cava. 

UM.B. 


M GENOVA Ancora un 
round a sfavore di Gigliola 
Guerinoni nel rovente match 
giudiziario che da tre anni a 
questa parte l'ha resa protago¬ 
nista delle più appassionanti 
cronache nere: dopo essere 
stata condannala per l'assassi¬ 
nio del farmacista di Cairo 
Montenotte Cesare Brin. sarà 
nuovamente processala dalla 
Corte d'Assise di Savona per 
omicidio volontario. A partire 
dal 4 ottobre prossimo dovrà 


rispondere della morte del suo 
manto segreto - il pittore Pino 
Gustini- ucciso dal diabete c 
da un micidiale attacco in¬ 
fluenzale nel dicembre del 
1986; secondo l'accusa, infatti, 
sarebbe stata lei a provocare il 
decesso del coniuge non prati¬ 
candogli le necessarie terapie 
e ritardando il ricovero in 
ospedale. 

A decidere il rinvio a giudi¬ 
zio e stata, ieri mattina, la Cor¬ 
te d'Appello di Genova: il pre¬ 


sidente Giuseppe Ricaldcme e i 
consiglieri Alberto Spsnò e 
Mario Torti, su ricorso del Pro¬ 
curatore della Rcpubiri.ca di 
Savona Michele Russo hanno 
cancellato il non luogo a pro- 
cc-dere sentenziato alcune set¬ 
timane la dal Gup di Savona 
Fiorenza Giorgi a fasore sia 
della Guerinoni, sia di Ettore 
Gcri, l'anziano ex convl-vente e 
co-imputato della gallerì-ita. La 
Corte d'Appello ha già si abilito 
- come abbiamo riferito sopra - 
anche la data del processo , 
ma non ò ancora detto che al 
dibattimento davanti alla Corte 
d'Assise di Savona s: arrivi dav¬ 
vero: i difensori di Ciglio la. av¬ 
vocali Mirka Giorello e .Alfredo 
Biondi, stanno affilando le ar¬ 
mi per rintuzzare questa nuova 
offensiva ed hanno preannun¬ 
ciato ricorso in Ca.s.s.u;ionc 
contro il decreto emesso ieri 
dalla magistratura genovese. 
Della strana morte del pittore 


Gustini (che là gallerista avesa 
sposato segretamente nel 
1979, quando già da anni con¬ 
viveva con Ettore Ceri) si eia 
cominciato a vociferare men¬ 
tre ancora era in corso l'inchii;- 
sla suH'omicidio di Ce:>aie 
Brin; voci palesemente male¬ 
vole che trovarono però facile 
esca nell'aura da dark lady che 
giornali c periodici più o meno 
rosaandavano coslmenclo ol- 
tomo al personaggio. Sta di 
latto che, indagando sul delit'o 
Brin - per il quale Gigliola Cjuc- 
rinoni sarebbe stata poi con¬ 
dannala a venlisei anni e sei 
mesi di reclusione, mentre lit¬ 
tore Ceri avrebbe ottenuto una 
assoluzione per insuflicieritta 
di prove -gli inquirenti si irnb. il- 
Icrono in .sicune leslimoni.m- 
ze ehe chiamavano lorm.il- 
menle in causa i due conviven¬ 
ti anche per la morte di Pino 
Gustini, deceduto all'ospi'dille 
di Millesimo la sera dell ! 1 di¬ 
cembre del 1986. L'accusa 


prese corpo in cuesti tennini: 
la gallerista avevti sposato Pino 
Gustini. un uomcidi mezzi età 
minalo dal diahete. mirando 
sopratutto ai suc'i beni immo¬ 
bili, poi aveva approfittalo di 
unprowidenzialc attacco di in¬ 
fluenza per farg i mancare le 
cure necessarie; in ultimo ave¬ 
va coronalo l'opitra ritardando 
il ricovero lino a quando |3Cr il 
maialo non c'era più stalo 
niente da laro. Lin'accusa che 
non sta in piedi ribattono da 
mesi! difensori di Gigliola per- 
chù le proprietà mmobili.iri di 
Gustini si limitav.jno ad un ap¬ 
partamento a Savona e una 
casetta a Limone Piemonte, 
, venduti entrambi con un rea¬ 
lizzo complessivo di 30 milio¬ 
ni, ma soprattutto perchè sulla 
morte di Gustini, prima che 
esplodessero lo scandalo e la 
leggenda della cosiddetta 
"mantide della Valbormida- 
.nessuno aveva rilevato alcun¬ 
ché di sospetto. 


Faida fra cosche calabresi? Da una jeep nove colpi sulla loro auto 
Morti Giuseppe Lo Giudice e Pietro Baccillieri. Illeso Taltro a bordo 

Roma, trucidati in strada due boss 


Duplice omicidio ieri mattina ad Acilia. Giuseppe 
Lo Giudice, capo di una delle più potenti «fami¬ 
glie» calabresi, e Pietro Baccillieri, 26 anni, sono 
stati assassinati mentre viaggiavano a bordo di 
una Peugeot 205, colpiti a morte da nove panetto¬ 
ni calibro 12. Illeso il figlio di Lo Giudice, che se¬ 
deva sul sedile posteriore. I killer sono fuggiti su 
una jeep grigia. , , .'.'j,',., , 


AnnwijfmAWiom' 


M ROMA, tv a Reggio Cala¬ 
bria il «tribunale* che ha decre¬ 
tato la condanna a morte di 
Giuseppe Lo Giudice, SI anni, 
capo deH'omonima famiglia 
che da anni controlla il quar¬ 
tiere Santa Caterina, nella peri¬ 
feria nord della città. L'ordine 
è arrivalo a Roma, dove Lo 
Giudice da tre anni si trovava 
in soggiorno obbligato. Ieri l'e¬ 
secuzione, a San Giorgio di 
Acllia. in via di Saponara. 

Il boss viaggiava a bordo di 
una Peugeot 205 diesel. Ac¬ 
canto a lui guidava il cognato, 
Pietro Baccillieri, 26 anni. Sul 
sedile posteriore uno dei suoi 
undici figli. Pietro, 24 anni, che 
ha un banco di frulla e verdura 
al mercato di Acilia. Lungo via 
di Saponara. una jeep grigia 
ha affiancato l'auto del boss. 
Forse c'era anche una motoci¬ 
cletta o un'altra macchina. Dal 
finestrino del fuoristrada è 
spuntala la canna di un fucile 
a pompa caricato a panettoni 
calibro 12. quelli usati per la 
caccia al cinghiale. Nove colpi. 


La Peugeot ha sbandalo sulla 
destra proseguendo la sua cor¬ 
sa per un centinaio di metri, 
superando un fossato profon¬ 
do un paio di metri e ferman¬ 
dosi infine sul ciglio opposto: 
Baccillieri con la testa devasta¬ 
ta da uno dei proiettili e Giu¬ 
seppe Lo Giudice, colpito a 
morte al torace c alla schiena, 
inutilmente rannicchiato sul 
sedile. Miracolosamente illeso 
il figlio Pietro, che al primo col¬ 
po si è buttalo sul fondo della 
macchina. I sicari sono fuggiti 
credendo di non aver lasciato 
superstiti. Qualche minuto do¬ 
po. passato il pericolo, Pietro 
Lo Giudice è uscito dal lunotto 
posteriore dell'auto, frantuma¬ 
to dai panettoni, scappando 
nei campi. I carabinieri l'han¬ 
no poi rintracciato nella sua 
casa, a Ostia. 

Giuseppe Lo Giudice era 
considerato elemento di spic¬ 
co della 'ndrangheta. Aveva 
raggiunto 11 controllo del rac¬ 
ket nel quartiere Santa Cateri¬ 
na. a Reggio Calabria, e nel vi¬ 
cino mercato di piazza del Po¬ 


li tribunale di Savona quantifica così il danno 

Era ver^e, in due ne abusaiono 
«Rìsaidta» con sessanta milioni 
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Le vittime deiragguatod Roma 


polo. La famiglia Lo Giudice, 
alleata alla cosca degli Stefa¬ 
no. è da anni contrapposta a 
quella degli Imeni. Il boss ave¬ 
va precedenti pcra.ssix:iazione 
per delinquere di stampo ma¬ 
fioso. omicidio e detenzione di 
armi. DalI'ST era sorveglialo 
speciale, con il divieto, fino al¬ 
la line del '90. di soggiorno 
nella provincia di Reggio Cala¬ 
bria. Uno dei suoi figli Salvato¬ 
re. di 20 anni, è stato ucciso in 
un agguato il 22 novembre 
scorso. 

Il movente. Soltanto due le 
ipotesi accreditate dai carabi¬ 


nieri del gruppo Roma IH. che 
hanno escluso collegamenti 
con il recente omicidio del 
boss della banda della Maglia- 
na Giovanni Glrlando. la pri¬ 
ma ipotesi, quella più solida, è 
che si tratti di killer calabresi 
pagati dai clan rivali della fa¬ 
miglia Lo Giudice. La seconda 
è una pista 'locale*. Specializ¬ 
zali nel racket dei mercati rio¬ 
nali, i Lo Giudice si erano tra¬ 
sferiti in massa sul litorale la¬ 
ziale. E al mercato di Acilia 
Pietro, il figlio scampato all ag¬ 
guato, gestiva un banco di frut¬ 
ta e verdura. Una coi eiiura 


Ciandmino 
non «svela» 
isuoi 
segreti 


VitoCiarvcinino (nella loto) l'ex sindaco di Palermo, princi¬ 
pale impul.'ilo nel proces-sp per i «grandi appaile che hanno 
comporle to per le casse del Comune del capoluogo dell'iso¬ 
la una spe.sa di circa 500 miliardi rn 14 anni, conversando 
con i gipina listi, durante la consueta pausa dell'udronza, ha 
ribadito di aver tante cose da dire, ma che ancora non è 
gitinlo il momento. Aveva promesso martedì scorso che 
avrebbe parlalo di «una cosa alla volta», ma oggi non ha ac¬ 
cettato tl, rispondere su leoluca Orlando, né su altri argo¬ 
menti propiDsti dalle domande rivoltegli dai giornalisti. L'u¬ 
dienza di ieri mattina si è aperta con l'tnlcrrogatono di un al¬ 
tro ex sind.ico imputato di interesse privalo in atti di ufficio, 
Giacomo Marchello. Dopo di lui. sul prelono, é stalo ascol¬ 
talo l'ex as'iossore alle manutenzioni Salvatore Bronle, an¬ 
che lui accii.sato di interesse privato in atti di ufficio, ma per 
falli inlercoi'si in tempi divirrsi. 

I poliziotti Ennesima proroga per le 

nnn nnccnnn norme che vietano ai poli- 

non^pQssUlKI gioiti di iscriversi ai partiti 

iSCrìVGITSi politici. Il Senato ha ieri, in- 

. ^«ii.* ■■'th, convertito deliniliva- 

al PBniU mente in legge il decreto, già 

volalo alla Camera, che pro- 
roga uitcriormcnic la disci¬ 
plina. in vigore dal 1982. La 
novità é rappresentala da una modifica, introdotta a Monte¬ 
citorio. cne stabilisce al 3'. dicembre 1990, anziché ad un'e¬ 
poca iridelerminala, la data termine della normativa in vigo¬ 
re, DovTcbte, nel mentre, essere varala un'organica discipli¬ 
na suld.vie'odi iscrizioni .si parlili politici per alcune catego¬ 
rie di pubblici dipendenti Lo stesso relatore, il de Antonino 
Murmuia si é detto, perù, piuttosto scettico che tale provve¬ 
dimento organico possa finalmente vedere la luce, conside¬ 
rando che se ne parla dal 1982, senza alcun costrutto e che 
esiste una forte resistenza da parte del Csm ad inserire i ma¬ 
gistrali Ira ciueste categorie, come previsto da una proposta 
di legge presentala alla Cc mera. 

COnSÌgOierG pel «Questo é t'ultimo atto che 

in Cnv^Ann^ compio in quest'assem- 

in darucgila blea»: cosi Francesco Cocco, 

si dimGttG consigliere regionale e 

membro della segreteria del 
contro I BUniGnitD Pcl sardo, ha accompagnato 
/li ctin 0 n/IÌA >1 no contro l'aumento 

Ul aujntnuiu indennità dei consi¬ 

glieri regionali, deciso l'altra 
sera co. vo'^o favorevole di tutti i groppi. Un dissenso netto e 
clamoroso, sfociato nelle dimissioni da consigliere regiona¬ 
le. «per r.igioni di coerenza*. Il provvedimento contotato 
consentirà ai consiglieri legionali sardi di guadagnare il 90 
percento Ciell indennità prevista per i parlamentari naziona¬ 
li (contro i precedente 80 percento). AH'incirca un milione 
lordo in pili al mese. 

IntCfTOgdZÌOni CoR un'interrogazione al mi- 

j “ nistro degli Esteri, i senatori 

QGI rei comunisti Beffa. Giacché, 

sugli F16 Reralli, Serri, Mcsoraca e 

jJ» _ Ferrara chiedono al governo 

a CroTOnG quando e come intenda far 

sentire la voce dell'Italia nel 
vjvace dibattito apertosi IXI- . 
gli Usa sulle basi all'estero, 
che hanno riguardato anche Crotone e quando intenda ri¬ 
tornare' sulla decisione di ospitare gli FI 6, invitando la Nato 
a rinunciale alla costruzione di una base militare resa inutile 
dai mutamenti avvenuti in Europa e nelle relazioni Est- 
Ovest. L'interrogazione prende lo spunto dalle recenti noti¬ 
zie del Washington Post u proposito dei dissensi proprio su¬ 
gli FI 6 a Crotone insorti negli ambienti parlamentari Usa. 

Giornalista La giornalista Daniela Pasti, 

jj ^ 4i Repubblica, è stata assolta 

' di «RGpUDDilCd» ieri con formula piena di- 
hon difffamn ' ' l'accusa d'aver diffamato 11 

cl" jeV . critico Vittorio. Sgarbi, seri- 

.«dgarOJ. '' ■ . I vendoll, )4#pn'le'Xot5ouft 

articolo pubblicato dal sup- 
plemento del quotidiano II 
venerdì, intitolato «Un Julicn 
Sorel del nostri giorni*. L.i Pasti, riferì nel servizio notizie che 
aftribtiivario Ira l'altro al critico respronsabilità circa la spari¬ 
zione di un orologio che (u di Roberto bonghi. Inoltre si so- 
stenrva che aveva convinto una vecchia signora a vendere 
un quadro di Giovanni Agostino per otto milioni di lire, qua¬ 
dro cfie opportunamente restaurato, si allcrmava ncll'arti- 
colo, fu rivenduto a Leonardo Mondadori per 220 milioni di - 
lire, il dipinto po' venne ceduto ad un altro compratore per . 
700 milioni di lire. Il tribunale, accogliendo I le argomenta¬ 
zioni dei ciilensori ha assolto la Pasti perché II fallo contesta¬ 
lo non coiililuiscc reato. SgarbI dovrà pagare le spese di giu-. 
dizio. 


Interrogazioni 
delPd 
sugli F16 
a Crotone 


Giornalista 
di «Repubblica» 
honditffamò 
/Sgarbi. ■ 


per arrivare ad imporre anche 
sul morale la loro «legge*? 

Le indagini non hanno fino¬ 
ra portato a risultati concreti. 
Pietro Lo Giudice ha dichiarato 
di non aver visto gli assassini. 
Poche e confuse le testimo¬ 
nianze degli inquilini del pa¬ 
lazzi che si affacciano su via di 
Saponara. Ma i loosti di blocco 
e le perlustrazioni con l'elicot¬ 
tero non hanno permesso di 
rintracciare la ieep grigia che 
sicuramenle i ki. ler hanno usa¬ 
to per la fuga. Iròrsc nascosta 
in qualche bosco, forse chiusa 
a chiave in un box della zona. 


Orni Alcune persone - non anco- 

In rifiii'iSn identificate - hanno pic- 

in riTUylO chialo violentemente con 

mdSSdCTdti (ugno chiodale una 

quindicina di cani randagi 

nGI rOggionO custoditi in un «rilugio* che 

si trova sulla statale *16*. a 
pochi chilometn da San 
vero, provocando la morte 
di qu.litro animali. L'episodio - il secondo del genere in tre 
mesi - é stato denunciato dai dirigenti locali dell'onle nazio¬ 
nale |>cr la protezione degli animali agli agenti della jiolizia 
c al sindaco affinché «siano decise immcdialc inizialive di 
lulela dei cani randagi oirpilali nel rifugio». 


GIUS EPPE VITTORI 


' ' «Caccia» airimpiegato scomparso dopo il singolare ritrovamento 

«Archiviato» uno scheletro umano 
nel solaio del municipio di Vicenza 


Quanto vale la verginità di una ragazza di 17 anni 
aggredita e violentata all’uscita da una discoteca? 
Sessanta milioni, ha sentenziato il tribunale di Savo¬ 
na, quantificando in tale cifra il risarcimento dovuto 
dai due giovani riconosciuti colpevoli e condannati 
per il grave episodio. Il fatto avvenne a settembre 
dello scorso anno, dopo una serata in spensierata 
allegria in un locale di Albìssola a mare. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ GENOVA Si può quantifi¬ 
care il valore in lire di una ver¬ 
ginità? E. per maggiore esattez¬ 
za, il valore della verginità di 
una ragazza di 17 anni aggre¬ 
dita e violentata aH'uscila di 
una discoteca? Ci ha provato 
in questi giorni il tribunale di 
Savona, neH'ambilo della sen¬ 
tenza con la quale I presunti 
responsabili del grave episo¬ 
dio sono stati dichiarati colpe¬ 
voli e condannati: ai due, Inial- 
tL oltre alla pena detentiva é 


sialo imposto un risarcimento 
(dei danni morali e materiali 
sofferti dalla parte lesa) pari a 
sessanta milioni di lire. 

Il latto risale al 17 settembre 
dello scorso anno. Katia C.. 
una diciassettenne residente a 
Varazze, aveva trascorso alcu¬ 
ne ore di spensierata allegria 
in una discotrxa di Albissola a 
mare, in compagnia di una 
coetanea sua amica e di due 
giovani conosciuti nel locale, il 


trentunenne Gino Cazzala e 
Mario Giordano, di 21 anni, 
entrambi residenti a Savona. In 
tarda serata Katia era uscita ed 
aveva accettalo un passaggio a 
bordo del fuoristrada sulla 
quale viaggiavano i due savo¬ 
nesi; ma invece che a casa del¬ 
la ragazza II veicolo era Imito 
in uno spiazzo semideserto 
dell'ex stazione ferroviaria. LI 
sarebbe avvenuta l'aggressio¬ 
ne. 

Il capo di Imputazione con¬ 
testalo agli accusali spiegava 
che la ragazza era stala Immo¬ 
bilizzata da uno dì loro e che 
l'altro l'aveva violentata, e che 
per la povera Katia si era Iralta- 
to del primo rapporto sessuale. 
Il processo é stalo celebralo a 
porte chiuse ma qualcosa sul 
dibattimento é trapelato; si sa 
ad esempio che, secondo un 
copione ormai consueto, gli 
imputali hanno respinto l'ad¬ 


debito, ammcllendo al massi¬ 
mo che si era trattalo di un pcl- 
ling un po’ aggressivo ma sen¬ 
za nessun •congiungimento 
carnale*; <una versione plausi¬ 
bile - ha dichiaralo In proposi¬ 
to il loro difensore Luciano 
Chiarenza - confermala dagli 
stessi testimoni dell'accusa 
mentre la ragazza si é più volle 
contraddella*. 

Sla di fallo che Cazzola e 
Giordano sono stati condan¬ 
nali a due anni e sei mesi di re¬ 
clusione ciascuno e che il ri¬ 
sarcimento a favore di Katia é 
sialo fissalo, come dicevamo, 
a sessanta milioni di lire. ‘Una 
sentenza - commenta l'avvo¬ 
cato Daniela Conladore, impe¬ 
gnata nella Consulla (emmini- 
Ic di Savona - che riconosce la 
lesione di carallere psicologi¬ 
co, la gravità dell'oltraggio e 
l'umiliazione della persona 

CR.m. 


Un visitatore smarrito nel mezzo chilometro di corri¬ 
doi? Un dipendente dato per scomparso? Qualcuno 
ucciso altrove e nascosto là in seguito? Chissà miì si 
riuscirà mai a trovare la risposta a queste domande. 
A Vicenza è scoppiato il giallo di uno schelf.*tro 
umano rinvenuto ca.sualmente nel solaio del muni¬ 
cipio, sdraialo sul pavimento, tra Tufficio persi;)" ale 
e un archivio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M VICENZA. Non era dentro 
un armadio (per qL.into. Il vi¬ 
cino, un vecchio armadio c'é 
davvero). ma disteso sul pavi¬ 
mento di legno, semisepolto 
da polvere, ragnatele, calci¬ 
nacci. Sdraialo accanto a sca¬ 
toloni. sedie, pezzi di docu¬ 
menti rosicchiali dai topi, vec¬ 
chie mappe, lall.ne di Coca 
Cola e perfino i disegni del 
concorso per il "nuovo* tribu¬ 
nale, Lo scheletro umano se 
nc stava là da chissà quando: 


nel municipio di Viceiiia. a 
pochi metri dairullicio perso¬ 
nale. L'hanno trovato pi r caso 
l'altro pomeriggio alcui i ope¬ 
rai, salili nel solaio per iTu lnlla- 
re alcuni nlleltorisuMoLo Sno¬ 
dando i cavi, facendoli ;j:is.'.are 
lungo il muro, sono inciantpali 
nelle vecchie ossa, frantiniate; 
prima un femore, poi .ilcjne 
costole, pezzi di arti. Il lesi hio 
non é ancora sailato fuori; ma 
Il sollitio é enorme e rr gom- 
bro, bisognerà frogurki tutto 


per bene. Anche ieri è bastato 
che alcuni opeialori di una tv 
privata salissero per eseguire 
delle riprese, e dalla polvere 
sono emerse nuove ossa. Più 
due scheletri di galli. 

Certo, nei deivositi della bu¬ 
rocrazia c’è di tulio. Ma stavol¬ 
ta è un po' troppo. E mentre le 
ossa umane sono state Irasfen- 
te nel cimitero comunale, la 
squadra mobile ha avvialo in¬ 
dagini, la Procura ha disposto 
perizie, Da dove arriverà mai 
quello scheletro? In municipio 
sono alla caccia dei dipenden¬ 
ti in pensione soprawissuli, 
per saggiarne hi memoria sto¬ 
rica. Non sarà che qualche im¬ 
piegalo fosse inspiegabilmen¬ 
te scomparso negli anni scorsi? 
Finora non risulta, Oche qual¬ 
che visitatore si sia frerso nel 
dedalo della sede comunale, 
sci edifici uniti assieme. *140 
stanze e quasi mezzo chilome¬ 


tro di corrirloi*. come informa 
un depliant? Mah. 

Il nuclt-o centrale del muni¬ 
cipio É palazzo Trissmo. un 
palazzone seicentesco affac¬ 
cialo su cerso Palladio. I Co¬ 
mune lo acquisto dagli omoni¬ 
mi conti - una casata oggi pra- 
licamenle estinta - nel '901. 
•Secondo me*, ipotizza il mi¬ 
glior cc noscitore del comples¬ 
so, Brono Fasolo, por 36 anni 
capo urcie-e comunale, «quel¬ 
lo scheletio è faccenda dei 
conti, non nostra*. Però, dalla 
vendita, il solaio ne ha passala 
di slor a 'Vane volte è stalo 
riordin ilo e usalo come c epo- 
sito ed archivio. E sopraliullo, 
pochi anni la, vr avevano lavo¬ 
ralo gli Olierai di una diu.i pri¬ 
vala per installare le tubature 
del nuovo impianto di nscal- 
damcnlo. i tubi, puliti c di un 
azzurro brllanle, passano giu¬ 
sto sopra il punto dove c’erano 


le ossa. Possibile che non sia¬ 
no state viste? L'obiezione do¬ 
vrebbe far cadere anche altre 
ipotesi che si erano latte: e 
cioè che lo scheletro apparten¬ 
ga a qualche soldato •dimenti¬ 
cato» dal comando della prima 
annata, che si era installato a 
palazzo Trissmo nel 1917 do¬ 
po la rotta di Caporelto (anco¬ 
ra oggi il sindaco siede alla 
scrivania del generale Pecori 
Giraldi). Oppure ad una vitti- 
ma del violento bombarda¬ 
mento inglese che il 19 marzo 
1945 semidistrosse il munici¬ 
pio, facendolo bruciare per 
due giorni. Anzi, dopo di allora 
il solaio venne rilatto. Tanto 
che, a pochi metri da dove era 
lo scheletro, una parte é stala 
trasformala in toilette, un’altra 
in archivio. E allora? Terza ipo¬ 
tesi. qualcuno ha portato da 
fuori le ossa, pensando che 
non sarebbero mai state trova¬ 
le. 
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IN ITALIA 
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n Censis sullltalia 90 

«Lo sviluppo è in tilt 
e la classe dirigente 
una oligarchia svampita» 

Anneghiamo nella marea dei dati, ma in raltà non 
conosciamo più nulla, il banale ci sommerge. Il mi* 
to dello sviluppo è quasi infranto; il modello del* 
l'Occidente è in crisi, la media della qualità della vi¬ 
ta non è migliorata, è finita anche per noi la spinta 
propulsiva. E per di più, il Palazzo è in mano ad una 
oligarchia che non sa essere elite, incapace di cultu¬ 
ra progettuale. Lo dice il Censis. 


MARlAaCALOIRONI 

■IROMA. -Abbiamo una che qui. che brutto spettacolo, 
classe dirigente svampita, che Stanno certo nascendo, in 


ha smarrito la cultura proget¬ 
tuale. La cultura di cosa lare*. 
Nella elegante saleita bianca e 
beige del Censis, Giuseppe De 
Rita, sia pure con tono pacato, 
va giù deciso con le staffilate. 
Ce n'ò per tutti, approfittando 
dell'occasione, vale a dire la 
presentazione della rassegna 
•Un mese di sociale», una ri¬ 
flessione globale e critica sul 
cammino percorso e sui dati 
accumulali dal Censis dal 1964 
ad oggi. 

Il filo rosso - dice - é ormai 
tutto consumalo. La prima 
freccia avvelenala del presi¬ 
dente del Cnel è per la sondag¬ 
gio-mania che da un pezzo 
contagia l'Iuslia. una sorta 
di addormentamenio, di labili- 
ti. Non spieghiamo mai. pas¬ 
siamo subito ad altro*. Di trop¬ 
pi dall si può morire, perche la 
sovrabbondanza del dato por¬ 
la alla sua estenuazione. Ma il 
più grave e che -in più slamo 
poveri di cultura deirinierpre- 
tazione*. 

In questa sorta di parata del 
•Ccosis del Censis». molle brut- - 
le veriti su quédd nostro opu- 
lento Paese anni 90 -peraltro 
gii intuite e denunciate da va¬ 
rie parli -sono II sciorinale sen¬ 
za un bri ciolo di pieti. «Siamo 
in mutande», lamenta De Ri- 
ia.h 

Per prima cosa, ormai da 
noi si parla «di società con una 
banaliti impressionante. L'ac¬ 
cumulazione collettiva dei dati 
non c'e più. tanto meno una 
tenuta sociale dei dati stessi- 
«.Come era meraviglioso quel 
tempo, «quando un Chiaro- 
monte. un Chiaranie ci misura¬ 
vano con la matita rossa c blu: 
ora non ci misura più nessu¬ 
no»; e per di più «siamo passali 
dalle ideologie più contorte e 
complicate alle tabelle più in¬ 
sulse». 

Immersi in una marea di da- 
tL siamo lullavvia senza busso¬ 
la , senza vera capacita Inter¬ 
pretativa. Il risultato e che oggi 
«la gente galleggia, finisce nel¬ 
l'insensato. tra un sondaggio e 
Chi l'ha visto?». 

Dalla sociologia facile oc¬ 
corre dunque passate alla so¬ 
ciologia difficile: in questo ca¬ 
so, alla sociologia del Palazzo, 
alla sociologia di elite, «delle 
elaborazioni di vertice». Il Cen¬ 
sis si pente, la punto e a capo. 
Lo sguardo arriva ai piani alti, 
alla stanza del comando. An- 


questi ultimi rumi, «meccani¬ 
smi di concentrazione dei po¬ 
teri e dei soggetti» assai più 
stretti che nel passato. Stiamo 
dunque diventando un sistema 
di oligarchia. Ma di che tipo? 

£ a questo punto che patte 
lo strale più acuminalo. Siamo 
davanti «a una classe dirigente 
svampita», una «oligarchia pri¬ 
va di ogni cultura di elite». In¬ 
capace di qualsiasi <uliura 
progettuale», dice il presidente 
del Cnel. 

Convinto fautore dell'Cxpo a 
Venezia. De Rita addirittura 
accusa il Palazzo di avere det¬ 
to no senza cognizione di cau¬ 
sa: perche, secondo lui. nessu¬ 
no ha letto i progetti, nessuno 
si e preso il disturbo di riflette¬ 
re. studiare, capire. Come nel 
caso della Conferenza sulla 
immigrazione, «dove l'unica 
cosa che e passata e la frase 
facile». Polemico, negativo, 
ixtllice verso. 

. Forse -noi perssiamo - Il no 
all'Expo non nasce solo dalla 
ignavia della classe dirìgente; 
ma,certo non si pud non pre¬ 
stare orecchio alla domanda 
centrale della sua accusa: 
«Non è il tempo ormai • chiede 
espliclianente De Rita ■ di 
prendere atto che il male ù nel 
gruppo centrale-oligarchico 
senza cultura^ Una bella do¬ 
manda. 

Anche il leghismo, secondo 
lui. nasce da qui. da questa oli¬ 
garchia senza elite che ci go¬ 
verna. É cost che «le periferie 
vincono e stravincono, che 
vincono e stravincono l com¬ 
portamenti individuali». 

Ultimo punto in controluce, 
quello dello Sviluppo, del tan¬ 
to vagheggialo Sviluppo. Ce¬ 
ravamo tanto amati, noi del 
Censis e lo Sviluppo, dice De 
Rita. «Ma la voglia di sviluppo 
noil'avcvamo negli anni SO-60; 
ora siamo giù «sviluppati» e 
magari proviamo la malinco¬ 
nia di essere troppo ncchi, il 
disagio della abbondanza». 

Insomma, slamo fiacchi, 
mentre lo sviluppo non c'4 sta¬ 
to nemmenoper tutti «e sotto il 
terziario a volle scopriamo so¬ 
le bolle, e nagarì nuvole di fu¬ 
mo piene di nulla». Insomma, 
e finita anche la nostra «spinta 
propulsiva». Malinconia della 
ricchezza, non solo. Ora la do¬ 
manda essenziale e anche 
questa: «Dove va l'Italia nel 
prossimo decennio?». 


A Parigi ha deciso il Bie 
La canadese Toronto 
battuta per un soffio 
con 21 voti contro 20 


La figuraccia deiritalia 
che ha ritirato 
la (^ndidatura di Venezia: 
«Hianno vinto gli ecologisti» 


Expo 2000 in lidi non fragili 
Scelta la sassone Hannover 


Su tutti i tavolini un alberello bonsai; il Bie. il Bureau 
International des Exposition, ha voluto darsi una ve¬ 
ste «ecologica» dopo le polemiche ambientaliste su 
Venezia. Ieri ha deciso: Expo 2000 si farà ad Hanno¬ 
ver in Germania. Il governo italiano ha ufficialmente 
ritirato la candidatura lagunare. Alla vigilia cena di 
gala: doveva auspicare la vittoria di De Michelis, è 
stato solo un appuntamento mondano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILOOCAMRESATO 

Eiffel. 



Il centro della ciltè tedesca di Hannover 


■■ PARIGI. Attila non calerà a 
Venezia. Il temuto «orrore» di 
una invasione devastante di 
milioni di «nuovi barbari» verrà 
risparmiato alla città veneta. 
Expo 2000, il megashow im¬ 
maginalo in laguna a propria 
gloria da De Michelis, ( stato 
dirottato verso altri lidi meno 
fragili, su a nord, ad Hannover 
in Germania. 

La decisione, per molli versi 
scontata dopo il tardivo rinsa- 
vimento di Andrcotti. ù stala 
resa ufficiale ieri mattina dal 
Bie, il Bureau Inlemalional des 
Exposition che si è riunito a 
Parigi. Non nella sua sede di 
rue Victorio, dai locali presti¬ 
giosi a due passi dall'Ateo di 
Trionfo ma troppo piccola per 
contenere le 43 delegazioni, 
stavolta insolitamente presenti 
in massa. Cosi i rappresentanti 
dei paesi che presiedono al 
baraccone affaristico delle 
esposizioni universali hanno 
dovuto attraversare la Senna e 
chiedere ospitalità aH'organiz- 
zazione intemazionale delle 
ferrovie. 

Comunque, niente lamente¬ 
le per il panorama; all'Arco di 
Trionfo si è sostituita la Torre 


L'atmosfera festaiola è stala 
un po' guastala, a dire il vero, 
da una presenza massiccia di 
Crs, i gendarmi Iranccsi Incari¬ 
cali di mantenere l'ordine pub¬ 
blico. Più un ricordo delle ten¬ 
sioni passale che non preoc¬ 
cupazione vera. Il salutare die¬ 
trofront del governo italiano ha 
tolto infatti tutte le asprezze al 
confronto. 

•Non si sono visti i verdi nù i 
rappresentami di partiti ed as¬ 
sociazioni culturali che hanno 
condotto la dura battaglia per 
salvare Venezia dai club De 
Michelis. Lii loro presenza era 
infatti inutile a questo punto. 
Ed anche l'assalto di un grup¬ 
po terrorista tedesco alla sede 
del BIc. pure essendo avvenuto 
neanche un mese la. appariva 
ormai più un episodio isolato 
che non una dichiarazione di 
guerra di lunga durala. 

E cosi Ieri ha potuto permet¬ 
tersi un'aria distesa persino la 
irascibile segretaria generate 
del Bie, quella Marie Hcicnc 
Defrcne che qualcuno aveva 
paragonato ad un «poliziotto 
protervo con una cattiva dige¬ 
stione» quando il 6 giugno ri¬ 


fiutò di ricevere il dixumento 
con cui il Parlamento europeo 
aveva bollato l'idea di tenere 
nel 2000 un'esposizione uni¬ 
versale a Venezia. 

Indubbiamente la marcia in¬ 
dietro del governo italiano ha 
tolto molle castagne d.al fuoco 
ai dirigenti del Bie. Consapevo¬ 
le della figuraccia, il soltose- 
grclario agli Esteri Vita Ione ha 
preferito non farsi vedere a Pa¬ 
rigi. Il dictrolrom ò si.ito cosi 
affidalo ad un semp icc funzio¬ 
nario della Famcsir.i. Claudio 
Spinedi. Poche parole per giu¬ 
stificare la figuraccia. Il gover¬ 
no italiano - ha dello sostan¬ 
zialmente - non voleva di¬ 


struggere alcunché ma l'i.r do¬ 
vuto prendere atto dcll< lagio- 
ni degli ecologisti: rc> «siste¬ 
ma veneziano ò troppe fragile 
per ospitare quolidian. mente 
mosse enormi di turisti. I. Italia 
ritira quindi la candidatura di 
Venezia. A queste paiole h.i 
latto seguito una specie ( I ap¬ 
pello alle organizzaziot.i nter- 
nazionali che In tali cor dizioni 
ha assunto il sapore di i n > far¬ 
sa: collaborìamo lutti, Ji esco 
in lesta, a salvare Vene?:i a. Si¬ 
lenzio in sala. 

Cancellalo con un colilo di 
spiugna il problema la-l Jiare. 
il match per l'Expo 200 J .si è ri¬ 
stretto a due soli conccrenti: 


Hannover e Toronto. Le due 
delegazioni hanno lavoralo 
duramente per cercate alleali 
Con tutte le armi. Per volare al 
Bie bisogna aver p.agato le 
quote d'iscrizione. Rrr alcuni 
paesi, stando a molle voci, ci 
aveva già pensato l'Italia. Per 
altri sono intcrs'enuti nuovi 
santi in zona Ccsarìni. Lunedi 
erano in sci nel litiro dei moro¬ 
si. Cuba, Haiti e PerCi si sono 
messi In regola a'j inizio setti¬ 
mane. Costarica e Ubano ci 
hanno pensato a pochissime 
ore dal voto. Fuori é rimasta la 
sola Nigeria. Forse ha targiver- 
sato troppo nella scelta dello 
sponsor. Comunque, su 43 
paesi del Bie hanno potuto vo¬ 
tare in 42: un record. La vera 
sorpresa è venuta dalle urne. 
Hannover, che sembrava ultra- 
lavorita, ce l'ha latta, ma di un 
soflio: 21 voli contro 20 e un 
astenuto. L'Italia si é schierata 
con i tedeschi in nome della 
solidaricià europea. La viltoria 
sicniata non toglie comunque 
soddisfazione al capodeicga- 
zione della cillà sassone. Etri- 
gille Breuer; «L'impotlantc é 
vincere», commenta mollo ca- 
vallerescamenle. Toronto ab¬ 
bozza. E spera in un altro mat¬ 
ch: quello per le Olimpiadi del 
1996. E in gara con Atlanta, la 
cillà deH'cx prcsidcnie Usa 
Carter. Sarà un tielpremio di 
consolazione. Ma Expò 2000 
valeva mollo. Secondo alcuni 
almeno 22mila miliardi di in¬ 
vestimenti diretti e indiretti per 
l'appuntamento del 1992 a Si¬ 
viglia. E saranno forse ancora 
di più nel '96 qua ado Vienna c 
Budapest si spariranno oneri 
ed onori. 


Napoli 

Un appello 
con 13 mila 
fin'ne 

M NAPOLI. Un appello sui 
problemi d. Napoli sottoscritto 
da I3.COO [xrsone è stato con¬ 
segnato ieri mattina da re¬ 
sponsabili della comunità S.E- 
gidio al sTCPsindaco di Napoli. 
AH'iniziauva promossa dalla 
comunilà (una associazione 
iniemaz.orale che a Napoli 
opera nei setlori della emargi¬ 
nazione sociale) hanno aderi¬ 
to tra gli altri Michele Giorda¬ 
no. arci\’e;»;ovo della cit'à. :1 
ministro Cava, il soltosogrcla- 
no Ugo Orppo, i parlamentari 
Scolti, D'Auigelo, Di Donalo, 
Rulelli, il presidente della eom- 
mis.sioiie Antimafia Gerardo 
Chiaro"norile. le organlzz.izio- 
ni sindacali CgiI ed Uil. Il mini- 
slro della Stinilà Francesco De 
Lorenzo, pur esprimcndC' ap¬ 
prezzamento per l'iniziativa 
della comunità S.Egidio tifler- 
ma diawcitire fortemente l'im¬ 
barazzo di nvolgcrsi con ap¬ 
pelli alle stesse istituzioni, nel¬ 
le loro d verse articolazioni. 
L'appello della comunità S.E¬ 
gidio ■ ha spiegalo Agostino 
Giovannol. responsabile Pigio¬ 
nale della comunilà ■ si collo¬ 
ca In un momento del calo 
della cillà, sempre più ccipita 
dalla camona, afllitla del pro¬ 
blemi della crisi idrica, dalla 
paralisi amministraliva. dai 
continui scandali. L'obiclllvoé 
lare emerfiere la voce del co¬ 
mune c.tladlno deluso dalla 
politica, ma consapevole del- 
l'importiinza delle isliiuzioni, 
che vuole cambiate la cillà 
con la solidarietà di lutti. Lo 
scopo dei promotori de l'Ini¬ 
ziativa é di alimcnlarc un.i rin¬ 
novata tensione morale In atte¬ 
sa che nelle sedi islituziorali si 
possa tradurla in alleggiaraenti 
concreti Quello che auspi¬ 
chiamo C che si generi un mo- 
vlmcnlo cittadino capace di 
combattere un nemico radica¬ 
lo e dillusia che Impedisce alia 
società napoletana di risene- 
rare e ricrescere. Questo nemi¬ 
co va individuato, dcnutrciato 
ed isolato, hanno concluso I 
responsabili della comunità. 


Nuova legge 

Progetto 

handicap 

lavoro 

H ROMA II <omilalo inter¬ 
parlamentare e intergruppo» 
costituitosi per la predisposi¬ 
zione di un nuovo «progetto di 
legge» sul collocamcnio al la¬ 
voro delle persone con handi¬ 
cap e stato presentalo in una 
conlercnza stampa promossa 
da politici dei due rami del 
Farlamenlo. 

Dei parlamentari aderenti al 
comitato erano presenti Lino 
Armcllin (De), Patnzia Ama- 
bold] (Dp), Giuseppe Brescia. 
Leda Colombini, Vanda Di- 
gnami Grimaldi, Ivana Pelle- 
gatti, Teresa Migliasiio (Pci). 
Forran Marte (Psi). Franco 
Russo (Verdi-arcobaleno), 
Giovanni Russo Spena (Dp), il 
sen. Guido Pollice (Verdi arco¬ 
baleno). Hanno inviato la loro 
adesione la sen. Isa Fcrraguli e 
l'on, Giorgio Chezzi del Pei. 

Pietro Barbieri - membro 
dcU'assemblea nazionale per¬ 
manerne - ha illustrato i punti 
fondamentali delle proposlc 
scaturite dal convegno del 28 
febbraio u.s. sul tema -handi¬ 
cap e lavoro». Tali punti sono. 
1 ) collocamento mirato dei di- 
sabili moton, psichici e psi¬ 
chiatrici lacendo leva, cioè, 
sulle reali capacità effettive del 
disabilo; 2) adattamento del 
posto di lavoro alle neces.sità 
dcldisabilc;3) sanzioni severe 
c controlli a carico delle azien¬ 
de inadempienti. 

Bruno Tescari - a nome del¬ 
l'assemblea nazionale perma¬ 
nente - ha preannuncialo per 
oggi il deposito in cassazione 
di 2 proposte di rclercndum 
abrogath-o inerenti «le com¬ 
missioni mediche pcrifcnche» 
incaricate di esaminare le do¬ 
mande di invalidità civile c per 
le pensioni, fino al 1988 di 
competenza delle Usi. Gli arti¬ 
coli che si intendono abrogare 
sono; l'art. 3 della legge 
291/88 e il 6/bis della legge 
8/90. Le proposte rclerendarie 
si rendono, a giudizio dei pro¬ 
motori. indispensabili per 
combattere la paralisi venutasi 
a determinare dopo il 1988. 


^ La Cgil Scuola presenterà ricorso alla magistratura 

«È illegale»: finirà in tribunale 
rintesa sull’ora di religione 


Il governo presenta le modifiche 

Autonomia universitaria 
Sì al senato studentesco 


PIBTIIO STRAMBA-BADIALI 


NEDOCANETTI 


■i ROMA Le lirme di Matta- 
reità e Poletti non si sono an¬ 
cora asciugale sul logli, e già é 
evidente che la nuova Intesa 
sull'ora di religione solloscrilla 
ieri semiclandesllnamcnie dal 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione c dal presidente della 
Gel non avrà vita facile. Com¬ 
menti e prese di posizione - a 
parie quelli di alcuni esponenti 
de c del Movimento popolare 
- sono tutti di segno pesante¬ 
mente negativo. E affiora il 
dubbio che alcune delle rror- 
me contenute nell'accordo Ira 
governo Italiano c Santa Sede 
siano illegittime. Tanto che la 
Cgil Scuola ha già deciso di im¬ 
pugnare l'Intesa di fronte alla 
magistratura perché le due no¬ 
vità introdotte con la firma di 
mercoledì (le 60 ore annue di 
insegnamento confessionale 
nella scuola materna e le nor¬ 
me sulla partecipazione dei 
docenti di religione alle valuta¬ 
zioni finali) «modificano - af¬ 
ferma il segretario generale del 
sindacato, Dario Mlssoglia - 
l'organizzazione e il funziona¬ 
mento della scuola». 


Poiché «tali materie - conti¬ 
nua - sono regolale per legge 
dello Stato, é giuridicamente 
insostenibile la prevalenza di 
un atto amministrativo», che 
«signilichcrcbbc espropriare il 
Parlamento di una sovranità 
che soprattutto su questa ma¬ 
teria va riconquistala». Ad 
avanzare dubbi di incostituzio¬ 
nalità é invece il capogruppo 
del Psdi alla Camera, Filippo 
Caria. ' ' 

DI «norme di rattoppo con¬ 
cepite più o meno in una sorta 
di clandestinità» per le quali 
occoricrà «Inventarsi gli adat¬ 
tamenti per renderle gestibili» 
parla il segretario della Uil 
Scuola, Osvaldo Pagliuca. se¬ 
condo il quale «sarebbe stalo 
tanto più opportuno dar luogo 
a un serio dibattilo in Parla¬ 
mento sullo stato della scuola 
italiana e anche su questo 
aspetto, che investe un proble¬ 
ma di estrema delicatezza e 
tocca la coscienza civile e reli¬ 
giosa dei cittadini». E per la se¬ 
gretaria del SinasccI Cisl, Lia 
Chisani, «la soluzione adottata 


per la scuola materna appare 
discutibile sul piano didaltico- 
pcdagogico ed è di dillicile ge¬ 
stione sul piano pratico». «In¬ 
soddisfatta» é anche la Federa¬ 
zione nazionale Insijgnanti, 
mentre «indignati» sono il 
Coordinamento grrnilori de¬ 
mocratici c il Comitato scuola 
c Costituzione. Amaro il com¬ 
mento del presidente della Fe¬ 
derazione delle Chiese evan¬ 
geliche in Italia, Giorgio Eou- 
chard: «Con qualche aggiusta¬ 
mento che rende ancora più 
ingcstibile l'insegnamento del¬ 
la religione - allcrma - si è re¬ 
sa più stabile una siluatdone di 
disagio, senza ptes'are il mini¬ 
mo ascollo alle molle voci di 
protesta che da sei anni de¬ 
nunciano il carattere oppressi¬ 
vo e discriminatorio delia solu¬ 
zione che é stata data al pro¬ 
blema». 

«Fortemente n<^ali\o» è il 
giudizio del ministro ombra 
della Pubblica islnizionc. Au- 
reliana Alberici, che chiede 
«un immediato conironto par¬ 
lamentare». una richiesta con¬ 
divisa anche da Dp. La revisio¬ 
ne dell'lnlcsa. che - ricorda Al¬ 


berici - era siala chiesi.! d i an¬ 
ni non solo da Pei e Sinisua in¬ 
dipendente, ma anche tla Psi e 
f*ri, «doveva consentire di eli¬ 
minare regole inaccefabili 
perché discriminatorie o anti- 
pedagogìchc». Ma «l'obiHiliivo é 
stalo complelamcnle manca¬ 
to». Sotto accusa sono «l'inac¬ 
cettabile divisione dei h amblni 
tra coloro che seguono l'inse¬ 
gnamento della religione cat¬ 
tolica e coloro che non h se¬ 
guono» e la «gravissini.i» nor¬ 
ma sulla pariecipozKin-! ai 
consigli di classe. «h'Iiiiesa - 
dice Alberici - doveva akolire 
questo spécifico elemenio di 
diversità nella formazione di 
un organismoche la leege pre¬ 
vede uguale per lutti». Ui Fgci, 
poi, dcllnisce la nuovri Intesa 
«una vergogna e un puro arbi¬ 
trio». Il disinvolto s»:av.ilca- 
mento del Parlamento e della 
Corte costituzionale C.i irarle 
di Matlarella solleva :ri iche 
anche da parte del Pr. die in 
una nota sulla Vocerep Mica- 
na si chiede la ragione della 
fretta del ministro e 0-.'finisce 
«insoddisfaccnii» i cc ritenuti 
dell'accordo. 


■i ROMA. È ripreso ieri in 
commissione al Senato l'esa¬ 
me del disegno di legge Rulrer- 
li sull'aulonomia universitaria. 
In discussione u.io degli arti¬ 
coli più controversi, quello su¬ 
gli organi di gestione degli ate¬ 
nei e sulla partecipazione dei 
privati. Numerosi gli emenda¬ 
menti presentati da Pel e Sini¬ 
stra indipendente, mentre an¬ 
che il governo si é finalmente 
deciso a presentare i suoi: 
creazione del senato degli stu¬ 
denti (accolta con favore dal 
Pei, che per primo l'aveva 
chiesta) e «tetto» del 20% per la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti di enti pubPlici e privati 
nei consigli d amminlsirazio- 
ne, che devono essere lorrnali 
almeno per un quinto da do¬ 
centi ordinari e associati e per 
un altro quinto da studenti. Ga¬ 
rantita, ma genericamente, la 
rappresentanza eli ricercatori e 
personale tecnico e ammini¬ 
strativo. Negativo, comunque, 
il giudizio del Pei sugli emen¬ 
damenti circa il ruolo dei pri¬ 
vali. 


Deputati e senatori della Si¬ 
nistra indipendente, inianlo. ri¬ 
badiscono la loro «ferma op¬ 
posizione a ogni ipotesi c i so- 
spensi ane o rinvio del temine, 
peraltro già scaduto, indeato 
daU'artlcolo 16» della legge 
isliluth'a del ministero dcH'Uni- 
versità, che dal 26 maggio con¬ 
sente agli atenei di dotai si di 
propri statuti. I comunisti - ri¬ 
corda a sua volta Giovanni Ra- 
gonc, del settore scuola e uni¬ 
versità del Pei -sono impegna¬ 
ti a sostenere le iniziative legi¬ 
slative dell'opposizione di sini¬ 
stra Pier «una sostanziale svolta 
nella politica degli investimen¬ 
ti e delle strutture universita¬ 
rie», e ritengono «di nlievo co¬ 
stituzionale» la legge suli'.iulo- 
nomia.che non puòessercap¬ 
provala il colpi di maggioran¬ 
za. «Cambi atteggiamenlo la 
maggioranza - aggiunge - e 
apra un confronto reale con il 
Pei», che «non ha proposto al¬ 
cuno slittamento per ravvio 
della discussione e dell'ema¬ 
nazione 'dei nuovi statuti auto¬ 
nomi», ma propone modifiche 


all'anicolo 16 per garantire «un 
ruolo clictlivo degli studenti 
nella fase di elaborazione e 
decisione delle regole del gio¬ 
co». E su questo Ragone nliene 
non vi siano dissensi con la Si¬ 
nistra indipendente, né che 
siano giustificate le preoccu¬ 
pazioni del senatore Vesentini. 
L'esponente comunista ritiene 
poi «positiva, in questo conte¬ 
sto e nella chiarezza delle pro¬ 
poste che abbiamo espresso e 
delle critiche al governo», la 
«disponibilità al dialogo con il 
Pei» manifestala dal socialista 
Benadusi. «Ma occorre una 
svolta elfeltiva nella politica 
del governo» che finora «non 
c'è stala», mentre ci sono stati 
rchiusura e arroccamento». 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza le pagane: «Let¬ 
tere a Salvagente* e «Lettere 
c opinioni*. Ce ne scusia¬ 
mo con I letlon. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALI Al non vi sono particola¬ 
ri varianti da segnalare per quanto riguarda 
l'attuale situazione meterologica che regola 
Il tempo sulla nostra penisola. Ferma re¬ 
stando una certa tendenza ad un graduale 
miglioramento, permangono specie sulle 
regioni settentrionali e In particolare sul set¬ 
tore nord-orientale e sull'alto Adriatico, con¬ 
dizioni di Instabilità. 

TEMPO PRIVISTOi sulla fascia alpina e le 
località prealpine sulle tre Venezie e sulle 
regioni dell'alto Adriatico II tempo sarà ca¬ 
ratterizzato da formazioni nuvolose mollo ir¬ 
regolari a tratti allernati a schiarite anche 
ampie ma a tratti accentuate e associate a 
qualche episodio temporalesco. Condizioni 
di tempo variabile sulle altre regioni delf'lla- 
lia settentrionale e dell'Italia centrale men¬ 
tre si avranno condizioni prevalenti di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso sulle regioni meridionali. 

VENTIi deboli di direzione variabili. 

MARIt generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi. 

DOMANIi nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare. Condizioni di instabilità sul 
settore nord-orientale condizioni di variabi¬ 
lità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite sulla fascia adriallca. prevalenza 
di cielo sereno sulla fascia tirrenica e le re¬ 
stanti regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


DoUano 

13 

23 

L'Aquila 

c 

23 

Veron.i 

14 

24 

Roma Urbe 

12 

20 

Triesti» 

17 

25 

Roma Fiumic. 

12 

25 

Verezia 

14 

23 

Campobasso 

13 

24 

M Inno 

14 

24 

Bar) 

1£ 

24 

Torme 

15 

22 

Napoli 

16 

25 

Cuneo 

n.p. 

n.p. 

Potenza 

12 

21 

Genova 

10 

22 

S. M. Leuca 

ie 

24 

Bologna 

14 

24 

Reggio C, 

19 

28 

Firenze 

15 

20 

Messina 

21 

27 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

20 

24 

Ancona 

13 

22 

Catania 

17 

27 

Porug<a 

12 

24 

Alghero 

12 

;’9 

Pesca'a 

14 

23 

Cagliar) 

14 . 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

13 

Londra 

r 

16 

A'©ne 

20 

32 

Madrid 

1Si 

31 

Berlino 

12 

23 

Mosca 

»l p 

n.,?. 

B''Lxa(ies 

n.p. 

n.p. 

New York 

r/ 

:»9 

Copenaghen 

12 

20 

Parigi 

10 

:»o 

G nevi a 

n.p 

n.p. 

Stoccolma 

10 

■18 

Hjisinki 

8 

14 

Varsavia 


25 

Lisoora 

16 

24 

Vienna 

n p 

n.p 
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_ IN ITALIA _ 

Famiglia di nomadi campani Centinaia di cittadini 
rischia il linciaggio avvistano ovunque la bimba 

La loro colpa: una figlia scomparsa a Palermo 

sosia della piccola Renda La polizia: «È una follia» 

«È Santina, è Santina» 

A Milano è ormai psicosi 



"È Santina... prendeteli». Una famiglia di nomadi 
campani ha rischiato il linciaggio a Corsico (Mila¬ 
no): la loro unica colpa era quella di avere con sé 
una bambina vagamente somigliante a Santina 
Renda, la piccola palermitana sparita il 23 marzo 
scorso. A Milano impazza la psicosi, centinaia di cit¬ 
tadini avvistano Santina ovunque, sempre in mano 
a zingari. Il capo della Mobile; «Non se ne può più». 


MARINA MORPURQO 


■■ MILANO. Quando Maria 
Abruzzese ha visto la sua lami- 
glia circondata da una trentina 
di ciltadini inferociti, che gri¬ 
davano -Ma quella ò Santina-, 
ha fallo l'unica cosa che un 
bimbo di sci anni può fare in 


a piangere. Icrronzzala. Le 
buone massaie e gli altri distin¬ 
ti passanti hanno mollalo le 
borse, pronti a menar le mani. 
Le lacrime non erano forse la 
prova incontrovertibile che 
quella era la piccola Renda c 


un simile frangente: si ò messa che le giovani donne in gonna 


a fiori erano le sue rapitrici? 
Solo l'arrivo di una pattuglia di 
vigili, che passava per il cenuro 
di Corsico in quel momento - 
erano le 11 di len mattina - ha 
salvato il clan degli Abruzzese 
dal linciaggio. Assunta. Mafal¬ 
da, Maria e Domenico Abruz¬ 
zese (zie e nonno della picco¬ 
la) sono stati sottratti in extre¬ 
mis alla lolla, e accompagnati 
al comando. 

Voce dal sen s/uggila più ri¬ 
chiamar non oofet se ne sono 
ben presto accorti i vigili di 
Corsico, che si sono ritrovali la 
sede circondala da curiosi e 
invasa da cronisti e (olografi. 
Ma intanto era nato qualche 
dubbio. Perché la piccola -pa¬ 
lermitana- parlava napoletano 


spaccato e continuava a ripe¬ 
tere ridendo (nel frallempo le 
era passalo lo spavento) di 
chiamarsi «'Mmaria Bruzzese-? 
Come aveva fallo, la Santina 
descrìtta nei manifesti -di cor¬ 
poratura esile-, a diventare co¬ 
si paflutella? Che cos'era quel 
certificato d'identità intestalo a 
Maria Abruzzese - nata il 9 di¬ 
cembre 1984 a Nocera Inferio¬ 
re - c rilasciato dal comune di 
Samo, in proviiKia di Salerno? 
Lje Ire giovani nomadi e l'uo¬ 
mo che era con loro asseriva¬ 
no disperatamente la loro in- 
rrocenza: «Stavamo solo an¬ 
dando in giro a vendere fazzo¬ 
letti. siamo gente onesta. E' la 
terza volta che qui a Milano ci 
fermano in strada gridando 


che quella é Santina... ma 
quella é nostra niprrte Maria». 

Che i quattro ntimadi saler¬ 
nitani non meniis.-.e"o é diven¬ 
tato certezza du< ore dopo, 
quando a Corsico - richiamato 
in fretta e furia c'a Legnano, 
dove abita - è arm-ato il signor 
Mario Presila. lont.ino parente 
dei Renda. Mario Prestia ha n- 
vollato la bimba pei bene, alla 
ricerca di alcuni s-agni caratte¬ 
ristici. poi ha scosso la lesta; 
•Non è Santina. E poi questa è 
più piccola e più moretta-. Il 
giallo ò sfumate, i -.ignori 
Abruzzese sono andati via con 
tante scuse, rallegrai i dalla col¬ 
letta che i presenti arevano lat¬ 
to per consolarli dcU'aggrcs- 


La piccola Santina Rende 


sionc ingiustamente subita. 
-Adesso le mettiamo un cartel¬ 
lo al collo con su scntlo non 
sono Sanlina‘ sono ststi uditi 
borbottare, mentre si allonta¬ 
navano. Non hanno tutti i torli, 
vista la situazione che si è ve¬ 
nuta a creare. I manifestini con 
la faccia della piccola S.iniina, 
che campeggiano in tutta Mila¬ 
no, hanno contribuito a rtivvi- 
vare la psicosi. La polizia e i 
carabinieri hanno iicc-aito 
centinaia di chiamale da parte 
di cittadini zelanti: la bimba 
scomparsa a Palermo é stila 
segnalala in lutti i campi no¬ 
madi della periferìa, in metro¬ 
politana, dappertutto. 

«Questi comitati sono più 


dannosi di quelli di aiilodile- 
sa...« brontola il capo della 
Squadra Mobile - il do'tor Mi- 
calizio - alludendo al Cornila- 
lo per Santina Renda fondalo 
dalla signora Stefania Cosca, 
che ha (atto affiggere le mi¬ 
gliaia di manifesti, li dottor Mi- 
calizio lascia pure intendere 
che tirerebbe volentieri il Tele- 
gatto in testa a Donatella Raf- 
fai: è anche colpa sua re le ri¬ 
cerche della povera bimba so¬ 
no rese più difficili da ondale 
di segnalazioni fasulle «Non 
c'é nulla che faccia pensare 
che Santina sia a Milano e in 
mano agli zingaii - dice il ca¬ 
po della Mobile - ma ormai la 
leggenda si è diffusa». 


Napoli 

Operaio 

muore 

airitalsider 


■■ NATOLI. Ciusepppe Coz¬ 
zolino. 45 anni, da 25 anni in 
servizio nello stabilimento Ital- 
sider, é morto ieri mattina in 
un incidente sul lavoro. L'ope¬ 
raio. che dal 1982 era addetto 
al reparto agglomerati (dove si 
preparano i materiali per la fu¬ 
sione) é stato trovato morto al¬ 
le 11 da alcuni compagni. Se¬ 
condo una prima ricostruzione 
dell'incidente Giuseppe Coz¬ 
zolino è salito su un ponteggio 
(l'impianto è (ermo per manu¬ 
tenzione) e da qui é precipita¬ 
to sul materiale. Secondo la 
vnione delTaz enda. proprio, 
ptrehé l'impianlp era fermo, 
l'operaio potrebbe cwerc stato , 
colpito da un malore che lo ha 
fatto precipitare, oppure po¬ 
trebbe aver messo in moto 
inavvertitamente l'impianto e 
questa manovra lo avrebbe 
potuto far precipitare. 

Di opinione diversa le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Giuseppe 
Cozzolino aveva una grande 
esperienza (da otto anni lavo¬ 
rava in quel reparto) e ncll'l- 
talsider era entralo nel 1965. 
Aveva comincino il propno 
turno di lavoro .tlle 7 e doveva 
smontare alle I !>. L'incidente é 
avvenuto poco prima delle 11 
e quindi proprio a metà delia 
giornata di lavoro. SuM'inci- 
' dente sono state aperte due in¬ 
chieste, una della magistratu¬ 
ra, l'altra dell'ispettorato del 
Lavoro. Sono loro che dovran¬ 
no accertare la reali cause del- 
rfncldenle. In .-«rala il consi¬ 
glio di fabbrica dello stabili¬ 
mento siderurgico ha diffuso 
un comunicato in cui si affer¬ 
ma che la morte dell'operaio è 
l'ennesimo epi;«dio di morte 
sul lavoro e denunciano le 
condizioni di sicurezza in fab¬ 
brica. . 


Tragedia della follia a Reggio Emilia. Il bimbo di 6 anni è morto dopo 17 ore di coma 


Madre soffoca col cuscino il fi^o 


Una donna di 30 anni. Andreina Cojana, sofferente 
di turbe psichiche, ha ucciso il figlioletto Alessandro 
Bonaccorso di sei anni. Mercoledì sera, la madre ha 
steso il suo bambino sul letto e gli ha compresso sul 
viso un cuscino, fino a ridurlo in fin di vita; poi ha te¬ 
lefonato al padre del piccolo, il quale ha avvertito il 
113. Alessandro è morto ieri senza riprendersi dal 
coma in cui era caduto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIUSEPPeOUIDETTI 


fm RECGlO EMIUA Alessan¬ 
dro non ce l'ha fatta, il suo 
cuore ha cessato di battere ieri 
allei4,|II bimtre. di.t^iipeha sci ' I 
anni, Aitfiorto nel'reparto ai ,. 
^rianimazione dellarcispcdalc 
‘Santa Maria Nuova, dopo un 
coma profondo durato quasi 
17 ore. L'altra sera, i medici 
che si erano prodigati al ca¬ 


pezzale di Alessandro soffoca¬ 
to con un cuscino dalla mam¬ 
ma, avevano giù constatato 
) che ben poche eraijb^le ape- 
- ranze di salvarlo. Il délicit di 
ossigeno aveva leso immedia^ 
bilmenle il cervello dbVpiCco- 
lo, . 

La tragedia, improvvisa, si é 
compiuta mercoledì, poco do¬ 


po le 21, ncirappartamento di 
un condominio alle porte della 
città dove Alessandro viveva 
con la madre Andreina Coja¬ 
na, di 30 anni. Colta da un ra¬ 
ptus di follia, la donna - secon¬ 
do una prima ricostruzione dei 
fatti - ha gettato il figlioletto sul 
letto e gli ha premuto con tutta 
la sua forza un cuscino sul vi¬ 
so. Andreina forse non voleva 
uccidere il suo bambino e 
quando presumibilmente si é 
resa conto del male che gli 
aveva fatto ha desistito e ha te¬ 
lefonato al suo convivente, 
Vincenzo Bpaatxorso, padre 
di Alessandraii'ùna'guarétta di : 
Finanza che in quel momento 
era a lavorare. Il giovane ha av- 
vertito immediatamente il 113. 
Una «Volante» della polizia e 
un'autoambulanza sono giun¬ 


te sul luogo della tragedia per 
portare i pnmi soccorsi al 
bambino. Poco dopo, i poli¬ 
ziotti hanno arresuito Andrei¬ 
na Cotana. con l'accusa di ten¬ 
tato omicidio. La donna, prima 
di essere incarcerata, é stata 
ascoltata dal cape -Jella squa¬ 
dra mobile della q a>stur!i, dot¬ 
tor Antonio Russo, al quale 
avrebbe dato usi confusa 
spiegazione del suo gesto. 

Andreina Cojana ieri, si tro¬ 
vava in isolamento. La donna, 
la cui posizione giudlzi.srìa è 
destinata ad aggravarsi doven¬ 
do rispondere del reato di omi- 
' cidio volonlarìo del figlio, ha 
nominato un avvocalo di fidu¬ 
cia'4n attesh di es-sere intéhdi 
' gata dal sostituto ITocuratore 
della Repubblica, dottoressa 
Ravia Perra. 


Ma è convinzione di molti 
che la vicenda giudiz:arì:i di 
Andreina Coiana si concluda 
rapidamente, perchè é l'esito 
di un dramma della folli a. 

Andreina Cojana, originaria 
di Cagliali, lavorava come c>pe- ' 
rala. La donna, divor.’lal i e 
madre di un altro bi^mtiino 
che vive In Sardegna, ■ lopo il 
fallimento del suo primi i m.itrì- 
monio aveva trovato un nuovo 
compagno di vita nella guardia . 
di finanza Vincenzo Boi lao tor¬ 
so dal quale aveva avuto II pic¬ 
colo Alessandro. Negli ultimi 
tempi i rapporti traAndreiriae ' 

. Vincenzo si erano detenoniti'e ' 
il loro legame era sul punto di 
rompersi. Lui '’atOevh chi.ira- 
mehtc espresso l'IntènR' di (.ir¬ 
la Imita, lei ne soffriva. Nel 
marzo scorso Andreirii, che 


manifestava gravi disturbi ner¬ 
vosi. era stata ricoverala in un 
reparto per sofferenti psichici 
dell'arcispedale reggiano. A 
detta dei medici che l'avevano 
curata. Andreina era una psi¬ 
cotica che, apparenteinentc, 
conduceva una esisteriz.a tran¬ 
quilla celando una anormalità 
in agguato. In passalo Andrei¬ 
na aveva tentato di suicidarsi. 
Con ogni probabilità, la (ine 
della sua convivenza con Vin¬ 
cenzo Bonaccorso è stata la 
causa scatenante del dramma. 
Mercocldl sera Andreina ha ri¬ 
dotto In fin di vita il suo bambi¬ 
no. Poi ha voluto infonnare del 
. suo geStó Vìnéerzo, (orse per¬ 
ché si era pentiti di quel die 
aveva latto. Tna più probabil¬ 
mente per una sarta di amara 
rivalsa sull'uomo che non vo¬ 
leva più viverle accanto. 


Legge per i baby viaggiatori: TAlitalia non vuole 


H ROMA. Fare le valigie di¬ 
venta uno scherzo. Il guaio co¬ 
mincia per la borsa da viaggio 
da portarsi dietro. Ci vorrebbe 
un baule: pannoioni, asciuga¬ 
mani. salviettine detergenti, bi¬ 
beron. scaldapappe. latte, ac¬ 
qua, cambio...Un viaggio lun¬ 
go col bambino piccolo, di po¬ 
chi mesi o di pochi anni, man¬ 
da in crisi la famiglia. Ti devi 
portare dietro proprio tutto: e 
metterti l'anima in pace che 
per ore e ore. se viaggi in ae¬ 
reo. dovrai tenerti il pupo in 
braccio. 

Per dare anche ai bab)* la di¬ 
gnità e i diritti dei viaggiatori, 
aveva pensalo un disegno di 
legge presentato al Senato da 
quattro senatori del Pci. prima 
lumalarìa Giovanna Senesi, 


dal socialista Gianfranco Ma- 
riotti e dalla socialdemocratica 
Bono Ramno. Quattro articoli 
a costo zero per le casse dello 
Stato. Presentata nel marzo 
deirSS. la legge si è brusca¬ 
mente interrotta per una nota 
anonima di una paginelta. li 
presidente della commissione 
Trasporti lo ha consegnato al 
senatori spiegando che era 
dell'Alilalia. Che ha arricciato 
il naso di fronte ai quattro arti¬ 
coli. dicendo che di questa 
legge non vuol proprio sentir 
parlare. Potenza delle lobby; é 
riuscita a bloccare l'iter in 
commissione. 

Ma che cosa prevedono I 
quattro articoli che. secondo la 
nota dell'Alitalia, «renderebbe 
persa in partenza la coiKor- 


Una nota anonima, presentata dal presidente del¬ 
la commissione Trasprorti del Senato come dell'A- 
litalia, è riuscita a bloccate la discussione di un di¬ 
segno di legge per dare dignità di viaggiatori anche 
ai bambini. Come? Realizzando centri di acco¬ 
glienza in porti, stazioni, aeroporti e sulle autostra¬ 
de, prevendendo anche per i baby sedili sicuri e 
confortevoli. 


renza con le altre compagnie 
europee e mondiali»? Per pri¬ 
ma cosa in ogni stazione, por¬ 
to. aeroporto e sulle reti auto- 
stradali. dovrebbero essere 
creale, da parte degli enti che 
le hanno in gestione, dei cen¬ 
tri di accoglienza per i bambini 


fino a sci anni, c i loro accom¬ 
pagnatori. dolati di servizi igie¬ 
nici c di locali per il ristoro e la 
vendita di materiale igienico di 
prima necessità». Azere irisom- 
ma la possibilità di cambiare il 
bimbo, di dargli da mangiare, 
senza doversi portare tutto die¬ 


tro da casa, vasetto coiripn:so. 
Nei treni, pullman, navi tra¬ 
ghetti ed aerei a lunga |ien:or- 
renza, il disegno di legge pre¬ 
vede che 'Siano predisposti 
spazi idonei al sonno del b-un- 
bini lino a sei anni e sono rese 
disponibili attrezzature per la 
ritenuta dì bambini dello stes¬ 
so arco d'età». Non farsi in¬ 
somma un viaggio di dodici 
ore dormendo in braccio a 
mamma o papà, poter star se¬ 
duto sul sedile con sicurezza, 
cioè con la cintura non -olo in 
vita, ma incrociata, comi: è ob¬ 
bligatoria in macchina. 

Tutte le compagnie maiitti- 
me, le Ferrovie, le società auto¬ 
stradali non hanno latti i o<die- 
zioni. e si sono dichiar.ite di¬ 
sponibili. L'Alilalia invix e non 


l'ha mandala giù Nella nota ri¬ 
corda che i bambini fino a due 
anni pagano solo il 10%, e che 
nonostante questo, bontà loro, 
ci sono pur sempre delle culle 
a disposizione; attreziiarc pol¬ 
trone da trasformare in lettini c 
modificare le cinture ha un co¬ 
sto che la nostra compagnia di 
bandiera non può sopportare, 
pena il lallimenlo! «La cosa 
davvero insopportabile --com¬ 
menta la senatrice Senesi- è 
che rAlìtalia. invece di manda¬ 
re note anonime, poteva con¬ 
frontarsi con noi. come Iranno 
(allo gli altri, per cercare insie¬ 
me la soluzione migliore. Sia 
per garantire la compagnia 
che i viaggiatori. Il latto che si 
tratta, in questo caso, di bam¬ 
bini non significa che sono cit¬ 
tadini di sene b. senza diritti». 


Imerio Tacchella in tribunale 

È imputato: 
la sua fabbrica 
è iTimorosa 


«Cosa hanno fatto quei tre per meritare uno sconto 
di pen.a a 20 anni?», è l'amaro commento di Imerio 
Tacchella alla condanna inflitta ai rapitori di sua fi¬ 
glia Patrizia. Ieri è toccato aH'industriale veronese 
comparire davanti al pretore di Torino, come impu¬ 
tato di lesioni colpose, perché 24 opierai di una sua 
fabbrica di Collegno sono diventati sordi a causa dei 
macchinari troppo rumorosi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICIKELE COSTA 


«TORINO Ad Imerio Tac¬ 
chella questa città non porta 
fortuna. Nei dintorni di Tonno 
vivevano i «ragionieri del kid¬ 
napping-, i tre insospettabili 
imprenditori che sequestrs,ro- 
no la sua piccola Patrizia. Eil in 
questa città l'industriale vero¬ 
nese è (lovulo venire ieri per 
sostener; la scomoda parte 
dell impiitato. Tacchella è in¬ 
fatti coiTiparso davanti al pre¬ 
tore Ralfacle Guariniello (lo 
stesso magistrato che ha incn- 
minato Romiti per gli infortuni 
alla Fiat) per rispondere della 
sordità permanente provocata 
da rumore che hanno nportato 
24 operai di una sua (abbnea, 
la «Textil Susa» di Collegno, La 
«Texil .Siisa» é uno dei vecchi 
Cotonifici Valle Susa maiKlatì 
in malor.i negli anni 50 da Feli¬ 
ce Riva, il -biondino» che fuggi 
nel Libano. Passata poi sc-lto 
van padroni, fu acquistata da 
Imerio Tacchella alla fine del 
'78. Coniava allora 240 dip>;n- 
denti.oggi ndotlia 124. E Tuni¬ 
ca tesi-itiira di tela del grupiao. 
che comprende stabilimenti in 
Veneto ,i Milano, Brescia, Ro¬ 
ma, MalLieTangen. 

Quando la rilevò, ha raccon¬ 
tato ieii Tachella, la fabbrica 
aveva 250-300 vecchi telai, le 
cui navette producevano un 
rumore l.ancinante, di ben 115 
decibel. Circa un anno dopo lo 
stabilimento fu semidistrutto 
da un incendio, e quella fu 
l'occasione per avviare la gra¬ 
duale lostituzione dei veo:hi 


telai con una novantina di 
macchine di produzione bel¬ 
ga, le più moderne d'Europa. 
Nei nuovi telai le navette sono 
nmpiazzate da un sistema di 
trascinamento del filo ad ana 
compressa, meno nimoroso. 
Ma contemporaneamente le 
battute sono aumentate da 250 
a 700 al minuto. Il risultato è 
che il rumore non si é ndotto 
mollo: 83-84 decibel m f.latura 
e 90-95 decibel in tessitura. 124 
casi di «ipoacusia» furono sco¬ 
perti dall'Ispettorato del lavo¬ 
ro. Nessuna delle parti lese si è 
costituila parte civile, né é stata 
ancora nsarcila. Tacchella si è 
difeso dicendo, tra Taluo. che 
gli operai avevano in dotazio¬ 
ne cuffie e tamponi auncolari. 
Ma nessuno riesce a sopporta¬ 
re tappi nelle orecchie per otto 
ore. Il processo é stato poi nn- 
viatoal 12 luglio. 

Conversando con i giornali¬ 
sti, Imeno Tacchella ha com¬ 
mentato amaramente i 20 anni 
di pena ottenuti dai rapitori di 
sua figlia col nuovo nto -ibbre- 
viato: «Cosa hanno fatto quei 
tre per meritarsi uno sconto di 
pena'^ Comunque per me que¬ 
sta storia é un capitolo chiuso. 
Anche Patnzia non ne vuole 
più parlare e non sopfiotta che 
se ne parli in sua presenza. £ 
molto tesa. Spero che ora. ter¬ 
minata la scuola, la vacanza 
aiuti la bambina a riprendersi». 
Tacchella ha confermato di 
non aver maiconosciuto i rapi¬ 
tori né di aver avuto rapporti 
d'affari con loro. 


Operaio a Bologna 

Assisteva il bimbo morente 
ma è licenziato in tronco 
per «giusta causa» 


« BCHXiCNA. Un impi^-ito 
dipendente della «Depositaria 
srl» di Ferrara, che distribuisce 
prodotti farmaceutici, è st.ito 
licenziato «per giusta cauia» 
perché non ha fornito la docu¬ 
mentazione necessaria |x;r 
giustificale l'assenza dal lavo¬ 
ro per più di un mese, durante 
il quale, assieme alla mog ie, 
ha dovuto .assistere su richiesta 
del medici il figlio di cinque 
anni in fin di vita per un tumo¬ 
re. 

L'uomo, per il quale è stato 
chiesto I anonimato, assistito 
dalTan, Massimo Vaggi, ha 
già preientato ricorso alla pre¬ 
tura del lavoro. Nel maizo 
I989.a figlio di cinque anni fu 
diagnoi.tic sta una forma tumo¬ 
rale me ri.; le. Da quel momen¬ 
to il buiibc- doveva essere rico¬ 
veralo per cinque sei giorni. 

Il palre ottenne che il r<ip- 
porlo di lavoro si svolgesse 
part-time. In seguito a un tig- 


gravamento delle cond'izìoni 
di salute, il piccolo cominciò 
un ricovero continualo. S.L 
Avvisò l'azienda, spiegando 
che si sarebbe assentato per 
assistere il figlio, Boanni chiese 
unicamente di fornire, nei gior¬ 
ni successivi, la giustificazione 
dell'assenza. Poi. dopo un al¬ 
tro peggioramento. I geniton 
restarono con il figlio in came¬ 
ra sterile giorno e notte. 

L'uomo avvisò T.izienda, 
avanzando rKhicsta di aspet¬ 
tativa e ottenendo da un medi¬ 
co la certificazione necessaria. 
Nel frattempo il 9 maggio, il 
padre dell'uomo mori di infar¬ 
to La sera stessa fece nuova ri¬ 
chiesta di aspettativa. Poi il 14 
maggio il figlio fu nuovamente 
ricoverato. Il 22 successivo, 
l'uomo si senti annunciare II li¬ 
cenziamento. La «giusta cau¬ 
sa» del licenziamento starebbe 
nella mancata giustificazicme 
delle assenze. 


•<f . 1 ' 



L’Italia brinda 1a0. 



President Reserve Riccadonna. Brinda l’Italia. 
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Nelson Mandela 


Strasburgo 

«Mantenere 
le sanzioni 
anti-Pretoria» 


a STRASBURGO. Con 177 vo¬ 
ti lavofcvoll, 4i contrari e 5 
astensioni il Parlamento euro¬ 
peo ha approvalo, ieri mattina, 
una risoluzione presentata dal¬ 
le sinistre (gruppo socialista, 
gruppo per la sinistra unitaria 
europea, verdi, arcobaleno e 
coalizione di sinistra) che invi¬ 
la i governi dei dodici Stali 
membri della Comunità ad ac¬ 
cogliere l'appello di Nelson 
Mandela c a mantenere le san¬ 
zioni contro il Sudafcica fino 
ad una svolta Irreversibile c de- 
imocralica del sistema ancora 
(ondalo suH'aparthcid. Toc¬ 
cherà ora al Consiglio dei mi¬ 
nistri. che si riunirà il prossimo 
2S giugno a Dublino - come 
ha detto l'onorevole Pasquali¬ 
na Napolitano (Pei) - acco¬ 
gliere il volo del Parlamento 
europeo mantenendo sul go¬ 
verno di Pretoria quella pres¬ 
sione economica e politica 
che ha reso potsibilc l'apertu¬ 
ra delle prime brecce nel muro 
della discriminazione razziale. 

Questo volo ha costituito an¬ 
che una dura smentita per 
Marco Pannelia che, per difen¬ 
dere il proprio progetto, del 
tutto opposto e tendente alla 
sospensione delle sanzioni, 
non aveva esitalo, con un tor¬ 
tuoso ed insultante ragiona¬ 
mento. ad affermare che se¬ 
guire Mandela voleva dire 
«apoire B Sudafrlca. ormai av¬ 
viato sulla buona strada. aD'av- 
venlura. Per Palmella, se e vero 
che Mandela aveva' fatto 27 an¬ 
ni di galera, era anche vero 
che tanti aniifiiscisti in Italia 
avevano subito lunghi anni di 
prigione: ma «se li avessimo se¬ 
guili oggi l'Italia sarebbe domi¬ 
nata da un regime stalinista*. 

Prima del dibattito e del volo 
Nelson Mandel.). a conclusio¬ 
ne della sua visita al Parlamen¬ 
to di Strasburgo e prima deila 
sua partenza per l'Italia si era 
incontrato con i deputati dei 
gruppi di sinistra, salutato dai 
rispettivi presidenti. Jean Pier¬ 
re Col per i socialisti. Luigi Co- 
lajanni. per la !.inistra unitaria 
europea. Langcr per i «verdi*. 
Rene Piquet per la coalizione 
disinisira. C.A.C. 


Giornata intensa per il leader. .. 
dei neri sudafricani: incontri 
con le autorità dello Stato, 
del governo, il Papa e Occhetto 


De Klerk lo aveva «anticipato» 
proprio per chiedere la revoca 
dei provvedimenti antiapaitheid 
In piazza Farnese con la gente 



«Non allentate la pressione contro il razzismo» 


Nelson Mandela oggi a Roma. Lo aspetta un lun¬ 
go tour de force. Vedrà tutte le massime autorità 
dello Stato, il Papa e Occhetto. l/n indùbbio 
omaggio politico. E in Italia e in Europa per chie¬ 
dere alla Cee di mantenere le sanzioni verso il Su¬ 
dafrica fino a che l'apartheid non verrà smantella¬ 
ta davvero. Poche settimane fa de Klerk era venu¬ 
to a chiedere di revocarle. ' 


MARCELIAKMIUANI. 


M ROMA. Agli eroi - è noto 
- si chiede l'impossibile. E la 
visita l'ormai mitico Nelson 
Mandela compie oggi in Ita¬ 
lia, anzi a Roma, ha qualco¬ 
sa di eroico, se non altro 
perché si chiede ad un ultra- 
settantenne di sobbaccarsi 
un tour de force con incontri 
politici e defatiganti sposta¬ 
menti nella caotica capitale 
dei Mondiali. 

Facciamo questa premes-; 
sa perché, fino all'ultimo, il 
viaggio in Europa del vice-, 
presidente del Congresso 
nazionale africano (Anc) é 


rimasto in haise per yià dello 
stato di affaticameniò del¬ 
l'anziano leader. Se dunque 
non verrà allegerito aU'uUi- 
mo momento, questo è il 
programma organizzato og¬ 
gi per Mandela a Roma: alle 
9 lo attende a palazzo Ma¬ 
dama il presidente del Sena¬ 
to Spadolini che avrà a sua 
disposizione solo una risica¬ 
ta mezz'oretta per salutare 
l'ospite. Ospite che-elle 9.30 
verrà ricevuto in Campido¬ 
glio dal sindaco Cariato che 
avrà l'onore di conferirgli la 
cittadinanza romana in for¬ 


ma di elegante pergamena. 
Ma; traffico a parte, Mandela 
non avrà modo di meditare 
su cosa significhi essere cit¬ 
tadino dell'Urbe perché ver¬ 
rà subito condotto at Quiri¬ 
nale dove incontrerà, alle 
lO.IS. il presidente Cossiga. 
Alle 11 poi sarà il turno del 
Santo Padre in Valicano, al¬ 
le 12,30 del presidente del 
Consiglio Andreoiti a palaz¬ 
zo Chigi e subito dopo, al- 
l'Hotel Ambasciatori attorno 
ad un desco imbandito, del 
vicepresidente del Consiglio 
Martelli, dei Ire segretari sin¬ 
dacali Trcntin, Marini e Ben¬ 
venuto, e di Achille Occhet- 
to. 

Per la cronaca il pranzo è 
offerto da Martelli e all'ulti¬ 
mo minuto ha fatto aggiun¬ 
gere un posto a tavola quel¬ 
l'Arnaldo Forlanl che non 
più tardi di mercoledì scor¬ 
so, a Bruxelles, ha sottoscrit¬ 
to la risoluzione presentala 
al Parlamento europeo da 


Marco Pannelia che chiede 
la revoca delle sanzioni Cee 
al Sudafrica. Non si sa con 
che faccia . Forlani voglia 
rendere omaggio a Mandela 
visto che l'anziano leader 
dell'Anc si é sc>bbarc.jto 
quesl'estenuante tour euro¬ 
peo proprio per ribadire, an¬ 
cora una volta la richiesta 
dei neri sudafricani che le 
sanzioni Cee verso Pretoria 
vengano mantenute nono¬ 
stante il costo delle medesi¬ 
me sanzioni in Sudafrica lo 
paghino solo loro. A Lne 
mese la ComuniUi euro|:>ca 
si riunirà a Dublino e in quel¬ 
la sede dovrà prendere una 
decisione in meriio. Anche 
se ha affermato il contrario, 
lo stesso presidente sudafri¬ 
cano de Klerk s: e fatto un 
lungo viaggio in Europa in 
maggio proprio per chieiJe- 
re che le stesse sanzioni ve¬ 
nissero recovale. Il senso del 
viaggio di Mandela, come- di 
quello di de Klerk, dunque 
sta tutto nel nodo delle stin- 


zionl per affrontare il quale: è 
meglio sgombrare il campo 
da qualsiasi equivoco. 

Non si tratta infatti di par¬ 
teggiare per de Klerk o Man¬ 
dela: de Klerk fino ad oggi si 
è dimostrato un ottimo ncc- 
chiero di questa delicata la- 
se di transizione del suo 
paese. Ha legalizzato l'Anc, 
ne ha scarcerato il leader 
storico, si è seduto al lave Io 
delie trattative che preludo¬ 
no at negozialo vero, quello 
per lo smantellamento del¬ 
l'apartheid, e non più tardi 
di una settimana fa ha revo¬ 
calo, ad eccezione del Na- 
tal, lo stato d'emergenza die 
opprimeva il Sudafrica tutto 
dall'86. È un «uomo d'ono¬ 
re* come dice lo stesso Man¬ 
dela. Non c'è dunque in b.rl- 
lo la credibilità deiratiiiide 
leadership sudafricana: si 
può credere a de Klerk u n>jl- 
io stesso tempo sostenere la 
richiesta dell'Anc di marne- 
nere le sanzioni Cee verso 


Pretoria fino a che davvero 
l'apartheid non verrà sman¬ 
tellata. 

SI, perché se de 13erk ha 
dalla sua buone intenzioni e 
la forza della logica econo¬ 
mica. i neri sudafrk:ani im¬ 
personati da Meindela han¬ 
no dalla loro solo l'appoggio 
intemazionale e chiedono 
che questo appoggio pren¬ 
da le sembianze: (delle san¬ 
zioni fino a che II Sudafrica 
non sia uscito una volta per 
tutte dal tunnel. 

Il suo programm.a roma¬ 
no, dopo il pranzo all'Am- 
basciatori, prevede ancora 
una conferenza stampa alle 
15,30, un incontro alla Ca¬ 
mera con il presidente Nilde 
Jolti e infine alle 17 a piazza 
Farnese quello che dovrà es¬ 
sere •l'abbraccio della gente 
di Roma*. Se Mandela non 
ariiverrà in piaz:ia alle 17 in 
punto, arriverrà alle I7.S’0. 
non importa. Aristocratico, 
indomito, stanco, ma arri¬ 
verrà. 


È ancora più ampia e clamorosa la vittoria dei fondamentalisti del partito di Madani 
Continua il silenzio del Fronte nazionale di liberazione. Ben Bella: «Chadli si dimetti» 

Algeria, agli islamici 45 regioni su 48 


Mentre i militanti del Fis, il movimento islamico che 
ha vinto le prime libere elezioni algerine, festeggia¬ 
no la conquista di comuni e regioni, il Fronte di libe¬ 
razione nazionale continua a rifiutare ogrii com¬ 
mento al voto. Algeri è tranquilla, anche se non 
mancano apprensioni suU'atteggiamento governati¬ 
vo e sulle future scelte del presidente .phadlì, Bèni 
Bella nechiede ledimisstoni. : --V . ' 

, .'..i ''V'ii: '• .'i.'.i-.X'-r 

OACMÒSTROINVIATO . 

QIANNIMARSILU 


■■ ALGERI. Si tendono le 
orecchie verso le caserme, 
ad Algeri, ma nulla sembra 
far presagire minacciosi mo¬ 
vimenti di truppe. La città, 
due giorni dopo l'entrata in 
campo vincente del partilo 
islamico, non potrebbe es¬ 
sere più tranquilla e serena. 
La stessa gioia del Fis é con¬ 
tenuta, discreta, ' quasi un 
po’ vergognosa dell'ampiez¬ 
za del suo successo. Si mo-' 
strano eccitati soltanto i ra¬ 
gazzini intorno alla mo¬ 
schea di Bab El Oued, che 
guardano i dirigenti con 


l'ammirazione estasiata che 
potrebbero destinare ad-un 
Maradona locale. Tra di essi, 
due ragazze sorridenti, in 
jeans e maglietta attillata; 
«Mademoieselle, non ha 
paura dell'integralismo?*. 
•Ma no, non siamo mica In 
Iran. In buona .parte hanno 
votato Fls giusto per.dare 
una lezione al Fronte di libe¬ 
razione, per protesta contro 
la corruzione*. Più pr^cu- 
pate le donnedei movimenti 
femministi, che con estremo 
coraggio si battono contro la 
mollezza del Fin e l'oscuran¬ 


tismo del Fìs: «Non c'è futuro 
per il Maghreb senza le don¬ 
ne e la democrazia. La se¬ 
conda non può trovare spa¬ 
zio senza le prime». E rac¬ 
contano di una progressiva 
censura antifemminile: non 
tanto le cinghiate per strada 
(é. accaduto un.pelo dimesr 
fa) ( quanto un.ritirarsi sottile 
e diffuso delle soglie di tolle¬ 
ranza. Si esita a mettersi il 
rossetto, si lavora con più 
difficoltà, spesso non gua^. 
date mai negli occhi dal ca¬ 
poufficio, sulla spiaggia i co¬ 
stumi da bagno femminili 
sono più rari. La questione 
femminile, del resto, è l'uni¬ 
co punto sul quale Cheikh 
Abnssi Madani é costretto a 
sorvolare, inventando for¬ 
mule generiche. "Sul resto, 
come si è visto nel suo com¬ 
mento al voto, è un politico 
di prima forza. Ma alle don¬ 
ne non sa che dire, se non 
appellarsi al Corano e alle 
sue interpretazioni più re¬ 


strittive. ' . ' . 

feri sera si attendevano 
ancora i risultati definitivi. 
Sembra comunque che il Fis 
si aggiri tra il SS e il 65%. e II 
Fronte di liberazione tra il 30 
e il 3S. I fondamentalisti so¬ 
no forti soprattutto nelle 
grandi-cinà, Algeri compre¬ 
so. e avrebbero-conquistato 
ben 45 wilaya (regioni) su 
48. È un risuttato die fa a pu¬ 
gni con un Parlamento na¬ 
zionale ancora tuko popcla- 
lo da deputati Fin, e che ten 
presto dovrà asioggettarsi 
ad uno scrutinio politico. Il 
partito al potere ieri conti¬ 
nuava a lacere. È uscito fi¬ 
nalmente in edicola E! Mou- 
dyahid, l’organo govem.iti- 
vo, il cui titolo di prima pzigi- 
na era dedicato ai «ritardi 
dovuti alla complessità dello 
spoglio», mentre un titolino 
in basso pagina dava conto 
della conferenza :>tampa di 
Abnssi Madani. Ha parlilo 
invece ai giomaliitr il dottor 


Sald Saadi, segretario gene¬ 
rale del Red, il partito «(.Mir la 
cultura e la democrazia- c ie 
si collrxa saldamente al ter¬ 
zo posto con circa il 10%. 
Saadi propone «la costitu¬ 
zione di un governo di tran¬ 
sizione nazionale», iri modo 
da dare rLJtempo alle forze 
(rofjtìdhe’dl presentarci alle 
elezioni legislative con pro¬ 
grammi chiari e posizioni ri¬ 
conoscibili. Il leader del Red 
ha anche duramente critkta- 
to l’astensionismo di Ait Ah- 
med. l’unica figura carisma¬ 
tica dell'odiema Algerì.a lai¬ 
ca. Ait Ahmed sostiene inve¬ 
ce che «il boicottaggio é sla¬ 
to un successo; che c'è una 
maggioranza silenziosiii che 
riprenderà la parola, e.'itro 
qualche settimana costitui¬ 
remo un Forum demoicriiti- 
co con gente sincera e ccun- 
seguente». 

Il quadro politico algerino 
comincia. dunque lenliisi- 
mamenle a prender forma. 


C’è chi sostiene che lo choc 
provcxtato dal F'is sarà perfi¬ 
no salutare, che molti di 
quei voli torneranno in mani 
più laiche e tolleranti, che 
l'Algeria saprà guardarsi da 
tentazioni khomeiniste, che 
, il suo IsIam è sunnita e non 
sciita. Preoccupa di più 
quella che as:somlglia ad 
una ormai lung.i e piericolo- 
sa vacanza del potere: il si¬ 
lenzio del Fin, i suoi regola¬ 
menti di conti ir.temi, le divi¬ 
sioni nello stalo maggioie 
dell'esercito, dove non man¬ 
cano i simpatizzanti, anche 
a livello di truppa, di un 
IsIam forte e militarizzato. 
Ait Ahmed ne trae una con¬ 
clusione secca; «Il Fronte di 
liberazione è crollato, non 
ha più legittimità». .Attraver¬ 
so la televisione francese 
giunge anche la voce di Ben 
Bella, dal suo e:silio ginevri¬ 
no: «In un sistema democra¬ 
tico il governo dovrebbe an¬ 
nunciare le sue dimissioni». 


È il primo dopo cinque anni 


Uno sciopero generale 
paralizza ìscàeìe 


DAL NOSTRO INVIATO 

Fiancarlo lannutti 


■i GERUSALEMME. Alla sfu¬ 
riata dell'altro ieri di Baker 
(•Ecco il numero della Casa 
Bianca, quando avrete inten¬ 
zioni serie sulla pace telefona¬ 
teci*) il portavoce del primo 
ministro Avi Pa:;ncr ha replica¬ 
lo ieri. Ira risentilo e imbaraz¬ 
zato, negando che Shamit 
avesse latto davvero le dichia¬ 
razioni rimproverategli dal se¬ 
gretario di Stalo. Il casus belli 
immediato (al di là del com¬ 
plessivo orientamento del go¬ 
verno) eracost;luito da una in¬ 
tervista al •Jcrusalem Post* di 
mercoledì nelle quale il primo 
ministro aveva indicalo l'ac¬ 
cettazione del concetto israe¬ 
liano di semplice autonomia 
amministrativa come pre-con- 
dizione per qualsiasi dialogo 
con i palestinesi. "Voglio chia¬ 
rire - aveva defo Shamir - che 
un dialogo Ira Liracic c rappre¬ 
sentanti arabi di Giudea. Sa¬ 
maria e Gaza non ha possibili¬ 
tà di successo :ic non ci si ac¬ 
corda preventivamente di pro¬ 
cedere nel quadro degli accor¬ 
di di Camp David, cioè dcH'au- 
lonomia*. c dunque <on 
quagli arabo-palestinesi che si 
oppongono allaulonomia 
non c 'è nulla da discutere». 

Dopo la tep'imenda di Ba¬ 
ker, secondo II quale con que¬ 


ste premesse non ci sarà -né 
dialogo, né pace*, il portavoce 
di Shamir ha dello ieri che il 
premier è stalo «mal dialo* ed 
ha invialo una protesta al «Jc- 
rusalcm Post*, il cui direttore 
ha negato peraltro di averla ri¬ 
cevuta. Il commentatore della 
Rculer da Gerusalemme osser¬ 
va che non è la prima volta che 
Shamir la una dichiarazione di 
intransigenza che poi viene 
retlilicala dal suo portavoce. 
Avi Pazner ha anche lamenta¬ 
lo il latto che i nuovi governi 
•quando entrano in funzione 
ricevono sempre un periodo di 
grazia, talvolta di cento giorni, 
talvolta di alcune settimane*, 
mentre al governo Shamir 
•non sono stale concesse nem¬ 
meno cento ore*., 

E le cento ore non gliele ha 
concesse nemmeno il sinda¬ 
cato israeliano, che ha latto 
scendere ieri in sciopero quasi 
novccentomila lavoratori del 
settore pubblico e dell'indu- 
slria per rivendicazioni salaria¬ 
li (da gennaio i salari hanno 
subito una erosione del 4'L c il 
tasso di disoccupazione ò al 
9%). Messo in cantiere sotto il 
precedente governo interinale, 
lo sciopero generale è il primo 
da cinque anni a questa parte: 


banche c uffici pubblici sono 
rimasti chiusi, le fabbriche pa¬ 
ralizzate, l'aeroporto di- Tel- 
Aviv fermo dalle 9 alle 17, la ra¬ 
dio e la televisione mule. U 
ncominislro delie Finanze Mo¬ 
da! (-falco* del Likud) ha tallo 
di tulio per scongiurare in ex* 
tremis lo sciopero, che a duq 
giorni dall'insediamento del 
governo ha assunto inevitabil¬ 
mente una coloritura . anche; 
politica: ma le unioni sindacali ; 
aderenti alla Histadrut, diretta. 
dai laburisti, sono stale irremo¬ 
vibili. La stessa Histadnil ha 
poi preso l'iniziativa, a dir pò¬ 
co singolare, di chiedere all'e¬ 
sercito che i pendolari palesti¬ 
nesi (non assistiti dal sindaca¬ 
to israeliano) venissero bloc¬ 
cati dai soldati sulla -linea'ver¬ 
de*. 

All'Interno della quale "linea 
verde- la escalation continua. 
Ieri nel sobborgo ebraico di 
Talpiot. a Gerusalemme-esl.' 
un lanciullo israeliano di undi¬ 
ci anni fermo a una fermata 
d'aulobus é stalo accoltellalo 
(secondo la testimonianza di 
un bimbo di otto anni) da una 
donna palestinese, fuggita poi 
nel sobborgo arabo di Sur 
Bahir, ed é ricoverato in ospe¬ 
dale. È il secondo accoliclla- 
mcnlo in citta in tre giorni. Tal¬ 
piot. costmilo.dopo.il 1967, è 
teatro di continui incidenti, 


Commissioni Esteri e Difesa 

De Michelis: «La Nato 
perno di un nuovo sistema 
di sicurezza in Europa» 


H ROMA. La Nato è ad un bi¬ 
vio c l'Italia vuol lare la sua 
parte. Naturalmente per cam¬ 
biare. Tutti ne parlano, ma i to¬ 
ni sono diversi. Lo si è visto ieri 
alla Camera dove le commis¬ 
sioni Esteri c Difesa hanno di¬ 
scusso con i rispettivi ministri. 
De Michelis, ad esempio, non 
si sbilancia molto. Pur consa¬ 
pevole che nei prossimi mesi 
(lenendo conto che l'Italia è a 
capo della Cee) c'é mollo da 
fare per arrivare alla line del¬ 
l'anno alla conferenza di Parigi 
(summit dei 35 paesi europei) 
con idee nuove, mantiene l'ac¬ 
cento sull'Importanza dell’al¬ 
leanza. «Si può pensare ad una 
sua traslormazlone. in stretto 
collegamento con la Csce (la 
conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione europea)*. Il 
ministro degli Esteri parla di 
passaggio da un «sistema di di¬ 
fese contrapposte* ad un prl- 
: mo nucleo di -sistema di sicu- 
rczz.i pcneuropeo-. La Nato 
insomma come •perno- del 
cambiamenti. E le tappe sono 
un'accclerata alle trattative sul 
disarmo, un accordo con 
l'Urss, un sistema di verifiche e 
controlli. Dal vertice Nato di 
Londra (5e 6 luglio) dovrebe- 
ro partire - secondo De Miche¬ 
lis - segnali incoraggianti-. Per 
il ministro della Difesa Mino 
Martinazzoli -non si dei'e ap- 
proliltarc delle dillicollà dcl- 
i'Urss- e giungere -in tempi 


brevi alla riduzioni degli ar¬ 
mamenti convenzionali*. Ar¬ 
gomenti comunque cauti se 
paragonati alla dm isione con 
la quale i comunis: i Cervei’i e 
Rubbi hanno sotlol nato la ne¬ 
cessità di un nuovo ordine eu¬ 
ropeo fondato su n rove e forti 
responsabilità per In Csce. Ccr- 
velti, convinto che 'Italia deb¬ 
ba rifiutare la ba.s( degli FI 6. 
ha parlalo dì «ditela limitala* 
londala sulla fiduitia e sulla 
stabilita. Di qui la r necessità di 
istituzionalizzare la Csce. n:n- 
dendo pcmiancneie II vertice, 
creando un'*asscmblea parla¬ 
mentare*. un segretariato «.rn- 
licrisi*. un'agenzia per attuare 
misure di vcrilica <■ controllo. 
•Questo - ha dette- i 'esponente 
del Pei - è il modo di costnjire 
il sbtema di sicure; za che de¬ 
ve accompagnare l'unificazio¬ 
ne tedesca*. «Non possiamo 
condividere' - hi. aggiunto 
Rubbi - i pronunciamenti della 
maggioranza per i.na pura c 
.semplice appartenenza della 
Germania unita alta Nato addi- 
rillura "senza cond:zionr. Oc¬ 
corre lo sforzo cc-ngiunto di 
tutte le parti in causa, aH'Ovcst 
come all'Est. E qu<::>ta collalxr- 
razione ha come l-rreni imme¬ 
diati la definizione di una nuo¬ 
va cornice giurìdica, attraverso 
trattali, il disarmo convcnz:lo- 
nalc e la denuclearizzazione 
della Germania e del centro 
Europa*. 


Nuova crociata antiaborto 

Il cardinale di New York 
lancia scomuniche 
ai politici permissivi 


H NEW YORK. Rischiano la 
scomunica quei cattolici ame¬ 
ricani che non solo mo.sliano 
di ignorare l'insegnamento 
della Chiesa sull’aborto, m.r rie 
•incoraggiano la pratica dlllu- 
sa-, sostenendo le leggi che lo 
permettono. L’awcrtimenio è 
stato lancialo ieri dal cardin.rle 
O'Connor. arcivescovo di N sw 
York, in un articolo comp.irso 
sul settimanale dei callolic: ne¬ 
wyorkesi CathoUcNew York, 

•A coloro che sosicngonc di 
essere personalmente contrari 
all'aborto - scrive il cardinale 
-, ma che non fanno nulla pr.-r 
distinguersi da chi ritiene i;i.'i3- 
ce che l'aborto sia un bene >o- 
cìale, io dico che il loro atteg¬ 
giamento favorisce i sostenitori 
aitivi dell'aborto-. Il rilcrimcnio 
- neanche troppo velato - !: a 
Mario Cuomo, governatore 
dello Stato di New York e ie, 
proprio qualche sellimanr. fa. 
aveva dichiaralo quel che 
O'Connor giudica una colpe¬ 
vole doppiezza. Cuomo - ;:<>■ 
me aHri uomini politici catloll- 
ci - aveva recenlcmenle di ito 
che, sebbene personalmit.ile 
contrario aH'aborto, egli so rtie- 
ne tuttavia il dIritto delle donne 
a scegliere. Ora che Ciorrio è 
in corsa per la sua nelezioni:, 
rawcrtimenlo del cardinale ha 
naturalmente un peso politico 


ben più forte. La durezza delle 
dichiarazioni di O'Connor non 
è nuova.Ora perdi l'arcivescovo 
vede nell'alleggiamenlo «lai¬ 
co* del politici cattolici una mi¬ 
naccia alla stes!.a unità dell.: 
Chiesa. Qualche giorno fa è in¬ 
tervenuto di persona per impe¬ 
dire che fosse il deputato re- 
pubblicano Charles Rangcl - 
notoriamente lavorevole al di¬ 
ritto di scelta delle donne - a 
tenere il discorso di chiu.sura in 
una scuola cattolica di New 
York. Il preside è stalo costret¬ 
to all'ultimo momento a ritira¬ 
re l'invito e a rivolgersi a perso¬ 
ne di più provata obb«:dienza, 
Invilo tutti i c.iltolici che ri¬ 
coprono cariche pubbliche e 
tulli i candidali (alle elezioni 
di novembre) a rendere pub¬ 
blico il loro impegno a lavora¬ 
re per cambiare la legge sull'a¬ 
borto». ha detto ieri il cardina¬ 
le. Aggiungendo che i candi¬ 
dati cattolici hanno li dovere di 
essere coerenti con l'insegna¬ 
mento della Chiesa -di cui pre¬ 
tendono di far parte-. In caso 
contrario oltre che la scomuni ■ 
ca, essi rischiano naturalmen¬ 
te il voto degli elettori cattolici. 
L'articolo di O’Connor si con - 
elude con raflermazione che a 
proibire l'aborto -non è solo ki 
Chiesa, ma la stessa morale- 
naturale-. OA.M 


Patto Varsavia 

Sarà rivisto 
il trattato 
fra i Sette 


■■ BERUNO EST. Primo passo 
ufficiale verso la ridelinizione 
del trattalo del Patto di Varsa¬ 
via. I ministri della Difesa dei 
sette paesi membri hanno fir¬ 
mato un l'rolocollo, il cui con¬ 
tenuto pir e ISO non é stalo reso 
noto, che i-ancisce la trasfor¬ 
mazione dell'alleanza in 
un'organizzazione politica e 
non più militare. 

Nell'acciordo, firmato duran¬ 
te una runionc a Strausberg. 
poco fuori Berlino est, non si 
accenna alla collocazìoiie 
strategica della Germania Uni¬ 
ta e si In' r ferimento soltanto 
alle posizioni assunte In prece¬ 
denza sul mutamento delle 
due alleanze. Il problema del 
ruolo del nuovo Stato tedesco 
sarà affrontato di nuovo a Ber¬ 
lino est il '.'.2 giugno dai rappre¬ 
sentanti dei •2-1-4*. Durante la 
riunione oiJiema Eppelmann 
ha anticipalo che la Repubbli¬ 
ca democratica rimarrà nel 
Patto di Varsavia per un anno 
circa, il ministro della Difesa 
sovietico i9milrì Jasov ha riba¬ 
dito la posizione di Mosca di¬ 
cendo chi; ogni paese decide¬ 
rà autonomamente, ma ha an¬ 
che rilevato come il Cremlino 
consideri importante mante¬ 
nere la piesenza del Patto. In 
ogni caso ha aggiunto Jasov, i 
blocchi militari devono cedere 
il passo .1 nuovo sistema di si¬ 
curezza europeo e la Germa¬ 
nia Unita non può entrare a far 
parte della Nato. 


Berlino 

Saranno 
estradate 
le terroriste 


■IBERUNO Susanne Albre- 
cht e Inge Viett, le due presun¬ 
te terroriste della Rai (-Rote 
Armee Fraktion-) arrestate nei 
giorni scorsi dalla polizia della 
Kdt la prima a Berlino est c la 
seconda a Magdeburgo. do¬ 
vrebbero essere estradate nei 
prossimi giorni nella Rcpiubbli- 
ca (ederale. 

Una decisione in tal senso, 
che rappresenta una rKvità di 
tutto rilievo nei rapporti giudi¬ 
ziari tra i due paesi tedeschi, è 
stata prcannunciata. ieri matti¬ 
na nel corso di una conferenza 
stampa, dal ministro degli In¬ 
terni della *Rdt, Peter-Michael 
Diesici. Ai giornalisti Dicsiel ha 
fornito, tra l’altro, anche alcuni 
particolari, emersi durante gli 
interrogatori delle due donne 
dai quali risulterebbe che la lo¬ 
ro latitanza nella Rdt. dove vi¬ 
vevano sotto falso nome da di¬ 
versi anni, è stala •lavorila* dal¬ 
la Stasi, la polizia politica al 
servizio del regime di Honec- 
kcr. Come lo stesso ministro ha 
ammesso, comunque, l'-aiuto* 
fornito dalla polizia politica al¬ 
la Albrecht e alla Viett sarebbe 
stato limitato aH'assunzione di 
una nuova Identità dopo che 
le due donne avevano abban¬ 
donato, all’inizio degli anni 80. 
l'attività cospirativa nella Re¬ 
pubblica federale. 

Non c’è alcuna prova - ha 
detto Diestel - che crìmini di 
carattere terroristico nella Re¬ 
pubblica federale siano stati 
preparali, con la complicità 
della Stasi, dal territorio della 
Rdt. pur se la coprertura* forni¬ 
ta a persone ricercate dalle au- 
torìlà della Repubblica federa¬ 
le di Germania «non poteva es¬ 
sere ignorata* dai massimi dirì¬ 
genti del vecchio regime. 


Spd: sì al marco unico 

«Rimangono le riserve 
ma il no sarebbe 
ancora più negativo» 


■■ La S|id voterà a favore del 
trattato si ll'unione monetaria 
intertedes:ii quando questo 
sarà esamirato dal Bundestag, 
tra una seU.mana. Pur se i so- 
cialdemorxalici mantengono 
tutte le foro critiche al modo in 
cui il trattato stesso è stato ela¬ 
boralo, sen:ta alcuna conside¬ 
razione per gli interessi e le 
preoccup-izkrnl del cittadini 
dei due Sial i tedeschi, ritengo¬ 
no infatti di non dover provo¬ 
care un nu.rdo nell'entrata in 
vigore dell'unione perché a 
questo punto un ritardo avreb¬ 
be conseguenze ancor più ne¬ 
gative. E la decisione che è 


scaturita, ieri, dall'ultima e de¬ 
finitiva riunione che, sull'argo¬ 
mento, hanno tenuto i dirigen¬ 
ti della Spd, al termine di un 
lungo confronto che aveva as¬ 
sunto, nei giorni scorsi, carat¬ 
teri di scontro aprerto. 

La riunione ha anche segna¬ 
to il rilomoufficiale sulla scena 
politica di Bonn del candidato 
alla cancellerìa Oskar Lafon- 
taine dopo il grave attentato 
del 25 aprile scorso. Lafontai- 
ne, disteso e sorridente, ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
insieme con il presidente del 
partito Hans-Jochen Vogel. 


£ morto il ct'mpagno 

FRANCO PERFETTI 

della Sezione Ptenesllno. I compa¬ 
gni della Sezione sono vicini ai fami¬ 
liari lulti e lo ricordano a cnmpagr i 
ed amici che l'hanno conosciuto <; 
slimalo. 

Roma. 15 giugno 1990 

Proprio oggi rteorre II quarto ann i- 
versario della scomparsa del cariss .- 
mo compagno 

BRUNO SOAVO 
•4:iM» 

Con tenerezza e infinito rimpianto, 
la moglie Cina insieme al familiari 
vuole ricercarlo al compagni, agli 
amici ea ousnll gli hanno voluto be¬ 
ne. Sottosenve per l'Unita perche g li 
ideali di quella vita generosa e soi- 
(erta possano essere portati ancora 
avanU da tjito II Partilo lenend;} 
sempre vivi - come ^Im- ha sem¬ 
pre fallo fin dai giorni dell'aniifasc - 
smo e delia otta partigiana - l'impe - 
gno per la liberta, lo lotta per l’e- 
mancipaztone dei lavoratori e g l 
ideali del :o:ialismo. 

Roma. 15 giugno 1990 

Rleoitend(-i nono anniversario del¬ 
la scompa -sa del caro compagno 

axeOMO CASATI 

indimenticabile ligura di combai* 
lente antitairCisUi e comunista per 
un domani di iibertò e di giustizi.i 
sociale, la moglie Linda lo ncordii 
con dolor** affetto, in sua memo¬ 
ria sottoicwe per {’Umtù. 

Como, 15 giugno 1990 


Dalla famiglia Mari, Caro compa¬ 
gno 

ANTONIO 

cl martcfìcrai davvero. Noi giovani 
comunisti abbiamo da apprer^re 
e imparare dalla tua tenace vita di 
dirigente comunista, dai tuo imp^ 
gno rigoroso. gef>er 080 , lnstar>cabi* 
te e prezioso p>er cambiare la socie» 
tà e le condizioni di vita dei lavora» 
lori. Per questo, non lasci un vuoto, 
tulli, saremo più ricchi deniro. Tr ri¬ 
corderemo sempre. percKi ciao e 
grazie di cuore. Con affetto, i gKJva- 
ni comunisti pugliesi. 

Bari, U giugno 1990 

Si é spento ieri l'amatissimocompa- 
gno 

Sen. ANTONIO MARI 

Il Pel pugliese ricorda con affetto e 
commozione la probità morate, il ri¬ 
gore intelieltuale, la passione politi¬ 
ca del suo impegno per l'emarKipa- 
zlorrc dei lavoratori nella nostra re¬ 
gione. Alla cara moglie e a tutta la 
famiglia i sentimenti di cordoglio e 
di solidarietó di tutti i comunisti pu¬ 
gliesi. 

Comitato reglonafe Pei Puglia 
Bah. 15 giugno 1990 

«Sei sempre nel nostro cuore quan¬ 
ta tristezza non avverti più» nel pri¬ 
mo anniversario della scomparsa 
del compagno 

UMBERTO CAVACNINO 

la moglie lo ricorda con affetto a pa¬ 
renti, amici e compagni. In sua me¬ 
moria sottoscrive per IVnitd. 
Genova, 15 giugno 1990 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de ’lVnitàr 

* Una organizzazione di lettori a difesa del plu¬ 
ralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia i.i tua domanda completa di tutti I dati anaqrali- 
ci. reS'denza. prolessiono e codice fiscale, alla Goop 
soci d'i -runità», via Barberia 4 - 40123 BOLOtàNA, 
versarCo la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 
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rUnità 

Venerdì,. 

15 giugno 1990 













NEL MONDO 


Operai e minatori chiamati da Iliescu 
aggrediscono ^i studenti 
presidiano i principali edifìci della città 
e devastano le sedi dei partiti 


Destituito il ministro degli Intemii 
^ «La polizia non ha saputo mantemìre 
il controllo della situazione» 

Forse sette le vittime degli scontri 


Bucarest, caccia agli oppositori 


«In Romania 
la democrazia 
è in pericolo» 


Operai e minatori presidiano i maggiori edifici di Bu¬ 
carest, affiancando esercito e polizia, criticati da llie- 
scu per aver «esitato» di fronte ai rivoltosi. Cinque morti 
(forse 7) e 277 feriti mercoledì negli scontri. Il potere 
controlla la situazione, e purtroppo sono i seguaci di 
Iliescu ora a devastare sedi di paniti e ad aggredire gli 
oppositori. Grave il leader degli studenti, picchiato al¬ 
l'università. Destituito il ministro degli Interni. 



QABRIEL BERTINCTTO 


■B A Bucarest, dopo i violen¬ 
ti sconto di mercoledì, è torna¬ 
lo l'ordine, non la pace. E la 
credibilità democratica del 
nuovo governo è appannata 
dal modo in cui esso ha gestito 
la più grave crisi sinora attra¬ 
versala dalla giovane Repub¬ 
blica, non più socialista. Per 
domare la rivolta si è ricorso 
alle armi. L'esercito nella notte 
tra mercoledì e giovedì ha spa¬ 
rato sui dimostranti che anco¬ 
ra assediavano il ministero de¬ 
gli Interni, il comando di poli¬ 
zia cittadino e la televisione, 
dopo averli invasi, devastati, 
incendiati. E poi a ripristinare 
definitivamente l'ordine sono 
scesi in campo i minatori dei 
bacini carboniferi e gli operai 
delle grandi fabbriche della 
penfeha di Bucarest, accorsi al 
richiamo del presidente lon 


Iliescu, per •proteggere la de¬ 
mocrazia in pericolo*. 

Armati di bastoni e spran¬ 
ghe di ferro hanno scatenato 
una spietata caccia all'uomo, 
inseguendo e picchiando i 
presunti «golani* (o vagabon¬ 
di, come li definì Iliescu), cioè 
gli oppositori radicali, soprat¬ 
tutto giovani. Raggiunto all'in- 
temo deirUniversità, il leader 
della Lega studentesca Marian 
Manicane è stalo selvaggia¬ 
mente percosso. In ospedale 
gli hanno riscontrato fratture 
multiple ed un trauma cranico. 

Inferociti, i lavoratori, tutti 
militanti o simpatizzanti del 
Pronte di salvezza nazionale, 
hanno assaltalo le sedi dei due 
maggiori gruppi d'opposizio¬ 
ne, nazional-libcraie e nazio- 
nal-contadino. I locali sono 
stati messi a soqquadro, docu¬ 


menti e suppellettili dati alle 
fiamme. Secondo un rap|x>fto 
di polizia, in que le sedi sareb¬ 
bero stale trovale armi e drc^a. 
La loro rabbia di «giustiziirrì» si 
è riversala anche sulla sta mpa 
antì-govcmaiiva. La modem'is- 
sima tipografia allestita da lon 
Raliu, candidato nazi-anal- 
contadino alle presideiiziali 
del 20 maggio 'racimolo un 
magrissimo 316), è staU di¬ 
strutta. Raliu attendeva da me¬ 
si l'autorizzazione a pubtilica- 
re un suo nuovo giomaVa. La 
questione è ora stata triste¬ 
mente risolta per cosi dire alla 
radice. Gli stam[Mtori di «Ro¬ 
mania libera», l'unico quoti¬ 
diano d'opposizione a diffu¬ 
sione nazionale minacciano 
di impedirne la (-uUilicazione. 
Giornalisti, (otogiafi ed oiaera- 
lori televisivi stranieri, compre¬ 
sa una troupe d<-l Tg2 eC una 
collaboratrice romena dell'As- 
sociated Press. s»no stati assa¬ 
liti c minacciali. 

Un comunicalo del gotemo 
invila la popolazione a mante¬ 
nere la calma ed a riprendere 
le normali althritì, ma al con¬ 
tempo ammette la deboezza 
dei propri organa istituzionali, 
e quindi la propria incapacità 
a mantenere il controllo del 
paese attraverso i canali istitu¬ 


zionali appropriati, poliz a ed 
esercito. In altre parole II escu 
può contare soltanto su Ili mo¬ 
bilitazione della base ile suo 
partilo, Il Fronte di saKezz a na¬ 
zionale. La quale purtnippo 
agisce a sua volta in inxlo in- 
disciplinalo. La poliz a ha di¬ 
mostralo 'mancanza dt capa¬ 
cità decisionale e di p n il< ssio- 
nalltà», accusa il govirnc'. 'In 
queste condizioni siamo stati 
cosirelli a fare appello a l'ap- 
pxigglo della popoiaz onc. per 
evitare di fare sconeie il san¬ 
gue e crescesse il di«'r(3inc». 
Ma la surrogazione della poli¬ 
zia con questa sorta eli milizia 
operaia ha avuto purtioppo ef¬ 
fetti negativi. Ed ora le tiuiorilà 
rischiano di restare pngoriiere 
di una stretta repressila che 
probabilmente non volevano, 
e della quale non avrv.ino al¬ 
cun bisogno, vista la dimensio¬ 
ne schiacciante della propria 
vittoria elettorale il 20 maggio 
scorso. 

Il ministro degli Interni Mihai 
Qiitac è stato destituiio e rim¬ 
piazzalo da Doni Vioreì Utsu, 
giudice del tribunale tht* sta 
processando il figlio di Ceau- 
sescu, Nicu. Ursu h.t subito 
promesso che tenterà d i d :aJo- 
gare con l'opposizion e. È pos¬ 
sibile che altre teste possano 


cadere. Iliescu ha a'/uto parole 
cntiche anche verso 1 militan. 
Parlando a migliaia di sosteni¬ 
tori osannanti ieri mattina dal 
balcone del proprio ufficio il 
presidenic ha accusalo •ele¬ 
menti esistami» nelle forze ar¬ 
male che avrebbero 'prelenio 
restare in attesa anziché fan; il 
proprrio dovete contro gli alti di 
vandalismo». Bisognerà che 
polizia ed esercito «liberino le 
proprie fila dai soggetti disgre¬ 
ganti». Il minislro della Difesa 
Victor Stanculescu, rientrato 
urgentemente a Bucarest da 
Berlino, avrà il suo da fare per 
rimettere ordine nei ranghi mi¬ 
litari. 

Ieri sera la capitale romena 
viveva una calma pesante. Gli 
uomini in luta da la-roro venuti 
dalla valle del J iu, da Craiova e 
Maramurcs ptrluslravano le 
strade Ira carcasse di veicoli 
semi-distrutti, '/etri di finestra 
infranti, lumi di incendi. E per¬ 
quisivano I passanti, arrestan¬ 
do e consegna.ndo I sospetti si 
militari. Auloblindo deil'esemi- 
10 stazionavano penso il pa¬ 
lazzo del govi.»mo, I ministeri 
degH InletTii e della Difesa, la 
televisione. Mti nel resto della 
città non v'era traccia di uomi¬ 
ni in uniforme. Bucarest è in 
mano ai vigilantes. 


■BROM.A. All'altro capo del 
filo Gabriel Andreescu, prò-. 
fossore di fisica, cofondatore 
del Gruppo per II dialogo so¬ 
ciale, un'associazione di in¬ 
tellettuali avversari del gover¬ 
no e del Frc-nle di salvezza 
nazionale. P.>rla con un filo 
di voce, sembra profonda¬ 
mente abbattuto e scosso da¬ 
gli avvenimenti cui ha assisti¬ 
to negli ultimi due giorni a 
Bucarest. 

«Ho visto con I miei occhi - 
dice -, qualche ora fa. 1 pe¬ 
staggi dei passanti da parte 
di minatori calati sulla capi¬ 
tale dalla valle del -Jiu. Sotto 
lo sguardo di poliziotti inerti, 
uomini in tuta, con I caschi 
dà lavoro in teslà', prendeva- 
n'ò a bastonate tuffi coloro 
chà^sospeltavaffo simpatia! 
zare con le dimostrazioni an- 
tigovemaiive di mercoledì’. 
Fatti che non il poMono 
gtmtlflcan! ceituneole, 
cod come ImUfentUblU io- 
' no gli aiialti dei manlfe- 
■tanti agli uffici governati¬ 
vi, al minuterò degii Inter¬ 
ni, alla televiaione. Non le 
pare? 

Sicuramente sono accaduti 
episodi di violenza. Ma in 
ogni caso sono convinto che 
tutti questi avvenimenti fac¬ 
ciano parte di un piano 
preordinato e coordinato; 
l'irruzione della polizia e lo 
sgombero di piazza dell'Uni¬ 


versità all'alba di mercoledì, 
gli appelli di Iliescu in televi¬ 
sione, la convocazione dei 
minatori a Bucarest «per pro¬ 
teggere la derTKXtrazia». 

Lei allndead nn complotto 
deile autorità in modo da 
avete il preteato per repri¬ 
mere Toppoaizlone. In 
queato tpiaÀo però come 
ai collocano le devaitazio- 
nl e gli Incendi appiccati 
dal dlPHMtnnil anllgover- 
, natM? 

Ho avuto occasione di parla¬ 
re con una delie persone che 
erano penetrate all'intemo 
del palazzo della televisione. 
E mi ha raccontato che non è 
stata'un'azione cosi aggressi¬ 
va, come è'stata descritta. 
Meafre àf.contràrio ci sono 
chiare prove riguardo all'uso 
delle armi da parte dei milita¬ 
ri contro i manifestanti. 

Teme die ci Mrà un giro di 
vite contro l'oppodilone? 
Temo una restrizione degli 
spazi di libertà. Gruppi di ti¬ 
pografi già annunciano il sa¬ 
botaggio dei quotidiani non 
allineati con il potere, come 
Romania Ubera'. 

Nel futuro della Romania 
lei vede la fine della demo¬ 
crazia appena conqulita- 
ta? 

Credo purtroppo che la mia 
risposta non possa essere 
che affermativa. OCa.B. 


La Casa Bianca ammonisce Diescu 
Saltano gli aiuti economici della Cee? 



La condanna è arrivata perentoria. La Casa Bianca 
ha duramente criticato il governo romeno accusan¬ 
dolo di voler sopprimere il dissenso. «Eletto demo¬ 
craticamente, ora dimostri nei fatti dì esserlo» ha 
detto Marlin Fitzwater rivolto alPeseculivo guidato 
da Iliescu, leader del Fronte di salvezza nazion ile. 
Dopo i tragici latti di Bucarest, la Cee mette in ferse 
gli aiuti economici. 


■a La dura repressione'del¬ 
la rivolta non è piaciuta alla 
Casa Bianca. A p>oche ore dai 
tragici scontri Ira studienti, 
minatori e polizia nelle stra¬ 
de di Bucarest, U portavoce 
Marlin Fitzwater ha condan¬ 
nato sena mezzi termini il go¬ 
verno romeno I tneiando un 
appello per il rispetto delle 
re^le democratiche comu¬ 
nemente acceta le. «Condan¬ 
niamo nel modo più forte i 
disordini degli ull.mi giorni - 
ha detto il portavoce 'iella 
Casa Bianca - e la violenza 
ispirata dal governo. Temia¬ 
mo che gli eventi deplorabili 
siano stati usali |>er giustnfica- 
re la soppressione di legitti¬ 
me forme di dlssttnso in Ro¬ 


mania». Parole ■ petenicrie, 
seguite da caieoriche richie¬ 
ste: «I nuovi leader rornen. in¬ 
staurino il rispetto detta legge 
e dimostrino nei fatti il loro 
impegno di auieniica demo- 
cratizazione - ha proseuito 
nizwaler - per gli Sta' i Uniti il 
governo romeno è democra¬ 
ticamente eletto ma non si è 
comportato in modC' demo¬ 
cratico». 

Lo sdegno per l'oiidatri di 
violenza che ha spatzato le 
strade di Bucarest, ha rag¬ 
giunto anche la Comunità 
economica europea che 'ieri 
ha messo in forse i r>ossibili 
aiuti economici alla Roma¬ 
nia. Fino a pochi giorni fa, in¬ 


fatti, la Cee da va p» scontai o 
l'estensione del piano di a.si- 
stenza «Phare» al paese di 
Iliescu. Ma ieri, fonti di Bru¬ 
xelles hanno annunciato il 
possìbile ripensamento. Non 
è escluso che l’esecutivo del¬ 
la Comunità economica invìi 
sul posto pri>pri funzionari 
per accertare se la situazior« 
romena corrisponda ai due 
requisiti (il consolidamenlo 
democrazia e la liberalizza¬ 
zione dell'economia). indi- 
spenabili per dare il via libera 
agli aiuti economici. Dall’Ini¬ 
zio dell'anno, i dodici della 
Comunità avevavD deciso di 
estendere il piano '«Ptiare» al¬ 
ta Polonia. airUngfierìa e agli 
altri pa«i dell 'Est (compre.t'a 
Romania e JogosJavia). La 
decisione finale sui. 7 miliardi 
di dollari finsilizzali ali aiuti 
economici sarà presa nel ver¬ 
tice di luglio quando si in¬ 
contreranno insieme ai 12, 
anche I 6 pai»i deH’Asocia- 
zione europea di libero 
scambio, insieme agli Usa, 
Canada, Ciapipone, Austr.)- 
Ila, Nuova Zekinda, Turchia. 



Washington 
Marion Bany 
non si candiderà 
a sindaco 


Per W.ishinRton fini.'cc un'epoca- il -sindaco delia droga» 
Mano'i Barry (nella loto) - sotto precesso por una stona di 
cocain.i - ha annunciato che non si ricandiderà per la pol¬ 
trona di primo cilladino deila capitale Tra gli esponenti di 
maggior spicco nella comunità ne-ra,ex seguace del delunio 
Martir Luther King. Marion Barry è stato negli ultimi dodici 
anni il carismatico e controverso sindaco di Washington. 
Con una popolazione che. nel distretto di Colombia, è al 75 
percento nera. B.irry sembr.iva destinalo a lare il sindaco a 
vita Va lutto è cambiato a ebbraio, quando-sotto la guida 
di un giudice bianco e di lede repubblicana - gli agenti 
dell'Ftu hanno sorpreso il democratico Bany in un albergo 
del centro mentre fumava cocaina in compagnia di una bel¬ 
lissima modella di colore. Malgrado lo scanslalo, il battaglie¬ 
ro Barr non si è dimesso c ha accu,salo l'Fbi di avergli teso 
una tr..ppola per ragioni politiche. Forte anche di un filmalo 
che lo nprcnde mentre fuma cocaina in albergo, la magi- 
slraturs l'ha però nnvialo a giudizio con quattordici capi di 
impul.i.;ione. Il processo è incomincialo dieci giorni (a e il 
sindaco nschia una condanna tino a 26 anni di carcere e 
una m ulta fino a 1,8 milioni di dollari. 


Ucciso 
il numero 5 
del (Uirtello 
di Medellin 


John Jairo Arias Tiiscon, 
uno dei capi del poderoso 
cartello di trallicanti di slu- 
peldcenli di Medellin. che 
occupava il quinto posto 
nella gerarchia dell'organiz¬ 
zazione. è stalo ucciso nella 
stessa Medellin in uno scon¬ 
tro a (uoco con la polizia. Ad 
Ariaslascon nolocon il nomignolo di •Pinina-, era stata afh- 
data la responsabilità di guardare le azioni terronsliche del 
cartello. La risposta dei paroni della droga non si è fatta 
aspettare; poche ore dopo l'uccisione di -Pmina» un auto- 
bomba è esplosa davanti a un commissariato nei prc'isi del 
luogo dove Anas Tascon è stato ucciso L'attentalo ha pro¬ 
vocalo la morte di un agente e di un civile, mentre venti per¬ 
sone S'ano rimaste ferite e numerosi stabili dei dintorni han¬ 
no subito gravi danni. 

È stalo approvato dal Parla¬ 
mento europeo un rapporto 
che raccomanda alla Com¬ 
missione esecutiva ed al 
Consiglio dei ministn una 
serie di misure per garantire 
li dintto di residenza. In que- 
sl'ambilo è stala anche deci¬ 
sa la creazione di una «Carta 
di residenza europea» anche per i cittadini extra-C<re. Gli 
onorevoli Ford, Tazdait e V.iIcnI sono soddisfalli in quanto il 
gruppo di pressione politica sulla sensibilizzazione nguardo 
1 diruti civili degli immigrati extra-Ceesta dando i primi frutti 
politici Sulla scia di questa -zicenda verrà formalmentccosti- 
tuilo un intergnjppo parlamentare per la garanzia della tute¬ 
la di qijcsii dintti durante la sessione di settembre. Questo 
intergruppo che vemà coordinato anche dalla Vaien; avrà 
uffici di nferimento anche in Italia (Roma, Pisa, Firenze, Bo¬ 
logna <; Palermo). 


Strasburgo 
«Garantire 
la residenza agli 
extracomunitari» 


L’esercito spara 
contro i detenuti 
durante la rivolta 
in un carcere Urssi 


Truppe sovietiche hanno 
aperto il fuoco contro i dete¬ 
nuti di una prigione in Ucrai¬ 
na uccidendo almeno una 
persona: lo ha nfenlo il mo¬ 
vimento nazionalista ucrai¬ 
no Rukh. Secondo il Rukh, 

_un attività della città di Dne- 

propelrovcsk (880 chilome¬ 
tri a sud di Mosca) hadeltcìche le truppe del ministero del- 
rinlerrio hanno aperto il fuoco ieri dopo che i prigionieri 
avevano cominciato ad abliattcre i mun della prigione, che 
ospita ih maggioranza donne e ragazzi, e si erano diretti ver¬ 
so la mensa. La rivolta nel carcere è scoppiata dopo che al¬ 
cune guardie avevano picchiato con i manganelli i prigio¬ 
nieri cTie avevano organizzato mercoledì una festa di com¬ 
pleanno. iLa rivolta continua - informa un dispaccio del Ru¬ 
kh - ma c'è la possibilità che si calmi dopo che alti funzio¬ 
nari di |x>lizia hanno dichiaralo che le guardie responsabili 
. delle percosse saranno arrestate ed incriminate». 

L'Uzbekistan ha latto un al¬ 
tro passo verso la sovranità 
economica. Il presidente 
IsIam Karimov ha decretalo 
che le auloiilà della repub¬ 
blica sovietica gestiranno di¬ 
rettamente 0 autonoma- 
mente le relazioni economi¬ 
che con l'estero. Il decreto 
presidenziale prevede le creazione di un comilalo statale 
per il ctimmercio estero e alferaia chiaramente la necessità 
di 'porn: fine al monopolio del centro sulle attività economi¬ 
che delle repubbliche». Il nuovo organismo dovrà coordina¬ 
re aneli': i rapporti commeiciall, scientifici, tecnici c culturali 
con i p lesi e con le imprese straniere, nonché favorire la 
londazi'>ne di società miste e anonime. 


VIROINIALORI 


L’Uzbekistan 
gestirà in proprio 
il commercio 
estero 


Prokofiev ai comunisti di Mosca 

Peresbrcjloi sotto accusa 
«Gli slogan non bastano» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SBRQIOSKROI 


H MOSCA. Mikhail Gorba- 
clov, rimasto a casa per una 
lieve raffreddatura (in alln 
tempi sarebb; scattalo l'allar¬ 
me), non ha potuto ascoltare 
ieri il primo segretario comuni¬ 
sta di Mosca, Jurij Analolievich 
Prokofiev, m'jntre osava dei 
giudizi poco lusinghieri sulla 
pereslrojka. Davanti ai 1193 
delegali che p.irtecipano alla 
Conferenza cittadina, in vista 
del 28° congresso del Pcus, 
Ifrokofiev. corilermando la sua 
immagine di spina nel fianco 
del gruppo dirigente, ha de¬ 
nuncialo il pencolo reale che 
b pereslrojka s nsolva soltan¬ 
to in un'ennesima campagna 
di parole. »Non possiamo chiu¬ 
derci neH'eufona degli slogan 
della perestroika senza prefi¬ 
gurare gli obiettivi, senza avere 
vie di uscita scienlificamenle 
basate per uscire dalla crisi at¬ 
tuale del partito e del paese», 
ha detto l'uomo che da sette 
mesi guida più di un milione di 
iscrìtti sulla cui inossidabile le¬ 
de. tuttavia, nc-isuno è più in 
grado di scommettere. 

C'è un cima acceso nelle 
assise della più forte organiz¬ 
zazione di partito dcll'Urss. 
Con la sua proverbiale finezza 
diplomatica, /ilexandcr Jakov- 
lev, membro del Politburo e 


del Consiglio presidenziale, ha 
disegnalo per il partito mosco¬ 
vita il compilo di •centro di im¬ 
pulsi, di catalizzatore di idee 
nuove». Ma. intanto, Prokofiev 
aveva aggiunto che il partilo è 
precipitalo in un «buco sta¬ 
gnante» e alcuni delegati, all'i¬ 
nizio dei lavori, avevano chie¬ 
sto conto e ragione degli errori 
del passato. Non è stato chiaro 
a quale dei predecessori di 
Prokofiev si riferissero: se a Lev 
Zaikov, tuttora membro del 
Politburo, a Boris Ellsin o al 
brezneviano Viktot Grishin. In 
ogni caso, la conferenza di 
Mosca ha comincialo i suoi la¬ 
vori sulla base di un documen¬ 
to in cui si dice che <ala l'au¬ 
torità politica del Pcus», che 
sono 'apparsi e crescono 
umori anticomunisti» e che nel 
partilo stesso -cresce la crisi 
Ideologica e organizzativa» e 
molli comunisti si distinguono 
per 'posizioni passive c di atte¬ 
sa». 

Se si ristabilirà in tempo, 
Corbaciov potrebbe anche 
parlate alla Conferenza di Mo¬ 
sca che Io vede tra i delegati. In 
sua assenza, ha pensato bene 
Egor Ligaciov a far sentire la 
sua voce e a mandare una 
stoccata al segretario a propo¬ 


sito delle idee sul nuovo 'Trat¬ 
tato deirunione», l'insieme 
delle regole che dovrebbero ri¬ 
lanciare il rapporto Ira le re¬ 
pubbliche sovietiche. Sulla 
scia di un'illuminante intervi¬ 
sta concessa alla televisione 
un mese fa mentre si trovava 
nella città di Belgorod (>La 
gente - disse - è preoccupata 
per quanto avviene in Europa 
orientale e per certe tendenze 
verso il capitalismo»), Ligaciov 
ha ripetuto all'assemblea na¬ 
zionale dei contadini che «il 
partito e lo Sialo stanno affron¬ 
tando una grande minaccia c 
la nostra federazione sovietica 
sta andando a pezzi». Ligaciov 
drammatizza e denuncia la 
politica delle <oncessioni», 
una dopo l'allra: 'Se conlinuia- 
mocosl. perderemo tulio...». 

In questo clima il Soviet su¬ 
premo ieri ha dato un altro pic¬ 
colo dispiacere al governo Ri- 
zhkov decidendo di non con- 
seniire l'aumento del prezzo 
del pane dal primo agosto. •£ 
un provvedimento ingiusto», 
ha stabilito il parlamento. Una 
nsoluzione, approvala con 319 
voti a favore e 33 contrari, ha 
stabilito che il problema venrà 
riesaminalo nella prossima 
sessione di settembre e. co¬ 
munque. non prima di aver 
consultato i parlamenti di tutte 
le repubbliche. 


È Sununu, collaboratore di Bush 

Un americano org^inìzzem 
^ ufSd dì Gorixcidov 

John Sununu, capo dello staff della Casa Bianca e questi giorni sta isincndo a 
amico personale del presidente George Bush, andrà 
a Mosca ad organizzare l’ufficio di presidenza delle 
Repubbliche sovietiche. L’invito gli è stato rivolto 
dall'ambasciatore sovietico a Washington e dai sei 
funzionari del Cremlino amivati qualche giorno fa 
negli Stati Uniti per studiare la struttura, il lunziona- 
mento e l'organizzazione interna della Cas-i Bianca. 


ATTILIO MORO 


" Domenica ballottaggio per 81 seggi 

Sofia ha contato i voti: 
socialisti oltre il 50% 

^ FRANiCODIMARE 


H NEW YORK. «Un compito 
affascinante - ha detto Sununu 
- solo un anno fa non avrei 
neanche osalo immaginare 
che qualcosa del genere po¬ 
tesse accadere». L'ufficio che 
Sununu è stalo chiamato ad 
organizzare a Mosca è stalo 
istituito solo qualche mese fa 
dopo che Gorbaciov - il M 
marzo di quest'anno - venne 
eletto dal Parlamento presi¬ 
dente deirUnione delle repub¬ 
bliche sovietiche. Subito dopo 
iniziarono i primi contatti tra il- 
Cremlino e la Casa Bianca: i 
sovietici .scmbr.avano mollo in¬ 
teressati a sapere come i loro 
collcghi americani evadevano 
la comspondenza della Casa 
Bianca una decina di milioni di 
lettere l'anno. Gli americani 
erano sembrati subito disponi¬ 
bili dopoiulto se democrazia 
ha da essere, perché non -iiu- 
tare i sovietici a creare gli uffici 
necessan’ E chi meglio di Su¬ 


nunu? Sembra che da qu.indo 
fu scelto da Bush, la Casa Bian¬ 
ca funzioni come un orok^io. 
Ieri Sununu ha accettato di da¬ 
re una mano ai suoi colleghi 
sovietici. -Il nuove» ulfic.o di 
Mosca - ha dello Sununu - è 
una struttura democraticzi che 
consentirà al pr^idente del- 
l'Unione Sovietica di dare ri¬ 
sposte ai suoi curKittadini su 
lutto ciò che ngvarda le nfor- 
me pofitiche che 41 quel paese 
si stanno attuando» la collabo¬ 
razione quindi è doverosa. 
Della cosa si era parlato anche 
al recente summit di Wasiing- 
ton, ed i due prcsKlenli si era¬ 
no dichiarali d'accordo su 
questa nuova, singolare torma 
di coopcrazione. E sarà proba¬ 
bilmente uno dei pnmi a-icor- 
di, anche se infornali, a venire 
realizzato. 

Sununu terrà questo «corso 
di burocrazia» in due tempi. In 


Washington I sei lunzkrnan so¬ 
vietici appena arrivali da Mo¬ 
sca. mentre tra qualche mese - 
egli ha dello - sarà lui stesso 
ad andare in Unione Sovietica 
per gli esami: Il potrà vedere 
come I sovietici avranno realiz¬ 
zato le sue istruzioni e darà gli 
ultimi ntocchi alla macchina 
prima che questa venga messa 
in molo. 

•Riuscire a meltere insieme 
uno staff capace di lavorare 
bene insieme - ha al fermalo 
ancora Sununu - è come di¬ 
sporre di un computer miraco¬ 
loso, in grado di tenere il presi¬ 
dente continuamente aggior¬ 
nalo su quanto sta accadendo 
nel suo paese». Sununu, che 
pa.ssa per un uomo di destrii, è 
sostenuto in questa suz missio¬ 
ne dagli uomini della .immini- 
strazione americana e da gran 
parte dell'opinione pabblkta. 
•Un elfkrenle ufficio eli corri¬ 
spondenza - dicono I sovieto¬ 
logi americani - è un eccellen¬ 
te contrappeso al potere della 
burocrazia di parlilo e uno 
strumento chiave per realizza¬ 
re le riforme necessarie». Sunu¬ 
nu da ultimo ha detto che a 
Mosca non andrà sotti nio (ler 
insegnare, ma anche atl impa¬ 
rare quel che c'è da impar-ire: 
•lo sono sempre pronto ad -ic- 
cellare le buone idee, da qua¬ 
lunque parte esse veng.ino». 


MB SOFIA I scxriallsii sfonda¬ 
no il tetto del !i0% <; si confer¬ 
mano primo partilo nelle ele¬ 
zioni per la formazione del- 
l'Assemblea costituente della 
Bulgaria. Mancano ancora 81 
seggi da assegnare con il bah 
krtlaggio, ma la tendenza ap¬ 
pare ormai chiara. Mentre 
dalla vicina Remania giungo¬ 
no gli echi della rivolla anli- 
lliescu proprio mentre a Sofia 
si spengono gii ultimi fuochi 
della protesta contro i I sociali¬ 
sta Lilov. La ratibia idegli scon- 
lltti sembra essersi sopita a 
quattro giorni dal jiriino voto 
libero della Bulgaria dopo 4S 
anni. Le fragili barricate che 
avevano blwiitato il centro 
della capitale sono state ri¬ 
mosse; gli studenti, dopo una 
appassionala arringa del lea¬ 
der deirUniotH» delle forze de¬ 
mocratiche Jeliu Jelev. hanno 
liberato le auk; dell'università 
che avevano occupalo: il pic¬ 
colo assedio dimostrativo del¬ 
la sede della televisione è sta¬ 
to sciollo; lo stesso Jeliu Jelev 
si è pubblicamente dissociato 
da un appello alla disobbe¬ 
dienza civile lanciato via etere 
da una misteriosa radio priva¬ 
ta. 

La capitale bulgara, divenu¬ 


ta la roccaforte dell’opposi¬ 
zione - forte com'è del 55'6 
delle preferenze che Sofia le 
ha accordato - sembra avere 
finalmente accettalo il re¬ 
sponso duro di queste elezio¬ 
ni. 

Adesso .1 paese conta final¬ 
mente 1 voli, giunti con un po' 
di ritardo - come ha fxolemi- 
camente latto notare l'Udf - e 
ufficializzali Ieri in una confe¬ 
renza slampa dal presidente 
della commissione elettorale'. 
Le cifre confermano le proie¬ 
zioni e dicono che il partit'j 
socialista del rìfoimisla Lilov 
ha super.ito il 50% delle prefe¬ 
renze. Il calcolo è stalo corr- 
plicalo dal tortuoso sistemi 
elettorale: 200 deputati de - 
l'Assemblea costituente semi 
stali eletti con il sistema prc- 
porzionale; altri 200 con il s - 
sterna maggioritario, Dei 403 
posti complessivi dell'Assem¬ 
blea ne nsultano assegna i 
319. Ne restano da altnbujr: 
altn 81: domenica si andrà zi 
ballottaggio. Il volo è cosi r- 
partilo 17.J seggi ai socialis 1 
(53.9%); 197 all'Udl (33,5%); 
21 al partilo della minoranzi 
turca di Degan (6,6%); 3 sec- 
gi infine a,'.segnati a indiper- 
denli vicini all'Udl 


Dal momento che I leader 
del partilo agrario hanno già 
affermato che per i seggi da 
assegnare al ballottaggio la lo¬ 
ro indicazione agli elettori è 
quella di votare Udf. appare 
ancor più evidente che la si¬ 
tuazione politica SI è polariz¬ 
zala: opposizione da una par¬ 
te, socialisti dall'altra. Per la 
Bulgaria si profila dunque una 
dura situazione di stailo. Jeliu 
Jelev ha già godalo in tulle le 
piazze del paese che l'Udf 
non formerà alcuna coalizio¬ 
ne di governo coni socialisti. ■ 
Ancora ien, in una affollata 
conferenza stampa, il leader 
del partito socialista Lilov ha 
rivolto un appello all'opposi¬ 
zione per (ormare un governo 
di salvezza nazionale. Para¬ 
dossalmente, l'inaspettata af¬ 
fermazione elettorale si sta 
cosi trasformando in un serio 
problema per 1 socialisti. Ma. 
sul piano della nlorma interna 
del partilo (ancora in corso) 
porterà di sicuro notevoli fruiti 
ai nformisli del Psb. In autun¬ 
no. quando si terrà il congres¬ 
so, 1 nformisli presenteranno il 
conio Ecerto che le tracce la¬ 
sciate da Zhivkov nel partilo 
verranno cancellate e già 1 so¬ 
cialisti hannochieslo l'adesio¬ 
ne deirintemazionalc sociali¬ 
sta 
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■IPISA. N>:1 giardino dell ex fabbrica Marzollo di Pisa ieri 
mattina alle ore 11 i stata posala la prima pieira per una cosa 
nuova. Il primo polo interdipartimentale dell'ateneo pisano ha 
avuto ieri il via ufficiale alla presenza del magnifico rettore, 
Gianfranco Elia; del prorettore Giorgio Cavallini, dell ex-Rello- 
re Bruno Guerrini, del prefetto di Pisa, del commissario prefetti¬ 
zio che guida il comune in vista della nuova amministrazione, 
del presidente della società Italposte Franco Bollati; deirammi- 
nistratore delegato di Italposte, Paolo Ferrari Bariviera, del di¬ 
rettore generale di Italposte, Alfonso Silvestre. 

Davanti a loro una vasta platea di amministratori che in 
quasi IO anni hanno visto maturare l'idea di questa prima gran¬ 
de cittadella universitaria che ospiterà i dipatlimenli di infor¬ 
matica, fisica e matematica. 'L'università fuori dalla città non 0 
una cosa che va bene per Pisa-, ha commentato il Prorettore, 
professor Giorgio Cavallini. E infatti, come ha spiegato il Retto¬ 
re Elia ieri mattina, questo insediamento entra in simbiosi con 
la citta, soprattutto con il suo centro storico, «segnando - sono 
le parole dei Rettore - una lappa strategica nella politica urba¬ 
nistica dell'università'. 

Il complesso dell'ex Marzotto non sarà un campus fuori 
dalla citta quindi, come diceva appunto il prorettore Cavallini, 
ma magari un «campus sotto la Torre'. Accanto alle autorità 
dell'ateneo e della citta, alla cerimonia era presente ovviamen¬ 
te anche la società Italposte del gruppo Iri-llalstal, una società 
di edilizia d'interesse pubblico che ha curato p>er l'università 
tutto il lungt) (ter di questa grande struttura ormai al via ufficia¬ 
le, che è la ixxtietà concessionaria dcH'università pisana per la 
ristrutturazione dell'ex-Marzotto. Questo polo universitario pi¬ 
sano si va ad aggiungere agli altri 20 che Italposte ha realizzato 
in tutta Italia. E una lunga storia quella che riguarda questo 
grande cotnplesso nel centro della città. Quell'arca a ridosso 
delle Mura menjloevali che circondano il centro cittadino, era 
definita are-i a verde lino agli inizi del ISOO. Il primo insedia¬ 
mento industiiale risale alla prima metà del secolo per opera 
dei fratelli Mstiim. Era il 1936 e quei cinque edifici che divente¬ 
ranno un polc> di didattico e di ricerca, nascevano come fabbri¬ 
ca tessile. L; vicende della fabbrica hanno poi con gli anni su¬ 
bito un declino inarrestabile. Parallelamente però le necessità 
delle ricerca, della didattica dell'ateaneo pisano crescevano, 
c'era'sempre più bisogno di spazi. Nel 1976 ad esempio gli or¬ 
gani dirigenti dell'università pensarono di aggregare in un uni¬ 
co polo le facoltà di scienze naturali, matematica e fisica in 
un’area completamente immersa nel verde, dove già esisteva¬ 
no locali dell'Universilà, a San Piero a Grado. Quella scelta per¬ 
se ben presto di consistenza per molteplici aspetti, non ultimo 
quello che proprio quell'area veniva a collocarsi in un Parco 
Naturale. Un'altra esigenza poi spingeva ad altre soluzioni l'a¬ 
teneo pisano; trovare più spazio nel centro storico per destinar¬ 
lo alle facoltà umanistiche, e questo era possibile se il diparti¬ 
mento di Fisica avesse lasciato la sede del centro In Piazza Tor¬ 
ricelli. Nel 1962 nasce un fecondo rapporto fra Università e Co¬ 
mune per ripensare l'università secondo le esigenze proprie 
ma anche ci tutta la città. Nel 1983 questa unione di forze porta 
al primo piano operativo, dove la struttura dell'ex Marzotto as¬ 
sume la po'àzione centrale. È un recupero di una parte centra¬ 
le della citta, ticcanto alle Mura, per un bell'insieme architetto¬ 
nico che andrebbe ad accrescere il patrimonio artistico della 
già tanto ratea Pisa. Nel 1985 il comune approva una variante 
al piano regolatore che da area a verde cambia la destinazione 
a favore dell'insediamento universitario. Continua cosi il lavoro 
di concerto università-comune per il problema dei 3 diparti¬ 
menti scientifici. Nel 1987 il consiglio d'amministrazione del¬ 
l'ateneo approva il progetto per l'area ex-Marzotto. Sempre nel 
1987 l'Università stanzia i primi finanziamenti; 6 miliardi e 
mezzo per il primo lotto dei lavori. La cittadella che da tessile 
diventa universitaria é divisa in cinque edifici e il primo lotto rf- 
guardeiebte l'edificio antistante la Via Buonarroti, più la strut¬ 
tura per il dipartimento di matematica. A questo punto scatta 


A Pisa il via ai lavori 
per la nuova cittadella - 
che ospiterà i dipartimenti 
scientifici deiruniversità 


L’opera, curata dalla 
società Italposte, si basa 
sulla ristrutturazione 
di un’area ex tessile 



l'operazione Italposte. cio<.' la concessione per la rcdnzione e 
1.1 retili.tzizionc della ristnittunizione dell'area, lino alle gare ' 
d'appa.to alle ditte costruttrici, che proprio lo scorso mese di 
maggio ha visto vincere per la messa a punto dei cantieri un , 
consor.tic d'imprese. Contemporaneamente alla concessione , 
airitalpoMe parie la richiesta di finanziamenti Fio, mentre l'u- 
nh'ersiti ticquista tutto il rimante spazio della slnillura medi.nn-. 
te un atte di cessione bonaria da parte della Marzotto, garan¬ 
tendosi cosi un grande cdllicio (quello occupato dall'ex cen-. 
frale lennoeleltrica) per gli studenti, che sarà adibito ad attività 
sociali, ricreative c di studio comune comprese biblioteche di¬ 
dattiche iiulonome - per a-ee d'interesse - da quella centrale, 
come concertato con l'istituzione del Diritto allo Studio. Entro 
il 1991 tutta l'area sarà dcH'universilà, e i lavori pervirdore ulti- , 
mala la cittadella universitaria dureranno circa ^6 anni. Ma ve¬ 
diamo Tieglio meglio le caialterisliche di questo progetto di cui 
ieri si ò pasta la prima pieira. lnlorm.alica, matematica e lisica 
troverebbero nell'ex-area Marzotto tutte le garanzie per un mo¬ 
derno insediamento di ricerca e didattica: à facilmente acces¬ 
sibile a etti provenga da fuori le mura; è vicina ad altre aree nel¬ 
le qual 0 ipotizzata un'ulteriore espansione universitaria; met¬ 
te a disposizione locali per complessivi 27.000 metri quadri, 
destinali ,ad aule, laboratori uffici e servizi integrati. Nel terreno 
non iKiificato acquistalo d.ill'università troveranno spazio par¬ 
cheggi e aree a verde. La dislocazione caotica di aule di una 
stessa (acollà, come nel caso attuale di informatica, troverebbe 
neH'opcr.izione Marzotto i na sistemazione definitiva per .3000 
studenti, tanti .sono gli attuali iscritti a questa (acollà ette si irò- ‘ 
vàno a lavorare in aule non certo adeguale alle esigenze della 
didalikta. «Si tratterà di ur progetto di recupero conservativo 
delle caraneristiche architettoniche dei 5 edifici per quanto ri¬ 
guarda l'irstemo, - affermano all'ltalposte - e una ristrutturazio- ■ 
ne 'ragionata' degli ambienti interni in grado di accogliere al 
meglio le necessità pratiche della didattica e della ricerca 
avanzata, ma anche di 'dialogare' con le forme e la tipologia 
cosiruuiva originarie'. Saranno demoliti i corpi aggiunti, saran¬ 
no inirodoni alcuni elementi di distribuzione verticale sia all'in- 
temo che all'esterno, per rendere gli edifici conformi alle vi¬ 
genti normative di sicurerui. «Saranno creati dei pozzi di luce 
nei co'pi di fabbrica -spie ga ancora l'Italpostc - nel totale ri¬ 
spetto della griglia strutturale oroginaria; saranno tamponate 
tutte le finestre aperte negli anni successivi all'inaugurazione 
del lar ilicio che hanno alteralo le caratteristiche formali origi- • 
nati*. A ristrutturazione ultimata l'intera arca, pari a circa > 
49.000 metri quadri, poUà contare su cinque accessi, 2 su Via ^ 
Buonarroti e 3 sul lato opi>osto, attraverso le Mura. Ben 13 mi-. 
Hard! d'investimento fatti dall'univeisità su questa operazione. ' 
più i 40 miliardi concessi dal CIpc. con un investimento con- ’ 
giunto fri Ministero del Bilancio e Ministero dell'Universilà e * 
della Ricerca, sono il prim b passo per un opera che complessi-1 
vamerle avrà certo bisogio di 5, 6 anni di realizzazione, ma 
che senz'alito segna il rai’giungimento di un obiettivo impor¬ 
tante che queU'insicme di lorze. Università e Comune, siemno 
dati, •Otaando di guerreggiare da una parie all'altra del fiume 
- come ha dello il prorettore Giorgio Cavallini - ma guardando ' 
al futuro dell'intera ciltà', e cioà al suo sviluppo, e come farlo ' 
megli» s<! non con il restituire alla città - e alla sua immagine 
più colta - il completo (unzionamenlo di uno dei suoi insedia- ^ 
menti storici. Questa operazione fra l'altro segna una tappa 
fondamentale per quel momento cosi importante per unacilia ; 
che è rappresentalo dalla stesura del nuovo piano regolatore. , 
A quel piano, a cui la pasiuita amministrazione Pei-Psi ha lavo-1 
rato, hannoconiribuiioarcheiccnkrieamministraiorideH'unl- •> 
versila che vedono nella razionalizzazione degli spazi universi- s 
tari, nellzi loro organicità, e anche nella possibilità di restituire ’ 
alla città un grande patrimonio abitativo lorzaiamcnie occupa- ^ 
lo da sedi di facoltà, una delle linee focali per ridisegnare una '* 
Pisa proiettala verso un ambizioso fuluns. OAntoncHaScrartì ’ 


... , 

Le associazioni e le organizzazioni politiche, sindacali, religio¬ 
se del Coordinamento nazionale anti-apartheid danno il loro ' 


BENVENUTO 


Confermando rimpegno a: 

- sostenere le forze democratiche sudafricane; 

- ribadire le sanzioni fino alla fine deH’apartheid 
per un Sudafrica libero, democratico, non raz¬ 
ziale, fondato sul principio del suffragio univer¬ 
sale. 


Gli Enti locali che hanno dato la cittadinanza 
onoraria a Nelson Mandela, e che hanno espresso 
solidarietà alla sua lotta: 

V_ I__ 


■ Regione Tòsciiia ' ’■ ' ' 

Provincia di Pisa 
Comune di Rcggio-Emilia 
Comune di Bologna 
Comune di Li vorno 
Comune di Roma 
Comune di Malora 
Assemblea Regionale Sicilia 
Comune di Bolzano 
Comune di Montcnero di Bisaccia 
(Campobasso) 

Comune di Sarzana 
Comune di La Spezia 
Comune di Modena 
Comune di Mondragonc 
Comune di Genzano 
Comune di Marza botto 
Comune di Salerno 
Amministrazione provinciale 
di Piacenza 
Comune di Ferrara 
Provincia di Modena 
Provincia di Firenze 
Provincia di Como 
Giunta Prov, Rcggio-Emilia 
Provincia di Reggio-Emilia 
Comune di M onfalconc (Go) 

; Comune di Pavia 
Città di Bari 
' Città di Venezia 
Città di Vittorio Veneto (Tv) 
Comune di Castclnovo di Sotto (Re) 
Città di Bolscna (Vt) 

Provincia di Milano 
Provincia di Rovigo 
Provincia di Bologna 
Provincia di Livorno 
Provincia di Piacenza 
Provincia di Pistoia 
Comune di Pescara 
Provincia di Ferrara 
Provincia di Foggia 
: Provincia di Pordenone 
Consiglio regionale Umbria 
Provincia di Perugia 
Regione Umbria 
Campagna Lupia (Venezia) 
Martinengo (Bergamo) 

Zugliano (Vicenza) 


Bagnolo (Mantova) ' - ^ 

Impcna 

Mondolfo (Pesaro-Urbino) 

Firmo (Cs) 

Castelfiorcntino (Fi) 

Ariano (Milano) 

Massa Marittima (Grosseto) 
Bondeno(Fe) 

Offida (Ascoli Piceno) 

Bazzano (Bo) 

Calenzano (Fi) 

Cavriago (Re) 

San Mauro Pasi:oli (Forli) 

Amalfi (Salerno) 

Savignano sul Panaro (M o) 

Raffadali (Agrigento) 

Noceto (Parma) 

Scveso(Mi) 

Torritadi Siena (Si) 

San Severo (Fg) 

Spinca (Ve) 

Villadossola (Novara) 

Grugliasco (To) 

San Pietro in Casale (Bo) 
Cogliate(Mi) 

Gaggiano(Mi) 

La zzate 

Genzano di Roma (Riti) 

Offida (Ap) 

Arezzo 
Volterra (Pi) 

Portoferraio (Li) 

Opera (Mi) 

Carpencdolo (Brescia) 

Agropoli (Sa) 

Tolentino (Me) 

Mlissaglia (Como) 

Bisceglie (Ba) 

Melfi (Pz) 

Borgo San Lorenzo (Fi) 

Comune di Rose (Cosenza) 

Comune di Cascina 
Comune di Santa Croce diMagliano 
(Campobasso) 

Comune di Izano 
Comune di Ferrara 
Comune di Castegnato 
Comune di Viadana (Mantova) 


^ . 

Comune di San Colimbano 

al Lambro 

Comune di Albinca 

Comune di Verdi (Fr) ^ 

Comune di Pistoia 
Comune di Viadana (Mantova) 
Cogliatc(Mi) 

Sesto San Giovanni (Mi) [ 

Albino (Bg) ; 

Caprino Veronese (Vr) i 

Cassine (Al) f 

Livorno ' 

Settimo Torinese (To) 

Vicenza 

Livorno 

San Giovanni Valdarno (Ar) 

Certaldo (Fi) J 

Mondolfo (Ps) I 

Scravezza (Lu) 

Comune di Monterotondo 
Comune di Casalbuttano 
Comune di Montevarchi 
Comune di Cassano Magnago 
Comune di Pistoia 
Comune di Villadossola 
Ferrara 

Paliano (Prosinone) 

Acquapendente (Viterbo) 

Bolscna (Viterbo) 

Offida (Ascoli Piceno) 

Gradoli (Viterbo) 

Macerata 
Udine 

Cassano Magnago (Varese) 

Mori (Trento) 

Villadossola (Novara) 

Legnano (Milano) 

Pinerolo (Torino) 

Grosseto 
Aosta 
Trento 

Montecarotto (Ancona) 

Seriale (Bergamo) 

Mirandol i (Modena) 

Salerno 
Torino 

Comune di Argelato (Bologna) 
Comunedi Tuscania(Vt) 

Comune di Genzano di Roma (Rm) 

_ ^ 
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ECONOMIA&LAVORO 


Dopo anni si fennano 
per l’intera giornata tutte 
le fabbriche. Due grandi 
cortei a Milano e Napoli 


Prima risposta a Pininfarira 
Oggi vertice C^l-Cisl-Uil: 
il sindacato decide come 
coinvolgere le altre categorie 






Metalmeccanid all’attacco 
n 27 è sciopero generale 











La manitestazlone det me iaimeccanid reti a Milano 


Fabbriche ferme. Tutte nella stessa giornata. I me- 
talmeccanki hanno deciso lo sciopero di categoria. 
Il primo dopo 7 anni; si farà il 27 giugno. Ma pub 
darsi che la risposta alla Confindustria possa essere 
anche «più ampia». Stamane si riuniscono i «vertici» 
di Cgil, Cisl e Uil. Si pensa ad iniziative per coinvol¬ 
gere l’intero mondo del lavoro. Verso lo sciopero 
generale? . , „ 


STEFANO BOCCONETTI 


BB ROMA. ScìolX'to ^ncrale 
dei metalmeccanicL Si farà al¬ 
la fine del me», mercoledì 27 
giugno. Per un'inlera giornata 
ìe fabbriche resteranno (erme 
e I lavoratori staranno in piaz¬ 
za: sono prcsùle due grandi 
manifestazioni. A Milano e a 
Napoli. Sciopm generale, 
dunque, della più grande cate¬ 
goria dell'industria. Il pnmo 
dopo 7 anni (l'uLlimo si fece 
due contralti fa). La ha deciso . 
ieri l'assemblea dei consigli 
generali (una sorta di «parla¬ 
mentino» sindacale) di Fiom. 


Firn e Uilm. Settecento perso¬ 
ne. fra sindacalisti e delegali: 

, tra di loro, neanche un'asten¬ 
sione. Tulli d'accordo. E non 
solo aH'iniziativa del 27, ma 
anche ad organizzare altre 4 
ore di astensione - da farai en¬ 
tro la prima settimana di luglio 
- che bloccheranno la produ¬ 
zione in modo articolalo. Con 
modalità diverse da citta a citta 
(da queste altre 4 sono recluse 
le imprese pubbliche, con le 
quali le cose non vanno malis¬ 
simo). 

Una giornata di lotta dei me¬ 


talmeccanici. dunque. E - for¬ 
se, come vedremo - anche 
•qualcosa* di più. Perchè? Il 
documento approvalo ieri non 
risparmia aggettivi: «... per re¬ 
spingere la grave ed arrogante 
linea della Federmeccanica ... 
e il suo tentativo irresponsabile 
ed illusorio di spostare nel 
tempo la conclusione del con¬ 
tratto.. Contro il blrxico delle 
trattative, dunque. Aggiunge 
Angelo Airoldl. il segretario ge- 
rterale della Fiom: «Il ragiona-. 
mento di Monlllaio (il leader 
della Federmeccanica, ndr) 
deve essere stato questo: an¬ 
che se con tanti problemi, il 
sindacato ha dimostrato, con 
gli scioperi, d'essere rappre¬ 
sentativo dei lavoratori. Cosi le 
imprese hanno pensalo che 
questo non sia il momento più 
favorevole per firmare un'inte¬ 
sa. Vonebbero prima fiaccarci, 
poi, caso mai dopo l'estate, 
chiudere la vertenza. Devono 
sapere però che se la tratlatlva 
sì prolungherà, noi non fare¬ 


mo meno lotte. Al contrario. E 
devono anche sapete che in 
ogni caso non accetteremo un 
contralto qualsiasi». Parole du¬ 
re. Uguali, nei toni, a quelle 
usale dagli settari degli altri 
due sindacali. Franco Ijotilo, 
Uilm: «Slamane (ieri mattina, 
ndr), Mortillaro ci ha invitalo 
per un colloquio riservato. Ab¬ 
biamo preso un caffè. Per il re¬ 
sto è buio pesto*. E in sintonia 
anche Gianni Italia, Firn: «Gli 
industriali dicono di ' voler 
cambiare le r^ole. Ec'è fra lo¬ 
ro chi parla di consenso dei la¬ 
voratori. Ma in realtà, loro, di 
regole ne vogliono solo una: la 
fine della contrattazione». 

I metalmeccanici contro la 
Federmeccanica, a inuso du¬ 
ro. Fiom, Firn e Uiirh sanno be¬ 
nissimo, perù, che il loro con¬ 
tratto è messo in pericolo non 
solo dai <no« di Moitillaro. Pe¬ 
sano - e tanto - gli ostacoli 
frapposti, proprio neirultlma 
settimana dalla Confindustria. 
La vicenda è nota, si può riepi¬ 
logare in due battute: l'asso¬ 


ciazione delle imprese ha 
chiesto ai sindac.sli (quelli na¬ 
zionali) di trattate in un maxi- 
-negoziato l'enntsima modifi¬ 
ca della scala mobile. E. in at¬ 
tesa degli esiti di questo gran¬ 
de negozialo. Pininfarina ha 
dccLw di bloccate i contratti di 
categorìa. Confindustria e le 
tre confederazioni torneranno 
ad incontrarsi martedì. Le im¬ 
prese - che comunque hanno 
deciso di insislen: sulla loro «li¬ 
nea* - olteranno dai sindacati 
solo un rifiuto. E ii quel punto - 
se Pininfarina dtirà corso alle 
sue minacce - i nego::iati dei 
metalmeccanici, ma anche 
quello dei chimici - che invece 
va avanti - dovnMicm essere 
definitivamente seppelliti. Cosi 
Fiom. Firn e Uilm - direttamen¬ 
te colpite dalla strategia con¬ 
findustriale - reagiscono. Dico 
ancora Airoldi: «1 Ioni usali da 
Pininfarina sono da amheolo- 
gia delle relaziorii industriali. I 
contenuti, poi, sono ancora 
più pericolosi: la Confinduslila 


mi sembra allo sbando ". Ma !ic 
questa è la situazione, l:i«:sta l'i- 
nlziativa dei metalmercanici? 
Il ragionamento che hanno fat¬ 
to un po' tulli airasser::.t)lea di 
ieri a Roma è, più o meno, 
questo: l'attacco degli indu¬ 
striali non è (esclusivainenU') 
alla piattafonna della più gran¬ 
de categoria dell'indù stna. E 
allo stesso diritto del slt dacaio 
a trattare. E, allora, la risposta 
non può che essere di lutto il 
mondo del lavoro. Il segretario 
generale della Fiom, solleci- 
lando le tre confederazioni «ad 
essere fenne nell'inccritro di 
martedì*, ha chiesto a ( gii, C eJ 
e Uil di farsi promotrici di un'i¬ 
niziativa «di risposta pio seria». 
Che potrebbe realizzarsi, per 
dirla con Lotito, «già ii 27 giu¬ 
gno, studiando forme nuove 
con le quali i lavoratori, possa¬ 
no sostenere I metalmeccani¬ 
ci». Stessa idea la sostiene an¬ 
che Italia, Firn: «Pensiamo di 
utilizzare tutti gli sljrumeriti per 
alzare il tòno della nostra ini¬ 
ziativa*. Nelle loro parile rvsn 


c'è, ma l'espressione «sciopero 
generale di tulle lecalpgorie«è 
riecheggiato, ieri, nell'assem¬ 
blea dei delegati. E lo stesso 
numero due della Cgil, Otta¬ 
viano Del Turco ha dello cosi: 
«Se la Conllnduslria ci sfida, 
dobbiamo cominciare a pen¬ 
sare ai momenti più alti di soli¬ 
darietà Ira i lavoratori». Se non 
è lo sciopero di tutto il mondo 
del lavoro, poco ci manca. Co¬ 
munque di lutto questo se ne 
parlerà stamane, in un vertee 
convocalo in tutta fretta da 
Cgil. Cisl e Uil. U si decider.!: il 
da lare. Tra !e tante iniziative 
del sindacato non manca, co¬ 
munque. quella di. carattere 
istituzionale: una l<:ltera (fir¬ 
mata da Trentin. Marini e B<:n- 
venulo) a Giugni, presidente 
della Commissione Lavoro del 
Senato, per far approvare subi¬ 
to la legge di proroga della 
scala mobile. Se questo av/e- 
nisse - nonostante l'opposi¬ 
zione di Battaglia - Pininfarina 
avrebbe unc' strumento di 
pressione in meno. 


Oggi il Consiglio dei ministri esaminerà il nuovo assetto delle Ferrovie, Necci commissario straordinario. 

! .,. „ t Continua la guerra delle nomine: Cariglia piccato per la perdita deirEfim va da Cos 3 iga e minaccia tempesta. 

M’impròwiso nel piatto anclie la rìfòMa Fs 


Al Psi la Bnl, alla De le Ferrovie. Ieri il gran piatto del» 
ife nomine ha visto i convitati competere per il futuro 
éssetto delie Ferrovie, oggi in discussione al Consi¬ 
glio dei ministri. Sembra aver vinto la Oc e, segnata- 
mente, il ministro dei Trasporti Bernini. Il futuro pre¬ 
ndente (da oggi, però, commissario straordinario) 
»rà Loren'zo Necci. Cariglia ha protestato persino 
(ionCossiga. 


NADIA TARANTINI 


IM ROMA Le. giornata si apre 
w un incontro molto rìstrcito: 
Claudio Martelli. Nino Cristolo- 
li. Carlo Bemi-ii. 11 ministro dei 
Ifwporti ha annunciato da 24 
ore che non intende accettare 
la nomina di Lorenzo Necci a 
Commissario straordinario (c 
te tre mesi presidente) delle 
nerrovie senza che sia varata. 
(Anlestualmente. la «sua* rifor- 
ifia. È un’ipotesi che non piace 
I 


ai socialisti, e Andrcotti non 
voleva scontentarli del tutto. 
Bernini ha avuto l'appoggio di 
Forlani, e Forlani ha chiesto ad 
Andreolti di non opporsi. Il sot- 
toscgrelario Crislolori ha il 
compilo di mediare ira i socia- 
lisli e il ministro dei Trasporti. 
Passano però molte ore tra la 
fine delia riunione e l'annun¬ 
cio in due righe, su carta inte¬ 
stata di palazzo Chigi: nel Con¬ 


siglio dei ministri di oggi, 15 
giugno, si discuterà anche di 
«rilorma dell'ente ferrovie dello 
Stato.. Ore in cui i protagonisti 
si chiudono In una rigorosa ir¬ 
reperibilità. Si tratta, si affina, si 
lima, chissà che - come spes¬ 
so accade- anche quello di og¬ 
gi non sia un disegno di legge 
- copertina, con molli partico¬ 
lari da definire. Di certo, l'ente 
ferrovie non cambierà di mol¬ 
to. Il Consiglio di amministra¬ 
zione (6-7 membri) sarà più 
ristrelto, ma la dislocazione 
dei poteri sarà antica. Un pre- 
sidenle nominato dal governo, 
un direttore generale exlra- 
Cda, e che risponde al mini¬ 
stro. E proprio sul direttore ge¬ 
nerale. ancora in queste ore, 
sembra essersi spostalo lo 
scontro tra Bernini e I socialisti. 
Sarà un socialista come Ettore 


Incalza, che al ministro non di¬ 
spiace, o un de? Sembra defi¬ 
nitivamente tramontata la can¬ 
didatura di Silvano Rizzolto, 
troppo vicino a via del Corso. 

Mentre tra palazzo Chigi e 
via del Corso si intrecciavano 
le trattative per le Ferrovie, con 
animo affranto Antonio Cari¬ 
glia. segretario del Psdi, di¬ 
scendeva i! colle del Quirinale. 
Dicono che sia andato a con¬ 
fessare al presidente della Re¬ 
pubblica la sua tentazione di 
aprire la crisi per le nomine, e 
che ne sia stato, ovviamente, 
scoraggiato da Cossiga. Nep¬ 
pure un'ora dopo, il suo capo- • 
delegazione al governo, Carlo 
Vizzini. metteva I puntini sulle 
■i«; «non credo che il partito di 
Saragat. cui pure Cariglia ap¬ 
partiene. possa aprire una cnsi 
di governo per questioni di 


bottega». Eppure Cariglia insi¬ 
ste, e ha convocato per stama¬ 
ne, in contemporanea con il 
Consiglio dei ministri, una di¬ 
rezione del Psdi che minaccia 
tempesta. Una tempesta tutta 
del segretario, a <|uanto pare, il 
quale dice di aver avuto da An- 
drcotli l'impegnc- a mantenere 
le «presenze» del Psdi i:l Banco 
di Napoli e all'Elim. E forse si è 
impegnalo lui stesso. Con 
asprezza. «L'Umsnilà» di oggi 
ricorda che anche se il Psdi 
non ha lo stesso xrlere, «al pa¬ 
ri degli altri partii. ha la respon¬ 
sabilità della cosa pubblica» e 
rimprovera: «il Psdi è l'unico 
partilo che ha sempre rispetta¬ 
to le regole de la solidarietà 
governativa». 

L'Efim è al cenuo del tour¬ 
billon delle nomine negli enti e 
nelle banche, ma non è solo. 


Oggi il governo avrebbe dovu¬ 
to disculcre anche del Comita¬ 
to tri c della Giunta lini, rea 
sembra Improbabile che si Inc¬ 
ela qualcosa. Lo scontro sulle 
Ferrovie ha assorbito tutte le 
energie. La nomina di lorenzo 
Necci è solo II primo lavvcllo di 
un complesso incastro che ve¬ 
de molli pretendenti, il fTi, 
probabilmente, avrà le: vere 
presidenza dcH’IrL.ma la no¬ 
mina è ancora oggetto di trat¬ 
tativa e incontra un'afir.», cor¬ 
rucciata resistenza di .Vnlonio 
Cariglia. Ai socialdemocratici 
dovrebbe andare un poMo im¬ 
portante nella Giunta Eni, In¬ 
sieme a due de. Chi s.ir.jnrH)? 
Anche la sinistra dcmix ristia- 
na è scontenta di come r.ta ;in- 
dando la spartizione, con un 
triangolo che va da Amlreotti a 
Forlani a Craxi, e con gli uomi¬ 


ni di governo che si :iostiiuisi:o- 
no a quelli di partito in desi¬ 
gnazioni che. solitamerite, 
hanno avuto rimpnm.slur cel¬ 
le segreterie. E il caso del Pidi. 
Ancora tempi più lunghi pe* le 
banche: il ministro del Tesoro 
Carli ha latto capire che prima 
di convocare il Cicr (comil.ilo 
inlcrministcriiile per il crecilo 
e il risparmio; secondo diretti¬ 
ve spartilorie bisogna garantir¬ 
si il sostegno dei cinque partiti, 
in parlamento, per la manovra 
economica. Ia vecchia e la 
nuova. Si è parlato di un antici¬ 
po delle nom.nc bancarie silo 
per il Mediocredito ccntr.ile, 
cui aspira un candidato soe la- 
lista: Cianlranco Imperalc^re. 
Dervrebbe scalzare un b.in- 
chiere, Rodcillo Banfi, che, 
guarda caso, non •appartiene* 
a nessuno dei contendenti. 



Sisa^ìM» 


Formica difende 
la manovra fiscale 
Critiche 

dei commercianti 


Gli cbiettm e le dimensioni della manovra fiscale presentata 
ai sindacali martedì scorso sono quelli contenuti nel docu¬ 
mento di programmazione economica e finanziaria appro¬ 
valo dal governo in maggio. E la posizione del ministro delle 
Finanze, Rino Formica, che in una nota replica alle cotiche 
seguite a quella riunione, specificando che «la traccia segui¬ 
la ni.-H'inconlrocon i sindacali per esporre i problemi di or¬ 
dine fiscale connessi all'.slluazionc degli obiettivi del docu¬ 
mento di programmazione finanziana per il triennio 19£il- 
1993, non è un piano di interventi definitivi, ma ha lo scopo 
di csplicilare ipotesi esemplificative ed alternative di linee di 
intervento sulle quali dist ulere«. Al Parlamento, ha aggiunto 
il ministro, erano state g à fomite indicazioni, coerenti con 
quelle illustrale ai sindacali tre giorni fa, basale sulle prime 
nfles.vioni relative al modo in cui gli obicttivi quantitativi di 
gett.lo possono essere tradotti in misure d'intervento. Giudi¬ 
zio negativo viene espresso dalla Confesercenli, che ritiene 
che l obiellivo del recupero fiscale (220mila miliardi), de¬ 
termina una crescita ulteriore della pressione fiscale sulle 
piccole imprese. Anche i geomeui, attraverso uno studio del 
consiglio nazionale della categoria, hanno fatto arrivare le 
loro proteste al ministro delle Rnanze in particolarc 
sulle tabelle dei coefficienti presuntivi di reddito. Ieri, intan¬ 
to, i) presidente del Cons glio Andreotti ha incontralo il mini¬ 
stro Formica, entrambi hanno ritenuto che, ferme restando 
le duo esigenze di non ridune il gettilo dell'erario e di non 
innescare spinte inflazic nistiche, il governo è dispo.slo ad 
adottare, in sintonia con le Camere, eventuali prowed menti 
sosi.lutivi. 


Mondadori, A chi spettano le azioni 

At A Amef della famiglia Fonnen- 

JJ* j >on? È ancora valido il con- 

DC BenSdetu tratto In base al quale i For- 

P Fnmipntnn menlon si impegnavano a 

c ruiliivilàuil cedere l'intera partecipazio¬ 

ne alla Cir il l“genna!o 91? 
La questione, decisiva per 
gli equilibri futuri nell'Amef e nella Mondadori, sta per esse¬ 
re risolta. Ieri a Roma gii irbilri nominati per dirimere la con¬ 
troversia hanno ascoltalo Carlo De Benedetti e turca For- 
mcnton. Il primo ha confermalo l'intenzione di osservare 
scrupolos.imentc II contralto; il secondo ha negato che ciò 
sia .ancora possibile. Il collegio arbitrale si è impegnato a co¬ 
municare la propria inappellabile decisione entro il 25. ov¬ 
vero prim.i della tornata di assemblee ordinarie, straordina¬ 
ria e speciale della Mondadori del 26. 


Gepi, Il Senato non ha convertilo 

il CpnaitA ‘h '‘^SSe '1 decreto sulla Gepi. 

■I ijcnaiu nnviando il testo alla Came- 

non da ra dopo una sene di modilt- 

riCDOCta proposte dalla stessa 

"pA maggioranza.ln questo mo- 

a SOmila ODCrai do anche la settima edizione 

del provvedimento, atteso 
da oltre SOmila lavoratori, difficilmente potrà vedere presto 
la luce. La Camera ha infatti pochissimo tempo a disposizio¬ 
ne fino a venerdì per approvarlo con le modifiche proposte 
da F’alazzo Madama. Il provvedimento esaminalo len dai sc- 
nalon prevede la cassa integrazione e la proroga d<!l pre¬ 
pensionamento, olue che le nuove entità per il sussidio di 
discccupazione ordinara. Claudio Vecchi, nell'annunciare 
il velo, contrario del Pei, ha sottolineato l'assurdità di Appro¬ 
vare una riormativa 1 cui benefici decadono tra pochi giorni, 
il 3(>.g)ugno. quando inj’arlamenio esistono provvedimenti, 
già approvali in commsslone. che allrontano tutti questi 
problemi in modo organico e rilormaiore, dando stabililà e 
certezza di diritto e innovando le normative a sostegno del 
lavoratori e della reale efficienza delle imprese. 


Faick: Il matrimonio della Faick sa- 

iniprpccanti celebrato entro la fine del 

llll.Cl4:99alltl mese e tra i due pretendenti 

le proposte dopo i) rilancio dei giorni 

indiictriali llv:i con 

inUUMridll IlVd una poip-fete con¬ 

sentirle di battere il rivale 
francese Usmor Sacilor pro¬ 
prio sui gradini dell'altare. A rimettere in gioco a pieno titolo 
la sixìeià del gruppo Iri dopo le voci delle scorse settimane 
che davano per certa Tallcanzacon il colosso pubblico fran¬ 
cesi; è stillo lo stesso Alberto Faick ad ammettere che a lul- 
t'oggi le <luc proposte «sono alla pari» c che una dee isionc 
sarà pres.i «entro la fine del mese». Il presidente del principa¬ 
le gruppo siderurgico italiano ha spiegalo che è stalo l'ulti¬ 
mo rilancio dell llva a controbilanciare le proposte deila so¬ 
cietà transalpina cd anche se non è voluto entrare nel meri¬ 
to ceH'oIierta avanzata da Lupo e Cambardclla che ha co¬ 
munque definito <omp!essa c articolata», dalle sue parole è 
stata possibile ricavare qualche indicazione. La proposta 
dcirilva infatti - sccond a Alberto Faick - prevede -lorniture 
e cessioni di aziende ed una serie di aiire ipotesi che ncH'in- 
sieme sono molto interessanti.. 


FRANCO BRIZZO 


I E i Cobas insistono sulla linea dura dello sciopero improvviso 

^lamonta la «spa», vìnce il vecchio ente 
in ^oco Fautononiìa delle Ferrovìe 


Manovra economica: Fonnica cambia il decreto 


Bocciata la tassa sull’acqua 
n governo fa marda indietro 


RAULWITTENBERQ 


^ ROMA Oggi si apre a Pa¬ 
lazzo Chigi un altro capitolo 
nella telenovela sulle nostre 
Btrovie. L'ordine del 0omo 
gel Consiglio dei ministn è sla- 

Ì aggiornalo aH'ullimo mo- 
enlo ieri pomerij^io per esa- 
inare un dscgrio di legge 
Alila rilorma defi’Ente Fs, Del 
i^stodifficilmente se ne poteva 
lare a meno, dovendosi nomi- 
tere la nuova guida dell'Ente, 
da lutti indicala nell'ex presi¬ 
dente EnimonI Lorenzo Necci. 

È ie polemiche dimissioni 
nministratore slraordi- 
Mario Schimbemi. E lo 
ministro dei Trasporti 
()arlo Bernini aveva annuncia¬ 
to la contestualità Ira nomina e 
rnofma. 

• Sarà vera riforma? Lo sapre- 
t^o solo oggi, ma la vigilia è 
(Arica di dubbi sulla reale vo- 
lonlà unitaria delLi coalizione 
^ivemaliva d modificare so¬ 
stanzialmente la legge 210 che 


cinque anni fa trasformò la 
vecchia azienda ferroviaria, di 
cui lo stesso ministro (l'ultimo 
(u Signorile) era presidente, 
nell'ente attualo. Di «rilormarc 
la riforma» si cominciò a parla¬ 
re nel 1988 con Sanluz. Lo 
scontro si sviluppò sul grado di 
autonomia imprenditoriale 
delle Fs e quindi sulla riduzio¬ 
ne dei poteri del ministro sulla 
sua gestione. In connessione, 
la spartizione fra i partili della 
maggioranza nella composi¬ 
zione degli organi interni. 

Ricordate la polemica sul- 
l'assctlo istituzionale, spa (ca¬ 
ra al Psi e a Schimbemi in 
quanto garanzia di massima 
autonomia di gestione) o Ente 
pubblico economico (sponso¬ 
rizzalo da Bcmim)? Pare certo 
che oggi prevarrà questa se¬ 
conda ipotesi, essendosi il 
braccio di ferro spostalo dalla 
ragione sociale a quanto ellct- 
livamcnle le Fs saranno auto- 


nomamenlc gestite dal luluro 
vertice. Secondo l'anlico pro¬ 
getto ministeriale il consiglio 
dovrebbe solo indicare le linee 
della gestione, attuata dal pre¬ 
sidente e per certi campi dal 
direttore; e il ministro avrebbe 
la vigilanza. E proprio su que¬ 
sto delicato equilibrio di poteri 
oggi si gioca la partita, per cui 
moltissimi prevedono che la 
montagna partorirà il solilo to¬ 
polino: «Il rischio è che ne esca 
solo un ritocco della 210», pre¬ 
vede Franco Mariani del Pei. E 
poi c'è la questione degli inca¬ 
richi. in particolare quello del 
direttore generale. Vedremo se 
i suoi poteri saranno ridimen¬ 
sionali. e ieri c'era la rosa dei 
candidati. Per il Psi, oltre al pa¬ 
dre del Piano dei Trasporti Et¬ 
tore Incalza e il direttore delle 
Fs di Milano Silvio Rizzolti, Car¬ 
lo lanniello del compartimcn- 
, lo di Roma; per la De appare 
lavorilo il vicedirettore delle Fs 
Massaro. Un valzer della spar¬ 
tizione, contro il quale ieri si è 


scaglialo il segretario generale 
della Fili Cgil Luciano Mancini 
(Psi) sligmalizzando le voci su 
Massaro come il ritorno di una 
«logica della lottizzazione, che 
sta condizionando la nomina 
di Necci‘fino a paralizzarlo in 
una «sovranità limitata.. Man¬ 
cini ha annunciato una grande 
manilestazionc sulla riforma. 

Rilorma che in Parlamento è 
stala presentala solo dal Pci 
con un disegno di legge che 
dovrebbe essere discusso a lu¬ 
glio. Anche per questo la De 
ieri ne ha presentalo uno. Il 
progetto comunista risponde 
alle richieste, avanzate insi¬ 
stentemente anche dei sinda¬ 
cali. di autonomia di gestione 
delle Fs con una netta distin¬ 
zione tra I poteri di indirizzo e 
controllo del governo e la dire¬ 
zione operativa delle Fs. che si 
configurano come Ente pub¬ 
blico economico. Al ministro 
viene interdetta ogni ingerenza 
sui singoli alti di gestione, si ri¬ 
dimensiona il potere del diret¬ 


tore generale inserendo la fi¬ 
gura dcH'amminislratore dele¬ 
gato: alla base di tutto c'è il 
<onlratto di prt-gramma» per 
definire resFonsubilil.l e impe¬ 
gni reciproci Ira Stalo <: azien¬ 
da. 

Intanto i Cobas n-stano sul pie¬ 
de di guerra, ^lanovratorì e 
personale viagj ianle hanno 
già deciso la da:a. la faranno 
conoscere all'ultimo momen¬ 
to. dello sciopero improvviso 
di lutti i Cobas, ma la conferma 
dipende dall'esito defi'assem- 
blca di domani -dei macchini¬ 
sti. Si tratta di approfittare dei 
ritardi nella consegna delle 
precettazioni, die durante lo 
sciopero terminalo ien hanno 
provocato quak he guaio ai 
treni. Eperlronteggleireremer- 
genza, le Fs har no chiesto ai 
sindacali la garanzia di 2mila 
treni su 7.500 In caso di scio¬ 
pero, proposta che Arconti 
della Fit (;isl ha giudicalo in 
maniera «fortemente negati¬ 
va». 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Si scatena la ba:ta- 
glia sull’acqua e U governo fa 
dietrofront. Potrebbe essere 
sintetizzala cosi la giornata di 
ieri, nel corso della quale il mi¬ 
nistro delle Finanze Formica 
ha dovuto ammettere che con 
ogni probabilità il governo ri¬ 
vedrà il decreto fiscale, iccen- 
tcmcnle varalo dal gevemo 
nellambito della manovra 
economica, sulla la.vMizkine 
delle risorse idriche. «Nella riu¬ 
nione di maggioranza al Sena¬ 
to - ha dichiaralo Fomiiita - il 
Presidente del Consiglio ha 
chiarito che i provvedimenti 
tributari sono modificabili dal 
Parlamento purché vengano 
rispettati il gettilo e I' niptilio 
inilatlivo previsto dal gciverno». 

La marcia indietro li l'oirni- 
ca è arrivala in conseguenza 
della piccola sollevazic ne sca¬ 
tenala contro il decri'to d.3lla 


rUnità 

Venerdì 
ISgiugntà 1990 


commissione Finanze della 
Camera, che ha bocciato il 
prowedimen o invitandoli mi- 
nislro ad esaminare, cosi è sta- 
lo dello, •.tulle le ipotesi al er- 
nalive», non escludendo a 
pnori la poss bilità di un ritoc¬ 
co delle imposte sui prodotti 
petroliferi. Una proposta in tal 
senso è stata avanzata ieri dal¬ 
lo stesso presidente della cc m- 
missione, il socialista Franco 
Piro, il quale ha chiesto a For¬ 
mica un intervento di carattere 
fiscale sui pi-odolli petroliicri 
più inquinanti. Una richiesta 
che il ministro non ha respinto 
a priori, anche se per la verità, 
proprio nella riunione del 18 
maggio scorso nella quale fu¬ 
rono varate le misure della ma¬ 
novra, il governo aveva disao- 
slo un ribasso del prezzo del 
gasolio per a ato in consegu on- 
za della riduitione a livello eu¬ 
ropeo. A chi Ita fatto notare co¬ 


me ur ritocco dei prezzi petro¬ 
liferi laolrclabe contraddire le 
decisi ani prese allora, Formica 
ha repl.cato che «si può sem¬ 
pre cambiare idea». 

In cgni caso il ministro delle 
Finanie dovrà riferire in Paria- 
menlci .sulla politica fiscale del 
governo; l.i commissione Fi¬ 
nanze ha iiilalti accollo l'istan¬ 
za pri'senl.ila dal missino Ru- 
binaciti di ascoltare in aula 
Formica. 

Nella mattinala, si era regi¬ 
strata rennesima iniziativa di 
protesta delle aziende munici¬ 
palizzale contro la manovra cd 
in palicol.ire contro la lassa 
sull'at qua. La Fcdcrgasacqua, 
la federazione delle municipa¬ 
lizzate che erogano acqua e 
gas, è tornata alla carica con¬ 
tro quello che viene considera¬ 
lo un «iniquo balzello». Secon¬ 
do il presidente (Germano Bui- 
garelli «l’inlroito globale sarà di 
900 niilianli l’anno, e non di 
3100 come previsto dal gover¬ 


no». Inoltre. BulgareMi non 
confida più di tanto ncH’elfcl- 
to-nsparmio derivante dairau- 
mento delle tanllc dell'acqua 
•Un nsparmio si vcnlichcrebbe 
invece riammodemado gli ac¬ 
quedotti, che registrano perdi¬ 
te varianti dal 30 al 40 per cen¬ 
to». 

Intanto, la commissione Bi¬ 
lancio del Senato ha concluso 
l’esame del documcnlo di pro¬ 
grammazione cconomico-fi- 
nanziaria riguardante la ma¬ 
novra triennale per gli anni 
1991-1993 (la replica ha tra 
Tallro olfcrio al ministro del 
Tesoro Carli l'occasione di tor¬ 
nare su un tema che gli è caro, 
quello delle privatizzazioni nei 
settori non strategici). Sarà co¬ 
munque lo stesso presidente 
della commissione, il de Nino 
Andreatta a nlcrire in aula la 
prossima settimana. Da parie 
sua. invece, il gruppo comuni¬ 
sta SI è riservato di presentare 
una relazione di minoranza. 
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Economia E Lavoro 


La provocazione tedesca costringe Carli e Ciampi a prendere posizione 

Eurofed nel segno del marco? 


Lobby del petrolio 
tra Agip e privati 


1 mercati valutari sembrano indifferenti alle discus¬ 
sioni tempestose sulla politica monetana il dollaro 
era ieri in nba.‘>so in previsione della evoluzione in¬ 
terna. Debole anche il marco tanto che la Banca d’I¬ 
talia ha dovuto acquistare quasi tutti i marchi offerti 
a chiusura del mercato. Tuttavia la discussione è 
dominata dalle pretese tedesche sulla Eurofed; Carli 
e Ciampi non vogliono la sene B 


RKNZO STCPANELU 


■■ ROMA. A due giorni di di¬ 
sianza dalla presa di posizione 
del presidenle della Bunde¬ 
sbank PoehI sono arrivale re¬ 
pliche piuttosto caricate da 
parte italiana. Solo ora il mini¬ 
stro Guido Carli e u Governato¬ 
re della Banca d Italia sembra¬ 
no disponibili ad entrare nel 
mento della Cianca centrale 
europea e del ndessi che l'U¬ 
nione Monetana europea può 
avere per il sistema istituziona¬ 
le prima ancora ctie per I eco¬ 


nomia 

Secondo Ciampi della unili- 
cazione mondana in due tem¬ 
pi - prima la zona marco poi 
gli altn - non si 6 parlato nelle 
riunioni di lunedi a Basilea Re¬ 
sta da capire a cosa si riferisse 
il direttore del Tesoro, Mano 
Sarcinelli, quando ha dichiara¬ 
to alla line della riunione che 
I idea dei due tempi si poteva 
anche discutere Comunque. 
Ciampi dice che la questione è 
stala sollevala prematuramen¬ 


te -quando si parlerà di Euro- 
Icd ci sarà anche il problema 
di domandarsi quali sono le 
condizioni dei paesi rhe aden- 
scono alla Eurofed* Una for¬ 
zatura di parte tedesca dun¬ 
que. ma a quale scopo’ 

Nelle dichiarazioni di Carli 
c C contraddizione ma anche 
qualche risposta Al contrario 
di Ciampi il ministro del Teso¬ 
ro ntiene che *1 nostri compor¬ 
tamenti non possono non anti¬ 
cipare il nspetto del vincoli 
che. in ogni caso, saranno po¬ 
sti dal processo di Unione mo¬ 
netana* Sembra dunque che 
Pochi sia venuto in aiuto della 
parte del governo italiano che 
interpreta I Unione come una 
nuova occasione per «fare i 
conti* con quella parte della 
società Italiana che non si ade¬ 
gua alle richieste di operare 
una stretta sociale 
Il carattere strumentale della 
discussione d sottolineato, ol¬ 
tretutto, dal latto che quasi 


nessuno dei problemi essen¬ 
ziali per 1 Unione monetana é 
stalo affrontato Carli ncorda la 
questione del volo Eurofed 
dovrebbe essere governata col 
sistema della collegialità, ogni 
paese un seggio ed un volo, e 
non con un esecutivo nslrcllo 
Lunedi a Lussemburgo, in se¬ 
de Ecolin, Carli ha anche chie¬ 
sto di coinvolgere i parlamenti 
nella discussione sulla Unione 
Monetana. Regole di bilancio, 
riforma delle banche centrali 
nazionali, rapporti con le valu¬ 
te esterne come lo yen ed il 
dollaro .sono questioni nelle 
quali il -silenzio* dei parla¬ 
menti sarebbe negativo per gli 
stessi tutori della stabilità mo¬ 
netana 

Sta di fatto che fino da que¬ 
ste battute prellminan si cerca 
di tenere fuori gioco l'opinione 
pubblica con informazioni er¬ 
metiche o falsate. 

Oggi sembrano Intrecciarsi 


BORSA DI MILANO Qjj assicurativi al traino 


ìm MILANO Una seduta di scambi elevati, 
con Montedison e Ferruzzi Agncola Ira i titoli 
pnmadonna Poro Bonaparte ha segnato 

2 085 (più 1.3%) e le Femjzzi Agncola 2 780 
a listino Ma le Agricola di nsparmio hanno 
battuto il titolo ordinano, portandosi a lire 

3 050 Ancora calme le Hat. che sono cre¬ 
sciute dello 0,^% a 10 470 lire (fino a un 
massimo di 10.530 nel dopiolistino). Per 
quanlo discretamente trattato, il titolo non ha 
ancora incontiato il favore degli operatori 
Bel mercato invece di Mediobanca (più 
0,97%) e Generali (più 1,06%) che insieme 


agli altri assicurativi hanno trainato il merca¬ 
to In particolare buona la condotta delle Ras, 
delle Abeille, delle Usa, Latina e Ausonia. 
Tutti I titoli del comparto han segnato chiusu¬ 
re lavorevoli. tanto che l'indice settonale è 
cresciuto deiri,3%. Tra I bancari si evidenzia¬ 
no ie Bna e in ultenore recupero Interbanca 
pnviiegiate Bene anche Comit, Credit. Asse¬ 
stamento per le Stet a 6730 lire (meno 
0,74%) e ultenofe progresso delle Sip (più 
2.36%) ben scambiate. Nel resto, spunto su 
Catoni. Rrs risparmio, Caltagirone, Finrex, 
Eliolona Esordio favorevole per le Gaie con 
l'aumento di capitale. 


AZIONI 


Til elo chiù» vàf % 

iomPlTAIUAOiUCOf 
ALIVAW moo 045 

FERRARESI 44000 O M 

ERIOANIA 0770 «1 41 

ERIOANIARI 0920 «0 70 

ZIONAOO_S*00 207 


AIUEANZARI 

AWmiA_ 


FIRS 1S40 

FIRSRISP 674 

GENERALI AS 44690 

ITALIA 1000 15260 

FONDIARIA 64180 

PREVIDENTE _ 26690 

LATINA OR 15000 

LATINA RNC 7090 

LLOYD ADRIA 17650 

LLOYDRNC 14445 

MILANO O 30050 

MILANO flP 19930 

RASFRA2 28100 

RAS RI 16660 

SAI 20350 

sairi naso 

SUBALPASS 33100 

TOROASSOR 27600 

TOROAS8PR 15530 

TORO RI PO 15200 

UNIPOL 24300 

UNIPOL PR 17660 

VITTORIA AS 29*40 

W FONDIARIA 37300 

mftwcAwt _ 

BCAAGRMI 17300 

COMIT RING 4310 

COMIT _ 9099 

B MANUSARDI 1601 

BCAMERCANT 11000 

BNA PR 4205 

BNA RNC 2201 

BNA 6950 

BNLQTERI 15050 

BCA TOSCANA 5690 

SCO AMBRVE _ 5616 

8 AMBA VER _ 3151 

8 CHIAVARI 5960 

BCODIRQMA 2735 

LARIANO 6736 

SCO NAPOLI _ 18590 

8SAR0EQNA 18960 

CR VARESINO _ 6450 

CAVAR RI 3530 

CREDIT _ 2785 

CREO IT RP 2240 

CREDIT COMM 5175 

CREDITO FON _ 6850 

CR LOMBARDO 4160 

INTERBANPR 52300 

MEOIOBANCA 21880 

W8ROMA7% 500000 

PJWMWH ■DrTCWIAn75 

BORGO 12980 

eUROOPR 13050 

BORGO RI 
SOTTR.6INOA 
CARTASCOLI 
FABBRI P RIV 
L'ESPRE 



CHIMICMI lOWOCAIWUW 

AOSCHEM 3520 

AOSCHEMRN 2149 

BOERO OSSO 

CAFFARO 1490 

CAFPARORP 1470 

CALP 5575 

ENICHEM AUQ 2455 

ENIMONT 1446 

FABMICOND 3629 

FIDENZA VET 4715 

FIOEN1O690 4216 

ITALOAS 2965 

MANUL1RI 4000 

MANULICAVI 7060 

MARANGONI 7290 

MIRA LANZA 72000 

MONI 1000 2066 

MONTEDRNC 1356 

MONTEFIBRE 1256 

MONTEFISRI 1006 

PERLIER 1266 

PIERREL 2680 

PIERRELRI 1299 

PIRELLI SPA 2940 

PIRELRINC _ 2380 

PIRELLI RP 2915 

RECORDATI _ 12500 

RECORD RNC 6040 

SAFFA 10900 

SAFFA RING 7550 

SAFFA RI PO 11140 

SAIAQ 6565 

SAIAORIPO 4010 

SNIABPD 2622 

SNIARINC 1765 

SNIARIPO 2762 

SNIA FIBRE 1900 

SN1ATECNOP _ 6370 

SORINBIO 12800 

TELECO CAVI _ 15400 

VETRERIA IT 6650 

WAR PIRELLI 755 

COMMIUCIO _ 

RINASCENTE _ 7650 

RINASCENPR _ 4400 

RINASCRNC 4495 

STANOA _ 33200 

STANCA RI P _ 13350 

COMUHICAZIOm _ 

ALtTALIACA _ 1850 

ALITAL1APR _ 1490 

ALITALRNC 1375 

AUSILIARE 15290 

AUTOSTRPRI _ 1202 

AUTOTOMt 17050 

COSTA CROC _ 4820 

ITALCABLE 10210 

ITALCAB R P 7860 

NAINAV1T 21 

SIP 1890 

SIP RI PO 1476 

SIRTI 14220 

■imitOTlCMICMl 

ABB TECNOMA 3685 

ANSALDO 5690 

OEWISS 20450 

SAESOETTER 9600 

SELM 2990 

S6LMRISPP 3100 

SONOELSPA 1324 

mWANZIAW _ 

MARC R AP67 _ 350 

ACQ MARCIA _ 505 

ACÒMARCRI 399 

AMEFINRN 7000 

AVIRFINANZ_6270 


COFIDERNC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOeiHA 

EUROMOBRI 

FERRUZZI AG 

FERRAQRRI 

FERRAQRNC 

FERRUZZIFI 

FERFIRNC 

FIOIS 

FIMPARRNC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FIN ARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREX RNC 

FisciLoaa 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FISR1LQ69 

FORNARA 

QAIC 

GEMINA 

GEMINAR PO 

QEROL1MICH 

QEROUMRP 

QIM 

QIMRI _ 

IFIPR _ 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN 
SAESRIPO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SETEMER 

SIFA _ 

SIFARISPP 

SISA __ 

SME 

SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SO PAFRI 
SOGEFI 
STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPARHISP 
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INDICI MIB 


due problemi distirti la disci¬ 
plina della progettala Unione e 
della Eurofed « la manovra 
della moneta come momento 
rrssenziale ed intrirseco della 
politica monetana Forzando. 
SI parla di -creazion z della mo¬ 
neta da parte di Eurofed* lad¬ 
dove I oflcria di Ticm-la fi pur 
sempre basala su contropanite 
di agenti economici che siano 
in grado di darle II fallo che i 
Landcr tedeschi i stali regiona¬ 
li) abbiano voce in capitolo 
nella politica mondana e le re¬ 
gioni italiane no è un 'altochc 
non viene modi icau. di per 
sò dairUnionc monct ina 
Quindi la diatriba si oppiata 
con I tedeschi si chUinscc un 
po' se viene considerata dal 
punto di vista di-llt reticenza 
del governo ital ano Tenere 
bassa la massa dei sai iri e del¬ 
le pensioni o il disavanzo sta¬ 
tale sono, di per sù, obiettivi 
corposi di politica economica 
ma non incidono sul quesito 


CONVEmriBILI 


ATTIVIMM-IISCV r.SSt 


chi comanderà nella IZurnled, 
quanlo sono accettab li i me¬ 
lodi autocratici che veii|.|ono 
proposti in cambio di uii,i ga¬ 
ranzia di stabilità mondana 
che vale evidentemente 'olo in 
ragione degli uomini, del tem¬ 
pi e dei luoghi’ PoehI vorrebbe 
un marco forte ma gu.inl.i ca¬ 
so. il marco ò debole La DC te¬ 
desca ha deciso un delernlina¬ 
io approccio all unità tedesca 
e la Bundesbank, come ( sal- 
mcrie nell'esoicilo napoieont- 
co, -segue la truppa* Che nitro 
potrebbe lare, oltre a minac¬ 
ciare ogni giorno aumcrti di 
tassi d inicrcssc la cui .attii.izio- 
nc dipende in larga ni sura 
da amencani e giapponesi’ 
È quindi nell'interessi* di ‘1U- 
nione monetana europei che 
è meglio far subito chiarezza 
sull'ambito reale dell'aclone 
monetana togliendo alla LSun- 
desbank una equivoca egemo¬ 
nia sul conservalonsnMS c uro- 
peo 


DARIO VENECONI 


■B MILANO A 32 anni di di¬ 
stanza dalla decisione di [.an¬ 
co Mattel di rompere il cartello 
petrolilcto 1 Agip Petnsli e 1 U- 
nione pctrolilcra hanno ton- 
vocato la st.impa per presenta¬ 
re un protocollo d intesa co¬ 
mune, firmato per 1 occasione 
non senza una qualche solen¬ 
nità In che cosa consiste il 
protocollo che vede per la pn- 
ma volta insieme l'indu'.tna 
petrolifera pubblica c quella 
pnvala’ In sintesi, Agip e L) mo¬ 
ne petrolifera hanno deciso di 
•attivare uni consultazione si¬ 
stematica su tutte le proble na¬ 
tiche energe liche e pctrolili-rc* 
c «di ncen-arc e perseg lire 
quando possibile posiz oni 
unitane» da •rappresen'aic 
congiuntamente, nella pizna 
autonomia funzionale dell'U¬ 
nione pctrolilcra e dcll'Agip 
Petroli, nelle diverse sodi islitu- 
zionali, parlamentari c ammi¬ 
nistrative* 

Si tratta m buona sosta iza 


dell annuncio della costituzio¬ 
ne di quella che in America si 
chianercbbc la «lobby petroli- 
Icra* gli ndustnali del settore 
uniscono le forze per premere 
sul Parlamento e le ammini¬ 
strazioni pubbliche al fine di 
ottenere determinati nsullati, 
che evidentemente temono di 
non riuscire a raggiungere pro¬ 
cedendo in ordine spaiso Ma 
guai a dirlo il presidente del- 
I Agip Petroli Pasquale De Viia 
e quelk' dell'Unione petrolife¬ 
ra Gian Marco Moratti son de¬ 
cisi a negare, quasi si trattasse 
di una tx'stcmmia La nostra, 
dicono .all unisono «ò semmai 
un open di informazione Del 
pubblico c dei politici, i quali 
certo non possono mettersi 11 a 
studiare per proprio conto tut¬ 
te le problematiche del nostro 
settore * 

Di argomenti sui quali eser¬ 
citare questa opera di ir forma¬ 
zione ce n è in abbond.]inza, a 


cominciare dalla necessità di 
ndurre drasticamente - dagli 
attuali 35000 a 20-25000 - i 
distributon di carburante (me¬ 
no punti vendita maggior vo¬ 
lumi d allan per i superstiti) 
Ma in generale 6 tutta la nor¬ 
mativa che va nvista spiegano 
1 tirmatan del protocollo, per 
adeguare I Italia all Europa 
Che la situazione da noi sia 
insostenibile, conlinuano. lo 
conferma I uscita dal mercato 
Italiano, in rapida sucessione, 
di colossi come la Chevron, la 
Texaco, la Total e da ultimo 
della Mobil, che qui operava 
da oltre 80 anni 
•Per apnre un punto di ven¬ 
dita fino a poco fa ci solevano 
18 autorizzazioni di altrettanti 
enti pubblici. Abbiamo prote¬ 
stato - ha detto De Vita - e 
qualcosa é cambiato. Adesso 
ce ne vogliono 20 Si pud an¬ 
dare avanti cosP* Deputati e 
scnaton sono avvisati Presto si 
troveranno alle costole pelro- 
lien pubblio e privati 
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— ■■Ili I Intervista 

al presidente della Siae Roman Vlad sui dati 

delle attività di spettacolo 1989 

«Ma ritalia consuma soprattutto televisione» 


■ Concluso 

a Firenze «Womad festival», la breve rassegnai 
dedicata alla musica nera 
Gran successo e nuovo appuntamento a Catajoia 


CULTURAeSPETTACOLI 



Vedirarò 


A Padova 


arte fiamminga 
e olandese 


nella Serenissima 





La ^ à Gramsci 


Dieci anni ia moriva a Genova Furio Jesi.'Docente di 
lingua e letteratura tedesca prima a Palermo poi nel 
capoluogo ligure, Jesi, fin da giovanissimo, aveva 
dedicato i suoi studi al grande valore del mito nel 
mondo tedesco e, in particolare, nella letteratura 
mitteleuropea. Restano fondamentali i suoi nume¬ 
rosi saggi su Brecht, Rilke, Thomas Mann e Novalis, 
oltre ad alcune sue importanti tradizioni. 


DAVID BIDUSSA 


■■ Ho incontrato FUlio Jesi 
una sola volta, nei corridoi del¬ 
la Calzanti, all'epoca in cui 
coilaborava con Paolo De Be¬ 
nedetti. tra gli altri, alla realiz¬ 
zazione della «Enciclopedia 
Europea» Era un giorno di (ine 
aprile del 1980. Non l'avrei più 
rivisto. Mi ero immaginalo un 
uomo per certi versi Inaccessi¬ 
bile. un tecnico. La persona 
die mi trovavo di Ironie dove¬ 
va rivelarsi esattamente l'op- 
pt^o. Avevano pesato nella 
mia proiezione di ventenne le 
immagini indotte da una scrit¬ 
tura Itcsca, immaginifica, ma 
esano. Questo misto di vivacità 
iniellcttualc assolutamente 
straordinaria e di precisione li- 
lologica c testuale, altrettanto 
imptessionanie. mi avevano 
dei tutto spiazzato. Erano so¬ 
prattutto i temi su cui Jesi lavo¬ 
rava, e ancor di più le sue pro¬ 
cedure d'indagine, ad agitar¬ 
ne. In una cuitura italiana di si¬ 
nistra, cresciuta e siabilizzaui 
tra gli anni 60 e anni 70 intorno 
ai temi della razionatiti della 
politica e della cultura, che 
guardava alla psicanalisi anco¬ 
ra con dlllidenza, che aveva 
lespinto, o comunque digerito 
.jEjòit grosso imioarazzo, la «prò- 
wncàzione»culluraledclla<ol- 
jlane viola» di Pavese e De Mar¬ 
mo (e dopo Is morte di Pave¬ 
se sconfessala dallo stesso De 
Martino), a cui gii sembrava 
una provocazione culturale la 
pubblicazione di Nietzsche, o 
Krisà (1976) di Massimo Cac¬ 
ciali, la produzione saggistica 
di Jesi incuteva timore c per¬ 
plessità. Dall'analisi del mito e 
della sua «sopravvivenza» nella 
cultura tedesca moderna, allo 
studio della malica ebraica in 
eia illuministica, dalla sua in¬ 
trospezione sulla Kullura del 
sangue», al suo viaggio all'in- 
temo del romanzo italiano 
d'appendice del primo Nove¬ 
cento, lino all'indagine sulla 
manipolazione del materiali 
mitologici da p.itte di certa cul¬ 
tura di destra, lutto questo ap¬ 
pariva strano, inconsueto e in¬ 
quietante. 

Del resto inconsueta era la 
stessa parabola biogralico-cul- 
turale di Jesi Di fronte a un'u- 
nnersita che assumeva la fisio¬ 
nomia di un'accademia chiusa 
e procedente per cooptazione. 
In una parola autoriproduttiva, 
l'accesso di Furio Jesi, uomo 
che non aveva un «pezzo di 
carta» o uno straccio di diplo¬ 
ma qualsiasi, ma che arrivava 
in cattedra solo per i suoi scrit¬ 
ti, per «meriti scientinci» come 
li dice, lo vivevo allora come il 


segno che lavorare si poteva, 
che c'era spazio di ricerca fuo¬ 
ri dell'accademia, che la ricer¬ 
ca non era dominio e proprie¬ 
tà di una casta, che docenza e 
ricerca non coitKidcvano. 

Tutto questo era per me Fb- 
rio Jesi quel giorno di fìne apri¬ 
le. Rimanemmo a lungo a par¬ 
lare intorno ai suoi progetti di 
lavoro sulla cultura della de¬ 
stra europea. Lo ascoltavo 
mentre parlava, la sua era co¬ 
me una confessione intellet¬ 
tuale in privato, uno sfogo pa¬ 
cato e sereno. A me sembrava 
di accedere immeritatamente 
a un laboratorio mentale, di 
violare un privalo che non sa¬ 
pevo quanto (ossi in diritto di 
sapere e, allo stesso tempo, 
scompariva quel disagio che 
avevo provalo di fronte alla 
sua parola scritto. Improwisa- 
menle quel lavorio mentale 
che per mesi mi aveva inquie¬ 
tato e affascinato si esplicava 
compiutamente. Soprattutto 
scoprivo una maieutica della 
comunicazione che mi era del 
lutto estranea. Fissammo un 
piano di lavoro e ci demmo un 
appuntamento, per martedì 18 
giugno. Un appuntamento a 
cui lui non poW venire. Jesi hi- 
' falli moriva a Genova a causa. 
di una banale fuga di gas il 17 
giugno. 

La ricerca da lui iniziata si 
bloccava. In Italia si faceva 
sempre più pressante un'inda¬ 
gine sulle matrici culturali del¬ 
la destra, sul funzionamento 
del mito nel sistema culturale, 
ricerca resa per di più urgente 
da una cultura di sinistra che 
iniziava a «lare acqua» da mol¬ 
te parli, soprattutto perché 
scopriva la caducità dei propri 
miti e dei propri modelli stori¬ 
ci. Oggi di fronte a fenomeni 
che sembrano riproporre qua 
e la per l'Europa la rinascita di 
una cultura di destra, che si 
riappropria dei miti del «not¬ 
turno» e del «sangue» la rifles¬ 
sione avviata da Jesi più di 
venti anni la e interrotta da un 
decennio toma di bruciante at¬ 
tualità. Ma i suoi libri sono 
scomparsi, in libreria sono in¬ 
trovabili. la sua ricerca sembra 
affidata in una bottiglia dimen¬ 
ticata. o «mai più ritrovata» e 
dunque persa in mezzo all'o¬ 
ceano di carta. Jesi ha lasciato 
un grande vuoto e una grande 
lezione, ma sarebbe necessa¬ 
rio che qualcuno ricordasse e 
riprendesse a rileggere clO che 
scriveva. Soprattutto bisogne¬ 
rebbe che qualcuno ripubbli¬ 
casse i suoi libri. Ci sarà mai 
qualcuno che lo farà? 


■■ Pud sembrare, a dir po¬ 
co, inatteso che uno degli ulti¬ 
mi fascicoli della Medicai Anlh- 
rapohgy Quarterfy sia stato 
posto sotto il segno del pensie¬ 
ro di Antonio Gramsci. Questa 
rivista, distribuita dalla Ameri¬ 
can Anthropologicat Associa- 
tkm, e dedicata alla «analisi 
culturale e sociale della salute» 
ha dedicato infatti Tultlmo nu¬ 
mero del 1988 a <jramscl la 
fenomenologia e il marxisma» 
invitando studiosi olandesi, 
egiziani francesi, haitiani in¬ 
glesi. canadesi e americani «ad 
esplorare il rapporto della cul¬ 
tura con rccottomia politica, il 
cocKetlo di egemonia in 
Gramsci e la sua analisi del 
ruolo dell'Intellettuale nella so- 
cieU», ed a indicare «il contri¬ 
buto della teoria neo-marxista 
allo sviluppo di una antropolo¬ 
gia medica critica». 

Stampata dall'editore Gor¬ 
don and Brcach - che ha sede 
a New York, Londra, Parigi, 
Monlreux, Tokio e Melbourne 

- la Medicai Anthropology 
Quarterly è soltanto una delle 
tante rivbtc scientifiche e acca¬ 
demiche che si pubblicano ne¬ 
gli Stati Uniti e nelle quali da 
alcuni anni il nome di Gramsci 
ricorre sempre più di frequen¬ 
te. Ma se é noto fra noi l'uso 
che gli storici o gli studiosi di 
scienze politiche del mondo 
anglosassone (anno ormai da 
tempo dell'opera e delle teorie 
gramsciane, é ancora da sco¬ 
prire in gran parte l'influsso 
crescente che le idee del gran¬ 
de marxista italiano vanno ac- 
qubtando arKhe per molte al 
tre discipline negli Stati Uniti 
Qui, sulla scia degli sludi culiu- 
tali Inglesi ed in forme origina¬ 
li ed autonome, la presenza di' 
Gramsci sta acquistando or¬ 
mai un particolate c illuminan¬ 
te rilievo soprattutto negli studi 
sulla comunicazione dai quali 
emerge una rilettura degli scrìt¬ 
ti culturali di Gramsci che por¬ 
la in luce intuizioni da noi qua¬ 
si inedite. 

Nonostante l'accesso limita¬ 
to che gli studiosi americani 
hanno ai «quaderni del carce¬ 
re», le quattro antologie pub¬ 
blicate in Inghilterra negli anni 
70, la scelta di «scritti culturali» 
pubblicata dalla Harvard Uni¬ 
versity Press nel 1985 e il re¬ 
cente Antonio Cramsd Reader, 
distribuito dal grande gruppo 
editoriale della Random Hou¬ 
se. hanno animalo una rifles¬ 
sione che in questi ultimi anni 
ha trovalo eco in una serie di 
opere accademiche di estre¬ 
mo interesse. 

Da quando il giovane stori¬ 
co della cultura Jackson Lears 
ha posto il suo No Piace of Cro¬ 
ce sotto il segno di Gramsci, 
nel 1981, il contagio si é allar¬ 
galo rapidamente. La semplice 
perlustrazione di una dozzina 
di libri usciti negli ultimi tre an¬ 
ni ci offre una mappa tematica 

- e acKhe geografica - molto 
vasta della diffusione delle 
idee di Gramsci dentro e fuori 
dalle università degli Stati Uni- 
U. 



Antonio Gramsci In un disegno del pittore Pietro Leddi 


I mass-media studiati in rapporto a cultio e 
egemoniche e subalterne: politologi, 
aftòropologhi è cntid letterari ^ericani • 
hanno «scoperto » 0 pensiero graunsciàno 


Nella sua monumentale sto¬ 
ria dell'alfabetismo (tradotta 
adesso anche in Italia senza 
troppi riscontri) Harvey Grafi 
sottolineava (in dalla introdu¬ 
zione. nel 1987, di avere utiliz¬ 
zato «il concetto di egemonia 
sociale e culturale come sche¬ 
ma interpretativo» del suo libro 
definendolo «Il più utile per la 
comprensione dei molli usi e 
dei vari modi di configurarsi 
rkll'alfabetismo». E nella rac¬ 
colta di saggi pubblicala con¬ 
temporaneamente in Inghilter¬ 
ra questo originale innovatore 
della università di Dallas riba¬ 
diva di aver <onnesso diretta¬ 
mente alla lotta per l'egemo¬ 
nia culturale la promozione e 
il finanziamento dell'alfabetiz¬ 
zazione basandosi sulle for¬ 
mulazioni di Antonio Gram¬ 
sci». 

Sotto la stessa egida trovia¬ 
mo anche alcuni onginali scrit¬ 
ti letterari di quest'ultimo trien¬ 
nio; in The Palitical Responsibi- 
lity of thè Crilk, ad esempio. 
Jim Merod (dell'università di 
San Diego) stabilisce subito 


GIANFRANCO CORSINI 

che «la presenza di Gramsci si 
estende attraverso ogni pagi¬ 
na» del suo libro «nel quadro 
del dibattilo clic .sta emergen¬ 
do con nuova forza in seno al ' 
pensiero marxista». Qjmcm- 
porancamentr Andrew Ross 
(della università di Princeton) 
introduce il suo studio su «gli 
intellettuali c la cultura popo¬ 
lare» partendo da una osserva¬ 
zione di Gramsci sul folklore 
per sottolineare a proposito 
della prima fase della guerra 
fredda, come «non ci sia mai 
stato un albo periodo nella 
storia amencana in cui un nu¬ 
mero cosi vasto di intellettuali 
potesse essere cosi chiara- ’ 
mente identificato con quel 
processo di legittimazione cul¬ 
turale che é centrale nel con¬ 
cetto gramsciiuio di egemo¬ 
nia». 

Nella critica letìeraria o nella 
storia culturale, dunque. 
Gramsci presiede a nuove for¬ 
mulazioni viene letto come un 
anticipatore o indicalo come 
un inqovalorc prezioso del ve- 
tcro-marxismo II suo nome lo 
ritroviamo infatti rrnehe nel re¬ 


cente The New Cultural Hèlory 
che rende noti i contributi di 
un incontro di francesi iti ame¬ 
ricani, inglesi e parigini raccol¬ 
tisi intorno a Roger Ch. irticr al- 
TUnivcrsilà di Caliiotiiia nel 
1987. 

Le 1500 pagine dr. «tljuadcr- 
ni» che sono ormai ,icccssibili 
ai lettori di lingua ìni.’lcsc sem¬ 
brano provocare negli Stati 
Uniti più dibattiti c analisi di 
quanto non accad.i oggi da 
noi; ma soprattutto trovano 
udienza aH'inlemo < li >:liscipli- 
nc che nel nostro pai • vivono 
ancora la loro infanzia, odi te¬ 
matiche che tutt'ora non han¬ 
no mollo credilo in lt,ilia. Gli 
studi sull'alfabctism '», le que¬ 
stioni inerenti i mciorli della 
critica, la storia cultura e. e so¬ 
prattutto le ricciche sulla cultu¬ 
ra popolare c la comunicazio¬ 
ne. hanno più larga udienza in 
America, e Gramsci compare 
vistosamente anche nel dibat¬ 
tito sempre più inlertso sui co¬ 
siddetti Mass Media 

L'australiano John Fiske, 
trapiantatosi prima in Inghil¬ 


terra c adesso alla università 
del Wisconsin, é certamente 
uno di.-i teorici della televisio¬ 
ne più autorevoli. Le tesi di 
Gramsci sulla «egemonia» 
comparivano già nel 1987 in 
Television Culture ma adesso 
in Reading thè Popolar si parla 
addirìtrura di un «modello 
Gramsiri» che Fiske mette a raf¬ 
fronto con un «modello Fou¬ 
cault». Quasi un terzo del volu¬ 
me é dedicato alla analisi di 
questi due pensatori, c Fiske 
mette in relazione il pioblema 
della «produzione del sapere» 
con quello della «prorluzione 
del senso comune» in Gramsci 
nella illustrazione del rapporto 
fra «notizia» e «storia». 

Il curatore del Gramsci Rea- 
der afferma che non possono 
esistere «interpretazioni eno- 
nec» di Gramsci poiché la na¬ 
tura stessa delle sue note nc re¬ 
clama una lettura aperta c non 
la rìccnta di una «venta preco- 
stìtuìta», e considera un segno 
«della complessità e della con¬ 
tinua vitalità degli .scritti di 
Gramsci la possibilità che ne 
possano essere avanzate diver¬ 
se intcìpretazioni». Otrtamen- 
te i suoi lettori americani dimo¬ 
strano di non sentirsi vincolati 
da <ci6 che Gramsci ha vera¬ 
mente detto». 

Per J.sckson Lears sono Max 
Weber e Freud che insieme a 
Gramsci hanno concorso alla 
sua interpretazione dell'anli- 
modcrr ismo americano alla fi¬ 
ne del ìccolo scorso; Jim Me¬ 
rod Icgjc Gramsci insieme ai 
cosiddetti «logici del capitale 
Emest Mandel e Harry Braver- 
man»; /uidrcw Ross lo .associa 
alle teorie culturali di Gourdicn 
e Roger Silwrston trova un po¬ 
sto per Gramsci - in Media, 
MytfaandNonallves-ita Dur¬ 
kheim, Lévi-Strauss e Clifford 
Geertz nella sua analisi antro¬ 
pologica della televisioiie, cosi 
come Mimi Whitc lo .associa 
ad Althusser nel suo studio 
«ideologico» della Tv im Chan- 
nelsofOiscourse. 

Secondo Mark Crispin Miller 
della Jc.ns Hopkins University, 
infine, chi voglia vertimcnlc 
comprendere la complessità 
del messaggio cinemalograli- 
co senza cadere in «gciieriche 
condanne della cosiddetta cul¬ 
tura di Massa» dovrà «combi¬ 
nare la lettura di Gramsci, 
Coldmnnn. Horkheimer o 
Adomo anche con quella di 
Frilz Lang, von Slembcik e Al¬ 
fred Hilchcock»; una compa¬ 
gnia chi» probabilmente avreb¬ 
be soqireso il fondatore del 
Pei. 

Insornma Antonio Gramsci 
sembra non solo vivo e vegeto 
sull'altra sponda dell'Atlantico 
ma ci viene restituito da nume¬ 
rosi studiosi americani «nuovo» 
anche ai nostri occhi e siamo 
spesso sollecitati a rileggerlo, 
se possibile, con lo stcìso gu¬ 
sto della scoperta e lo stesso 
entusiar.mo che cl trasmettono 
molti di questi studi. Da ognu¬ 
no di essi riemerge la forza di 
un pensiero che non pu à esse¬ 
re facilmente incarcerato. 


Clandestini a Mosca a scuola di comuniSmo 


Le testimonianze di antifascisti 
che andavano nella capitale 
sovietica ad imparare Tideolo^a 
marxista-leninista» Entusiasmi 
e cocenti delusioni. Una ricerca 


PIERGIORGIO BETTI 


B TORINO. «Era operaio alla 
Lancia, inviso alla direzione 
per le mie idee ed emarginato 
in un reparto confino. Quando 
il partilo, nel 'SS, mi propose di 
andare a scuola di partito, a 
Mosca, accettati con entusia¬ 
smo. Pér me era come un pre¬ 
mia Appena amval uno del 
gruppo italiano mi avverti che 
iKm dovevo avere contatti col 
personale né con la popola¬ 
zione, né andare al ristorante. 
Neppure dire che eravamo ita¬ 
liani.Vìvere a Mosca, da co- 

munbtì italiani, in anni plum¬ 


bei. Brenno Ramazzotti, già di- 
ngcnte del Pei torinese, ed altri 
che condivisero la stessa espe^ 
rìcnza, hanno rievocato quei 
giorni in un incontro all'Istituto 
Gramsci, con la partecipazio¬ 
ne degli storici Gallone e Carpi- 
nelli. Lo scopo, illustralo dal 
direttore dell'Istituto, Bonet: 
raccogliere testimonianze su 
un'epoca ancora poco indaga¬ 
ta, per una stona del movi¬ 
mento operaio. 

L'Invito alla clandestinità» 
dipendeva dal fatto che a Mo¬ 
sca già si trovavano ex parti¬ 


giani italiani (Moranino, Boc- 
chio e altri) che in piena guer¬ 
ra fredda erano stali condan¬ 
nati in Italia per vicende della 
guerra di Liberazione c aveva¬ 
no trovalo rifugio al di là della 
«cortina di feno». Erano inse¬ 
guiti da mandati di cattura, co¬ 
stretti a stare nascosti e lonta¬ 
no dalle loro famiglie, a una vi¬ 
ta difficile vagando da un pae¬ 
se dell'Est all'altro. 

Qualcuno non resistette, si 
sukidù. 

Ma anche chi partiva dall'I¬ 
talia come libero cittadino do¬ 
veva usare accortezze da clan¬ 
destino. Se uno andava ad Est. 
al ritorno veniva privato del 
passaporto. Cera un tragitto 
«obbligato»; Berna, poi Praga e 
Mosca. E lo conoscevano bene 
anche gli agenti della Cia che 
nella capitale elvetica spuicia- 
vano gli elenchi dei viaggiatori 
«in transito» e mandavano le 
loto segnalazioni alla polizìa 
italiana. Sante Bajardi, consi¬ 
gliere comunale a Torino, che 


studiò in Urss dal '57 al '60. ha 
raccontalo; «Una settimana 
dopo la mia partenza, i carabi¬ 
nieri andarono a cercarmi a 
casa e ci tornarono più volle. 
Mia madre rispondeva che ero 
in giro per l'Italia, per il mio la¬ 
voro di funzionario». 

L'obbligo di celare la pro¬ 
pria identità poteva dar luogo 
a situazioni paradossali. Atko- 
ra Ramazzotti, che fu a Mosca 
per Ire anni e mezzo; «Seguen¬ 
do il consiglio che mi avevano 
dato, un giorno alla mensa 
della scuola dissi al mio vicino, 
in francese, che ero cecoslo¬ 
vacco. Senonché lui era ceco- 
slovacco davvero, si chiamava 
Dubeek...». 

Quando arrivò la delegazio¬ 
ne del Pei al XX Congresso, in 
cui Krusciov avrebbe denun¬ 
ciato i crìmimi dello stalini¬ 
smo. Ramazzotti decise di 
confidare il suo «trauma» a Ce¬ 
leste Negatville; «Ero arrivato 
con una visione idilliaca del- 
l'Urss e vedevo le cose che non 


mi andavano. Se ne discuteva 
nel collettivo, ci si scontrava. 
Mi sfogai, e Ncgarville mi sug¬ 
gerì di parlare con Togliatti. Lo 
incontrai, gli dissi che aveva¬ 
mo anche saputo del rientro 
dei compagni itallmi dai lager. 
E Togliatti mi rispose che era a 
conoscenza di quegli episodi, 
che andavano però inquadrali 
in un determinalo periodo sto¬ 
rico. Bisognava combattere il 
nazifascismo, e la sua preoc¬ 
cupazione era stala quella di 
mantenere il più pouibile 
compatto il gruppo degli italia¬ 
ni per preparare il partilo nuo¬ 
vo. Mi spiegò che lui stesso 
aveva dovuto subire i cambia¬ 
menti che il traduttore impo¬ 
neva ai suoi discorsi da Radio 
Mosca». 

Che giudizio date di qucll'e- 
spcnenza? Quali ripercussioni 
ha avuto nella vosli-a consape¬ 
volezza di militanti e dirìgenti 
del partito?Bajardi; «Siamo tul¬ 
li tornati più adulti, sapendo 
che il socialismo é cosa assai 


più complessa di quella che 
poteva apparire dai logli di 
propaganda». Rumazzolti; 
«Parlai di quel che a' co visto 
con alcuni dirìgenti, ’cxhioli, 
Caravìni. Altra cosa i ra mclle- 
re in crisi dei compagni che 
andavano a lare le ie.v!ere di 
casa in casa e spemievano la ' 
loro domenica maltm i nella 
dilfusione dcU'Unitò CJualcu- 
no con cui provai ad aprirmi, 
ribattè che di certo io non di¬ 
cevo la verità». 

Renzo Gianotti, er.i ‘enato- 
re, fu a Mosca nell'epoira kru- 
sciovìana, segnala dal conflitto 
tra il tentativo di un rinnova¬ 
mento coraggioso e li resisten¬ 
ze dogmatiche. «Era un mo¬ 
mento di grande apertura - ha 
detto - ma nei rapporti coi so¬ 
vietici restava la diKioenza ver¬ 
so lo straniero». In piv. la sen¬ 
sazione di vivere tto'i'.-ipcrien- 
za scarsamente proi luttiva; 
«Un rischio era quello di assor¬ 
bire lo schematismo, e |>oi mi 
pareva anacronistico m.mdare 
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dei comunisti italiani a titudia- 
re la storia dell'Urss. Snrebbe 
stato più utile, e lo feci n levare, 
andare a conoscere e valutare 
i risultali eventualmente otte¬ 
nuti in campi specifici». 

L'ultima testimonianza per 
questa «storia di uomini in car¬ 
ne ed 0 !sa« é stala di Carlo Bol¬ 
zoni, capogruppo alla Itovin- 
cia di Tonno, che della ricuoia 
di partito moscovita fu allievo 
nella prima metà degli anni 
Settanta Avevano ridotto da 
tre anni e mezzo a meno di 
due la durata dei corsi, anche 
il numero delle materie di stu¬ 
dio era ridimensionato. Resta¬ 
va ben viva, però, la concezio¬ 
ne di u.ta «didattica diieltiva» 
che giungeva a cancellare gli 
avvenimenti storici considerati 
scomodi per le Icone ulficiali. 
E Bolzoni ha nfcrilo de la sua 
sorpreszi quando si accorse 
che «nel testo della stona del¬ 
l'Unione Sovietica era scom¬ 
parso ogni rilerìmcnto al XX 
Congresso e al rapporto di 
Krusciow. 


Van Dick; Brueghel «dei velluti»; tempesta; Sustcrmans; 
sono solo alcuni dei molti nomi di grandi artisti (iammin- 
gh i e olandesi le cui opere sono esposte nella importante 
mostra «Fiamminghi; arte fiamminga e olandese del Sei¬ 
cento nella Repubblica Veneta»; inaugurata presso il pa¬ 
latalo della Ragione di Padova. Oltre ai dipinti sono in 
mostra arazzi dell'epoca. La mostra é organizzata dal- 
l'asscssoralo alla cultura e ai beni culturali del comune di 
Padova e curata da Caterina Limentani Virdis, Gian Fran¬ 
co Martinoni, Davide Banzato. È la prima volta che nel 
nostro paese si realizza una rassegna di tale portata mira¬ 
ta a stabilire ed esaltare i rapporti tra le opere apparte¬ 
nenti ad un'altra cultura e il territorioche le ospita. Frutto 
di secoli di collezionismo locale, patrìzio e borghese, le 
attuali raccolte museali offrono la possibililà di rillettere, 
in prima istanza, sui rapporti istituiti nel pa-ssato fra i no¬ 
stri territori e i Paesi Ba^i del Nord e del Sud. La mostra 
accoglie quasi cento pezzi di qualità sorvegliatissima e di 
rara piacevolezza, dai formati giganteschi degli arazzi al¬ 
le minuscole composizioni su tavola o rame. Sono pre¬ 
senti i vari generi, straordinariamente specializzali, che 
costituiscono la complessa tastiera della produzione pit¬ 
torica fiamminga e olandese. Fra le opere esposte (ino al 
primo ottobre si segnalano vertici di qualità assoluta co¬ 
me Le tre età dell'uomo di Van Dyck e la Madonna nella 
cornice di floridi JanBrueghel «dei velluti». 

Un ex pugile Un maturo ex pugile ha in- 

rrla Ctalinno tentato causa per danni a 

• I ^ Sylvester Stallone ed ai 

in tnOUnSle produttori dei suo prossi- 

DI’T dsnni Rocky accusandoli d'a- 

“ ' ver basato il film sulla sua 

vita senza il suo permesso. 
Nella citazione, presentala 
ieri al tribunale federale di Los Angeles, l'ex pugile Joey 
Bamum aficrma d'aver conlaltalo tempo la la madre di 
.Stallone, Jacqueline e il produttore Hai Stone e d'aver 
detéritto loro la storia della sua movimentata carne ra pu¬ 
gilistica. Successivamente l'ex pugile presentò un abboz¬ 
zo biografico al f.-atello e socio di Stallone, Frank, e qual¬ 
che giorno dopo questi gli fece sapere che la sua storia 
era stata definita da Sylvester più che interessante e reali¬ 
stica. Bamum, che nella citazione afferma d'aver avuto 
un.) canrìcra pugilistica «quanto mai controversa», era già 
fuori scena quando aveva assunto il ruolo di ailenatore 
del medio-massimo Mario Trìgo. Da II a poco però sali di 
niKWO sul ring per affrontare e battere lo stesso Trigo.Nel 
film Rocby V, il forte e maturo pugile inlerpretalo da Stal¬ 
lone abbandona a sua volta il ring per allenare un giova¬ 
ne pugile. 


Claudia Cardinale Claudia Cardinale sarà il 
aiurata a Parlai presidente delia giuria del 

“ _ “ quinto Festival Inletnabo- 

per FeSlìVai ' - nalduFilmeldelaJeunes- 

del film «giovane» a Parigi dai 

^ , , . 19 al 26 giugno prossimi 

Fondato nel 1986 da Louì- 
sa Maurìn, il «Fifei« é la pri¬ 
ma manifestazione la cui giuria è costituita da giovani di 
tutto il mondo. In cartellone, quaranta film, dei quali dic¬ 
ci in competizione per il Grand Prìx du Festival, per il pre- 
mic speciale della giurìa, per il premio alla migliore inter- 
prei azione masctiile e femminile. Tra i titoli in concorso, 
L'Etiu, la terre et le veni dell'iraniano Air Naderi e Juliana, 
dei peruviani Fernando Espinoza e Alcjandro Legaspl 
Parteciperanno come ospiti al festival de la Jeunesse 
(che si terrà al cinema Ermitage agli Champs Sysi-es di 
Parigi) Charlotte Rampling, Jean Paul Beimondo. Jean- 
Jacques Annaud, Isabelle Huppert 


Cento anni fa Domani ricone il centena- 

naCflUR della nascita del comi- 

, co britannico Stan I.aurel 

Il comico (al secolo Arthur Stanl^ 

St£in Laurei Jellerson) che, in coppia 

con l'americano Oliver 
Hardy, interpretò IDI film 
fra il 1917 e il 1951 eiriort il 
23 fi -bbralo del '6 i. Stan, che nei suoi film ha interpretato 
serti prc la parte d el sempliciotto ingenuo, era nella vita if 
più saggio dei due. Era lui infatti, che decideva i film da 
fere, ne disculeve gli aspetti economici e addirittura in- 
venlava le «gag». Stan nacque il 16 giugno 1890 a "lyne- 
mouth Ulverson e fece le sue prime esperienze di attore 
in Inghilterra nel Music Hall e nel Circo Equestre, ebbe 
cinc ue mogli 

CARMEN ALESSI 
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statua cell'operaia della Koikosiana della Muchina Si trova a Mosca 
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Cultura e Spettacoli 


r~l novità' 


Viaggio 
nei giorrJ 
di Vichy 

MARCO CAPORALI 

H È stala presenta a icn alla 
stampa la terza puntala dell m 
chiesta di Massimo Sani (in 
onda su Ramno lunedi prosai 
mo alle 23) dal molo Ivn la 
guerra - oggi, la poce (rullo 
della collaborazione Ira Rai e 
Bbc All interno del program 
ma strulluralo secondo la (or 
mula del Iilm dossier e inserì 

10 II documentano Tlie road lo 
uiar di Crislophcr Viatrcn Ai 
(limati originali in larga parte 
inediti SI alternano inoltre in 
t( rvisie a studiosi c a semplici 
tistimoni dell epoca Nella ter 
za e penultima parte (franerò 
olire I impero la gloria) I am 
bicniazionc simboli! a intro¬ 
dotta da Sani in presa diretta ù 
nel castello La piccola Versai! 
In di Compitgnc teatro della 
vendetta di I litlcr dopo 22 anni 
dalla resa della Gcrnrania agli 
alleati occidentali 

Qui SI consumo can la ca 
duta di Parigi il 14 g unno 1940 
I armistizio che avrebbe dato 
inizio al governo di Vichy e al 
collaborazionismo (rancese 
Come nota Simonc Veil inter 
vistata da Sani ancor i In molli 
pensano che la politica di PO- 
tain (osso la piu incisiva e che 
esistesse addirittura tn accor¬ 
do con De Gaulle per evitare il 
peggio e salvare al cantempo 

11 (accia mantcncnda viva la 
resistenza agli occupanti 

L instabilità sociale c la crisi 
economica I isolami nio e il 
peso della responsabilità verso 
I naturali alleati (i cosiddetti 
paesi cuscinetto come la Ce 
coslovacchia abbandonala a 
se stessa con I accordo di Mo 
paco), le immense pi’rdite su¬ 
bite nel primoconditto (un mi¬ 
lione e mezzo di vittime e dan¬ 
ni irKtalcolabili di eri inulti- 
mente si chiese li risarcimen¬ 
to) (urono anche cause del- 
I atteggiamento pacKisla 
tenuto (ino all ultimo dalla 
FratKia È almeno questa I ipo- 
ti*si di Sani che si i avvalso 
nella stesura del programma 
della consulenza stanca di 
Giuseppe Gubitosi Filo con- 
dutloie The road lo wor. sono i 
commenti di sionci come Ro¬ 
bert Frank e Jean B Oiiroselle 


Dirigenti Rai in subbuglio per Tarrivo 
di manager esterni, aspre polemiche 
per i pessimi accordi con Berlusconi 
sullo sport, guerra sorda per Sanremo 


Viale Mazzini ribolle 
e affoga nei debiti 


Berlusconi chiede alla Rai 8 miliardi per metà delle 
gare di Formula 1 (per 900 milioni la Rai se le era 
assicurate tutte nella passata stagione) Suscita 
sempre maggion perplessità l'ipotesi di spartizione 
delle partite di calcio, mentre il Festival di Sanremo 
fa esplodere nuovi conflitti nella De Mugugni tra i 
dirigenti per la decisione di Pasquarelli di affidare a 
due esterni le finanze aziendali 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA I più inicrociti di¬ 
cono ■Farebbero bene a rieor 
darsi di Giuseppe Medusa e di 
Salvalorc Bruno» Giuseppe 
Medusa 6 il manager dell Alia 
Romeo chiamato in Rai a diri¬ 
gere il personale e <olto» nel 
giro di un paio danni Salvato¬ 
re Bruno nsale addirittura ai 
tempi di Bcmabei che io lece 
venire m Rai dalla Seienia Du¬ 
rò poco anch egli Ci sono 
esempi ancora piò illustri di 
manager che in Rai hanno re¬ 
sistito pochi mesi o che non 
sono riusciti nemmeno a met¬ 
tervi piede Ma sono personag¬ 
gi che non (anno al caso no¬ 
stro Qui si sta parlando del 
due manager allevati all'lrl c 
alla società Autostrade, ai qua¬ 
li il direttore generale Pasqua- 
relli vuole adidare la direzione 
(inanziaria (Adnano Coni) c 
I audiling (Antonio De Carlo) 
Dovevano essere nominati I al¬ 
tro len, ma In consiglio è emer¬ 
sa più d'una perplessità e la 
decisione ò stata rinviata Di 
certo c ò che la Rai ribolle in 
questi giorni per più di un mo- 
tnra e come se l'azienda - al¬ 
meno gran parte di essa, quel¬ 
la che in questi anni, nel tene 
e nel male, ha reno l'urto con 
la Rninvest - si rendesse conto 
che SI sta aprendo una fase 


nuova c che questa (ase ha Ira 
I SUOI prezzi anche II depoten¬ 
ziamento di molti dirigenti Ad 
esempio nessuno nega che le 
due nuove (unzioni debbano 
essere autonome dalla direzio¬ 
ne amministrativa ma perché 
congelare - si obietta -1 intera 
struttura della direzione ammi¬ 
nistrativa a cominciare dal di¬ 
rettore Paolo Castelli’ Insam¬ 
ma dalla tecnoslrultura arriva¬ 
no echi di tamburi di guerra 
Ma in questa deriva che 
sembra condurre a un progres¬ 
sivo aKievolimenio dell imma¬ 
gine Ione della liai, le polemi¬ 
che investono anche altre que¬ 
stioni a comitKlare dallo 
sport Nel consigliodella pros¬ 
sima settimana il capo del 
poof sportivo Gilberto Evange¬ 
listi nienrà sull ipotesi di ac¬ 
cordo Rai Fininvest-Lega e sul 
ricasco che essa potrebbe ave¬ 
re sulle coppe intemazionali e 
la Formula t L accordo é nolo 
nelle lince essenziali L'ultimo 
campionato e I ultima Coppa 
Italia sono costati alta Rai 70 
miliardi Per il prossino trien¬ 
nio la Rai dovrebbe sborsare 
no miliardi per anno ma per 
avere soltanto il campionato, 
ne dovrebbe dare 20 (di mi¬ 
liardi) a Berlusconi per avete 



un po' di partite di Coppa Ita¬ 
lia Per le coppe intemazionali 
si parla di qualche intesa per 
evitare di scannarsi con oKerte 
al rilancio Ma ciò che a viale 
Mazzini ha destato stupore é 
I aver scoperto che Berlusconi 
SI è potuto (ar forte di un diritto 
di prelazione concessogli dalla 
Lega Ancora più sconcertante 
la vicenda della Formula t 
Quest anno la Rai, con 900 mi¬ 
lioni. ha preso i diritti di tutti i 
16 gran premi La Fininvest ha 
scalzato la Rai pagando, si di¬ 
ce, 16 mlUardi e om offre ie ga¬ 


re alla lUi per 8 miliardi A via¬ 
le Mazzini cé chi dice -Ma 
davvero la Fininvest teneva 
tanto alla Formula l da pagare 
16miliardi?Ebbene -«laten¬ 
ga e tutta» 

Infine Sanremo La Giunta 
comunale ha a fidato ad 
Adnano Aragozziru la gestione 
del Festival per i prossimi tre 
anni senza il preventivo gradi¬ 
mento deita Rai compona- 
mento subito censuato da Pa- 
squarclli AragozzmI conlgaul 
sostegno della sinistra de e di 


esponenti gavianci m i i (orla 
mani vogliono rifarsi e iirn-ile- 
re in pista Ravera, far enrrare 
nell affare Girone pania i ella 
EssevI società di spor-ori tra¬ 
zioni e pubblicità che r ‘>an- 
lemo ha presentato ur larao- 
nico progetto alterne Ilvo Al 
massimo, Aragozzini Folrt bte 
essere associato alla ^ ■ tio in» 
In questo clima, di cc n (1 itti e 
patti sottobanco, è stale volato 
il bilancio '90. con un d !li< it li- 
dotto all'ultimo momeri'o da 
81 a 48,4 miliardi, con mnglBi 


Una gara di Formulai, 
a fianco un mmagine 
dell ultimo Sanremo 
due argomenti di polemica 
all interi'o della Rai 


contabili che hanno fatto lievi 
tare di 23 miliardi le entrate e 
calare di 8 miliardi le use te in 
totale entrate per 3 124,7 mi 
liardi contro uscite per 3 173 1 
miliardi A commento di que¬ 
ste cifre Manca invoca il -nsa- 
namenlo per crescere» una 
piu strella collaborazioni con 
I In soltol nea le sfide cne la 
Rai ha dovuto affrontare Per 
Pasquarclli la parola d ordine 
é <ontiniare a risparmiare- 
Ma perche dopo tanta attesa 
li bilancio ì sialo posto in vola 
zione quasi a sorpresa’ -Tempi 
anomali» c- perciò sospetti di 
cono I consiglieri comunisti 
Bernardi Mcnduni e Roppo 
che sul bilancio si sono aste 
nuli Prec»:cupa - a giudizio 
dei tre consiglicn - I entità del 
deficit, I incertezza delle ( nlra- 
le e la vaghezza delle iniziative 
che dovrebbero tendere a eli 
minare qui»ll Incertezza. U ngl- 
dità della spesa una distnbu 
zione interna delle nsors!5 cht 
non tiene conto delle rioviUi 
dei singoli comparti, la solita 
trascuratezza per la radio, la 
logica di cartello asfisrianle 
sottesa ad accordi con la Fi- 
ninvest sullo sport, che izena- 
lizzano la Rai, lacceiiauone 
supina di rcelte maturate den- 
Uo la magi loranza di govirmo 
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Amedeo 
Yvonne 
e gli altri 


H Lui i un uomo coraggio¬ 
so che non si piega mai o com- 
promc .SI lei é una donna dal 
passato pesso burrascoso e 
pieno di sttuivoci ma cte alla 
ime SI re I merà I due oerso 
naggi c le situazioni quasi 
semprr k stesse m passilo fe 
cero 1 1 fc rtuna cinematografi 
ca di u 1 duo d eccezione 
Amedeo Nazzan e Yvonne 
Sansor ,i questi due attori ò 
dedicato li ciclo di film che 
prend’ il va oggi su Reti quat 
tro all’ ore 21 Per cinque ve 
nerdi si potranno vederi o ri 
veder» C ilene / figli di lesso 
no Chi e -enzapeccato / rigelo 
bianco e Malinconico auiunno 
tutti (irmcti da Ratlaello Mala 
razzo 

Sempn- su Retequaltro al 
termine del film (ore 22 hO) si 
resta in li-ma con un numero 
speciale di Ciak interamente 
dedicato il nuovo cinema ila 
liano della prossima stagione 
Servizi interviste e vivile sui 
principali set dal nuovo film 
della /iTchibugi al ritorno dei 
GiancatliM (Francesco Nuli 
Albina (enei e Alessandro 
Bcnvenul ) dagli esordi in ve 
sii regislche di Dom ziana 
Giordano c Christian Oc Sica 
alle nuove opere di Maunzio 
Niche'li (iiuseppe Bertolucci e 
Peter Del vionte 


RAIDUE ore 9 30 


Mandela 
un'ora 
di diretta 


■■ Telecamere puntate per 
un ora su Nelson Mandela il 
leader sudafricano in visita a 
Roma Dalle 9 30 alle 10 30 il 
Tg2 oggi seguirà in telecrona¬ 
ca I avvenimento mettendosi 
sulle tracce di Mandela fino al 
Campidoglio dove nceverà la 
cittadinanza romana che gli fu 
attribuita dal Consiglio comu¬ 
nale nel 1982 Dopo il discorso 
del sindaco di Roma Franco 
Carraro verrà npreso 1 mter 
vento di Mandela Alla fine del- 
la visita in Campidoglio alle 
1 1 30 il leader sudafricano vi 
siterà nella sala della bibliote¬ 
ca in Valicano papa Woilyla 
La tappa italiana di Mandela 
segue il suo viaggio a Strasbur¬ 
go dove era stato invitato dal 
prcsidenledel Parlmento euro¬ 
peo In quella sede - dove è 
stalo accolto con grandi onori 
(due anni fa gli era stato asse¬ 
gnato il prem IO Sakharov desti¬ 
nato a personaggi distinti per il 
proprio impegno per i dintti 
dell uomo - il leader della lotta 
contro I apartheid ha rivolto un 
accorato appello perché siano 
mantenute le sanzioni contro il 
Sudalrica Abolire le sanzioni, 
ha spiegalo Mandela sigmii- 
chcrebbeconlinuare il sistema 
dell apartheid 


ri POI-EMICHE 


«La Rai mi ha censurato»: 
Ricc i contro i tagli 
su «Striscia la notizia» 


■i «La Itai mi ha censurato» 
Lo dice Antonio Ricci I inven¬ 
tore Fi riirtrasl di Striscia la noli 
zia riferendosi alla me»sa in 
onda su Ramno (mercoledì 
sera) del a consegna dei pre¬ 
mi per la regia televisiva Du¬ 
rante il «gsla» era stato maslra- 
lo uno s|>ccialc di Striscia la 
notizia con immagini di Cxissi- 
ga alle pr‘se col caso Palermo 
edi Spadolini con il nc telaggio 
di derana sporco imnragmi 
sparite dalla trasmissione di 
Ramno «In questo modo Sin- 
scia la notizia viene snatu'ala - 


ha detto Ricci - E la dimostra¬ 
zione che alla Rai la satira non 
SI può fare» Da parte sua il re¬ 
gista della trasmissione Adol¬ 
fo Lappi rimanda la palla al di¬ 
rigenti di Ramno «Non é stato 
tagliato solo Ricci ma anche 
Chiambretti la Raffai e Zavolt 
Dovevamo irasmeHeie la sinte¬ 
si di una serata e non program¬ 
mi mlen E poi non si possono 
dimentxtare quesooni di op¬ 
portunità politica li responsa¬ 
bile della struttura può cfecide- 
re se é il caso di mandare una 
cosa m onda o no». -, 





RAIDUE 



RATTRE 



mMA^omicmno 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 

UNOMATTINA. 01 Pasquala Satana 

B.OO 

TOI MATTINA 

0.40 

SANTA BARBARA. Telefilm 

10.30 

TOI MATTINA 

10.40 

TAOTAO.Cartoni animati 

11.00 

KINNCDV. Sceneoqlato 

11.55 

CH1TEMP0FA.T01 FLASH 

12.80 

ZUPPA B NOCCIOLINE 

18.80 

TBLBOIORNALE 

18.55 

TOI TRE MINUTI DI-. 

14.00 

TOI MONDIALE 

14.15 

OCCHIO AL BIQLIBTTO 

14.80 

L'ALBERO AZZURRO 

15.00 

PAROLA B VITA SPECIALB 

10.15 

MINUTO ZERO. Oi Paolo Valenti 

16.45 

BIG! ESTATE. Per ragazzi 

17.55 

OQQI AL PARLAMENTO 

18.00 

CUORI SENZA ETÀ. Talefllm 

ia.40 

SANTA BARBARA. Telefilm 

10.45 

TOI MONDIALE 

20.00 

TELEGIORNALE 

20.40 

OLI AVVENTURIERI DELLA CITTA 

PERDUTA. Film con Richard Cham- 
borlain Sharon Stone regia di Gary 
Nelson 

22.20 

TELEGIORNALE 

22.30 

IL SOGNO, IL MITO. Spettacolo con 
Maurizio Ferrini 

24.00 

TOI NOTTE. TQ1 MONDIALE 

0.45 

IO B IL MONDIALE. 0<G Minà 

1.00 

OOOI AL PARLAMENTO 

PP"II|||| pi unii 11113 


7,00 FATJfcTWAC. Variata per raoant 


8.00 L'ALBIRO AZZURRO 


e.aO IL MBDtCO IN DIRETTA 


0.80 8P8CIAL8 TQ2 SULLA ViatTA DI 
_ÌIAND8LA IH CAMPIDOOUO 


10.20 T8L8FIH<.«>> figli dell Upeltofe» 


MeOO 


I QUATTRO CASI DBUMSP8TTOR8 
OALOLtBSM, Sceneggialo 


11.SS CAPITOL. Teleromanzo 


13.00 Toa ORI TREDICI. HUBTBOa 


18.80 TUTTO MONDIALI 


14.00 BEAUTIFUL, Telenovela 


14.4S SARANNO FAMOSI. Telefilm 


18.80 MR. BELVEDERE. Teletdm 


16.00 LE citta DEI MONDIALI 


10.20 LA PIU BELLA SERATA DELLA MIA 
VITA. Film con Alberto Sordi, regia di 
Ettore Scola 


16.08 DAL PARLAMENTO 


13.40 

TELECRONACA DEL GIRO DEI LA- 
OHI DI CICLISMO FEMMINILE 

14.00 

TELBOIORNALIRBOIONALI 

14.10 


14.80 

VIDBOSPORT 

16.20 

PROVE TECNICHE DI MONDIALE 

16.46 

CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. Auatria-Cecoslovacchla (da Fi¬ 
renze) 

10.00 

TELBOIORNAU 

ia.4B 

PROVE TECNICNB DI MONDIALE. 

Con Piero ChIambrettI 

30.10 

BLOB. Di tuttodì piu 

20.80 

CUBA. Film di R Lester 

22.30 

TQS SERA 


18.10 VtDBOCOMIC. Di N Leggeri 


28.00 PROCESSO Al MONDIALI 


ie.SS TOa DRIBBLINO. Spedale Mondiali 


28.48 TQS NOTTE 


19.SS TOaTELBOIORNALE 


20.15 TQ2 LO SPORT. METEO a 


20.30 IL CALCIO E 


20.30 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO, Germania-Emiratl Arabi (da Mila- 

I!2L 


33.45 703 STASERA 


33.0B AVVOCATI A LOS ANQELES. Tele- 

film 


28.48 T02 DIARIO MONDIALE 


0.80 TQ2 NOTTE. METEO a 


0.40 


IL TRIANGOLO DEL DELITTO. Film 
con Hardy Kruger regiadi Jean Valóre 


«Catene» (Retequaltro ore 21 ) 







8.00 

UNA FAMIGLIA AMERICANA 

0.00 

LOVE BOAT. Telefilm 

10.30 

CASA MIA, Quiz 

la.oo 

BIS. Quiz con Mike Bongiorno 

12.40 

IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

18.80 

CARI GENITORI. Quiz 

14.15 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

15.00 

rTTTTnrT’nrrmTTnr^MM 

KLÌ^M 


15.00 

VISITA MEDICA. Altualitè 

16.30 

CANALE S PER VOI 

17.00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.30 

BABILONIA. Quiz 

18.00 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

10.00 

ILQIOCODIEI O.Quiz 

10.45 

TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 

20.80 

T 

IL MEGLIO DI «FINALMENTE VE¬ 
NERDÌ». Con Johnny Oorelli 

28.00 

RIVEDIAMOLI. Con Fiorella Pierobon 


■ 'riii:ii-;Tn?TTrrTri-i'i 


8.80 SUPERMAN. Telefilm 


6.30 IRON8IOB. Telefilm 


0.00 RALPH 8UPBRMAXIEROE. Telefilm 


0.30 UNA VITA OA VIVERE 


11.00 RINTINTIN. Telefilm 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI 


12.0S CHIPS. Telefilm 


18.00 MAONUMP.L Telefilm _ 

14.00 OUIDA AL MONDIALE _ 

14.8B DEEJAY TELEVI8IOM _ 

16.80 TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 

16.00 BIMBUMBAM-Varteta _ 

16.00 ARNOLD, Telefilm _ 

18.80 L'INCREDIBILE MULK.Telefilm 

10.80 EMILIO'00. Varietà 

20.00 CARTONI ANIMATI_ 


20.80 L'INVINCIBILE NINJA. Film con Fran¬ 
co Nero Su^an George Regia di Me- 
nahom Golan _ 


1.30 premiere 


22.30 FUGA INFERNALE. Film con Tom 

_Skernlt Regia di Eric Karson_ 


1.25 LOUQRANT. Telefilm 


0.80 BASKET. Finali play-off 


11.30 

cosi OIRA IL MONDO 

12.15 

STREGA PER AMORE. Telef Im 

12.40 

CIAO CIAO. Varietà 

18.35 

BUON POMERIGGIO Varietà 

13.40 

SENTIERI. Sceneggiato 

14.40 

AZUCENA. Telenovela 

15.20 

FALCON CREST. Telefilm 

KDEH 


17.00 

ANDREACELESTB. Telenovela 

18.10 

LA VALLE DEI PINI, Sceneggiato 

18.45 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

10.35 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

20.30 

CERAVAMO TANTO AMATI 

21.00 

CATENE. Film con Amedeo Nazzarl 
Yvonne Sanson Regia di Raffaello Ma¬ 
tarazzo 

22.50 

CIAK. Settimanale di cinema 

23.40 

L’ERRORB DI VIVERE. Film di e con 
A Finnev 

1.15 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


12.00 TENNIS (replica) 

1 &.00 TENNIS. Torneo Oueens Club 
di Londra 


10.SO QAERIEL4^. Telenovela 


10.30 


SPORTIMB. Quotidiano sporti- 
vo 


ZO.OO JUKEBOX 


20.30 BASKET. Campionato Nba 


22.80 TELEOtORNALB 


28.80 


PALLAVOLO. Uaa-Braaile (in 

differita) 


11.30 

TV DONNA MATTINO 

14.00 

NATURA AMICA 

19.00 

IL BRUTO Film 

16.30 

CALCIO. Austrla-Cecosiovac- 
chla (Camolonali del mondo) 

19.00 

MONDIALISSIMO 

20.80 

CALCIO. Germanla-Emirati 
arabi (Carr pionato del mondo) 

29.00 

STASERA NEWS 

sta.is 

GALAOOAI. Varietà 




meon 



14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

15.80 DOTTORI CON LE ALL Tele- 
film con Robert Crubb 

17.30 SUPER 7. Varietà _ 

20.80 SPOGLIAMOCI COSI SENZA 

PUDOR». Film di Sergio Marti 
no _ 

28.25 LOVINO TIME, Film _ 

1.15 SWITCH. Telefilm 




14.80 ONTHBAIRSUMMER 

15.80 SUPER HIT _ 

15.80 THE POORS. Special 

10 80BRUCE DICKINSON 
ai 800NTHEAIRSUMMER 

a3.80BLUE NIGHT _ 

0.80NOTTE ROCK 


a\ 


15,00 Al PRANDI MAGAZZINI 

15.80 lU SEGRETO. Telenovela 

18.30 TVMAGAZINB _ 

a0,a5 VICTORIA. Telenovela 
ai.15 IL SECRETO. Telenovela 

22M IL CAMMINO SBORBTO 




15.00 POMERIOOIO INSIEME 


18.00 

15,15 

iy.15 

18.80 

à^Ò.80 


SUGAR. Varietà 


COLORIMA. Telenovela _ 

“SERORA.Yeienovela 

L'UOMO E LA TERRA _ 

SOTTO UN CIELO DI PUO- 
CO. Film di Tony Bica! 
a 1.30 HOUSTON KNIGHTS. Tele- 
titmeonM Beck 

aa .SO FORZA ITALIA _ 

84.00 TOP MOTORI 




17.30 IRVAN. Telefilm 


18.80 DADI A C. 


1 0.00 INFORMAZIONE LOCA LE_ 

18.30 AMORE DANNATO. Tsleno- 
velo 

2 0.80 LA TERZA FOSSA. Film _ 

22.80 TELEDONIANI 


RADIO 


18.00 

PASSIONI. Sceneggiato 

18.30 

CRI5TAL. Telenovela 

19.80 

TELEQIORNALE 

20.30 

IL MISTERIOSO DR. CORNB- 
LIUS. Sceneggiato (4* puntata 

21.45 

TIOI 7. Attualità 

32.80 

CINQUESTELLE MONDIALE 


RADIOGIORNALI GR1 6 7. 6 10 11 12.13 
U 15, 17 19 23 GR2 6 30 7 30'e3»‘9 30' 

11 30,12 30 13 30 15 30 16 30 17 38 18 30, 
19 30 22 35 GR3 6 45 7 20,9 45.1145 13 45 

14 15 18 45.20 45,23 53 

RADIOUNOOndaverd* 6 03 6 56 7 56 9 56 
n 57 1256 14 57 1657 18 56 20 57 .>2 57 9 
RI jio anch io 90 10 00 Canzoni nel tempo 

12 35 Via Asiago Tonda 17 Calcio Ausina 
> oslovacch a 21 Ca cio Germania Emirati 
art bi 

RADIOOUE Onda verdi) 6 27 7 26 8 26 9 27 

11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 I) buongiorno Rad odue 10 30 Ra 
d7due3131 12 50 Impara I arie 15 45Pome- 
Kl ana 17 30 Tempo giovani 21 M Le ore 
di Ila musica 

RAOIOTRE Onda verde 716 943 11 43 6 
Pniudo 8 30-10 30 Concerto del mattino 

12 10 Foyer 14 Compact club 15 4$ Orione 

15 Terza pagina 21 II < lavicembalo ben lem 
pi I ato di Johann Sebastian Bach 


15.00 IL BRUTO 

Regia di Luis Buiiuel, con Pedro Armandarlz, Katy Ju* 
nido Messico (1'152) 80 minuti 
Poveri contro padroni net Messico dei tempo che fu 
Un costruttore vuole sfrattare degli operai per costrui¬ 
re case sul terreno dove sorgono le loro baracche Gli 
operai si ribellano e il riccone assolda un killer «El 
bruto» per dare una lezione ai rivoltosi Ma 1 peonea 
sanno farsi rispettare anche a costo di usare la vio> 
lonza Film minoi e e poco conosciuto del Bunuei mee> 
sicano Unacuricsitàpercinefili 
TELEMONTECARLO 


16.20 LA PIÙ BELLA SERATA DELLA MIA VITA 

Regia di Ettore Scola, con Alberto Sordi. Michel $1- 
iron,CharlesVanel ttalla-Francla(1972) 102mlnutl. 

Un industriale p)rta in Svizzera illegalmente un bel 
picco di milioni Inseguendo una misteriosa motoci¬ 
clista arriva m un castello dove quattro magistrati lo 
coinvolgono in un processo Uno dei film meno noti di 
Scola Potete vetierlo per festeggiare i 70 anni di Sor¬ 
di 

RAIDUE 


20.80 L INVINCIBILE NINJA 

Regia di Manahem Golan, con Frar»co Naro, Susan 
Gaorge Usa (1981) 96 minuti 

D eci anni prima delle Tartarughe Ninja che sor>o il 
successo del 90 in America ci pensava Franco Nero 
a fare il maestro di arti marziali ninjltsu A voi decide¬ 
re chi d piu espressivo fra Nero e le Tartarughe E un 
filmCannon attenzione 
ITALIA 1 


20.40 GLI AVVENTURIERI DELLA CITTA’ PERDUTA 

Rtgia di Gary Nolson, con Richard Chamberlaln, Ja¬ 
mes EarIJones Uss(19B7) 93 minuti 
R chard Chamberlaln ovvero il dottor Klldare qui Si 
fa chiamare Aliai Ouatermain e scopre le minnere di 
re Salomone pci si avventura in Africa alla ricerca 
dui fratello Solo per spettatori ingenui 
RAIUNO 


21.00 CATENE 

Regie di Raffaello Matarazzo con Amedeo Nazzarl, 
Yvonne Santon falla (1950) 66 minuti 
Prototipo dei melodramma popolare che fece di Mata¬ 
razzo Il massime best seller del cinema italiano degli 
anni Cinquanta assiemo a Totò Amedeo Nazzari è 
Gjgtielmo gestore di un officina Yvonne Sanson è 
Rosa suamoglio sono una coppia felice ma nella lo¬ 
ro vita irrompe Emilio ex amante della donna che co¬ 
mincia a ricattarla Guglielmo uccide involontaria¬ 
mente il rivale e il film da triangolo sentimentale si 
trasforma m un drammone furibondo con processi, 
colpi di scena e lieto fine pericolosamente in agguato 
A suo modo un film fondamentale per la storia dei no¬ 
stro cinema L eclettico spagnolo Pedro Almodovar 
ne sta meditano p un rifacimento Ne vedremo delle 
belle 

RIETEQUATTRO 

28.40 L'ERRORE DI VIVERE 

Ragia di Albert finney con Albert FInney, LIza Mln- 
nelil Colin Blakley Gran Bretagna (1969) 93 minuti. 
Uno scrittore di successo vive separato dalla moglie e 
dell figli e tonta nutilmente di instaurare un rapporto 
ci/iio con loro Albert Finney uno del piu bravi attori 
inglesi tenta il salto dietro la macchina da presa H 
film e molto teatrale ma anche insolito e gradevole 
RIETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 
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Un italiano medio «idolo dell 



' 4 ,, 


■■ 'Non si diventi l'idolo 
d'una folla se non s'inicrprcla 
una (olla*. La frase fu scritta 
per Harold Uoyd. il comico 
americano del primo dopo- 
guenra che ci ve^a benissi¬ 
mo ma sullo schermo portava 
sempre gli occhiali di tartaru¬ 
ga. c i cui lilm superavano ne¬ 
gli incassi anche quelli di Cha- 
plin e di Kcaton. Chissà perché 
pensiamo a Harold Uoyd il 
giorno in cui Alberto Sordi (c- 
steg^a, con una smorfia sul 
faccione innocente, i suoi set- 
tant’anni. 

Intanto una prima ragione 
c’é. Secondo certi sondaggi 
d'opinione, il nostro Albertone 
é tuttora il personaggio più po¬ 
polare in Italia, battendo sul fi¬ 
lo di lana un altro habitué tele¬ 
visivo: Il presidente del Consi¬ 
lio. Quando i due si trovano 
insieme nella stessa trasmis¬ 
sione, é una tnste gara di com¬ 
plimenti reciproci e di spirito¬ 
saggini. I tempi di un film in cui 
rattoic disegnava un sinistro 
profilo dell'uomo politico (Il 
moralista. 1959) sono eviden¬ 
temente lontani. 

Seconda ragione. Quella 
frase, che s'attaglia cosi bene 
anche ad Alberto Sordi, si deve 
a Diore M. Margadorina, pri¬ 
mo storico del cinema in Italia 
mezzo secolo fa e, rx-gli anni 
Cinquanta, tra gli iniziatori del¬ 
la commedia all'Italiana 
(scrisse Asne. amore e fantasia 
■ e pure fi moraìisla). Il perso¬ 
naggio comico di Harold 
U^. tuttavia, era estrema¬ 
mente ottimista perché con¬ 
vinto di vivere nel migliore dei 
mondi possibili. Ora I italiano 
di Sordi, cresciuto sotto il lasci¬ 
amo c venuto a maturiti nell'é- 
M'"democristiana, non pud 
pensare nemmerK^per scher¬ 
zo di trovarsi ncile stesse con¬ 
dizioni. Fiero anche lui é diven¬ 
talo l'idolo d'una folla inter¬ 
pretandola ' mollo da vicino, 
standoci tenacemente dentro 
e. sulla diretta osservazione di 
essa, costruendo tutta la sua 
com'icilù. 

Davanti ai srltanl'anni di 
Sordi, il primo molo é di am¬ 
mirazione per renorme lavoro 
compiuto. Da oKie mezzo se¬ 
colo sta sulla breccia cerne uo¬ 
mo di spettacolo, nel varietà, 
alla radio, nel cinema e in tele¬ 
visione. I suoi film sono più di 
cento: mollo spesso c'era il 
suo £.mpino nel copione, e 
parecchi degli ultimi sono stati 
da lui anche diretti. Quando 
undici anni fa egli stesso ne 
trasse col titolo Storia di un ita¬ 
liano un'antologia televisiva, il 
programma andò avanti per 
sei puntate c la graiKlissima 
parte del materiale restava fuo¬ 
ri. 

Saggiamente l'itinerario 
venne organizzato non secon¬ 
do la progressione cronologi¬ 
ca dei titoli, ma secondo la pa¬ 
rabola degli eventi interpretati 
dall'attore. Cominciando da 1 
un kolossal girato all'estero su- : 
gli inizi dcH'aviazione e del se¬ 
colo, proseguendo con La 
gronde guerra (il film di Moni- 
celli) e col fascismo (in uno 
sketch rivistaiolo di Amori di 
mezzo secolo. Soidi era una 
camicia nera che marciava ar¬ 
ditamente sul tabarin), l’oi ve¬ 
niva il secondo dopoguerra e 
specialmente gli anni Cin¬ 
quanta. del cui costume il no¬ 
stro italiano é stato uno dei te¬ 
stimoni più oculati, più spasso¬ 
si e più feroci. Venti anni di 
camera per edificare il succes¬ 
so, trenta per conservarlo e di¬ 
fenderlo. Uno sforzo immane, 
che ha richiesto atKhe sul pia¬ 
no privato molla disciplina e 
molta solitudine. 

E ci sarebbe un'altra somi¬ 
glianza con Harold Lloyi), dal 
quale pure lo divide un abisso. 
Entrambi hanno tratto l'im¬ 
mensa popolariiù dalla stessa 
(onte, cioè dall'aver sempre 
raffigurato l'uomo rriedio, 
quello in cui s'identifica la 
maggioranza del pubblico. 
Uoyd non era anarchico come 
Charlot né cosmico come Bu- 
sier Kcaton, impersonava il tì¬ 
pico impiegato americano. 
Cosi Sordi non ha nulla in co¬ 
mune con la scuola napoleta¬ 
na di Eduardo e Totò, che nel¬ 
le viscere tiene da sempre la 
lame, il sesso e la morte. Il suo 
brodo di cultura è il cinismo 
romano, una scuola altrettanto 
antica di opportunismo, con¬ 
formismo c traslormbmo. Sor¬ 
di è l'italiano medio dell'intral- 


UQOCASIIIAQHI 

lazzo c del sottogoverno, tutto 
casa c parrocchia, mamma c 
sorelle (/ uilelloni), e col so¬ 
gno deH'Amcrica. 

Quando nel 1954, l'anno in 
cui fece ben tredici film, ap¬ 
parve il memorabile Nando 
Moriconi, si capi che il sogno 
americano si manifestava in 
Sordi in maniera del tutto per¬ 
sonale. Apparve due volte; pri¬ 
ma nel clamoroso sketch del 
nudista suo malgrado fUn 
giorno in pretura), poi nell'in- 
lero lilm Un americano a Ro¬ 
ma, entrambi di Steno. Manzo 
proletario alimentato a fumet¬ 
ti. Moriconi Nando detto l'A- 
merìcano parla un romanesco 
con infiltrazioni yankee e gio¬ 
ca a lare lo sceriffo del Kansas, 
anzi ‘del Kansas City*. Ma co¬ 
me il più vitellone dei vitelloni 
di provincia mal sarebbe parti¬ 
to per la citta, cosi il bullcito di 
Trastevere mai si allontanereb¬ 
be dal quartiere suo, dalle stra¬ 
de e piazzette ancora deserte 
di notte, dagli spaghetti all'a- 
matrìciana. 

No. non potrebbe mettere a 
repentaglio, per un sogno, il 
proprio concreto e imdente 
egoismo. Tornerà in un altro 
sketch venfanni dopo (Di che 
segno sei?) e sarà il gorilla al¬ 
l'americana guardia del corpo 
di un indusinale del nord che 
teme il rapimento. Certo In 
vent'annì la società si é assai 
degradala in Italia, ma Alberto 
Sordi resta sempre tra noi. 

Tale II personaggio (non so¬ 
lo Nando Moriconi. ma lutti i 
suoi) nella sostanza specifica, 
pur tra innumerevoli varianti, 
sfumature e metamorfosi. 
L'acquiescenza, la vigliacche¬ 
ria, la veloce dimenticanza del 
malfatto entrano nel suo tem¬ 
peramento come norme defi¬ 
nitive. Ma anche la diffidenza, 
l'invidia, la crudeltà. Servile e 
mellifluo con i superiori, si 
vendica di essi appena uno 
straccio di divìsa glielo con¬ 
sente (,11 vigile), ma poi subito 
ripiega e si sfoga sui deboli. 
Chi l'avrebbe dello che nell'l- 
lalia del boom, avviata a po¬ 


tenza industriale, piolcva emer¬ 
gere lo stesso vizio secolare 
che Lu XOn attribuiva al conta¬ 
dino cinese? Sordi non é uomo 
dì letture c non conoscerà Lo 
vera siano di Ah Q, ma senza 
saperlo é egli stesso, sullo 
schermo, un italico Ah Q. La 
sudditanza al potere o. come 
diceva Fiatano, la smania del¬ 
l'italiano che corre sempre in 
soccorso del vinciton*. è infatti 
speculare all'ane di arrangiarsi 
c alla voglia di fregare il prossi¬ 
mo. 

Interprete sommo della cial¬ 
troneria paesana, capace di 
destare antipatia e rabbia con 
la sua ipocnsia e la sua impu¬ 
denza, di incutere paura (lui il 
pauroso per eccellenza) con 
certi lividi mostri come il vendi¬ 
tore di bambini del Giudizio 
universale. Sordi tuttavìa non 
sarebbe diventato >l'Albertone 
nazionale* se. da grande tragi¬ 
comico, non avesse saputo 
estrarre da sé e dai suoi simili 
anche l'avvilimento, la desola¬ 
zione e il dolore. C'é un episo¬ 
dio della Contestazione gene- 
ro/edel '70. in cui fa un povero 
prete affamato e infreddolito, 
che scende in motorino dal 
paesello ed è sconvolto dal 
mutamento dei costumi e dal¬ 
l'aridità di cuore nella sua stes¬ 
sa chiesa. Ritratto fulmineo e 
sublime, altro che il don Ab¬ 
bondio dcH'iiKrcdibile serie 
televisiva. 

Del resto non spetta a lui 
confrontarsi con Manzoni, né 
con Molière. Lui che é già mo¬ 
numento per se stesso e da so¬ 
lo potrebbe Ispirare a guidare 
gli studi sociologici più appro¬ 
fonditi e completi sulla secon¬ 
da metà del Novecento nostra¬ 
no. È la spia migliore per (arci 
capire come un mondo possa 
trasformarsi c non cambiare 
mai. Ecco perché oggi lo salu¬ 
tiamo come un «grande* della 
nostra miseria c gli auguriamo 
ogni bene con l'affetto che si 
prova per un coetaneo che ci 
ha accompagnalo e ha nutrito 
anche il nostro lavoro per cosi 
lungo tempo. 


Oggi TAlbertone nazionale 
compie settant'anni 
Una carriera lunghissima, 
quasi duecento film, per 
uno dei personaggi 
più amati dalla gente 
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Aixanto, Alberto Sordi 
nel -Vedovo*. A deslta 
l'attore nel film 
•Un americano a Itoma»; 
in basso, con Franca Valeri 
nel -Segno di Vimere». 
In alto a sinistra, 
nel 1952 e mi 1990 
(conlapfinicca 
da Avaro di Molière) 


Quell’ingordo 
mangiava 
i nostri panini 


MANUEL DE SICA 


ti/ -ri'x 


A lberto Sordi é un 
personaggio tal¬ 
mente grande, co¬ 
me Totò. che mi 
sembra quasi im- 
possibile parlarne 
in qualche riga. Quello che se¬ 
gue è un augurio più che un 
pezzo estetico o tantomeno 
critico. Ho vis.suto la sua pre¬ 
senza per anni, praticamente 
da quando sono al mondo. Se 
fosse F-osiibilc tentare una 
compilano ,1 per farlo capire ai 
giapiior.csi lo (arci. Chaplin. 
Kcaton, AI cn non hanno mai 
saputo chi sia o quasi... Io e 
tanti altri lialiani, com.nrcso il 
mio grande papà, crediamo 
proprio di si. 

L'Alberto Sordi che ricordo 
con più alletto e lamiliaritii era 
quello che si presentava alle 
nostre («ticclole da bambini, 
che SI mani’iava un chilo di pa¬ 
nini, due e ■ re bicchieri d'ar,an¬ 
cata. t che dopo averci (atto 
ndcre con <|ualchc storia buffa 
se ne andava. 

LAlteno Sordi preferito dei 
mici anni adolescenti era quel¬ 
lo dell'italiiino che riuscha a 
sublimare ogni più infima 
abiezione umana trasfomian- 
dola in una diavolerìa tale da 
latti dimenticare ogni retrogu¬ 
sto rcaziontirio. Il suo senso di 
trasgressione andava talmente 
oltre ogni limite che mi faceva 
dimenticare il gusto banale di 
tanto avanspettacolo televisi¬ 
vo. 

Una volta facemmo insieme 
una graduatoria dì quella ( he. 
Ira i tanti suoi film, fosse s ata 
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«Cretinetti, ma cosa fai?». Franca Valeri ricorda 


M Scriveva il critico Pietro Plntus 
sulla Gazzella Sera del 5 gennaio 
1956, recensendo Piccola posta. «Al¬ 
berto Sordi e Franca Vaicn. sin dai 
tempi de II segno di Venere, hanno 
legato bene. Dalla comicità rotonda, 
diluviale l'uno, dalla sottile smance¬ 
rosa sapienza nel ridicolizzare in 
manichini i personaggi femminili 
l'altra, hanno creato sul gracile terre¬ 
no del nostro cinema comico una 
coppia dalla robusta comicità, intel¬ 
ligentemente equilibrata*. 

Sono passati trentaquattro anni 
da quel filmetto di Steno, ma ogni 
volia che npassa in tv è impossibile 
resistere alla pronuncia esotica, fal¬ 
so-polacca. di Lady Èva e alle perfi¬ 
die del falso conte Rodolfo Vanzino: 
ovvero Franca Valeri c Alberto Sordi. 
Il loro fu un rapporto professionale 
che durò almeno cinque film e che 
si trasformò presto in un'amicizia 
profonda. Entrambi si divertivano a 
mettere in burletta i vizi degli italiani, 
con accenti c linguagggi diversi ov¬ 
viamente, ma guardandosi bene at¬ 
torno per cogliere ogni possibile ap¬ 
piglio. La Snob e l'Arrampicatore, la 
Zitella e il Moralista, la Milanese e il 
Romano, la Vedova e l'Impiegato... 

Da anni Franca Valeri ha abban¬ 
donalo il cinema, prcfcnsce il teatro 
(recente il successo di Fior di pisello 
di Patroni Crilfi da Bourdcl) c l'ope¬ 
ra lirica (varie regie e scuole per 
cantanti): per i settant'annl di Albcr- 


tene ha (atto però una pìccola ecce¬ 
zione. concedendoci quest'intcrvì- 
sta tra una telefonata e l'altra, men¬ 
tre l'amatissimo cagnolino russava 
sulle sue ginocchia. 

Come nacque il iorlallilo eoo Sor¬ 
di? 

Bah. un po' per caso. Si preparava II 
segno di Venere e il film, strada ta¬ 
cendo, cambiò regista e diventò di 
Ponti. Quindi bisognava inserire So¬ 
fia Lorcn. Ma, per ovvie ragioni, io e 
Sofia non potevamo essere sorelle. 
Cosi diventammo cugine di estrazio¬ 
ne diversa; lei taceva Agnese, la bo- 
nona che faceva perdere la lesta a 
tutti, io Cesira. una zitellina senti¬ 
mentale che lavorava al Diurno della 
Stazione. Fu piacevole scriverlo in¬ 
sieme a Zavatlini e agli altri. Sordi 
era Romolo, un piccolo truffatore 
che non sa a chi rivendere un'auto 
rubata. Ricordo ancora quello scate¬ 
nato boogie-woogie in via Margutta: 
Imi anche in un'antologia comica. 
Ero U I9S5. Sordi aveva già fatto 
•Il aedottore*, •Da americano a 
Roma* e «L'arte di atranglaral*... 
Lavorava senza tregua, anche tre- 
quattro film all'anno. Di solito gli af¬ 
fiancavano una bellona e una brut- 
tona. che so. una Mara Bemi e una 
Tina Pica. Io diventai un po' la va¬ 
riante della bruita. Ero, di volta in 
volta, la ragazza solitaria, la fanatica 
snob, la zitella scocciante. Ma anche 
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la borghesuccia sognatrice. Prenda 
Lady Èva. Steno mi lece: «Fa' un po' 
lu«. Allora la corrispondenza sui 
giornali femminili andava mollo di 
moda. Cera Irene Brio, poi sarebbe 
venula Colette Rosselli... Non fu diffi¬ 
cile inventare questa signorina Can- 
giullo pronta a spacciarsi per una 
contessa polacca in esilio: un modo 
per vivere di riflesso una vita roman¬ 
tica e avventurosa. L'episodio piac¬ 
que molto e cosi nacquero i ruoli «al¬ 
la Franca Valeri*. 

A proposito di quel moli, preferi¬ 
sce «Il moralista» o «Il vedovo*? 

Fonie II vedovo. Si ispirava a un 
oscuro affare di cronaca. Rodolfo 
Sonego (lo sceneggiatore preferito 
di Sordi, ndr) sapeva che ero mila¬ 
nese e mi cuci addosso il personag¬ 
gio di Elvira, la ricca industriale lom¬ 
barda che ha sposalo quel «Cretinet¬ 
ti* romano. £ spielata, lucida, ma in 
fondo non é cattiva. Sa che la poten¬ 
za del denaro scavalca i sentimenti; 
rispetto ai suoi dogmi, il povero Sor¬ 
di-Nardi é poco più di una pezza da 
piedi. Conosco bene questa menta¬ 
lità femminile. Semmai le cose sono 
peggiorale negli ultimi tempi. L'im¬ 
pegno ha reso le donne più sene, 
drammatiche, incapaci di guardarsi 
attorno con distacco, con un mini¬ 
mo senso di autocrìtica. Tutto som¬ 


mato, w>no noiosissime. 

le piaceva lare il cinema o era so¬ 
lo lavoro? 

Solo lavoro. Da una noia alzarsi pre¬ 
sto, andare sul set e ripetere dieci 
volle una battuta perché magari la 
bellona era una «miss qualcosa» che 
non sajieva spiccicare una piarola. 
Eppure alla fine mi divenivo. Cera¬ 
no Sordi, Manfredi, Mastroianni, De 
Sica, Stoppa... Ci si accorgeva subito 
se una gag funzionava, ma non per 
questo si improvvisava. Ricordo an¬ 
cora quel giorno che Sergio Amidei 
mi cacciò letteralmente di casa per¬ 
ché avevo cnlicato la sceneggiatura 
del Bigamo. 

Com'era Sordi sul set? 

Un grande lavoratore. Io, appena 
potevo, tornavo a recitare in teatro 
con «I Cobbì*; Sordi no, il cinema era 
la sua vita, non poteva distrarsi. So¬ 
no state dette un sacco di sciocchez¬ 
ze su di lui. Non vero che é avaro e 
che vuole comandare. Lo ricordo 
simpatico e scherzoso, attento ai 
dettagli, mai nervoso. L'unica cosa 
che gli rimprovero é l'ansia della re¬ 
gia. O l'attore comico nasce regista, 
come Charlot o Keaton. o gli convie- 
t»e di continuare a farsi guidare. 

Havizto I suoi al timi film? 

Non vado mai al cinema, perché è 


p;ggk)ialo e perché vivo con un mu¬ 
sicista ihc non lo ama. F'erò ho visto 
Finche c'é guerra c'é speranza e In 
viaggio con papà, quello con Verdo¬ 
ne. c non mi édispiaciuto. 

Dice la verità? 

Certo. Del resto, anche I nostri lilm 
sono v( nuli fuori meglio alla distan¬ 
za. Diciamo che Sordi, come tutti i 
grandi, a un certo punto della carrie¬ 
ra si é preoccupalo di dare ai suoi 
film del Messaggi. Mentre trovo che 
le sue invenzioni travaliciino le in- 
tcnzioii. Penso a Nando Moriconi, 
r«ame:Kano a Roma*: va oltre la (ar¬ 
sa. a sua modo è un romantico. Ma 
in ge nerale la bonomia non gli ap¬ 
parti' TU', lo definirei molieiesco: ap¬ 
plica il liUO personaggio alla realtà c 
CI nc im a sopra. Solo che il cinema è 
latto di grandi cifre c di compromes¬ 
si: e coi'l anche lui si é do</ulo ade¬ 
guare. 

Sei'tiii.it'annl è l'età ghistn per riti- ' 

raiil? 

Ognuni» decide per sé e non amo 
dare i ci isigli. Ma é chiaro cite esisto¬ 
no gli alion alla Creta Garbo, che de¬ 
vono ritirarsi per conservar» il mito, 
e que Ili 'thè maturano insieme ai lo¬ 
ro personaggi. L'importante è non 
abbai 'S<ire la guardia, soprattutto per 
chi come noi la satira e umorismo. 
Perché i! germe deli'ironia è uno so¬ 
lo: e l<iconservi solo restando fedele 
a te stris.i.o. 


tei lo lu (atto? 

Direi di si. Ho sempre adattalo ai 
persoatggi (dada snob alla signori¬ 
na Cecioni, dalla falsa principessa 
russa alla manicun:) il mio sistema 
comico; che censiste nel dramma¬ 
tizzare le futilità e silrammatizzare le 
cose serie. 

Che voto dun-bhe a Sordi contan¬ 
te? 

Ha una bella voce da basso. Peccato 
che In quel vece‘ilo film sulla Travia¬ 
ta dove taceva il dottore gli tagliart> 
no la scena in cui, chinalo sulla 
sventurata, gridavzi; «È spenta!!!». 
Chissà che un giorno o l'altro non lo 
chiami a can'aie in una delle mie 
opere. 

S é latto lardi. Gli occhi mobilissi¬ 
mi sotto la fedele pcitinalura *0113 
maschietta*, FraiKa Valeri si conge¬ 
da con un sorrì:«p. lì anema é un ri¬ 
cordo lontano, .'«pno passali gli anni 
in cui esordiva m Liei del varielù di 
Fcllini- Lattuada nel panni della cc- 
reograla finto mssa (quasi una vo¬ 
cazione) ; ma resta I a maliziosa c d: - 
staccata ironìa di questa signora mi¬ 
lanese che. in un programma di sa¬ 
la. si descrisse cosi "Fin dal primo 
vagito ho peccato di comicità. Sono 
nata con un istinto bnnidabilc, una 
Icmminilita proromiienic, una gran 
bella taccia e una naturale disinibi¬ 
zione che avrebbe latto invidia aura 
sedicenne di oggi. Mi sono guastala 
col crescere*. 


la bassezza più sublime, lo 
scelsi l'episodio della grassa 
cantante lirica in Racconti d'e¬ 
state, dove Alberto cr.'i pizzica¬ 
lo al telclono mentre amoreg¬ 
giava a bassa voce con una ex 
ballenna francese dei tempi 
andatr. Lo schiavo di Ada. Sco¬ 
perto durante la telefonata 
clandestina, Alberto nbaltava 
completamente la situazione 
domandando a brutto muso 
alla cantarne ingrugnata. «Ma 
che... per caso... hai ordinato 
un maritozzo'’* alludendo a 
una probabile dieta dimagran¬ 
te. Ma anche in Mode in lloty 
non era male. Scoperto in fla¬ 
grante adulterio da Rossella 
Falk, sapeva rigirare la frittala 
al punto di assicurare alla mo¬ 
glie csicrelalio di saper perdo¬ 
nare. E aggiungeva, facendo 
finta di niente, che sarebbe tor¬ 
nato a pranzo. 

Fellini credo lo abbia defini¬ 
to come un nconalo; insazia¬ 
bile c feroce con bimbi e vec¬ 
chiette. Ricordo ancora l'affa¬ 
scinato stupore della visione di 
Piccola posta, quando suonava 
con delle mazze di legno sulle 
teste di anziane residenti di un 
ospizio da lui gesutoe ribattez¬ 
zalo ’la Cosa del gaudio* in at¬ 
tesa di una ricchissima vec¬ 
chietta che avrebbe cercato di 
uccidere con ogni tipo d'espe¬ 
diente (dal fumarle in faccia 
ogni sera puntandole un venti¬ 
latore addosso, preparandole 
li bagnetto ricolmo di lastroni 
dì ghiaccio eccetera eccetera, 
in attesa di un infarto che ov¬ 
viamente non arrivava mai). 

Mio padre, che lo fece esor¬ 
dire in Mamma mia che im¬ 
pressione. non smcilcva mai di 
incoraggiarlo a personaggi dì 
questo tipo. Fcllmi poi lo glon- 
(icò nell'indimenticabile Sceic¬ 
co Bicmeo (dove lo ricordo an¬ 
cora scambiare brutalmente 
un cilindro di cartone conte¬ 
nente un disegno della sua 
ammiratrice Bambola Appas¬ 
sionata per un dolce). Mio pa¬ 
dre di nuovo lo volle come 
venditore di bambini agli ame¬ 
ricani nei Giudizio universaleo 
come slortunalo medio-bor¬ 
ghese che SI vendeva un'oc¬ 
chio per mantenere un certo 
tener di vita nel Boom, (ma 
quel film andò male al botte¬ 
ghino, era troppo in antìcipo 
sui tempi). 

Penso che Alberto abbia 
cercato di compensare quella 
sublime malignità cercando, 
torse, dì riscattarsi, dimostran¬ 
do cioè di avere un anima c di 
saper soprattutto tar commuo¬ 
vere. Ricordo ancora quanto 
supplicò mio padre di larlo in¬ 
gaggiare nel ruolo del prete in 
Addio alle armi. Papà gli vole¬ 
va bene c con lui si diveniva 
tanto. Una sera organizzò una 
cena a casa invitando Rock 
Hudson, il protagonista, c 
Charles Vidor, il regista. Impo¬ 
se ad Alberto un atteggiamen¬ 
to austero, lemio, impenetra¬ 
bile, vendendolo agli ospiti 
americani come il più grande 
attore drammatico csisicnie m 
Italia. 

lo l'ho sempre preferito nei 
panni del commerciante in 
dolciunn claudicanle, «Ansel¬ 
mo lo zoppclto*. che vuole a 
tulli I costi conquistare la diva 
americana fregandola a Cary 
Cooper o in quelli del demone 
che vuole diventare annuncia¬ 
tore televisivo senza rendersi 
conto della faccia che ha; o in 
quelli del vigile urbano che re¬ 
cita a Sylva Koscina •Pio Bove* 
dietro al pagliaio lasciandola 
andare senza patente; insom¬ 
ma li Sordi irresponsabile, sen¬ 
za buone maniere, vile, me¬ 
schino. umano e iniinilamcnie 
diabolico. 

Ecco, (orse col passare degli 
anni gli é venuta la paura del¬ 
l'Inferno. Ma non c'è né Infer¬ 
no né Paradiso, per te. Alberto. 

Buon compleoniK)' Il cielo 
puO attendere. 


rUnità 

Venerdì 
15 giugno 199C> 
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Cultura e Spettacoli 


L’opeira 

Paisiello 
«debutta» 
al Valle 

ERASMO VALENTE 

‘ FIOMA. Passava da Vien¬ 
na, tornando in Italia dalla 
Russia, e Mozart si mise In agi¬ 
tazione. Era il 1784 c, a terna¬ 
te. era 11 nostro Giovanni Pai- 
( stello, un grande del suo tem- 
; po. Premeva a Mozart andargli 
incontro, salutarlo, largii vede- 
, te le sue ultime composizioni. 
E cotti lece, correndo a pren¬ 
dere - diremmo - Paisiello al- 
; ^•aetoporto». Ora dall'aldilà 
(maSI fa perdite, perche- stan- 

■ no tutti sempre qui) amva a 
‘ Roma Paisiello per festeggiare, 

' appunto, un suocompleannot 

giusto dueccntocinquanta an- 
. ni (1740-1816) Paisiello scen- 
; de al Teatro Valle, che ritorna 
alla musica, c fu ricchissimo di 
1 opere nel corso dell'Ottocen- 
' lo. Soprattullo rossiniane, pe- 
’ rò, e Paisiello un po' et sforma 

- Caspita, Mozart lo venerò co¬ 
me un padre, Rossini, ancora 
più giovane, altro che rispetto, 
gli "lUtsO- Barbiere di Siviglia 
che lui aveva scritto in Russia, 

À per «criverne un altro, anche 
più bello, mannaggia 
Non fosse per Bruno Cagli - 
■| direttore artistico del teatro 
1' dell'Opera - che è un fanatico 

- rossiniano ma sa riconoscere i 
menti a chi li ha, Paisiello a Ro¬ 
ma non SI sarebbe latto vede¬ 
te, mai e poi mai. Abituato a 
trattare con i regnanti, sai che 
paura gli avrebbero latto il 

' Teatro dcH'Opera c i commis- 
san. Ma insieme con Cagli, an- 
r che altri giovani si sono messi 
insieme per fargli festa, e via, il 

- viaggio ò andato. 1 giovani: 

* cioè Ugo Nespolo che sarebbe 

piaciuto a Napoleone ed ù di 
I casa, del resto, al Beaubourg. 
f raltorc Pino Micol che ha scel- 
’ lo propno la musica dì Paisiel- 
' Io per debutiate in campo liri¬ 
co. 

I Al Teatro Valle si dà Don 
Chisciolte, diciassettesima del- 
, le prime venti opere che, in 
; cinque anni (dal 1764 al 
1769), rivelarono il genio di 

- Pa'is'iello. Ne scrisse poi altre 

- smania, sempre più caro a 
Ferdinando IV, a Caterina di 
Russia, a Napoleone. Il Don 

,-' Chiseiolle di Paisiello si avvale 
-, del libretto di Giovanni Battista 
Lorenzi che, però, attenzione, 
più che dal Cervantes viene da 
una tragicommedia di Aposto- 

- lo Zeno e Pietro Parlali. Don 

■ Chiseiolle e Sancio Pancia ca¬ 
pitano in casa di due coppie 
battibeccanti (l'azione tra Ugo 

' Nespolo e Pino Micol si è finito 
col trasportarla a Napoli), dal- 
' le quali sono poi estromessi 
non senza spassi e imprese 
eroiche: i nervi di una contes- 
' sa, ad esempio, sembrano far 
girare le pale di un mulino a 
vento. Lo spettacolo (sul po¬ 
dio, Laurence Cilgore, un -ven- 
dicatore* di Paisiello) si dà sla- 
’ aera, domani c domenica, alle 
: 21. Dicono che non bisogna 
perderlo. Insomma. tanti au¬ 
guri al vecchio c caro Paisiello. 
’ ‘ Che non si arrabbi. Qui da chi 
, andrebbe? C'e Carraro. altro 
, che Ferdinando IV e Napoleo- 
' ne. 





Un'immagine di «Indiana Jones e l'ultima crociata» 


C’è solo il cinema a dare un lieve, ma deciso segna¬ 
le di ripresa. Dai dati Siae (la Società italiana autori 
ed editori) sulle attività di spettacolo per il 1989 la 
situazione complessiva resta stazionaria. Non au¬ 
menta il pubblico del teatro, né quello dei concerti, 
ma crescono gli incassi, grazie all'incremento del 
prezzo dei biglietti. L'analisi di Roman VIad, presi¬ 
dente della Società. 


STEFANIA CHINZARI 


Il presidente della Siae Roman Vlad 
commenta le cifre del 1989 per film, 
teatro e attività musicali 
Cinema avanti piano, boom della discoteca 

«La tv, grande motore 
dello spettacolo» 


Crescono i biglietti, crescono gli incassi 


INCASSI 
(In miliardi) 

_laaa-'as 


SPETTATORI 
(In milioni) 
19Ua-'89 


COSTO BIGLIETTO 


CINEMA 

516,4 

571,7 

93,1 

95,1 

5.550 

6.010 

PROSA 

139,8 

158,7 

12.4 

12,6 

11,000 

12.553 

LIRICA-DANZA 

73,6 

77 

2.8 

2.8 

26,500 

27,503 

CLASSICA 

43,2 

46,5 

3,9 

3.8 

11.078 

12.303 

VARIE 

1.160 

1.362 


_ 

* 

_ 


M ROMA -Una cosa ò certa: 
l'ilallano consumatore di spet¬ 
tacolo consuma soprattutto 
spettacolo televisivo-, Roman 
Vlad. presidente della Siae, 
commenta con questa pnma 
osservazione di carattere ge¬ 
nerale la diffusione dei dati 
sulle attività di spettacolo del 
1989. Ma È anche pronto a ri¬ 
conoscere. insieme ai molli cf- 
leiii negativi dello spettacolo in 
tv. alcuni incontrovertibili van¬ 
taggi. -Non dobbiamo sottova¬ 
lutare le possibilità di accullu- 
ramenlo della televisione - di¬ 
ce - gli effelli positivi di far 
giungere in tutte le case, fin nei 
paesi più piccoli, i grandi spet¬ 
tacoli del Maggio o della Scala. 
Certo per II cinema la comodi¬ 
tà di poter assistere dalla pro¬ 
pria poltrona a tutti quei film 
ha inciso in modo negativo 


sulla frequenza nelle sale, ma 
non SI può negare alla televi¬ 
sione la capacità di far nasce¬ 
re. nel pubblico più sensibile, 
la voglia di assistere alle varie 
rappresentazioni nelle loro se¬ 
di naturali*. 

Parte da qui la «visita guida¬ 
ta* ai dati Siae appena pubbli¬ 
cali che abbiamo chiesto al 
presidente della Società, com¬ 
positore e pianista di lama, 
che da tre anni ricopre questa 
carica, senza dimenticare gli 
impegni connessi con la sua 
formazione musicale. Dal rap¬ 
porto tclevisione<inema si 
possono già dedurre alcuni 
commenti sulle ragioni di uno 
dei pochi settori in crescita: la 
ripresa del cinema nelI'SS ri¬ 
spetto alle altre attività di spet¬ 
tacolo. dopo anni di Inarresta¬ 
bile declino. 


L'Incremento 6 di circa due 
milioni di spettatori e del 3,8 
per cento di incassi: non gran¬ 
di cifre, ma un segnale di un 
rinnovalo interesse del pubbli¬ 
co nel confronti della sala ci¬ 
nematografica, forse anche In 
parte dovuto a quella «sensibi¬ 
lizzazione* televisiva di cui 
parla Vlad. Purtroppo, però, al- 
l'aumenlo degli incassi si deve 
affiancare la flessione delle 
giornate di allività dei cinema, 
.scese del 7.9 per cento: un ca¬ 
lo che sta a testimoniare la di¬ 
minuzione generale delle sale 
e del circuiti e le scelte cine¬ 
matografiche degli Italiani: di 
più al cinema, ma in determi¬ 
nali giorni e a vedere solo de¬ 
terminati film, di preferenza (a 
giudicare dal campioni di in¬ 
casso della stagione) quelli 


madc in Usa. 

«Viviamo nell'epoca dell'in¬ 
dustria culturale e della ripro¬ 
ducibilità tecnica dell',-rie - 
precisa Vlad - Non bisogna 
quindi stupirsi che la tendenza 
generale sia quella di mercifi¬ 
care l'arte, di ridurla a pura 
speculazione commerciale, 
(juello che dobbiamo conti¬ 
nuamente denunciare è la 
schiavitù della telev sione 
(purtroppo anche quella pub¬ 
blica) aU'qudi'encee ai Ihellidi 
ascolto, una tendenza a vialer 
considerare la società noe. una 
comunità, ma una massa. Non 
posso che protestare energica- 
mente contro le colpe di una 
televisione che destina acuni 
del suoi programmi migliori al¬ 
le ore meno indicate per rag¬ 
giungere il pubblico giusto. Un 
discorso che à vero per il 'entro 


di prosa e ancora di più p< r la 
musica, e che ha come risi Ita¬ 
lo quello di registrare una lipi.i; 
flessione di spettatori ai co-i- 
certi e un pubblico lolalmcrite 
analfabeta in materia musea¬ 
le*. 

Complessivamente, il teatro 
di prosa, il balletto, la lirica, i 
concerti riflettono una sihiiS- 
zione generale stazionarla, do¬ 
ve sono In alto solo piccoli' 
scosse di asseslamenlo dopKi 
anni di costante incrrmeriio 
(soprattutto per quanto rigii.ir- 
da la prosa e la musica legge¬ 
ra). Quanto di questa sla.--i si 
può imputare alla cronica as¬ 
senza di leggi neH'ambilo del - 
lo spettacolo? «Non è un miste¬ 
ro che la Siae si batte per ag¬ 
giornare la legge italiana sui 
diritti d’autore e contro 1 sopru¬ 


si del gruppo Fininvest: siamo i 
primi ad augurarci che la legge 
Mamml giunga in porto e che 
lutto il mondo dell'informazio- 
ne e dello spetl.icolo abbia 
presto una legislazione com¬ 
pleta*. 

Accanto all'imiTiobiliià degli 
spettacoli «di sala*, uno dei da¬ 
ti più significativi d>?i rilievi Siae 
ò quello che riguarda il capito¬ 
lo «Trallenimenti v.iri*. ossia gli 
incassi inerenti al bailo, ai vi- 
deo-gicx:hi e ai divertimenti 
popolari, che con 1.660 miliar¬ 
di costituiscono il SI per cento 
della spesa generale del pub¬ 
blico. poi consideriamo che 
la voce ballo, proprio quello 
delle discoteche che tanto ha 
fatto discutere, rappresenta da 
sola più del 40 per cento della 
cifra, ci rendiamo conto che il 
consumatore di spieltacoli ita¬ 
liano. oltre a sedere quasi 
quattro ore tulli i giorni davanti 
al video, preferisce di gran lun¬ 
ga lare quattro salt . che immo- 
bilizzarsi nella platea di qual¬ 
che sala. «Questo iJato ò sicu¬ 
ramente mollo doloroso - ag¬ 
giunge ancora Roman Vlad - 
ma il problema 6 ancora una 
volta di ordine culturale. E 
conferma che non si può con¬ 
tinuare a considerare la cultu¬ 
ra come la Cenenmlola della 
nostra politica». 


La musica? Racconta la storia dell'Africa 


Si è concluso a Firenze 
«Womad Festival», tre giorni 
dedicati ai suoni e ai ritmi 
dei popoli neri. A settembre 
nuovo appuntamento a Catania 


ALBASOLARO 


tm FIRENZE. «Negli anni del 
colonialismo dovevamo fin¬ 
gere di considerare la cultura 
europea come nostra, canta¬ 
re e parlare in una lingua 
straniera, dimenticare di ave¬ 
re una tradizione, delle radi¬ 
ci. Ma oggi possiamo final¬ 
mente essere noi stessi*. Per l 
paesi della «frontline* sudafri¬ 
cana. a CUI era dedicala l'edi¬ 
zione speciale del Womad fe¬ 
stival appena conclusosi a R- 
renze, questo è un aspetto 
comune: le parole di sopra. 


che appartengono ai mo¬ 
zambicani Eyuphuro, si adat¬ 
tano bene anche agli altri po¬ 
poli africani per i quali la lotta 
di liberazione ha coinciso col 
sottrarsi alla dominazione 
culturale eurocentrica, per ri¬ 
costruire una propria identità 
culturale. 

Si tratta comunque di paesi 
che hanno storie anche mol¬ 
lo diverse tra loro. E musiche 
diverse. Sul palco di piazza 
del Carmine, nelle ultime due 
serate, sono sfilati tanti suoni 


e colorì. Come quelli tenui e 
melanconici, delle struggenti 
ballale acustiche dei telala 
Brothers. José e Moises, can- . 
tate sla in portoghese che iti'. 
dialetto. .. 

I due fratelli Kafala sono > 
stati protagonisti della serata 
più bella, al fianco dei mo¬ 
zambicani Eyuphuro, un 
gruppo da seguire con atten¬ 
zione. perche il loro «blend» 
musicale può accarezzare 
gradevolmente anche le 
orecchie meno abituate ai 
suoni africani. E una mistura 
in cui rifluiscono morbida¬ 
mente le più varie influenze, 
dalle sinuose melodie arabe 
al ritmo della rumba zairese, 
alle vivaci cadenze latine. 
Contaminazione? No, piutto¬ 
sto la trasposizione in musica 
di queirintenso crocevia cul¬ 
turale che è la loro città di 
provenienza, Illa de Mozam¬ 
bico, nella provincia di Nam- 
pula, un antico centro com¬ 
merciale dove ancora so- 


prawivonoi segni del passag¬ 
gio degli arabi. Pur privati del 
loro bassista, ma con In più 
un sassofonista ad affianc.sre 
chitarre elettriche e percus¬ 
sioni tradizionali, gli Eyupliu- 
ro hanno conquistato il pub-’ 
blico con una specie di >riier- 
gia calma. Ed hanno mostra¬ 
to quanta ricchezza art siica 
e vitalità ci sla in un paese la 
cui immagine viene più spes¬ 
so legala ai problemi della 
carestia e delle difficoltà 0 : 0 - 
nomico-politiche. 

Botswana e Zambia seno 
stato invece di scena la teiza 
ed ultima sera. Dalla prima 
sono giunti i Batsumi (i Cac¬ 
ciatori), fondati da Banjo 
Mosele. voce e chitarra, ap¬ 
prodati la prima volta in Eu¬ 
ropa al seguilo di Hugh Mase- 
kela. Forse penalizzali da un 
cattivo impianto sonoro, non 
hanno reso al meglio, mjntre 
più convincente ò stala la Ma- 
sasu Band che accompagna¬ 


va P.K. Chisala, uno straordi¬ 
nario cantante reso cieco, 
bambino, dal vaiolo, ed oggi 
diviso tra la sua professione - 
di musicisia e quella di uflì- 
' diale governativo per i ciechi 
e gli handicappati. Arrivati 
dalle provincie nord-ovest 
dello Zambia, Mosasu Band e 
Chisala hanno offerto una 
performance dinamica, pie¬ 
na di ritmo, di una musica 
ancora profondamente tiii- 
corata alle sue radici tur,ili, 
tracciando i nuovi sentieri 
elettrificali della musica pop 
africana. 

Del resto, i distinguo ha 
•tradizione» e <onlaminaz io¬ 
ne* in musica, non sono Uni¬ 
to apprezzali dai gruppi afri¬ 
cani. Per dirla con le parale 
del leader della Mastisu 
Band: «Nello Zambia noi ven¬ 
diamo molti più dischi di Mi¬ 
chael Jackwn, semplict!- 
mente perché la nostra è mu¬ 
sica nella quale la gente può 


riconoscersi, ritrovarsi, per¬ 
ché appartiene ad essa». Si é 
discusso anche di questo, a 
Rrenze, di come non si deb¬ 
ba leggere la contaminazlo- 
' ne della musica africana con 
' quella europea come un an¬ 
sia di commercialità, appli¬ 
cando un'idea di autenticità 
e di purezza che rivela desi¬ 
deri europei piu tosto che 
africani: dei problemi di mer¬ 
cato ed anche de la scarsità 
di informazione riguardo 
aree come la Front ine. 

Con «Womad» l’appunta¬ 
mento è rinvialo a Catania, 
dal 7 airi I settembre. Firen¬ 
ze invece si prepara ad acco¬ 
gliere la I Sesima e dizione di 
Musica dei Popoli, che sarà 
interamente dedicala ai 
•Tamburi del Mondo*, con 
ospiti Max Roach, i Musicisti 
del Nilo, le Sleelband di Trini¬ 
dad, percussionisti del Came- 
run e Ghana, ed il llamcnco 
gitano degli Hemandez. 


Il festival 

Bergamo, horror 
e Mondiali 


Dal cinema «marginalizzato» di Monte Hellman al nuo- 
. vo che amiva dal freddo del finlandese Aki Kaurismaki, 
passando per una ricca retrospettiva horror della 
Hammer, l'ottava edizione del «Bergamo Rim Mee¬ 
ting» proporrà (dall’Sal 15 luglio) il consueto cartello¬ 
ne di piacevole visione e ghiotte sorprese. Nonostante 
-,gli ormai «storici» problemi di budget, legati ad una 
i sovvenzione regionale insufficiente e mai aggiornata. 


BRUNOVECCHI 



Con Sinopoli, Lavia, Neumeier 

«Sogno di mezza estate» 
per Taormina Arte 


jp.. i 

Una scena di «Rocky VI», del finlandese Kaurismaki 


Giunge alla sua ottava edizione la Rassegna di cine¬ 
ma. teatro e musica di Taormina Arie, che si svolge¬ 
rà dairi 1 luglio al 2 settembre. Rim americani, ma 
anche film italiani per la televisione, animano il set¬ 
tore cinematografico. Sinopoli propone Strauss e 
Mahler, mentre John Neumeier è l'ospite unico per 
la danza. Per la prosa è attesissimo il Sogno di una 
notte di mezza estate aWeslUo da Jerome Savary. 


ROSSELLA BATTISTI 


M MILANO Speranza e In¬ 
comprensione. L'oltava edi¬ 
zione del Bergamo Film Mee- 
, tino (in programma dall’S al 
ISTugllo prossimi) si muoverà 
' nel segno contrapposto di due 
auton: l'astro nascente f.nlan- 
I dese Aki Kaurismaki e il sotto- 
valutato (dalle majors amen- 
cane) Monle Hellman. 

Registi dissimili (nelle scel- 
: te, nella «cultura* narrativa, 
nello scorrere delle camere), 
uniti da un idcniico, comune 
desiderio di raccontare uscen¬ 
do dai nslrclti orizzonti di 
schemi un lamino «preconi». 
Un cinema povero (rapporta¬ 
to ai budget miliardari di Holly- 
^MCial). •indipendente» dalle 
iniiole de! -villaggio dello spet¬ 
tacolo* c al tempo stesso (o 
propno per questo) incredibil¬ 
mente slacceltato e creativo. 
Capace di attraversare, con 
una visione personalissima, un 
po' tutti i genen. dalla rivisita¬ 


zione del B-movie del dopo 
guerra, all’esotismo pasticcia¬ 
lo. alta classicità letteraria c 
popolare. 

«I film vengono meglio se si 
usano pochi soldi*, dice Kauri¬ 
smaki. Una sorta di imperativo 
che per Monte Hellman ha as¬ 
sunto (per necessità) i conno¬ 
tati anche dcH'ublquIlà pro¬ 
duttiva. Con i western gemelli 
(La sparatoria e Le colline 
blu ), girati conlemporanca- 
mente, con una sola équipe, 
gli stessi attori e un plano di la¬ 
vorazione di sei settimane. 
Complice Jack Nieholson, 

Al di là della doppia perso¬ 
nale dedicala al "guastatore* 
d'olire oceano e all'emergente 
linnico. però, l’edizione '90 di 
Bergamo Film Meeting non 
mancherà di regalare gustose 
chicche e sorprese vane, In un 
cartellone estremamente ric¬ 
co, nonostante i vincoli di una 


disponibllllà economica risica¬ 
ta. Un handicap tutt'allro che 
marginale, legato ad una sov¬ 
venzione regionale (di 165 mi¬ 
lioni) che negli ultimi otto an¬ 
ni non ha subito aggiornamen¬ 
ti. Condizionando lo sviluppo 
della manlicsiazione orobica. 
E limitando la possibilità di ac¬ 
quisizione e valorizzazione di 
pellicole da parte degli orga¬ 
nizzatori. 

Tra le «piacevoli visioni* del¬ 
l'edizione di quest'anno, nota 
a parte per la lunga e articolala 
retrospettiva delle produzioni 
Hammer, Sorta di factory del 
revival horror (tramontalo con 
la decadenza della Universal), 
che a cav.-illo del decennio 
Cinquanla-Sessanta rispolverò 
l'orrore su grande schermo, 
sollevando l'.indignazione* 
della critica brilannica c l'ado¬ 
razione dei cinefili francesi. 

Barocco, sanguigno, esplici- 
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tamente sensuale, l'horror del¬ 
la Hammer era alimenlalo da 
un gruppo di agguemti artigia¬ 
ni (Bernard Robinson per le 
scenografie. Il regista Tercncc 
Fischer) e dal ricambio (a ci¬ 
clo continuo) di starlclte in 
cerca di successo. Un turn¬ 
over che lancio, in rapida se¬ 
quenza. «dive future* corno Ra- 
quel Weich e Ursula Andress e 
bellezze destinale al piccolo e 
medio cabolaggio come Olin- 
ka Berova e Susan Denbcrg, 
Nella sezione delle opere in 
concorso per le «Rose Camu- 
ne« le principali sorprese po¬ 
trebbero arrivare dal Irnnsalpi- 
no Les SiOges dAkozor di Lue 
Moullet (già passalo al recente 
Festival di Berlino), dall’india¬ 
no La nascila di Sha|i N. Karun 
e dall’italiano Italia ’SO Laaori 
in corso, conirocronaca llrma- 
la da un collettvo di Filmma- 
ker della preparazione del 
Mondiale di cale lo. 


l’Unità 

Venerdì 
15 giugno 1990 


H ROMA. Taormina anno 
zero: per Gioacchino l-anza 
Tornasi e Giuseppe Sinoiicli il 
1990 sarà un anno di transizio¬ 
ne per la sezione musica r bal¬ 
letto del festival. Giunta .sita 
sua ottava edizione. «Taormi¬ 
na Arte* dovrà aspetlan: anco¬ 
ra un'estate prima di vede r rea¬ 
lizzata una produzione con la 
formula scelta «opera e mito*, 
nel caso specilico il Lohengrin 
diretto da Sinopoli con il Pigi- 
sta Wollang Wagner c in colla¬ 
borazione con toyreulh. Que- 
sfanno, invece. l’«assJ jgio* 
consiste in una Salame s 'aius- 
stana in forma di concerto, che 
Sinopoli dirige il 31 agos'o e il 
1 settembre. Sempre sotto la 
sua guida, la Philannor a di 
Londra, che dal 1991 diventerà 
l'orchestra residente del festi¬ 
val, eseguirà la VI Sinfoniii di 
Mahler, preceduti il 26 e 27 
agosto da Semyon Bichkov 
con l'Orchestra dello Schlcs- 


wig Holsiein. 

Protagonista unico del setto¬ 
re danza sarà John Neumeier, 
per la prima volta a Taormina 
con il Balletto di Amburgo. 
Due le proposte in cartellone: 
il collaudalo Sogno di una m li¬ 
te di mezzo estate (11 e 12 lu¬ 
glio) c. Il 14 e IS luglio, un b<i I- 
lelto su musiche di Mahler, al¬ 
lestito lo scorso anno. 

Venti di rinnovamento sol- 
liano anche nel settore teatro, 
la cui direzione artistica é si .u a 
aflidala quest'anno a Gabriele 
Lavia Aperto per la rassegna 
di testi Italiani contemporar'ei, 
il Teatro del Palazzo dei Con¬ 
gressi SI va ad alfiancarc agli 
spazi .-«cenici tradizionali della 
Villa Comunale e dello splen¬ 
dido Teatro Antico, per gli 
spettacoli «in grande*. «E' l'arii- 
bienlazlone ideale per il mio 
Sogno di una notte di mezjxi 
estate’, ha commentalo Jé'o- 


Inizia negli Usa 
ranno 

di «Dick Tracy» 
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Qui sopra, 
Warren Beatty 
e accanlo. 
Madonna 
in due 
immagini 
del loro 
attesissimo 
film 

«Disk Tracy» 
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■IORLANOO. E Stata scelta 
Oliando, città della Ronda, 
per la «pnmis.sima« mondiale 
del film più atteso dell'anno: 
Dich Tracy, di e con Warren 
Ecatly, Ma c.'è un motivo: Or- 
' Lindo è la città dove sorge la 
seconda Dlsne)'1and, gemella 
di quella Ciililo'niana. e Dich 
Tracy é un lilni Touchslone, 
quindi pro-doito dalla Walt Di¬ 
sney (in Italia lo distribuirà la 
Warner) Lii poma è awenuta 
len sera, in una localilà chia¬ 
mata Pleot.i re sland, ma or¬ 
mai da gionii I c'itici americani 
hanno già Uitto sapere al mon¬ 
do la loro op mone sul lilm. 
Quasi tulli ne ranno parlalo 
bene, ma con una sorpresa: 
pare che il vero «protagonista» 
sla Al Pacim >, nc 1 ruolo del cat¬ 
tivo Big Bo'/ Caprìce, che ruba 
la scena a Warren Beatty e a 
Madonna, un po' come Jack 
Nieholson in Barman si «man¬ 
giava», nel luolo del Joker, le 
presume sic le Michael Kealon 
e Kim Basingur. Per il resto, 
grandi lodi 3 Beatty sia come 
attore che come regista, un po’ 


meno a Madonna, anche se un 
critico l'ha delimla un «min- 
ganle miscuglio di Manli 11 
Monroe e Jessica Rabbil». 
Complimenti a prolusione an¬ 
che per 1 due italiani'del cast 
tecnico, il direttore della lolo- 
gralia Villono Sloraro e .a co¬ 
stumista Milena Canonero. 

Anche se in Italia il fumetto 
originale di Chester Oouid non 
è popolarissimo, m America, 
come è noto. Dich Tracy aspira 
a battere il super-record di Boi- 
man, e potrebbe anche riuscir¬ 
ci. Negli Usa il lumello gode di 
grandissima lama e per il lilm 
sono stali scomodali attori su¬ 
per olire a Beatty (che per al¬ 
tro, reduce dal fiasco di bJitar, 
qui SI gioca la camera). Ma¬ 
donna e al citalo Pacino, ci so¬ 
no anche Dustin Holfman, Wil¬ 
liam Forsythe. Charles Duming 
e Mandy Patinkin Ullimissima 
notizia: dalla Florida, Madon¬ 
na dovrebbe arrivare li y ’uglio 
a Pacenlro, il paese abruzzese 
di CUI sono originan 1 Ciccone, 
lasualamiglia. 


me Savary, esponendo breve¬ 
mente le sue note di regia per 
lo spettacolo più atteso del 
cartellone (8-12 agosto). Pro¬ 
prio con l’accostamento di va¬ 
rie almoslere - lo sfondo del 
teatro antico, la scenografia 
prerallaellita della foresta c 
quella flamenca per gli Inlcmi 
- Savary ricerca 1 sapori di fia¬ 
ba c di sensualità eie la com¬ 
media scespiriana Intesse. An¬ 
cora su Shakespeare torna il 
Fiat Teatro Settimo con lo Stu¬ 
dio per lo stona d’ Romeo e 
Ciulietia (20-21 agosto) e Mar¬ 
co Sciaccaluga, regista di Co¬ 
me VI piace (17-19 agosto). In 
occasione dello spettacolo 
beckettiano di Glauco Mauri 
(12-13 agosto), si lerrà anche 
un convegno dal titolo Samuel 
Beckelt: la parola mi silenzio. 
Presenti inoltre il gruppo Kri- 
plon, Beppe Barra, la compa¬ 
gnia La Maschera di Memè 
Pcriini e vane chicche come 
i'Adome miroir, un testo per la 
danza di Gene! curalo da Pier 
Paolo Koss, e L'Amliparnaso. 
divertente larsa di Grazio Vec¬ 
chi 

La rassegna cinematografi¬ 
ca, che si svolge dal 20 al 29 lu¬ 
glio. Sara dedicala al cinema 
statunitense con una sezione 
dedicata ai giovani autori. 
Omaggi a Remerò e Dame, 
mentre giunge alla quinta edi¬ 
zione la rassegna del video 
d'aulore. 


LEGA PER L’AMBIENTE 

AMBIENTE 

ITALIA 



Lo stato di salute del Paese 
e le proposte per una società ecologica. 

Un vademecum e urta guida per affrontare 
il più scottante problema di oggi. 


G. BOCCHI - M. CERUTI - E. MORIN 

TURBARE IL FUTURO 

Un nuovo inizio per la civiltà planetaria 
DlSTRIBL’;'.10's'E GRUPPO EDITORI.\LE GIL'.NTI (FIRENZE) 
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La bolla 
incandescente 
al centro 
della galassia 


Il convegno degli astr jnomi americani ad Albunquerque ha 
annunciato di avere le "prove* dell esistenza dei buchi non 
Illustrando al convegno il risultato dei loro rilevamenti ellet 
tiiati con polenti radiotelescopi hanno allcrmalo di essere 
riusciti ad idcnlilicare una sene di gigantesche bolle caldissi¬ 
me di gas. cariche t Ictiricamenle tutto intorno ad un ogget¬ 
to idcniilicalo come Sagilarius A al centro della nostra gala.s- 
s a Ogni bolla ha un diametro di circa 1600 miliardi di chilo- 
mctn Un buco nero ipotizzano gli scienziati i il risultato 
del collasso gravitazionale di una stella che implode a cau- 
ai della concenlrozio te massima della sua massa 

Eutalsat2 Il pnmo satellite Eutalsai 2 

in OrbitS potente dei pre- 

cedenti dovrebbe essere 
3u dgOStO lancialo il 21 agosto da un 

razzo Ariane insieme al sa¬ 
tellite militare inglese Skynct 
40 La data del lancio dipen- 
de tuttavia dalla ripresa dei 
viali del vettore europeo interrotti dopo il lallimentodell ulti¬ 
mo. avvenuto nello icorso lebbraio Se tutto andrà come 
previsto un secondo Eutalsai 2 dovrebbe essere messo in 
orbita nel gennaio 1991 mentre gli altri seguiranno ad inter¬ 
valli di SCI mesi si pensa che i satelliti potranno essere ope¬ 
rativi dunque per la line del 92 II satellite di CUI d prossimo il 
lancio ha concluso gli ultimi collaudi nello stabilimento di 
Cannes dell Aercospaliale 

Piano di lotta Ogni anno In Italia muoiono 

COntfO donne per un 

vuiiuv cancro del seno nonostante 

Il cancro sia ampiamente dimostralo 

di seno prevenzione in questo 

ai 9CIIU settore può ridurre notevol¬ 

mente la mortalità Sull ar- 
gomento è stato organizzalo 
un conironto Ira i mossimi esperti sanilan italiani, che do¬ 
vranno mellcre a punto un programma nazionale per la dia¬ 
gnosi precoce delle neoplasie al seno che il ministero della 
Sanità dovrebbe poi impegnarsi a promuovere II carcinoma 
mammario colpisce una donna su mille dai 30 ai 40 anni, 
due su mille tra 1 40 e 1 50 4-5 su mille oltre 1 70 anni 

Campagna L Agenzia spaziale italiana 

Hi l;inrin ellcllucrà quest anno una 

**''“*11 , campagna di lancio di pallo- 

per palloni ni siralosicrici dalla propria 

cf^f^efAriri Trapani Milo com- 

SUaiUSlCllbl prendente 5 voli L attività 

da Trapani viene svoUa in collaborozio- 

ne con il Cnes francese e 
Unta spagnolo I palloni stratosferici della campagna deno¬ 
minata •Odis.sca 90>. raggiunta un altezza di 40mila mcin, 
sganceranno in Spagna i carichi scientifici contenenti i dati 
raccolti al di sopra dell atmosfera terrestre La base di Milo, 
situata nel vecchio aeroporto alla periferia di Trapani costi¬ 
tuisce una delle poche basi al mondo per il lancio di palloni 
che possano compie re voli di lunga durala Recciucmcnle ò 
stalo firmalo un accordo con la Nosa americana per lanci 
transatlantici da Milo verso gli Stati Uniti II pallone più gros¬ 
so avrà un volume di SOOmila metri cubi c servirà anche a 
qualificare il tipo di iiallonc da utilizzare per i lanci verso gli 
Stati Uniti Gli altri quattro palloni avranno volumi variabili 
da 400 a 800 mila meln cubi II pnmo lancio è fissalo per sa¬ 
bato sera. 


Scienza e Tecnologia 


_Un’interpretazione del significato del gioco 

del calcio: il «sogno» individuale e collettivo corrisponde 
ai meccanismi dell’attività onirica vera e propria 


Un gol come avventura 



Il campo come contenitore di un dramma, una 
struttura scenica che simboleggia il mondo reale, 
con I SUOI limili e le sue condizioni ineludibili, la rete 
sulla porta è il possibile varco, lo sconfinare, l'assen¬ 
za delia norma. E infine il goal, la palla che penetra 
volando al di là della sua strettoia verso un universo 
sconosciuto e tentatore, sembra chiamare in campo 
un mito quello della libertà. 


SERGIO OIANNITELLI 


Ricerche Gli studi e le nceiche sul- 

<ull*Akl< * all'esame degli 

auu fwis esperti che partecipano al 

dlrOrVm forum intemazionale di al- 

Intenuzli^e 

«AllerOV 90» di svolgimento al villaggio 

vacanze «Cala Moresca» di 
Arbatax. il forum era iniziato sabato 9 giugno con quattordi¬ 
ci simposi paralleli nelle città italiane sedi dei mondiali ‘Al- 
lergy 90» presieduto dal prof Francesco Balsano e promos¬ 
si} dalla fcdc'azionc >Andrca Cesalpino» della 1» clinica me¬ 
dica dell unisersità di Roma «La Sapienza» rappresenta una 
manifestazione innovativa in ambilo congressuale medico 
in quanto si basa sulla suddivisione di circa 300 esperti di fa¬ 
ma mondiale in piccoli gruppi di lavoro finalizzali alla reda¬ 
zione di documenti su temi di grande nlevanza c attualità 
sc'-ntifica c politico-sanitaria, quali la diagnosi e terapia 
delle maialile allergiche I allergia alimentare, la diagnosi e 
la terapia delle malattie auloimmuni c infettive, compreso 
I Aids Al Forum hanno aderito le principali società europee 
c intemazionali del settore nonché rappresentanti della 
Cee. dell Organizzazione Mondiale della Sanità c dell'lslilu- 
10 Superiore di Sanità americano 


NANNI RICCOBONO 


■1 Si può pensare alla nasci¬ 
ta del calcio come a una fanta¬ 
sia che SI e trasformala in una 
vicenda esterna nell invenzio¬ 
ne di un gioco la cui imposta¬ 
zione di base non sembra va¬ 
riare nel tempo In questa sua 
radice creativa, esso ci appare 
il tradursi in attività sportiva di 
uno di quegli scenari immagi¬ 
nari insili nell individuo che si 
suscitano in lui. in certi mo¬ 
menti. dando o rafforzando la 
consistenza, gli assetti organiz¬ 
zativi e le capacità espressive 
del suo mondo interno, della 
sua persona Questa supposi¬ 
zione trova una conferma 
plausibile nelle notevoli quali¬ 
tà di socializzazione di un gio¬ 
co che aggrega masse impo¬ 
nenti la CUI partecipazione a 
una vicenda scandita nel tem¬ 
po (90 minuti più i recuperi), 
in realtà, ne rompe i limiti sfo¬ 
ciando nel mare di emozioni, 
di sentimenti e di pensieri di 
un sogno particolare Di una 
vicenda intima, e sociale, in 
CUI tendono ad emergere, al di 
là della concretezza quotidia¬ 
na, oscuri bisogni c arKhe 
ideali I quali grazie alla «illu¬ 
sione ludica». SI cspnmono nel 
vissuto del gioco, implicando¬ 
lo in sensi e nsonanze anche 
non coscienu Facendone 
un espenenza, cioè, che - co¬ 
me può venlicaisl nella fruizio¬ 
ne di un'opera d'arte - spesso 
va al di là delle motivazioni 
consce dello spettatore 
Se il calcio è questo •sogna¬ 
re», individuale e collettivo, in 
CUI fantasie ed emozioni ten¬ 
dono a confondersi a fare un 
tuli uno con le azioni in cam¬ 
po, bisogna anche dire che 
certi aspetti e strutture del gio¬ 
co sembrano invece derivare 
da alcuni meccanismi del so¬ 
gno vero, di quello che nasce 
dal sonno Meccanismi che - 
come capila anche nell ispira¬ 
zione artistica - per cosi dire si 
estendono all attività della fan¬ 
tasia conscia, e ai suoi modi di 
funzionare Mi nferisco alla 
presumib.le natura di simboli, 
intuibile In certi «artifici» stru¬ 
mentali del gioco - il campo, 
con I SUOI confini c ripartizioni, 
la porta, la palla nella sua si- 
gnificalivilà dinamica - e nelle 
sue trame normative (regolate 
dall arbitro), un vcrocanovac- 


«La peste dei bovini 
minaccia ^ uomini» 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA Un avtcìtimcnlo 
di natura più grave dei prece¬ 
denti sul izcncolochc il nuovo 
morbo chiamato Bse che col¬ 
pisce il cervello dei bovini nel 
Regno Unito possa eoslituire 
un potenziale pencolo per gli 
essen umani e emerso nel- 
l'ambilo delle testimonianze 
presentate da alcuni autorevoli 
scienziati inglesi davanti ad un 
apposito comitato governativo 
irvcancalo di esaminare il pro¬ 
blema Uno dei quattro esperti 
ascoltali dai membn del comi¬ 
tato il professor Richard La- 
cey, microbiologo presso IU- 
ntorsilà di Lceds dopo aver 
accusalo il governo di •mani¬ 
polare» I dati di laborilorio ha 
dichiaralo che il programma 
delle attuali ncerche consiste 
•neH'aspcttare di vede re quan¬ 
te persone monranno» Il pro¬ 
fessor Lacey ha detto «Se esi¬ 
ste la possibilità che c 6 un ri¬ 
schio sostanziale di infezione 
per gli esseri umani allora non 
pos.siamo aspettare di genera¬ 
re prove scicniilichc Se i nostri 
peggion timori si avverano po¬ 
tremmo virtualmente perdere 
una generazione di p< rsone» 
Davanti all evidente impatto 
delle sue parole lo scienziato 
ha aggiunto «Cè chi propone 
un grande esperimento non 
posso credere che questo sia 


ciò che vuole qualsiasi scien¬ 
ziato indipendente, degno di 
rispetto questi rapporti sono 
stali manipolali da altre perso¬ 
ne» Ha poi precisalo -Ho la¬ 
voralo per quattro anni nei co¬ 
mitali inquirenti del ministero 
dell Agricoltura Ho visto come 
i termini di nlerimenlo sono 
stati alterali Ho visto come i ri¬ 
sultati vengono proposti e n- 
proposli finche ottengono la ri¬ 
sposta voluta» È stalo più volle 
inicnollo dai deputali conscr- 
vafon c dai rappresentanti di 
alcune organizzazioni che 
commerciano in carne che lo 
hanno accusalo di usare termi¬ 
ni allarmanti Ma lo scienziato 
più tardi ha ripetuto gli awcrti- 
menli anche alla televisione 
aggiungendo che a suo parere 
e necessario «npulire comple¬ 
tamente» gli allevamenti del 
Regno Unno eliminando tutto 
l'attuale bestiame se necessa¬ 
rio 

Anche gli altn tre esperti 
hanno sostenuto sia pure con 
Ioni più moderati, il punto di 
vista di Lacey insistendo che 
I unica cosa su cui si può esse¬ 
re sicun in relazione al nuovo 
morbo è che «manca ogni cer¬ 
tezza scientifica» Hanno una- 
nimamente espresso «stupefa¬ 
zione» davanti al fatto che il 
governo continua a permettere 


do per la scena che si nnnova 

Il campo ò il contenitore del 
«dramma», con le rappresenta¬ 
zioni e I SUOI personaggi É una 
struttura scenica che, verosi¬ 
milmente. simboleggia «il 
mondo reale», con i limiti che 
impone, con le sue condizioni 
includibili con le leggi della 
natura con cui si devono misu¬ 
rare I avventura in fieri, «il so¬ 
gno» Qualunque sia la distan¬ 
za esso SI frappone sempre tra 
il giocatore e la porta, il per¬ 
correrlo c ripercorrerlo, costa 
fatiche, affanni, spasimi di li¬ 
berazione e di svincoli, cadute 
e ferite, esaltazioni Ma il cam¬ 
po rappresenta anche un re¬ 
taggio di estKiricnzc, -qualco¬ 
sa» di solido di costruito su 
CUI fondare I azione adeguare 
il comportamento al fine es¬ 
senziale del gioco che non 
senza ragione, si chiama 
•goal» 

Alla porta, e con essa alla re¬ 
te sembra legarsi un particola¬ 
re, se non centrale, valore sim¬ 
bolico Tutta I azione «dram¬ 
matica» difatti converge - esa¬ 
sperata dalle norme e dal fil¬ 
trare combattivo, attraverso es¬ 
se, del gioco - c SI concentra 
su questa zona nstrcita, pun¬ 
tualizzata, dell agone su que¬ 
sta perla che risucchia col suo 
barbaglio sedullivo ogni pal¬ 
pilo dei movimenti m campo 
E diverso, rispetto a quello del 
campo, il simbollsino della 
porta Mentre il primo è un e- 
spressione simbolica del confi¬ 
ne della definizione, del limile 
invalicabile, della condizione 
normativa c dell claborzione 
faticosa della manovra, la por¬ 
ta simboleggia invece I apertu¬ 
ra, il varco possibile, lo sconfi¬ 
nare. I illimitatezza c I indefini- 
zione dello spazio I assenza 
della norma Non esistono, in¬ 
fatti norme c definizioni per il 
goal «di per se», nella sua es¬ 
senza ineffabile, esso, come il 
sogno, brucia in un attimo ma 
vive fuori del tempo La palla 
vola al di là dei pali, ù lutto qui 
Ma e meraviglioso 

La rete t falla per Impedire 
che la palla fuoriesca dai limiti 
dell area della porta Ma, data 
la sua struttura, essa evoca an¬ 
che la possibilità di sgusciare 
Ira le maglie, l'impeto della 
rottura, della violazione Nel 





suo ambiguo senso simbolico, 
in questo esser fatta per bloc¬ 
care, per Iraltenere. ira anche 
come una rappreseni-izione 
della possibilità di penetrazio¬ 
ne. di rottura e di evasione, «la 
rete» sembra alludere a tulle le 
perplessità, i timon, l'angoscia 
di varcare limili c confini e. 
nello stesso tempo, alla tenta¬ 
zione, al coraggio di farlo Al- 
t insicurezza e alla determina¬ 
zione di fronte all'ignoto Sic¬ 
ché il goal, la palla che pi'ne- 
tra la porta volando al di là del¬ 
la sua slrcltoia. delle sue <o- 
lonne d Ercole» come verso 
un universo sconosciuto e su- 
blimenle tentatore, (ambra 
chiamare in campo un mito di 
libertà, l'ideale degli idc.ili del- 
l'avvcntura umana di ogni 
tempo 

In questo caso, il mFo sem¬ 
bra connesso alla stess<i nasci¬ 
ta dcU'uomo, e della sua iden¬ 
tità £ sorprendente cosa può 
dire, in questi momerti, un 
pallone Cò indubbi!nenie 
della sana megalomanir.. I en¬ 
fasi vitale delle famasic oini- 
polenti negli scoppi di gioia e 







di frenesia sugli spalti, al m } 
mento del goal Eppure, ò .i 
partire dalla fragile naturi di 
questo suo incontenibile n.m i 
sismo, libidico e vtlale, cIk 
l'uomo trova le energie ed el a 
bora i modelli conoscitivi c lellln 
mente per alfrontare I imicu 
rezza, le solIcienze c ogni dill i 
coltà nel fare, della vita eh e gli 
e stata destinala, un suo «si} 
gno» costrullivo 
Se SI guarda al calcio all 1 1 j 
ce dell espressione di lib<.ri,i 
che sembra essere alla sua <}n 
gine creativa le due squadre in 
campo, peraltro con ptrso- 
naggi spcculan nell una e ni I 
1 altra sembrano tradurre uria 
dicotomia una specie di z is 
sione dell eroe Una dicotor'iui 
che appare stmmentale n 
spetto al nucleo simbolico del 
gioco, I altra squadra, «l'aivcr- 
sano» avendo la funzioni» di 
impcrsonificare ogni difficoltà 
ogni ostacolo, ogni vicend. i av 
versa che si frappone tra il gio 
calore avanzante e la poit i li 
scopo che nassume tutto il va 
loro del gioco Senza quest, 
controparte, il gioco non |>a 


Irebbe darsi crearsi, 1 eroe in 
campo sembra che venga scis¬ 
so per renderlo possibile Non 
c è conquista di liberà, infatti, 
senza lotta, senza andare con¬ 
tro ad ogni condizione o per¬ 
sonaggio che ostacola, limita, 
impngiona o costrinite La li¬ 
bertà. come «goal» sempre 
insita in un conflittc il fatto 
che lo spettatore si < oinvolga 
cosi potentemente nelle aj ioni 
della partita nelle travurc e 
nello stile dei conlenclenti, che 
sia preso cioò da «un illusione 
ludica» legala prevalentemen¬ 
te a'ia competizione sembra 
connesso a una traslormazio- 
ne dell aggressività in un ago¬ 
nismo che agevola verso la 
scarica i suoi movimenti ag¬ 
gressivi inconsci lllra>IonTiatsi 
dell aggressività inconscia in¬ 
vece. in distruttività - che in 
una confusione morbosa con i 
giocatori scatena, sugli spalti 
violenze esibite e contrapposte 
al gioco sul campo - e per cosi 
dire automatico in in calcio 
attratto nelle gore di u o mondo 
caotico e disumano flutto per¬ 
verso del consumismo più vie¬ 


to 0 di un «patnottico» inazio- 
nale e regrcs>ivo. latto di pre¬ 
stigio esaspi rato e di false po¬ 
tenze Spc‘.sa le bandiere si le¬ 
vano su una « ?atna» che non 4 
più casa, etnia custode della 
sua stona dei propn costumi, 
non e più r ipporto, apertura 
considcrozicre dell albo £ 
campanilismo, il più becero m 
un tempo cfie invece 6 di fer¬ 
menti integrativi di valori so- 
vranazionrli L ipomaniacalità 
di una -vittoiia» ad ogni costo, 
e come scor tata - che annulla 
la bellezza della competizione 
olimpica di Ila ricerca dell i- 
deale (il primato) la sofferen¬ 
za e la depri > sione per le prò 
ve negative - nasce dallo sca¬ 
tenarsi di un -narcisismo di¬ 
struttivo» che ò di tante impre¬ 
se consumisi iche di questo 
nostro mondo pseudocultura¬ 
le e a dcmixiazia limitata La- 
marezza e I aridità di questa 
perversione che tocca anche 
il -Mondiale ’H)» sono quanto 
rendono difficile salvarne il 
•sogno» e goderlo nella sua 
autentica pienezza espressiva 
di una gara eli libertà 


A Liverpool 

Computer 
controlla 
il calcio 


BB Due scienziati di'll'Uni- 
vcrsità di Liverpool Mike Hu- 
gues e Tom Reilly hanno in¬ 
ventalo un espediente [ler sal¬ 
vare dalla vendetta popolare i 
giocatori della squadra per¬ 
dente Il programma d infor¬ 
mazione che hanno messo a 
punto permeile I analisi detta¬ 
gliata della strategia globale 
delle due formazioni compre¬ 
so il comportamento dei sin¬ 
goli giocalon Tenuto conto 
del numero dei giocalon, della 
complessità dei loro sposta¬ 
menti su uno spazio re'aliva- 
mcnte grande e della durata 
della partila I analisi completa 
di un incontro non ù possibile 
per il cervello umano che ò in¬ 
capace di gestire troppe ope¬ 
razioni allo stesso tempo Iduc 
ricercatori hanno sperimenta¬ 
to il loro programma informati¬ 
co durante i mondiali del 1986 
Sul video il terreno è d viso in 
SCI fasce uguali a ogni gierca- 
torc È attribuito un ta.sto del 
computer e ogni tasto possie¬ 
de una sene di funzioni com- 
spondenli alle diverse attività 
dei giocatori (dribbling, pas» 
saggio fallo volontario ecc ) 
Immagine per immagine i due 
scienziati revisionano il match 
sul video c in tre ore sono in 
grado di fornire un analisi 
completa 

Dallo studio delle semifinali 
giocale in Messico, Hugucs ha 
ricavalo quattro regole genera¬ 
li, valide per qualsiasi naziona¬ 
le una squadra vincente tocca 
il pallone più spesso e più a 
lungo Chi perde invece non 
riesce a tenere la palla sia m 
attacco che in difesa Una 
squadra vincente attacca più 
facilmente oal centrocampo, 
mentre la perdente utilizza di 
piu le fasce laterali Infine i vin¬ 
citori concedono più faili sulle 
fasce di una squadra perdente 
Per quanto riguarda la strate¬ 
gia delle squ.idrc alcuni dab 
curiosi CI sono più differenze 
di gioco fra 1 bianda e I Inghil¬ 
terra che Ira gli inglesi e i brasi¬ 
liani Gli Irlandesi spingono 
con pazienza i loro awersan a 
sbagliare per capitalizzare i lo¬ 
ro errori nei tempi lunghi e de¬ 
cisivi mentre gli inglesi o i tede¬ 
schi preferiscono costruire tat¬ 
tiche d attacco elaborate a 
partire da posizioni mollo di¬ 
fensive 


Il mare in Antertide è carente di meteJlo. Le alghe non possono crescere. E così... 


Un’iniezione di ferro per TOceano anemico 


che carne di scarto provenien¬ 
te da ovini e bovini continua 
ad l'ssere riciclata finendo nei 
mangimi di polli e suini II pro¬ 
fessor Ivor Mills, professore 
emeritus di medicina presso 
I Università di Cambndge, ha 
detto che una nota forma di 
encefalopatia sporigiforme già 
nscoritrata negli ovini è proba¬ 
bilmente stata trasmessa ai bo¬ 
vini attraverso tali mangimi «e 
può emergere col tempo» in al¬ 
tre forme «Nell includere car¬ 
ne di scarto in mangimi per 
suini e polli siamo in pencolo 
di trasmettere la malattia attra¬ 
verso l'intero paese Topi e rat¬ 
ti hanno accesso ai mangimi 
nei poden e possono diventare 
infetti Non possiamo prende¬ 
re questo nschio» 

Riferendosi alla rara e temu¬ 
ta malattia Creutzfcldt-Jakob 
che ha qualche somiglianza 
con il «morbo che la impazzire 
le mucche» nel Regno Unito in 
quanto crea lacerazioni spon- 
giformi al cervello, il professor 
Lacey ha aggiunto «Il miglior 
risultalo che possiamo atten¬ 
derci ò una totale mancanza di 
elicili sugli esseri umani 11 
peggiore ò quello di una epi¬ 
demia su vastissima scala della 
Crculzfcldt-Jakob Ira venti o 
trenta anni Questo potrebbe 
essere seguito da una trasmis¬ 
sione verticale agli essen uma¬ 
ni» 


Una robusta cura a base di ferro Con tanfo di inie¬ 
zioni Ecco la nuova ricetta per bloccare la febbre 
alta da effetto serra che minaccia la Terra. Firmata 
da John Martin, Mannes Laboratories di Moss Lìn- 
ding Certo, conosciamo ancora poco di ciò che i 
mutamenti nell'atmosfera stanno provocando sul 
clima Ma cominciamo a verificarne le conseguenze 
su molti scienziati. 


PIETROGRECO 


H L'atmosfera che cambia 
SI rivela un'irresistibile sorgen 
tc di nut>vc idee Stimola la 
crcallvilà Scatena la fantasia 
E sempre più spesso le riviste 
scientifiche si trovano a (do¬ 
ver’) accogliere awencnslici 
prositi degni dell'estro del 
migliorGiullo Veme 
Qualcuno ha proposto di 
montare grandi specchi in or¬ 
bila attorno alla Terra per n- 
mandare indietro una parte 
dei caldi raggi di luce che ci in¬ 
via il sole Qualcun altro ha 
proposto di riciclare i missili 
disoccupali della distensione 
tra Usa c Urss per rifornire la 
troposlera dell ozono sottratto 
dai clorofluoroearbun Ci sono 
poi I paliti del laser C ù chi lo 
vuole impiegare montato su 
satellite per ngcnerare l'ozono 
dallo spazio Ècòinveccchilo 
vuole impiegare montato su 
elicotteri per abbattere al suo¬ 


lo gli sciami devastanti d locu¬ 
ste 

La ncetla di John Mr rln è 
forse meno immaginifca Più 
che le tecnologie del lutarci n- 
chiama alla mente gli oli di le¬ 
galo di merluzzo e le bl >tt»ci he 
di cavallo al sangue del passa¬ 
to. sempre accompagnili da 
premurose parole matenic per 
mitigarne gli sgradevoli lapon 
al palato sensibile di lig lolctti 
anemici Sarà pure cas.»ccria, 
ma la proposta suscita iiiteies- 
sc 

Con un articolo pubblicalo 
su Nature il 10 maggio scoiso, 
Martin insieme a Michae I Gor¬ 
don e Steve Fitrwater dime> 
strano che nei man dell Antar¬ 
tide la scarsa presenza di I Io- 
plancton (le alghe unx e llu an 
di superficie) ù dovul i alla 
bassa concentrazione < he ha il 
ferro (e il manganese) in quel¬ 
le fredde acque appeni 0 16 


nanomoli per ogni chilo d ac 
qua Ben 50 o 60 volle in mci io 
che negli altri man Un «to 
peccato Perché 1 Oceano An 
lartico è molto nccodi nutii >n 
Il Vi sono sciolti nitrati fosf.iii 
c silicati in concentrazione In¬ 
volte maggiore che nell All m 
Ileo Una pacchia per il f lo 
plancton Una concentrazione 
sulliciente ha calcolato M.ir 
lin a produrre fioriture algi i 
10 volle maggion di quelle .it- 
luali Se solo ci fosse più ferri 
Le microalghe sono di gr.in 
lunga le piu solerti cd ellic cii'i 
operaie nella fabbnea foto'in- 
Ictica quella che cattura I ani¬ 
dride carbonica dell atmosfera 
c la blocca, trasformandola i n 
materia biologica Ma per 1 1 ae¬ 
rare allo smontaggio dell aii - 
dnde carbonica h.inno In le¬ 
gno di uno strumento, la fi ric- 
doxina una proteina assoi ut a 
ad un atomo di ferro che ats - 
cura il .rasporto degli elettri ri 
e quindi il normale svolgimi n- 
lo delle reazioni elellrochiiii - 
che coinvolte nella folosinti si 
Niente feno, niente fotosinte i 
Ed ecco che Martin h. 
dea Promettendo di mene li 
nero su bianco per sotlopo li 
quanto pnma ai rigori dei n 'i 
ree di qualche nvista scieiil f - 
ca Perché impedire a que l: 
spugne di anidride carboiici 
di funzionare’Ma lo sapeti ti 
che con lutti quei nutrici li i 
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disposizione le alghe dell O 
ceano Antartico pclrebbcro 
crescere rubando ogni anno 
all atmosfera qualco'a come 
6 4 miliardi di tonnellate di 
carbonio’ Proprio quanto ne 
producono la delorcsiazione e 
I uso dei combustibili fo'sili, 
minacciando cosi di far au¬ 
mentare la temperatura tcne- 
slre D altra parte quelle mi- 
croalghe la temperatura del 
pianeta I hanno già abbassala 
quando, nel corso delle ere 
glaciali, nell Oceano Aniartiro 
c era maggiore disponibilità 
del metallo E allora perché 
non sottoporre 1 Oceano An¬ 
tartico ao una cura ricostituì n- 
le a base di ferro’ In f indo ba¬ 
sterebbe dissolvervi SOOrnila 
tonnellate di metallo per pro¬ 
vocare le più vigorose fioriture 
algali e compensare I anidride 
carbonica immessa n»!! atmo¬ 
sfera Se proprio non ne siete 
convinti facciamo un espin- 
menlo limitato ne' Collo del- 
1 Alaska, che ha le rredes me 
caratteristiche dell Oceano 
Antartico II costo nor dovri b- 
be superare i 50 milioii di dol¬ 
lari (60 miliardi di lue) Una 
inezia 

Il progetto di John Martin, ri¬ 
preso in prima pagine dal IVa- 
shinqlon Post ha un notevole 
successo d. pubblico e di criti¬ 
ca Il National Rescari h Colm¬ 
ai mette in agenda u i conve¬ 


gno sul temi entro la Ime del 
1 estate \A^>a I Agenzia di 
protezione di 11 ambiente degli 
Usa «ha t p't sso interesse nel 
finanziare ulteriori ricerche su 
questo argomento nell ambito 
del program ma sui cambia¬ 
menti del clima» Riporta Natu¬ 
re in una c amispondenza da¬ 
gli States L. Casa Bianca dnz- 
za le orccci le una ricca solu¬ 
zione del lorro nei man freddi 
potrebbe rivelarsi la soluzione 
di ferro per risolvere il proble¬ 
ma effetto VI r'a senza compro¬ 
mettere 1 economia yankee II 
massimo 

Tra lan o ottimismo non 
mancano le voci di dissenso 
In mare aperto il metallo é so¬ 
speso in acqua sottolomia di 
minuscole particelle solide 
(colloidali! di ossido femeo 
idrato «Seblx ne alcune specie 
producano s dcrofori sostan¬ 
ze con elev. 11 aflmilà per quel 
metallo in grado di sottrarre il 
ferro allo particelle» nota su 
Nature I ecologo inglese An 
thonyDavie» -sembra che il fi 
toplanclon m sca ad assorbire 
solo ioni di lerro rilastiali dalle 
particelle c passati in soluzio¬ 
ne» Nel gergj chimico signifi 
ca che quelli SOOmila tonncl 
la'c di lene dovrebbero essere 
iniettate in ni ire in forma alla 
mente solubile se le si vuole 
rendere «il genbili» alle mi 
croalghe Un i diff coltà praiica 


di non poco conto I fisici del 
I oceano e dell atmosfera n- 
cordano che morendo, non é 
dello che il fitoplanclon trasci¬ 
ni il carbonio nelle profondità 
manne Potrebbe rilasciarlo di 
nuovo in atmosfera II ciclo 
nello dell intero processo fini¬ 
rebbe quindi per rendere il 
mare più ncco di ferro, ma per 
lasciare 1 atmosfera assoluta¬ 
mente immutata Come dire 
tanto rumore per nulla Ma al¬ 
cuni mettono in campo cnli- 
che ben più radicali Nessuno 
sa come si comporterebbe 
davvero il filoplanclon in pre¬ 
senza di tanto ferro I sistemi 
biologici sono mollo comples¬ 
si e -sono molto famosi per 
non fare quello che noi suppx>- 
niamo dovrebbero fare» sostie¬ 
ne sornione I amencano Da¬ 
vid Caron del IVoods Hate 
Occanographic Institution 
Quello di John Martin infatti 
come tulli 1 megaprogctti 
avanzali negli ultimi tempi per 
il risanamento dell ambiente 
non peccano tanto di grandeu' 
quinto di riduzionismo .Se 
c é una cosa che abbiamo im¬ 
parato negli ultimi vent anni- 
taglia corto Michael Oppe- 
nhcimcr fisico dell atmosfera 
dell Enuromcntal Defcnce 
Fund »é che vi sono sempre 
complicazioni impreviste e 
non intenzionali quando fac¬ 
ciamo qualcosa all ambiente» 
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COOPXSBAZIOIM a Ti ^ !• ^ i i • 1- *' • 

& - Iter, grandi progetti nel triennio 

SUCCESSO g 200 miKard di fatturato' suHto 


Nel gruppo di testa delle cooperative nazionali del 
settore costruzioni, la Iter di Lugo si prefigge ambi¬ 
ziosi, ma possibili, obiettivi nel tnennio 1990-92 
Per quest'anno la meta è un fatturato a 204 miliar¬ 
di La diversificazione dei setton d’intervento, l'au¬ 
mento del valore medio delle commesse, il mutato 
ruolo partecipativo dei soci nelle parole del presi¬ 
dente Sintini 


M L'obiettivo 1990 della 
cooperativa Iter di Lugo 
(Ravenna) è di produrre 
204 miliardi di fatturato, 
contro 1 161 de r89 di cui 
143 5 di lavori fuori sede, 
52 3 miliardi in 'lede e circa 
5 di prefabbricati Un obietti- 
\o obbligato dalle commes¬ 
se che potrà ess'sre realizza¬ 
lo incrementando le ore la¬ 
vorate dall attuale media di 
1490 a persona lanno, tino 
a 1500 Questo è il pnmo 
punto del piano triennale di 
Iter «Con la positiva realiz¬ 
zazione del budget in corso 
riusciremo a inaugurarlo al 
meglio - dice il presidente, 
Lorenzo Sintini - Vogliamo 
in questo modo consolidare 
il ruolo della cooperativa 
nell'imprenditona nazionale 
di settore e mantenerla a 
buon dintto nel gruppo delle 
prime cooperai ve nazionali 
delle costruzioni» 

Quali sono I principali 
obiettivi del plano? 

Tra il 90 e il 92 intendiamo 
acquisire il 40^, dei lavori in 
edilizia, il I5'l» nelle ferrovie 
e nei trasporti, il 45% per il 
gas l'acqua, l'ambiente Vo¬ 
gliamo quindi elevare il va¬ 
lore medio delle nostre 
commesse ad oltre 10 mi¬ 
liardi di lire, ed è necessario 
accentuare la nostra presen¬ 
za come capofila nei rag¬ 
gruppamenti Intendiamo 


inoltre equilibrare gradata¬ 
mente le acquisizioni e la 
produzione avendola me¬ 
glio distnbuita sull intero ter- 
ritono nazionale interessato 
dal nostro lavoro La Sicilia 
continuerà ad essere la re¬ 
gione chiave della nostra 
produzione, visto che 1 espe- 
nenza di collaborazione con 
le coop locali à consolidata 
da oltre trent'anni Per quan¬ 
to nguarda invece la confi¬ 
gurazione finanziaria, si trat¬ 
ta di quella tipica di tutte le 
cooperative, per cui ritetàia- 
mo positivo mantenere gli 
oneri finanzian sotto il 2 61 
All utile netto à affidato il 
ruolo pnncipale nella capi¬ 
talizzazione dell azienda c 
stimiamo di portarlo al 3% 
Qual è il ruolo del sodo In 
questo plano di sviluppo? 
Le profonde trasformazioni 
avvenute negli anni 80, co¬ 
me ad esempio la crisi del¬ 
l'edilizia abitativa, lo svilup¬ 
po di nuove forme di orga¬ 
nizzazione del lavoro la 
centralità del mercato han¬ 
no modificato radicalmente 
il tessuto sociale della coo¬ 
perativa portando a una ve¬ 
loce e progressiva nduzione 
della presenza opieraia atti¬ 
va, al contemporaneo inseri¬ 
mento di quadn, tecnici e 
impiegati, e al riconosci¬ 
mento contrattuale dei diri¬ 
genti di impresa cooperati- 



MIUAnOI 
260 ,— 


Fra k‘ prime coop costruzioni 
Edilizia, ferrovie e trasporti 
ma anche gas, acqua, ambiente 
i settori di sviluppo ’90-’92 
Ruolo e partecipazione dei soci 

ANDAMENTO PRODUZIONE 



SEDE iliiiiiiii limi FUORI 4E0E 
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Un momento dell'assemblea per la presentazione del bilancio preventivo '90 e del piano triennale di Iter Nel riquadro il presidente Lorenzo Suntim 


INVESTIMENTI 


va Con la crescita del mer¬ 
cato europeo crescono an¬ 
che fenomeni di competi¬ 
zione e di ristrutturazione 
delle imprese, anche coope¬ 
rative La base sociale di Iter 
sta acquisendo una conce¬ 
zione più complessiva del 
territorio, dovendosi neces¬ 
sariamente misurare con la 
mobilità su scala nazionale 
e internazionale 
Su quali punti al articole¬ 
rà la partecipazione del 
socio? 

Stiamo per alfrontarc la di¬ 
scussione preparatona alla 
prima conferenza sociale I 
punti principali sono tre la 
specificità del socio, l'infor¬ 


mazione, la cointeressenza 
dei SOCI medesimi Riguardo 
al pnmo punto, intendiamo 
valonzzame la figura im¬ 
prenditoriale, sia come lavo¬ 
ratore che ricava dal suo la¬ 
voro il proprio reddito sia 
come investitore che mette a 
nschio un capitale sociale 
Rispetto all informazione 
intendiamo investire per co¬ 
municare tempestivamente 
al SOCIO le notizie sulla ge¬ 
stione della cooperativa Ri¬ 
guardo infine alla cointeres¬ 
senza dei SOCI, SI colloca qui 
il tema dei <ircoli di qualità» 
attraverso cui possono co¬ 
niugarsi partecipazione so¬ 
ciale, partecipazione all'in¬ 


novazione nella produzio¬ 
ne, partecipazione ai risulta¬ 
ti di gestione, forme di in¬ 
centivo alla qualil icazione 
Nel settore deiretllUzia 
della Lega sodo In corso 
rlflessioà sulla struttura 
del salario. Come intende 
muoversi Iter? 

Stiamo sollecitando un'ela¬ 
borazione comune tra le or¬ 
ganizzazioni delle coopera¬ 
tive e del sindacato, per otte¬ 
nere una sostanziale modifi¬ 
cazione della strutturi del 
salano disegnata dai con¬ 
tralti e dalle norme vigenti 
per I edilizia al (me di otte¬ 
nere sostanziosi e regolan 


adeguamenti della buste pa¬ 
ga netta dei lavorate ri, ra- 
slerendo in essa uni piirte 
del cospicuo costo in duetto 
del lavoro edile Essp fire- 
senta infatti una forb-ee or¬ 
mai sproporzionata r spetto 
ad altri setton, soppoiialo in 
particolare dalle cooperati¬ 
ve di costruzioni Qui-sti te¬ 
mi formano il cuore del 
•progetto sociale» al qu.ile 
stiamo lavorando, rnppire- 
sentano il centro di attività 
della presidenza e del consi¬ 
glio di amministrazi no e 
costituiscono la sostanza 
dello sforzo per dare signifi¬ 
cati attuali all'ideale à*lla 
solidarietà cooperativa 
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" Altre attività, oltre la tradizione 

M La strategia imprenditonale della eoo- ropeo II direttore generale si sofferma poi su- nate 
' perattva Iter di Lugo viene spiegata e articola- gli obiettivi, settore per settore «L'obiettivo setto 
,ta concretamente dal direttore generale. Mi- acquisitivo per l'edilizia nel suo complesso è men 
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Quello delle costruzioni è II tradizionale settore di in¬ 
tervento di Iter, al quale si alliancano nuove attività 


M La strategia imprenditonale della coo¬ 
perativa Iter di Lugo viene spiegata e articola¬ 
rla concretamente dal direttore generale. Mi¬ 
chele Cavallini che parte dallo scenano ge¬ 
nerale delle costruzioni per delincare il qua¬ 
dro degli interventi specifici «L evoluzione 
pres’edibile per il medio penodo tende a pre- 
vilegiare qualità professionalità tecnologia, 
specializzazione e affidabilità dei soggetti im¬ 
prenditoriali Per ottenere un vero salto di 
qualità Iter deve orientare il suo operato a 
consolidare il proprio ruolo di impresa gene¬ 
rale di costruzioni come presupposto per af¬ 
frontare la complessità dei segmenti di mer¬ 
cato su cui opera E un processochesi dovrà 
esprimere oltre che in un ampliamento 
quantitativo dell attività nel mercato naziona¬ 
le. in un signilicativo miglioramento della ca¬ 
pacità di nspiosta della cooperativa in termini 
qualitativi e di affidabilità ad una richiesta di 
interventi a sempre maggior livello di innova¬ 
zione per contenuto tecnico gestionale e 
commerciale» 

Uno dei punti in discussione ù quello delle 
aree geografiche di riferimento Iter intende 
confermare il suo ruolo centrale sul mercato 
di sede e ncercare un miglioramento dell e- 
quilibno sul territorio nazionale attraverso il 
mantenimento dell attuale incidenza m Sici¬ 
lia, l'espansione in Puglia, Campania e Sar¬ 
degna, il rafforzamento in Piemonte Questo 
consolidamento dovrà essere perseguito at¬ 
traverso un forte legame con il temtono, con 
un'organizzazione decentrata ed efficace e 
un buon rapporto con la committenza pub¬ 
blica e locale Si prefigurano nuovi mercati 
esteri nell Europa meridionale e dell'Est eu¬ 


ropeo Il direttore generale si solferma poi su¬ 
gli obiettivi, settore per settore «L'obiettivo 
acqulsluw per l'edilizia nel suo complesso è 
stato (issato a circa il 40% del totale ^lle ac¬ 
quisizioni, in particolare nei segmenti dell e- 
dilizia ospedaliera e non residenziale mentre 
nel segmento trasporti fenovian e grande via¬ 
bilità. Iter intende amvare al I S'% circa delle 
propne acquisizioni Un altro comparto cui 
attribuiamo grande importanza quello rela¬ 
tivo alle reti acqua e gas. con un sempre mag¬ 
gior rilievo gestionale ■ finanziano rispetto a 
quello costruttivo e tecnico Infine ci propo¬ 
niamo un target di un altro 15% nel settore 
ambientale* 

La strategia per il prossimo tnennio preve¬ 
de oltre alle uadizionali attività nel settore el¬ 
le costruzioni, una sene di iniziative comple- 
mentan Questo orientamento si rende ne- 
ccssano sia per espandere il fatturato e il pro¬ 
fitto nelle aree delle gestioni, dell industria e 
del commercio sia per affrontare meglio il 
mercato sempre più complesso mediante il 
supporto di attività specializzate e che posso¬ 
no offnre una nsposta occupazionale qualita¬ 
tivamente diversa Iter ha individuato quattro 
arce diverse I attività immobiliare, la gestio¬ 
ne di impianti in concessione, le attività indu- 
stnali c la (manza Per quanto riguarda I attivi¬ 
tà immobiliare la cooperativa intende rilan¬ 
ciare ed accrescere la sua presenza in questo 
specifico comparto considerato fino ad oggi 
marginale e limitato all arca di sede e in fun¬ 
zione soprattutto dell'occupazione II raggio 
d azione per questa attività spazierà su lutto il 
temtono nazionale, mentre nell area raven¬ 


nate potranno essere realizzati interverti lei 
setton dell'abitazione e del direzioRalc ecimx, 
meiclaliB»' ' 

Nel mercato nazionale 1 seHOtì di eamiie- 
teiza s.iranno il tunsmo, la grande distnliu- 
7 one, il terziario, i parchi giochi e I parch -g- 
gi Le iniziative più rilevanti e impegnaùve ila 
sul piano progettuale sia finanziano e del n- 
schio, «aranno svolte in alleanza cc i <illn 
ptrtner*. pubblici e privali, utilizzando gli 
stnimenti giundici di lolla m volta più l'ppor- 
tuni.che tendano a limitare il rischio, c nsoli- 
di re alleanze, promuovere risorse fin m. la¬ 
ne, concedere autonomia operativa Una tra 
area di diversificazione su cui puntare nel 
prossimo futuro è rappresentata dalla ves lo- 
m degli impianti in concessione, in pari icc la- 
D* di ga*. melano, su cui Iter rivolge grande at¬ 
tenzione come costruttore, ma anche ((«‘slore 
di impianti II processo già avviato in queito 
comparto e ragguardevole Iter ha inveitilo n- 
sorse. acquisito nuovi contratti ed awi.ito nu¬ 
merose iniziative ad elevata probabilità di 
successo Con la realizzazione e la geslicme 
d( Ila metanizzazione di Fasano, in taglia la 
cooperativa ha consolidato espenenze e :a- 
pucilà gestionali significative nel settore 
Per quanto riguarda infine la prefabSnra- 
zione. «‘ssa potrà costi ulne un’inlere-saite 
area di diversilicazione se verranno po iitiva- 
nente sciolti alcuni nodi collegati airefieltiva 
att'allività del mercato di nfenmento di i pro¬ 
dotti realizzati da Iter Si tratta di un piano 
denso di obiettivi Per realizzarti, lacoo|«rati- 
va sta procedendo a una grossa riorganizza¬ 
zione interna per dare la massima eflic lenza 
all inler.i struttura 
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BUDGET ’90: CONTO ECONOMICO ITER 


FATTURATO 

MDC MDC % 

Costruzioni sede 

52 357 

3 649 

7,0 

Costrizioni Italia 

143 675 

17 537 ì 

12.2 

Prefabbricati 

4 775 

242 

5,1 

Altri settori 

3193 

721 


TOTALE ITER 

204.000 

22.149 

10,9 

Spese generali 


-12 974 

-6.4 

Ammort/accant. A.S.Q "* 


-1 568 

-0,8 

MARGINE OPERATIVO 


7.f07 

3,7 

Saldogest finanziaria 


-4544 

-2,2 

Saldo gest straor d/extrac. 


1038 

0.5 

Accanton F.do imposte/tasse 


-100 

0,0 

RISULTATO ECONOMICO 


4.000 

2,0 

•"G/r ammalamentl totali previ sii per II 1990sono2 584 KtL 



Su tre filoni essenziali la preparazione alla 1“ conferenza sociale 

Il socio al centro del processo di crescita 








Fra le attività collaterali di Iter c è anche quella Immobiliare nel turismo 
grandadWrtbuzione terziario parchi giochi e parcheggi 


H Le profonde trasforma¬ 
zioni avvenute negli anni 80, 
come ad esempio la crisi del- 
I edilizia abitativa lo sviluppo 
di nuovo (orme di organizza¬ 
zione del lavoro la ccntralilà 
del mercalo hanno modifica¬ 
lo radicalmcnlc il tessuto so¬ 
ciale della cooperativa por 
landò ad una veloce c progres¬ 
siva nduzione della presenza 
operaia attiva al contempora 
neo mseninenlo di quadri tee 
nici impiegali nonché al rico¬ 
noscimento coniralludic dei 
dirigenti dell impresa coopera¬ 
tiva 

Questo processo sta conti¬ 
nuando e con esso sta nascen¬ 
do e crescendo un mercato 
-europeo- anche nel settore 
delle costruzioni che alimenta 
(cnomeni di competizione piu 
ampi t di accentuala ristnitlu 
razione del sistema delle im 
prese pubbliche privale e eoo 
perativc La -Cooperativa dei 
lavoratori- ù necessariamente 
parte di questo processo Iter si 
é costituita per guardare avanti 


e non può e non deve prescin 
dcrc dalla concretezza del 
mercato in CUI opera 
È certo che insieme a una 
maggiore articolazione profes¬ 
sionale e residenziale la base 
sociale di Iter sta acquisendo 
una concezione piu comples 
siva del Icrrilono dovendosi 
necessariamente misurare con 
la mobilità su scala nazionale 
e m prospettiva intemaziona 
le del lavoro delle costruzioni 
Naturalmente la cooperativa 
creerà le condizioni migliori 
compatibilmente con i vincoli 
di mercato, affinché il socio 
possa pienamente allronlare 
questa necessaria evoluzione 
Ilei SI propone di afirontare 
e sperimenlarc nuovi conlenu- 
Il in mento alla partecipazione 
dei soci La partecipazione so 
cialc é miniti una risorsa azicn 
dalc della gestione dell impre 
sa cooperativa che Iter intende 
valorizzare lungo tre profili cs 
scnziali 

La specUicltà del socio nel 

senso di valorizzarne la figura 


imprenditoriale si.i come la¬ 
voratore che ricav i il proprio 
reddito di lavoro cl e come in- 
vcsiitorc che mene a rischio un 
capitale sociale che corno n- 
ferimento per gli illn In la) 
senso SI realizzeranno anche 
nuove (orme omologale di 
coinvolgimcnto de soci «per- 
canlieri e -per-coimicssc 
L'Informazione diffusa e si¬ 
stematica sulla vild della coo- 
pcraliva sia mediante una nn- 
novala slrumcniaz onc e un 
adegualo investimento m I set¬ 
tore della stampa azicrdalc, 
che aitraverso una metodolo¬ 
gia aziendale assimilata dal- 
I intera struttura opcraliv) per 
la tempestiva cana izzozione c 
redazione del malenale infor 
malivo 

La cointeressenza dei soci 

nei risultati qualitativi e qiianli 
talivn della produz one c prò 
duttività insieme con la remu 
nerazionc adeguai i del capi 
tale sociale 

Proposte precise in tal -enso 
possono essere peste a base 


della discussione prepv itona 
della 1° conferenza soci ile di 
Iter che costituisce lo sirumcn- 
lo principale su cui si imiiemia 
I aulogcshonc cooperai va c 
che potrebbe svolgersi onma 
della conclusione dell i senti- 
zio in corso Essa devo mpc- 
gnjre tulio il gruppo dir gente 
della cooperativa pei ndivi- 
duare proposte unii a pe me la 
figura del socio al centi o del 
processo di crescila di»-;r alo 
peni triennio 

Conicsiualmentc la <<xpc- 
rativa conlinucrà a sotl'Ci are 
una elaborazione comune alle 
organizzazioni delle coopera¬ 
tive e dei sindacali c le < on- 
sema di ottenere una ws an- 
ziale modificazione della strut¬ 
tura salariale disegniti dai 
conliatii e dalle normi vigenti 
per I edilizia 

L obiettivo consiste ncliot 
lemmenlo di sostanziosi e re¬ 
golari adeguamenti de la busta 
paga nella dei nostri lavo a on 
Irastercndo in essa una parte 
dell enorme costo indiretto del 


lavoro edile che pres<>nla una 
forbice ormai sproporzionata 
nspelto ad altn settori e che 
colpisce soprallutto k- coope¬ 
rative di costruzione 
In tal senso ir as.M;n.’a di 
apprezzabili nsullati sul piano 
locale o nazionale Iter elabo¬ 
rerà proposte unilaterali sulla 
base di un programma da va¬ 
lutarsi con il sind.icato temto- 
nalc e con il consiglio dei dele¬ 
gati. anch esso da sottoporsi 
alla l*conlercnzasociak‘ 
Compiere pas!.i in avanti 
nelle direzioni delineate signi¬ 
fica migliorare la qu.ilità del- 
I occupazione in cooper.iliva, 
dando contenuti concreti alla 
partecipazione sociale Signifi¬ 
ca altresì concorre re con il sin¬ 
dacalo a un effettiva normaliz¬ 
zazione del lavora delle co- 
siruziom oggi percorso da di¬ 
somogeneità e squilibri che 
penalizzano ingitstamenlc le 
grandi imprese ccraperativc di 
lavoraton In defiritivi si (ratta 
di rendere alluali i grandi idea¬ 
li della solidarietà i.ooperativa 
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La città in piazza per la seconda volta dopo una vittoria scialba degli azzurri 
E la polizia in piazza del Popolo sequestra trombe e bombolette-spray " ■ 


Uno a zero? E festa lo stesso 
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A sinistra 
scene di gioia 
In piazza del 
Popolo dopo la 
vittoria degli 
azzurri sulla 
nazionale di 
calcio 

statunitense; 

a destra 
l'Ingresso di 
una enoteca 
polemicamente 
chiusa per 
l'ordinanza del 
prefetto 


■■ E due. Non serve che gli azzurri abbiano 
mancalo la goleada. E quegli ultimi quindici mi¬ 
nuti. con t calciatori a stelle e strisce maramaldi 
.sul terreno di gioco? Mente. Allo scadere della 
partita, mezza citta 6 di nuovo in piazza. Sono le 
11, la sera è bella, Roma appare tutta imbandie¬ 
rata. Nomcntana. Tiburtina, Trionlale. Ponuen- 
sc. File rissose di auto si scagliano verso il cen¬ 
tro. Dai palazzoni, scendono lenzuola bianco- 
rosso-verdi, sui balconi si agitano venti mani e 
dieci leste in mezzo metro di spazio. Sono caro¬ 
selli di auto a piazz.ii Venezia. Fuori dei fineslri- 
ni, le bandiere Iticoloris'inlrccciano stranamen¬ 
te a quelle statunitensi. Piazza del Popolo. Qui 
la festa-rito scivola improvvisamente in un silen¬ 
zio rarefatto. Selle volanti della polizia chiudo¬ 
no l'ingresso. Non c'é possibilità di slogo, il 
grande piazzate delle lunghe eco (del dopo¬ 
partita con l'Austria) si riempie di gente appie¬ 
data. i motorini vengc no lasciali da parte. 1 poli- 
zk>lli, poi, sequestrano tulle le bombolette 
spray. La festa, insomma, viene azzittila. A piedi 
lungo via del Corso, in una processione stranila. 
Passa un tifoso statunitense. Un ragazzo, me¬ 
more del Sordi «americano a Roma» visto in tv. 
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■ lo aposli'oloi: «Amerecano». L'altro sonide, è so¬ 
brio. Sobri paiono lutti. Dal Pincio vengono tirati 
giù bandieie-lcnzuoli e esplosi in aria i fuochi 
d artilicio L'arco di Porta Portese sembra pro¬ 
durre eden i, le auto lo attraversano con bandie- 
roni azzurri e tricolori. Basta, c'ù solo e sempre 
più un «llalia-ll.ìlia». Ma La festa, a questo punto, 
pare un pretesto. I vigili gongolano. Stanno fa¬ 
cendo rispettare la lascia blu. Pure via Naziona¬ 
le d'Improwiso viene tappezzata da auto che 
corrono c se-mbrano immobili. La fasc ia blu 
funziona a spizzichi, insomma; le auto enlranci 
da via Torino. «Sono tanti, come la prima volta», 
dice un'.ri,gile In piazza Esedra, «ma stiamo man¬ 
tenendo l'ordine, il tralfico sembra disciplina¬ 
to». Le auto ri-ichiano d'ingollarsi, da ta periferia 
al ccntn r, come in un imbuto. I lilosi americani? 
Sono pcchi, ! Impalici c vestiti a loro modio, tan¬ 
to che non si sapiscc se quei colori sono specia¬ 
li o abituali. Sulla Tiburtina i clacson impazza¬ 
no. Giri -iij gir, attorno alla stazioneTcrmini. poi 
il runaore » fi. rilomello, sembra logorarsi. Dove 
si va insomma a festeggiare? Che si la? È un tifo 
brioso e analcolico, possa, scivola via. f. Luna. 
Per la seconda volta In una seltimanu la gioia va 
a dorili Le. 


•r 'v ■stiiaiX'j'+r'' ‘ ^ L’intervento del siiidaco dopo la denuncia sui rischi di speculazione 

.~^~|i<Niei^li^ sui mercati genera 



La vicenda dei nuovi mercati generali turba i sonni 
del sindaco. Alle dimissioni dal Consorzio che do¬ 
vrà realizzare la nuova struttura di Paolo Trani, pre¬ 
sidente dell'Unione commercianti e alle accuse del 
Pei su ipotesi speculative, ha risposto ieri il primo 
cittadino. «Agiremo in modo trasparente e nella se¬ 
de istituzionale», ha detto Franco Catraro. Lunedi 
riunione di giunta dedicata alla vicenda. . . 

FABIO LUPPINO 


■1 II silenzio é rotto. E ora 
quello che sembrava «un facile 
affare» ù diventato una palala 
bollente. Dopo le polemiche 
dimissioni dal Consorzio 
agroalimcntare che dovrà rea¬ 
lizzare i nuovi mercati generali 
di Paolo Trani, presidente del¬ 
l'Unione comercianti, e il sec-, 
co no del Pei a «insani progetti 
speculativi», sull'intera vicen¬ 
da, Ira gli uomini della giunta' 
capitolina, sindaco in testa, 6 
salila la tensione. Con un inter¬ 
vento a sorpresa nella confe¬ 
renza stampa sul problema 


della sicurezza nei cantieri. 
Franco Carraro ha ricordato 
che, per la scelta dell'arca, l'e¬ 
secutivo intende procedere 
«con grande rapidità, ma an¬ 
che con serietà» wnza subire 
«blitz» che tentino di impone 
una soluzione «preordinata». 

. il 3 luglio, per il Comune, 
scade il termine previsto dalla 
legge 41 del 1.986 per presenta¬ 
re la complessa documenta¬ 
zione, completa di piano fi¬ 
nanziario ed esecutivo, e otte¬ 
nere i ISO miliardi di finanzia¬ 


mento statale per il nuovo polo 
commerciale. Il tempo stringe 
ma il Campidoglio non decide, 
anche se il sindaco Carraro ha 
voluto sottolineare clic il pro¬ 
blema delia scelta dell'alea ù 
stalo portalo in giunta il 28 
maggio, e che solo nei giorni 
successivi si ò profilata un'ipo¬ 
tesi di localizzazione. La scelta 
del sito, per il sind.tK:o sociali¬ 
sta, deve avvenire «In modo 
trasparente nella sede islilu- 
zionalc» della giunta c. del con- 
sigliocomunalc. 

Nel silenzio, che forse verrà 
sciolto lunedi mattina in giun¬ 
ta, restano le pressioni su scel¬ 
te di tipo speculativo, qual C la 
zona di Castel Romano, sugge¬ 
rita daU'assessorc al piano re¬ 
golatore Antonio Gerace e "ac¬ 
creditata» da quello al com¬ 
mercio Oscar Tottosa. «Deve 
essere scelta un'aiea compati¬ 
bile con le correnti -ii tralfico 
commerciale, sia in entrata sia 
in uscita - dice Toriosa. che l-e- 


rì ha passato diverse ore nel- 
l ullicio del sindaco - e soprat¬ 
tutto un silo che comporti all.i 
collettività il costo più basso 
possibile. Sia chiaro, perà.chc 
voglio un indicazione diti mio 
partilo. Non vorrei che nell.i 
polemica delle spinte tiativei- 
sali qualcuno mi scarichi al 
momento opportuno». E l'ate.i 
a più bosso costo sembra este¬ 
re proprio quella di (Castel Ro¬ 
mano, con un prezzo che 
oscilla intorno ai 30 miliaid>: 
tulle le alL-e, la Romani na. I.i 
Bulalolla, la Laurentina, e i tei- 
reni Torlonia nei pressi dell.i 
nuova centrale del latte han¬ 
no un costo cinque volle s j|X'- 
riore. I terreni sulla Pontina so¬ 
no in mano ad una società co¬ 
stituita, per tre quarti, da im¬ 
prese aderenti alla l>ega delle 
cooperative. «Non ciedo ci ni.i 
alcun accordo preconfc-tiona- 
10 su questa zona - scsiienii 
Enzo Proietti, presidente roma¬ 
no della Lega, consigliere <ro- 
munalc comunista -, -E, sii 


chiaro, non è questo 11 modo 
con cui si possa operare su 
qucsic quesUoni siei oggi, sia in 
futuro. Siamo pronli a rimclter- 
ci alla decisione dcll'ainminì- 
slrazione. ma solo dopo un'ac¬ 
curata verifica cd un'ampia di¬ 
scussione di merito in consi¬ 
glio comunale». La Lega, dun¬ 
que. ferma "le idee meraviglio¬ 
se» di quanti avevano pensato 
di associarla ad un'operazione 
che porterebbe sulla Pontina, 
oltre ai mercati generali, la lun¬ 
ga scia di cementa della bre¬ 
tella autostradale tra Maccare¬ 
se e Valmontone, con uno 
scempio ambientale senza 
precedenti, 

A Cariato, lunedi, il compilo 
di sciogliere i veti incrociali dei 
suoi slessi assessori c di indica¬ 
re la localizzazione di massi¬ 
ma. Sempre il 18. nel pomerig¬ 
gio, si riunisce il Consoizio 
agroalimcntare. Il parere deci¬ 
sivo spelta al Comune, ma il 
Car sembra intenzionato a da¬ 
re il suo. 


Lettera del Pd ai socialisti 

«Una giunta di progresso 
a palazzo Valentini» 


Bloccato nel porto di Civitavecchia un corriere diretto in Sardegna 


Un bastimento carico di dollari (falsi) 


■i ■Incontriamoci per un 
confronto di merito da cui 
; emergano alla luce del sole le 
ragioni programmatiche e po- 
Uliichc di accordi possibili». Ai 
dubbi e alle accuse di •inaffi- 
dabililà» lanciate dal segretario 
. regionale del Psi Giulio Santa- 
, relli, Mario Quattrucci, segreta¬ 
rio regionale del Pel risponde 
■ oKrcndo un terreno di con- 
’ Ironlo. In una lettera, il segreta¬ 
rio regionale comunista indica 
chiaramente la linea che il suo 
gruppo intende .seguire per la 
costituzione delle giunte In 
provincia c alla Regione. "Per 
m lazzo Valentini - ricorda 
Quattrucci - esi.stono tutte le 
condizioni per una soluzione 
rapida c positiva: una coalizio¬ 
ne e una giunta che a giudizio 
di tutti, e innanzitutto del vo¬ 
stro partito ( il Psi ndr). ha assi- 
,. curato stabilità, cllicienza, ca¬ 
pacità di rcolizziazionc; una 
ceaiposlzione dell'assemblea 
; ' Cliq^ nonostante le nostre pcr- 
' dite, risulta piùia sinistra della 
scorsa legislatura: C soprattutto 
ulta vasta convergenza pro¬ 


grammatica che ha già forma¬ 
lo il cemento più solido della 
trascorsii esperienza»! Il segre¬ 
tario tcgionalc comunista, che 
invita Santarelli a irispcttarc 
l'autonomia, la sovranità c la 
specificità di ciascuna assem¬ 
blea», chiede per palazzo Va¬ 
lentini 'la costituzione di una 
maggioranza democratica c di 
progresso che, se non potrà 
non (ondarsi sull'intesa Ira I 
nostri due partiti, potrebbe 
contare sul contributo, con pa¬ 
ri dignità di forze antiche c 
nuove, vicine ed anche lonta¬ 
ne dalle irripetibili maggioran¬ 
ze di sinistra». iLa Provincia - 
prosegue la missiva di Quat¬ 
trucci - 6 posta di fronte, an¬ 
che dalla recente legge di rifor¬ 
ma, a compiti istituzionali di 
eccezionale importanza, che 
avranno una straordinaria in¬ 
fluenza sopra l'intera vita so¬ 
ciale e politica dei nostri lerri- 
lori. Sono soltanto le forze di 
sinistra e di progresso che pos¬ 
sono (ar vivere appieno questi 
nuovi compiti e guidare i pro¬ 
cessi che ne conseguono». 


Duecentocinquantamila dollari nascosti in una bor¬ 
sa da tennis. Tante mazzette accuratamente falsifi¬ 
cate, da mettere in circolazione in Sardegna con 
l'arrivo dei tifosi stranieri. Ma Bruno Murru, il corrie¬ 
re dei falsari, è stato bloccato nel porto di Civitavec¬ 
chia. Non è passato inosservato fra le centinaia di 
hooligan in transito. L’Interpol indaga sul traffico 
che potrebbe avere dimensioni molto più ampie. 


SILVIO SERANQELI 


■■ Duecentocinquantamila 
dollari, accuratamente falsifi¬ 
cati, sono stati sequestrati nel 
porto di Civitavecchia dalla 
polizia marittima. U portava 
con sé. in una comune borsa 
da tennis. Bruno Murra, 42 
anni di Cagliari. E stato bloc¬ 
cato dagli agenti mentre stava 
per imbarcarsi per la Sarde¬ 
gna. L'ingente somma, quasi 
400 milioni di lire, doveva es¬ 
sere messa in circolazione 


neH'isola, approfittando della 
presenza dei numerosissimi 
tifosi stranieri, al seguilo delle 
squadre impegnate nei Mon¬ 
diali di calcio. I biglietti da 
100 sarebbero dovuti passare 
inosservati fra tanti dollari 
doc: questo il ragionamento 
della banda di falsari, di cui, 
per ora, è finito in carcere sol¬ 
tanto il corriere. 

Una vera professione, quel¬ 
la di Bruno Muriu, che già 


nclI'SG. sempre nel porto di 
Civitavecchia, fu sorarcso d.»- 
gli agenti della Poliiiare con 
alcuni lingotti d'oro nascosti 
negli interspazi degli sportelli 
della sua Mercedes; anche al¬ 
lora in procinto di iinbarcaisi 
su un traghetto dire tto a Ca¬ 
gliari. E proprio questa face a 
non nuova deve aver mes.»o 
sull'avviso gli agenti, man¬ 
dando in frantumi il suo pia¬ 
no. Il commesso viaggiatore 
sardo coniava niello sulla 
confusione creata in porto 
dall'arrivo dei lilosi anglosas¬ 
soni. Proprio domenica, inlal- 
li. il porto di Civitavecchia era 
letteralmente in stato d'asse¬ 
dio, presidiato da centinaia di 
poliziotti e carabinieri in azio¬ 
ne anliguerriglia. CU occhi 
erano lutti puntali sui suppor- 
ter inglesi ed irlandesi, in par¬ 
tenza con i traghetti della Tir- 
renia per Cagliari ed Olbia. 
«Mentre gii agenti controllano 


i ragazzi irlandesi in giallc- 
verde. e magari seque.strano 
qualche bottiglia e un po' di 
collelli agli inglesi, io Irtotio 
passare tranquillamenle il 
malloppo». Ma il ragionamen¬ 
to del Mumj non ha retto, E 
quando gli agenti lo hanno 
pregalo di aprire la borsa da 
tennis, c'è proprio rimasto 
male. Per la seconda velia, i n 
pochi anni, ha dovuto arren¬ 
dersi. 

Ora è in carcere con l'accu¬ 
sa di contraffazione e altera¬ 
zione di denaro. Ma rimango¬ 
no molli interrogativi. I p<riiti, 
che hanno analizzato le ban¬ 
conote, sono rimasti colpiti 
dalla perfezione dei lavoro ili 
contraffazione. La stampiglia¬ 
tura da 100 dollari è stata in¬ 
fatti impressa dai falsili su 
carta originale della Zecca 
americana. Per gli esperti la 
spiegazione è semplice: i dol¬ 
lari falsi sono stati stampati 
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sulla carta di banconote da 
un dollaro originali, accurata¬ 
mente scolorile e priviite del¬ 
la loro slampiglialura. Questa 
estrema cura del prodotto ha 
messo inrimediata mente in al¬ 
larme gli uomini dell'laterpol 
e della Cia. Quanti altri dollari 
di questa partita possono es¬ 
sere in circolazione? Èl la do¬ 
manda che si sono (tosti. 
Duecentocinquantamila dol¬ 
lari, portali in una borsa da 
tennis, senza troppe cautele, 
potrebbero essere infatti sol¬ 
tanto una parte del pirodollo 
prelevalo da una centrale che 
lavora a pieno regime. Ma 
Bruno Murru non parla, pro¬ 
babilmente sa (xico del tralfi¬ 
co che potrebbe avere colle¬ 
gamenti Ira Usa ed Itiilia, al¬ 
meno nel reijerimenlo delle 
banconote da un dollaro da 
ristampare, con ((ualche zero 
in più. 
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Rìcetìasmittenti 
individuali 
peri vigili 
urbani 




Hanno dovuto insistere, ma alla line ce l'hanno fatta. Da 
ieri, anche i vigili urbani hanno le ricetrasmittenti indivi¬ 
duali. Lei novità é stata annunciata dall'assessorato alla 
Polizia urbana. Ducccntoirenta apparecchi sono stati 
assegnali nella mattinata di ieri ai vigili più direttamente 
imf>egn;iii nel controllo della circolazione. aH'intcmo 
dell'are«i vicina allo .stadio Olimpico e alle grandi arterie 
di traffico. Altri 470 apparecchi «sono in corso di acqui¬ 
sizione». 


Guasto Enel Il treno, che doveva por- 

sulla Iloma-Nord f 

mm . assLstere alla partila, è s(a- 

WCZZcl Citta to sopre.sso per consentire 

in tilt ai convogli diretti all'Olim¬ 

pico di anticipare l’airivo. 
E loro, i [pendolari della 
stazione San Pietro-Viler- 
bo, si sono presi la rivincila: sdraiandosi sui binari, han¬ 
no tenta :o di bloccare il treno (oer lo stadio. Per calmarli, 
c’è voltila un’ora. Guai anche alla Roma-Nord. che ieri 
pomeriggio è rimasta bloccata F>er un guasto a un cavo 
dell’Enei. L'intera zona settentrionale della città, intasa¬ 
la di traffico, è andata in tilt. Metrò leggero e metropoli- 
tana «A» Siano stati presi d’assalto. Ai pendolari, in una 
ressa indescrivibile, si sono p>oi aggiunti i tifosi diretti al¬ 
lo stadio. Il guasto verrà riparato oggi. 


Metrò Scambio di gentilezze 

COÌIal:>OraZÌOne «metropolilane. tra Italia e 

. u , Unione Sovietica. Si chia- 

Tr 3 PlClSCd mera «Mosca» una slaziicj- 

C ROirid metropolitana ro¬ 

mana e i sovietici restitui- 
ranno la cortesia dedican¬ 
do alla capitale una sta¬ 
zione del metrò di Mosca. E quanto previsto dalla colla¬ 
borazione fra il Consorzio coo[5erative costruzioni 
(un'azienda della Lega delle cooperative) e la società 
che ha il compito di realizzare il prolungamento della 
metropiolitana moscovita. 


Corse ra Un comunicato di prolc- 

PrOteSta contro l'editore. Lo ha 

... emesso ieri il comitato di 

per riiilUZlOne redazione dei Comcred'W- 

pagine laSera. per la riduzione da 

* 6 a 4 pagine della cronaca 

di Roma avvenuta nell'edi¬ 
zione di lunedi scorso. «Il 
taglio - ;ii legge nel comunicato - è stato deciso unilate- 
ralmenti» daiil’azienda, che Ita in questo modo scavalca¬ 
to la din.»zlone politica del giornale, tenendo completa¬ 
mente all’oscuro la componente giomalistica». 


Eat prefetto . Polemiche e scherzi toma- 
i radi<iailì > ' bustina di estratto 

di camomilla è stata rega- 
regaiiUnO lata ieri mattina al prefetto 

camomilla Alessandro Voci da una 

delegazione del Coordi- 
namento radicale antl- 
proibizionista. Il motivo? 
•Per le difficoltà che incontrerà nell'applicazione della 
nuova legge sulla droga e pjr affrontare l'immane lavx>- 
ro, che la nuova normativa gii assegna». E il prefetto? Ha 
risftosto con spirito: «Non sono affatto preoccupato. La 
nuova legge prevede, infatti, l'immissione in organico di 
nuovo personale con competenza nel sociale». 


FQCÌ! Due cifre. L'anno scorso 

„T|>n|],na gli studenti promossi a 

I u * giugno furono il 54.13%. 

16 Docciature quest’anno sono stali il 

scolastiche» l-a fscl ha emes¬ 

so un comunicalo in cui 
sottolinea «l’enorme nu¬ 
mero di studenti delle me¬ 
die supt riori bocciati o rimandati». «Rimandare - prose¬ 
gue la n ata - vuol dire anche inserire gli studenti nel co¬ 
stoso ciiciiilo delle ripetizioni private». Perciò, un'inizia¬ 
tiva dell:i Fgci. «Contro le spieculazioni la Lega studenti 
medi orp,anizza, (jer il prrtssimo mese dì luglio, nei loca¬ 
li di via l ’rinci[3e Amedeo ISS. alcuni corsi di ri(x:lizioni 
a basso costo (10-I5mila I re l'ora) tenuti da studenti 
univemiiari. Per informazioni rivolgersi al numero 
73339(1». 
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Un cantiere «mondiale» 


Pietralata 

Tante cartoline a Carraro 
per aprire subito 
l’ospedale fantasma 


■i •L'ospcdole di Pietralata 6 
pronto da mesi... perchó non 
apre?». Entro la line di giugno, 
la domanda, ripetuta su mi¬ 
gliaia di cartoline firmate dai 
cittadini, arriverà al sindaco 
Franco Carraro, aH'assessore 
alla sanità del Comune Cabric- 
le Mori ed a quello del consi¬ 
glio regionale uscente, Violen- 
zio Ziantoni. Il Comitato fede¬ 
rativo in CUI si sono associati 
Mld, Modi. Ixga Ambiente,'le 
sezioni di, quartiere di Pel, PsI,. 
De e persino la parròcchia, 
spera di raccogliere per la flhc 
del mese diecimila firme. Oa 
lunedi chi vorrà aderire potrà 
trovare la cartolina, siglata dal 
neonato Collegio metropolita¬ 
no dei dileasori civici c dal Tri¬ 
bunale per i diritti del malato, 
airingrcss<} dei • principali 
ospedali della città ed in tutte 
le sedi dei movimenti promo¬ 
tori. 

Cosi fonie il nuovissimo 
ospedale riuscirà ad aprire in 
tempo per l'estate, tradiziona¬ 
le fase 'i emergenza sanitaria 

Ambiente 

«Peter Pan» 
diventa 
una rivista 


Peter Pan, il bambino vi¬ 
vace c curioso dal bel vestilo 
verde, ancora una volta non ha 
potuto resistere alla tentazione 
di guardare fuori dalla finestra, 
le sue ali sono spuntale di nuo¬ 
vo ed è tornato a volare. Di 
fronte a lui non c'à il bel parco 
di Londra ma Roma e la pro¬ 
vincia che la circonda, le ali 
questa volta sono di carta rici¬ 
clata ma è sempre la sua vo¬ 
glia di sognare che riempie i 
pochi logli del nuovo periodi¬ 
co dcirassociazionc -Peter 
Pan» pn.'senlato nei giorni 
scorsi a palazzo Vaicniini. 

•Quest .1 rivisla - spiega il di¬ 
rettore eriitoriale Italo Cassa - 
vuole essere un piccolo media, 
una finestra aperta per piccole 
e grandi realtà nel tentativo di 
coniugar»} la fantasia all'ecolo¬ 
gia». L'associazione «Peter 
Pan», che dà il nome a questo 
mensile, ò nata con l'iniziativa 
di alcuni cittadini di promuo¬ 
vere il riciclaggio della carta a 
Roma. Il giornale 6 autolinan- 
zialo e si può acquistare nelle 
grandi librerie capitoline o ri¬ 
cevere in abbonamento (per 
informazioni telefonare al 
708361 ri. 

. «La disinformazione riguar¬ 
do ai problemi ecologici e a 
come possono essere allronta- 
ti è il nostro peggior nemico» - 
ha sottolineato l'assessore 
Athos De Luca -A Roma vi¬ 
viamo in una condizione mol¬ 
to cattolica: la beata ignoran¬ 
za». ha detto sorridento il de¬ 
putato comunista Renato Ni¬ 
colini. 


in cui quei 400 letti in più, co¬ 
stati 40 miliardi di sola costru¬ 
zione, sarebbero utilissimi. In¬ 
tanto. anche se lutto ò pronto c 
martedì verranno solloposle al 
consiglio comunale le nomine 
del direttore sanitario c di 
quello amministrativo, l'edifi¬ 
cio resta chiuso. Per lunedi 
; prossimo era prevista una rìu- 
i- nlone del consiglio circoscri- 
' zlonale dentro l'ospedale, ma 
''.mtrat^potiétere.'Motivo: non 
Sutaono le cfcitovL 0!7ncgllo.’,le 
:uCt|Ìaivi,9ono in-nwao.qlla ditta 
; eli* TtaTatio' l lavori, ma non 
esiste un destinatario legale. 
. visto che non si sa quale deb¬ 
ba essere l'ente responsabile. 
Dunque nessuno può aprire la 
; porta. E' questo il clima che ri- 
' schia di far rimanere chiusa 
. quella porta ancora a lungo. 
. Una situazione in cui, come 
. denuncia il comitato, tutto C 
bloccato perche la torta degli 
appalti per mensa, pulizie, ap¬ 
parecchiature e sicurezza non 
è stata ancora divisa tra i parti¬ 
ti. Con buona pace dei maiali. 

Scuola 

Topi 

alla «Damiano 
Chiesa» 


La scuola Damiano Chie¬ 
sa rischia la chiusura a causa 
del degrado. Infestata dai topi, 
con una mensa che non fun¬ 
ziona. gli infissi completamen¬ 
te da rifare, la Damiano Chiesa 
rischia la paralisi della didatti¬ 
ca. La grave situazione della 
scuola e stata discussa durante 
una riunione circoscrizionale 
nella quale il presidente Di Gi¬ 
rolamo. neoeletto, ha lanciato 
una serie di proposte. Contra¬ 
rio alla chiusura Di Girolamo 
ha raccolto le richieste del 
coordinamento dei genitori 
per una serie di interventi ur¬ 
genti quali l'immediata derat¬ 
tizzazione. lo spostamento 
della mensa scolastica in altri 
locali più adeguali, la ristruttu¬ 
razione di lutti gli infissi. Il 
complesso scolastico di via M. 
Decumio, cinquantamila metri 
cubi complessivi, è frequenta¬ 
lo da 6S0 alunni Ira la scuola 
elementare c la media Q. En¬ 
nio. Presente alla riunione an¬ 
che l'assessore ai servizi sociali 
e scuole Azzano, che si ù di¬ 
mostrato mollo preoccupalo 
dell'attuale situazione scolasti¬ 
ca. «Quando una scuola chiu¬ 
de - ha dichirato Azzaro nel 
corso della riunione - ù una 
sconfitta per lutti». E a tal fine si 
è formalmente impegnalo a 
coordinare un gruppo di lavo¬ 
ro misto della circoscrizione 
per ricercare, secondo criteri 
di economicità gestionale, una 
soluzione urgente per il recu¬ 
pero della scuola e per con¬ 
sentire la continuità didattica 
dell'istitulo. 


La giunta presenta 
i dati sulla vigilanza 
contro gli infortuni 
nelle opere mondiali 


Solo 50 ispettori 
in 102 cantieri 
Il sindacato ne vuc le 700 
per i lavori dello Scilo 


Campido^o alFesame cantìerì 
«Ancoira pochi! control 



Gli esami non finiscono mai. il sindaco e gli assesso¬ 
ri Mori e Redavid hanno presentato ieri una «pagel¬ 
la» piena di ottimi voti sui controlli per la sicurezza 
nei cantieri Mondiali. Ma il Comune non ha passato 
l’esame dei sindacati. Hanno pesato «il rapporto». 
sugli otto morti sul lavoro e i pochi ispettori messi in 
campo. Mori si «rimanda» a ottobre con corsi di ag¬ 
giornamento per il personale ispettivo delle Usi. 


RACHELBOONNELU 


M II Campidoglio si * 3010 - 
promuovc» all'esame sui con¬ 
trolli nei cantieri. La «pagella» ò 
stala presentala ieri mattina da 
Franco Carraro c dagli asses¬ 
sori Gianfranco Redavid. ai la¬ 
vori pubblici, e Gabriele Mori, 
alla sanità. «Il comitato nato a ' 
febbraio sotto il coordinamen¬ 
to del Comune ha dato risultali 
(msillvi - si ù dato il volo Reda- . 
vid - che ci spingono a conti¬ 
nuare su questa strada. All'au- . 
mento dei controlli corrispon¬ 
de infatti una diminuzione del¬ 


le infrazioni delle norme anli- 
infortuni». I dati dicono che da 
marzo a fine maggio le iyx.-- 
zioni sono stale 1.416 (472 al 
mese) : in 485 casi i cantieri so¬ 
no stali trovati non in regola 
con le norme di sicurezza: 
«niente da riscontrare» nei rt»- 
stanti 913 controlli. Nel perio¬ 
do precedente al protocollo 
per l'emergenza Mondiali vo¬ 
luto dai sindacali, in un arco di 
tempo più lungo - di 5 mesi - i 
controlli erano stati 1.569 (314 
al mese) ; 656 «a vuoto», cioù 


senza ìnlrazior.i, c 913 -con 
sorpresa», Nc-\e i sequestri 
temporanei da ottobre a feb¬ 
braio. dodici tra marzo e giu¬ 
gno. Nessun incklenle niortale 
ò avvenuto nei cantieri comu¬ 
nali. Il programma di r unioni 
bimestrali con i rappresentanti 
deirispcttoralo proònciale del 
lavoro e gli op>:ratori della pre¬ 
venzione infortuni delle Usi é 
stato rispetmic. 

Dunque, tutto per il meglio. 
Eppure la supervisione del 
Campidoglio non ha passalo 
l'esame del sindacato. La 
•buona condola» del Comune 
non ù riuscita ad evitane che 
nei tre mc-si di controlli intensi¬ 
ficali perdes.s.}TO la vita otto 
operai. Cinque sono morti nel¬ 
la corsa Mondale: nella galle¬ 
ria di Monte Mario, sull'anello 
ferroviario di V.ille Aurclia. alla 
stazione Termini. alf'AirTermi- 
nal Ostiense, “ce in opere edili 
non legale ai Campionati, a 
Tor Bella Monaca e alla Fao. 
La spiegazione della «boccia¬ 


tura» ò presto della. L intesa Ira 
Comune, Regione e Ispettc ra¬ 
to ò stala ottima. Pelò |x r lare i 
controlli restava a dispo.'iizicne 
una -task torce» di 50 persone, 
15 dalle Usi e 35 dail'I.spetlcra¬ 
to. Non avendo il dono dell'u¬ 
biquità gli ispcitori hanno |) 0 - 
lulo passare al setaccio solo 
102 cantieri Ira mar.roe ladiila 
di consegna delle opere. >i^:r 
vigilare davvero sull > sicurezza 
nei canlieri serverò almeno 
700 ispettori-, sono siate le pa¬ 
role di commento di Claudio 
Minclli. segietatario della Ca¬ 
mera del lavoro. 

Mori ha prcfcrilo essere 'ri¬ 
mandato» a seltcmbre, anai a 
ottobre. «Proseguite losfierien- 
za maturala nei Mondiali • ha 
dello - signilica manlcnere 
un'unità di indirizjo e di re¬ 
sponsabilità nclcorirolli, un Il¬ 
io comune tra ispietlori e Usi da 
riannodare con con i di riqu.]ll- 
ficazionc prolessloniilc a pfrti- 
rc dal prossimo oitobre». Ma 
per i sindacati 1 corsi d'aggior¬ 


namento di Mori e le veriliche 
trimestrali sui subappalti di Re¬ 
david, sono propos-c troppo 
morbide. E ii tas-olo ovale della 
Sala delle Bandiere, dove ieri i 
soddislalti rapprc.scrilali della 
giunl.a presentavano il toro bi- 
larxrio, si ò presto Iraslormalo 
in banco di prova per la nuova 
vertenza sulla sicurezza inau- 

g urata dalle confederazioni, 
'alla UH l'allacco più dun:-: «Il 
rischio ò che i piani sicurezza 
restino pezzi di carta, come i 
presidi multizonaii di presen- 
zionc». CgiI CisI c Uil slidano il 
Comune a un confronto a Ire 
con i costrviltori su specifici 
protocolli sicurezza per grandi 
raggruppamenti di opere, a 
cominciare dallo Sdo. Innervo¬ 
sito. Redavid ha dato la sua di¬ 
sponibilità. E Mori. a.ssessore al 
coordinamento delle Usi, ha 
conlcs.sato: «Le piante organi¬ 
che definitive non ci sono .stale 
ancora comunicate dalle Usi. 
ma pensiamo di raddoppiare il 
personale nei servizi di igiene 
pubblica». 


Nuova legge 

Amnistiato 
un agente 
di cambio 


M Ut agente di camhio 
proce.ss.ilo per l'accusa di 
mahetsazione perchè si t»v 
rebbe appropriato di titoli 
per un i alorc di tre miliardi e 
mez :!0 di lire affidatigli dai 
suoi clienti, si è visto derubri¬ 
care r.inpulazione in quella 
di appropriazione indébita. 
Per questo ha benelicirilo 
dell'amnistia. Per Enrico Giu¬ 
gni è :iiata applicata, per la 
prima volta nella capitale, la 
legge che ha modificato la 
configurazione dei reati 
commessi contro fa pubblica 
amministrazione. 

La cecisione è stata presa 
dall'urdicesima sezione rie! 
tribù naie penale che ha ac¬ 
colto in parte la tesi dell'.iv- 
vocato difensore. Il penalista 
ha rtostenulo che alla luce 
della nuova normaliva rtori si 
può più considerare pubitli- 
co ufficiale l'agente di cam¬ 
bio • anche se la legge che re¬ 
gola la sua professione lo af- 
Icrma», Poi. visto che Enr eo 
Giugni non ha intascalo i sol¬ 
di, tua li ha investili, ha soste¬ 
nuto il legale, non e possitrile 
acctisf rlo di approprìazicine 
indebi a. il tribunale ha ac- 
collr> ftoltanlo la tesi riguar¬ 
dante l'applicazione della 
nuova normativa. 


Latina 

Per il Comune 
quadripartito 
a guida de 


M Quadripamio a guida 
de al Comune di Latina. Per 
sventare l'ipotesi di una 
giunta di sinistra alla Provtn- 
cia la De, che con 25 consi¬ 
glieri detiene la maggioran¬ 
za assoluta, ha deciso di al¬ 
largare a Pri, P.sdì e Pii la 
nuova giunta. Delio Redi, 
democristiano, è st,ilo rielet¬ 
to primo cittadino. Sulla pol¬ 
trona di vicesindaco siederà 
invece il socialdemexralico 
Luigi Guidi. Pri e Pii appog- 
geranno dall'esterTio la nuo¬ 
va giunta e in contropartita 
avranno deleghe [>er settori 
particolari o presidenze di 
commissioni. 

La nuova giunta è stata 
eletta con 28 voli a favore e 
12 contrari. All'opposizione 
infatti restano il Ps;i. il Pei e il 
Movimento sociale. In base 
alla nuova legge elettorale il 
consiglio comunale ha pro¬ 
ceduto alla votazicine conte¬ 
stuate sul sindaco, sulla 
giunta e sul programma pre¬ 
sentato dal quadripartiio, I 
nuovi assessori sono Angelo 
Bellini, Alessandro Caiani, 
Martino Di Marco, Claudio 
Lecce, Sante Mattei, Antonio 
Simeone e Francesco Stella¬ 
to. 


Il Pei: «La Regione deve riunirsi e approvare una legge» 

In autimno medicine a pagamento? 
I farmacisti ricorrono al Tar 


I rimborsi per le medicine stanziati dal governo so¬ 
no inadeguati e i farmacisti ricorrono al Tar minac¬ 
ciando di sospendere da settembre l'erogazione dei 
farmaci agii assistiti. I finanziamenti sono inferiori a 
quelli dell’89.1 comunisti intervengono. «Il consiglio 
regionale deve riunirsi subito - ha detto Vezio De 
Lucia, neocapogruppo - per scongiurare la sospen¬ 
sione di un servizio cosi essenziale». 


DIUAVACCAMLLO 


■i I rimborsi per I medici¬ 
nali previsti per il 1990 sono 
ridicoli e i larmacisti del La¬ 
zio rteorrono al Tar, minac¬ 
ciando di sospendere da set¬ 
tembre l'erogazione delle 
medicine agli assistiti. Ricor¬ 
rendo contro il ministro del¬ 
la Sanità e il ministro del Te¬ 
soro chiedono l'annulla¬ 
mento della delibera del Ci- 
pe (Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica) che as^gna i 
finanziamenti alle Regioni 
senza tener conto degli ef¬ 
fettivi livelli di spesa. Anzi, la 


isU'uàzione con l'andar del 
tempo sembra peggiorare: 
per il 1990 il governo ha 
stanziato fondi inferiori a 
quelli dell'89. stanziando 
somme assolutamente ini¬ 
donee a coprire le spese dei 
farameisti. «E' l'epilogo di 
una vicenda che sconfina 
nell'a.ssurdo • dichiarano i 
lannacisti nel ricorso - Da un 
lato la legge di riforma sani¬ 
taria si fa carico di erogare 
tutte le prestazioni sanitarie 
agli assistiti, compresi i far¬ 
maci: dall'altro gli organi 
statali si ostinano a sottosti¬ 


mare ampiamente la spesa 
con il risultato di non poter 
far fronte agli impegni finan¬ 
ziari assunti nei conironli dei 
[armacisti». 

La gravità della situazione 
è stata sollevata dai comuni¬ 
sti. «Il consiglio si de\e riuni¬ 
re subito • ha dichiaiato Ve¬ 
zio De Lucia, capogruppo 
alla Regione - e deve appro¬ 
vare al più presto una legge 
Che consenta di scodgtjrane 
la sospensione di un'sé^ìo 
cosi essenziale come l'assì- 
sienza fannaceutici». In 
realtà, affermano i comuni¬ 
sti, la giuntcì.ha ripetuto lo 
scenario degli anni passati: 
non ha prev.-5io le sfiese ne¬ 
cessarie. incurante dei biso¬ 
gni essenziali dei cittadini. 
Con un'aggravante: -lo scio¬ 
glimento del consiglio regio¬ 
nale e la frenesia elettorale*. 
Adesso, dopo la consulta¬ 
zione elettorale, i ni>di ven¬ 
gono al pettine. «La nostra ri¬ 
chiesta di convocare imme¬ 


diatamente il consiglio < di 
dare un governo -jlla Regio¬ 
ne - ha dichiaralo Vezio De 
Lucia ■ si dimostr.ì sempre 
più urgente. Ci soi io quesi io¬ 
ni di una graviii’i estrema, 
che incidono direttamente 
sulla qualità della vita dei 
cittadini più svaiitaggiati e 
che non possono aspettare 
la risoluzione di tutte le an¬ 
nose beghe tra i p-urtiti». 

' r Nbn è la prima volt » che i 
^eamuHGÉSfelta fXigKihe'jn- 
' tRVehgóno suirnnnosa vi¬ 
cenda. Néir87 fecero appiro- 
vare un ordine del giorno 
por. garantire l'erogazione 
dei farmaci salva%ita. L'anno 
successivo fecero passare 
un emendamento che ga¬ 
rantiva alle Usi di far fronte 
alle spose farmaceutic he. Lo 
scorso anno presentortino 
una proposta che venne uni¬ 
ficato ad un lesto succ:es!.ivo 
della giunta, divenendo leg¬ 
ge. ed evitò, grazie ai t'50 mi¬ 
liardi stanziati alle Usi. il eoi- 
lasso del settore. 





Tornano le file 
per res(»iziioiie 
dai ticket 
sui medicinali 


M Toma l'angoscia dei ticket. Dopo la denuncia dei reddili, 
chi vuole chiedere l'esenzione dalla tassa sulle metlicine. deve 
ripr'}scnlare la domanda. I signori in fila davanti allo sporidio 
stanne appunto aspettando il turno pjer presentare i documemi 
necesiari all'ambulatorio di via Goito, vicino al Policlinico. Han¬ 
no diritto all'esenzione d.ii ticket gli anziani con pensione so¬ 
ciale 0 (ino a 16 milioni (il letto pas-sa a 22 milioni se il coniuge 
è a etnico), gli indigenti relle liste del Comune, gli inv.nlidi con 
menomazioni gravi, i minori con pensioni reversibili. 



Tangenziale e ingorghi 
Proteste a viale Etiopia 


Lunedì 18 giugno alle ore 21.00 
il flautista MAURIZIO OREFICE 
sì esibirà al Teatro Colosseo. 


t' 

j» -f,. 


mi Un'altra giornata infernale pier gli auto¬ 
mobilisti, ma soprattutto per gli abitanti della 
zona, fra via Noimentana, via Sant'Angela 
Merici, via Maes e via Ugarelli e per quelli di 
viale Etiopia, dove, per la mancanza di bar¬ 
riere acustiche, gli abitanti sono stali sopral- 
fatll dall'assordante rumore del traffico caoti¬ 
co. Un gruppo di vigili urbani ha cercato pjer 
tutto il giorno di evitare scontri fra automezzi 
nel tratto iniziale di via Maes. davanti alla 
chiesa, dove vanno ad immettersi il traffico 
che scende da via Nomentana e quello in 
uscita dalla nuova tangenziale. Stessa situa¬ 
zione in Ma Luigi Ungarelli, una strada breve 
e stretta, con auto parcheggiate sui due lati e 


dove due vetture conlemporaneamenle non 
riescono a transitare nei die sensi Eppure, 
qui, di fatto, è convogliato tutto il traffico che 
dovrebbe finire sulla tangenziale. Una follia. 
Poco più sopra, infatti, sul ponte costruito ap¬ 
positamente alla fine delia via Batteria No- 
mentana e la ferrovia Roma-Firenze, dove so¬ 
no siati previsti gli svincoli stradali, il passag¬ 
gio delle auto è limitalo, la zona sta diventan¬ 
do un enorme parcheggio. Gii automobilisti 
ignorano che da II si va verso l'Olimpica o 
verso San Giovanni, o alle autostrade. -Man¬ 
ca la segnaletica - sidisperano!vigili-. Han¬ 
no aperto la tangenziale senza pensare ai 
cartelli nelle strade intorno. £ un inferno». 



Nell'ambito de «Luneidì Musicali del Teatro Colosseo» 
MAURIZIO OREPCE Si esibirà in un concetto che nelle suo 
veste si presenta molte originale basoto su un prog'om- 
mo che va dal Eioiocco al Jazz, raramente Intatti è possibi¬ 
le ascoltare un concerto cosi dltferenzlato nei vari generi 
musicoll. In efte'tl 4 concerto vuole illustrate lo sviluppo del 
flauto, attraverso un commino che va dal 16CD ai giorni 
nostri confrontando le differenze di tecnica, di suono e di 
stile degli ultimi quottio secoli, questo grazie all'ecletti¬ 
smo che controcldis'lngue Maurizio Orefice come una dei 
pochi IlaufisfI in l-urcpo In grado di poter suonare brani di 
qualunque genere musicale, non a casC' è stato invitrjto a 
tenere corsi di c»àrfe!ionamenfo di «tecnica delTimprowi- 
sdzione sul flauto» ai da'si infemazioniall eli perfezlonomen- 
to musicole di Cvidrjlo del Friuli, • 

Lo accompagna alla chitarra il Maestro Giorgio Careno. 


OGGM 6 GIUGNO 

ORE 18 

Tutti a piazza Farnese 
con 

NELSON 

MANDELA 



Federazione romana dei Poi 
Federazione giovanile comunista romana 


CONTRO OGN I FORMA DI RAZZISMO 

aderisci al progetto 

NERO E NON SOLO 

Marledl 19 giugno • Ore 15 - Via Principe Amedeo, 188 
(Nero e non solo Roma) 
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rUnità 

Venerdì 
15 giugno 1990 
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C 'uSS!C 4 /j m r\ 

Marisa Candeloro [^)mento felice j 



Marisa Candeloro 
con il K.488 
di Mozart 

e lunga «maratona» 
di giovani pianisti 


Momento felice 
peir Mario S:hifano: 
un’altra mostra 
e nuovi lavori 
alla Galleria di Summa 


; LUNEnl 


iMEIiCOLEDl 


È 


Ultime pellicole 
jjI «Grauco», fra queste 
«Amico fra i nemici, 
nemico fra ^ amici» 
diNikitaMikhalkov 


caovEol 
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dai 15 al 21 giugno 


La «Missa solemnis » 
una vetta del mondo 



■i Non c'è affatto da pensare che tutti 1 sal¬ 
mi finiscono In gloria. La «Missa solemnis» di 
Beethoven conclude domenica all’Auditorio 
della Conciliazione' (replica lunedi e marte¬ 
dì), una stagióne - quella di Santa Cecilia - 
che in quest'ultimo scorcio ha avuto momenti 
intensi: •Siegfried» di Wagner con SInopoli. Bì- 
zet e Mahlercon Prètrc, la «Passioine secondo 
San Giovanni» di Bach. Domenica, t'ultimo 
concerto propone una riflessione sul signifi¬ 
cato di Beethoven, della sua presenza ttella 
coscienza del mondo d'oggi. Dirige Giuseppe 
Sinopoll - e per un po' non ritorrteri più da 
noi - il quale ora non ha fatto conte con Wa¬ 
gner, non è venuto allo scoperto a dire, spie¬ 
gare, diffondere un messaggio, suo o beetho- 
veniano. Ognuno lo troverà per suo conto, 
nella musica che Beethoven ritenne la sua più 
riuscita e che non pochi (con Adorno alla te¬ 
sta) considerano, invece, un capolavoro falli¬ 
to, estraniato. Questo anche perché non c'è 
nella «Missa solemnis» quel più furibottdo im¬ 
peto cui Beethoven ci aveva abituati con le 


SlnopoU e Beethoven. Sono tre le esecuzio¬ 
ni della «Missa solemnis» di Beethoven, di¬ 
retta óa Giuseppe Sinopoli all'Auditorio 
della Conciliazione, dove Santa Cecilia ' 

«a'.r conclùde la stagione'(»1oMN^NM^Ilra^'Vivi 

•*' - qualche giorno, quella estiva). Attenzione 
all'orark) di martedì, anticipato alle 18. Re¬ 
stano invariati gli orari della domenica 
( 17,30) e di lunedi (ore 21 ). 

•Don ChlachloHe» al Valle. L'opera di Pai- 
siello, presentata al Valle, anche per ricor¬ 
dare il musicista (IT^iO-lSlS), dopo la 
«prima» di stasera (ore 21), verrà replicata 
alla stessa ora. domani e domenica. Can¬ 
tano Paolo Barbacini (Don Chlaciotte), 
Romano Franceschetlo (Sancio Pancia), 
Elena Zilio, Nuccia Focile, Mario Bolognesi 
e Alfonso Antoniozzi (le due coppie intri¬ 
ganti intorno alle quali si svolge la vicen¬ 
da) , Bernadette Lucarini, Francesca Ame¬ 
ne e Annabella Rossi. L'orchestra è quella j 
del Teatro dell'Opera. «Don Chisciotte» si I 
riprenderà ad ottobre. 

Vivaldi alla Panortls. Nei Giardini di palaz¬ 
zo Barberini, l'Associazione «Panartis» 
inaugura, stasera alle 21, il Festival Italia 
'90. Suona l'Orchestra d'archi «Il Cimento», 
che SI cimenta in ben sei «Concerti» di Vi- 
valdi: numeri I, 2,3. 8, 10e II deir«Estro 
Armonico», che prevedono un ricco alter¬ 
narsi di strumenti concertanti. Accanto a 
illustri docenti. Vittorio Lotti (violino) e 
Orazio Vicari (viola), si avvicendano gio¬ 
vani musicisti emergenti dall'orchestra 
stessa. 

Hnydii e Mozart al Ghiotte. Stasera alle 
20,30. ospiti del Teatro Ghione, il Fao Phi- 
larmonica Choir e l'Orchestra della Picco¬ 
la Accademia, diretti da Pieter Retis Ke- 
nealy, eseguono musiche di Haydn e Mo- ' 
zait (Requiem e Ave vetum). 

Marisa Candelora. L'illustre pianista suona 
il «Concerto» 1C488 di Mozart con l’orche¬ 
stra dell'lntemational Chamber che con¬ 
clude cosi la sua stagione alla Sala Umber¬ 
to. Il programma, sia domenica (17,30) 
che lunedi (alle 21). diretto da Francesco 
Carotenulo, comprende anche la sinfonia 
del «Signor Bruschino» di Rossini e la quin¬ 
ta «Sinfonia» di Schubert. C'è una buona 
occasione per gli appassionali: ogni cop¬ 
pia pagante avrà in omaggio un terzo bi¬ 
glietto per un invitato di sua scelta. Insom- 
ma, paghi due e prendi tre. 

Festival Barocco a Viterbo. La XX edizione 
del Festival offre stasera alle 21, nel Teatro 
dell'Unione, a Viterbo, Renée Clemencic, 
con il suo complesso strumentale, in un 
«excursus» del flauto dal barocco al classi¬ 
co. in programma, momenti del -Rauto 
magico» di Mozart. Domani, alia stessa ora 
e nello stesso Teatro. Clemencic punta su 
pagine di Vivaldi, con la partecipazione 
del soprano Silvia Piccollo e del controte- 
nore Davide James. Domenica, alle 11, nel 
ciclo dei concerti-aperitivo, gratuiti, il 
«Duo» di violino e cambalo. Massimo 
Quarta e Concezio Panone, suona pagine 
di Bach, Haendel e Tartini. 

Maggio Musicale all’Aventino. Dopo il 
^’era una volta...», con i <uccloli» dell'As¬ 
sociazione Alesiandro Longo, il «Maggio» | 
prosegue alla Sala Capizucchi (piazza I 


nAsm 

ERASMO VALENTE 

Buon compleanno 
a Paisiello 

con «Don Chisciotte» 
al Teatro Valle 


B II pallone, certo, ne prende di calci, ma 
di questi tempi, sono tanti anche quelli che 
dà. Per salvare l'eroe di Cervantes da una 
nuova disavventura in coincidenza con Italia- 
Usa, il Teatro dcH'Opera ha rinviato da ieri se¬ 
ra a stasera la «prima» del «Don Chisciotte» di 
Giovanni Paisiello (se ne dà qualche cenno 
in altra pagina del giornale). Lo spettacolo è 
al Teatro Valle. Ottima idea: un teatro picco¬ 
lo. adattissimo - dice Bruno Cagli - ad acco¬ 
gliere manifestazioni d'un teatro musicale da 
camera. Piccolo, ma niente allatto meno im¬ 
portante dei grandi teatri, il Valle nel corso 
deirOllocento ospitù «prime» di grande rilie¬ 
vo. Nel 1811, la «prima» a Roma del «Don Gio¬ 
vanni» di Mozart c le «prime» di «Demetrio e 
Polibio» (1812), «Torvaldo e Oorliska» 
(1815) e «Cenerentola» (1817) di Rossini, 
del quale II Valle rappresentò anche «Italiana 
in Algeri», «Mosè in Egitto», «L'inganno felice», 
«Turco In Italia», «Gazza ladra». Si affermaro¬ 
no qui, al Valle, le dive del tempo, quali la 







BRASMO VALENTI 

sur» «Sinfonie» e dal quale Invece si distacca e 
ci allontana con le musiche deH’ultimo prtrio- 
do Le quali non furono subito capile, come 
non sono capite le ultime ricerche di Luigi No 
no. che capovolgono le incandescenti, c»rigi- 
narie esptosioni del suono. Nasce, la Missa, 
nell'estatr del 1818, quando si seppe che nei 
marzo 1820 -c’era di mezzo un anno e mez¬ 
zo di tempo - l'arciduca Rodolfo, personag¬ 
gio cosi incombente nell’opera beethovenia- 
na - si direbbe insediato nella sede arcivesco 
vile di OlmQtz, in Moravia. Ma c'erano di mez¬ 
zo .anche il cosiddetto ultimo periodo compo¬ 
sitivo (la «Nona», la Sonala op.l06, quella 
op. 111. i «Quartetti» misteriosi e inquietami) e 
l'ansia di ijervenire ad una suprema vetta mu- 
sic.ile. che arrovellò la fantasia di Beethcjvrrn 
pei oltre c|uattro anni. Importava ormai il suo 
poitarsi in alto, in un congiungimento di ;>ar:e 
intitriore ed esterna. Si accende nella «MLssa 
solemnis» un caleidoscopio di meraviglie fo¬ 


niche, sospese d un tratto al filo del suono 
d’un violino, proleso nell'asscilo più incanta¬ 
lo. Rii come questi, Rimbaud avrebbe poi te- 
'.to tra una stella e l'altra. Tutto vive nella Met» 
:a, dal «Kyrie» al «.Benedictus», al «Dona nobis 
iracem» in un compatto blocco unitario. L’ai- 
ciduca Rcxlolfo ebbe il manoscritto soltanto 
nel marzo 1823. Nell'aprile 1824 faticosamer- 
re si riuscì a dare la prima esecuzione della 
-•Solemnis» a San Pietroburgo Poco dopo, a 
'Vienna, in quel famoso 7 maggio 1824, alcur i 
Irrani della «Missa solemnis» furono esegui i 
nel concerto con la «prima» della nona «Sinfc- 
nia», con Beethovim, sordo (non senti neppu- 
le gli applausi), lutto bello acc hittato, stancc-, 
sfinito, emozionato come non mai. Ancora 
oggi c'è da essere scossi da un brivido al pen- 
siena di quel concerto con la «Nona» e la «Mi: - 
r»a»: un punto d'arrivo nella civiltà non soltan¬ 
to musicale. Soitajnlo molli anni dopo la moi - 
le di Beethoven se ne ebbe a Vienna l’esecu- 
:>.ione integrale. 


PlnoMfcof ' 
réQiìfà'del ' 
•Don 

Chisdotte»; 
sotto, Giovanni 
Paisiello In una 
incisione di 
Aiolà 
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Coibran, la Malibran, la Ungher, la Grisl. L'av¬ 
ventura di Don Chisciotte (ma Cervantes 
c'entra poco) si replica domani e domenica, 
sempre alle 21. Opera comico-patetica, «Don 
Chisciotte» si avvale della regia di Pino Micol 
(un debutto in campo operistico), delle sce¬ 
ne di Ugo Nespolo, della direzione musicale 
di Laurcnce (Lany per gli amici) Gilgore. La 
revisione è quella che il maestro Jacopo Na¬ 
poli approntò per una ripresa nel 1954. 


Campitelli n. 3) stasera alle 20,30, con il 
concerto pianistico degli allievi di Giusep¬ 
pe Scotese e lunedi con una «Maratona 
pianistica* In programma tra le 10 e le 19. 
Giovedì, in Sant’Alessio aH'Aventino, il pia¬ 
nista Jun (Canno suona RaveI, Debussy e 
Messiaen, mentre il Coro «Luigi Colacic- 
chi» diretto da Domenico Cleri canta musi¬ 
che antiche (Ixilti, Cerlon, Arbeau) e mo¬ 
derne (Colacicchi, Bardos, Ghedinl). Alle 
21 . 

Verdi, Mascagni, Puccini. Sono gli autori 
del «Forza llalia», programmalo dal «Tem¬ 
pietto», domani e domenica alle 18, nella 
Sala Baldini (piazza Campitelli, 9), affidali 
ad una fitta schiera di giovani cantanti ita¬ 
liani e giapponesi (il soprano Chihiro Ta- 
kasu). 

Villa in Musica Festival. £ l'Associazione 
culturale che, in collaborazione con il 
Gruppo A, ha organizzalo la Rassegna di 
Villa Pamphili, inaugurala da un concetto 
direno da Alessandro Siciliani, con la par¬ 
tecipazione del soprano Ramma Izzo D’A¬ 
mico. Domenica, alle 21 (grauito il bigliet¬ 
to per i giovani fino a venticinque anni), il 
pianista Paolo' Bordoni suonerà musiche 
di Chopin, Debussy e RaveI. Nella Palazzi¬ 
na Corsini di Villa Doria Pamphili. 


Roberto Ciotti 
al Big Marna: 

«Il blues e tutte 
le cose che amo» 


WM Reberto Ciotti: prima dì tutto e ropra 
ogni cosa il blues, la musica più amata e «ru¬ 
llata» del popolo neroamericano. Ciotti e Big 
Marna formano un legame perfetto: nel locale 
(li Trastevere il musicista c'è dal primo giorno 
iipcitur.] e periodicamente vi ritorna. E cosi 
(ccolo di nuovo tra le mura amiche di vicolo 
S. Francesco a Ripa per un doppio concerto, 
r toserà-e domani, in compagnia di Lucky Car- 
giulo alle tastiere e al piano, Mick Bnll al bas- 
!oe Walter Martino alla batteria. Ciotti di cose 
liuone ne la molle e magari riceve anche rico¬ 
noscimenti, ma lui è privo di quelle smanie di 
lirotagonismo poco congeniali ad un blue- 
jman bianco. Per esempio, le belle mu-iìche 
(ti «Manakcch Express» c di 'Tumè», gli iillimi 
due film di Salvalores, sono sue; e anche il 
«Sanremo blues» lo ha premialo nell'anbito 
dell’ulll-no festival Intemazionale del Hlues 
(l'autonr. 

Airindomani deH'usclla del suo ultimo Lp 
•■No More Blue» ha detto: •£ un disco che n- 
corderò a lungo, forse il più solferfo. Mi i,ervi- 
\a un album competitivo e credo d’esser : rivi- 


Blg Mania (V.lo S. Francesco a Ripa 18, lei. 
58.25.51 ). Stasera e domani (dalle ore 22 in 
poi) la band di Roberto Ciotti. Lunedi e mer¬ 
coledì (martedì viene saltalo a piè pari per 
l'Impegno •mondiale» dell'llalia contro i ce¬ 
coslovacchi) 1“ e 11" "Closing Day Parlies», 
due le ite di chiusura per salutare una st igio- 
nechc -come allcrmano Marco, Pasqu.ile & 
C. - «lontana da clamori e squilli di Ircinba 
(ormai nessuno sembra più nscaldarsii per 
(nicnii al di sotto delle 100.000 persone i, ha 
però presentalo un cast artìstico sicurai nen¬ 
ie unx'o nella capitale, considerando che il 
3ig Wama" non nceve nè richiede alcuna 
iovverzione dallo Stato». A riempire di suoni 
I due giorni di festa è chiamalo Alex Brilli al- 
lanca'.o dalla sua band per una espli>siv.a 
■nisccla dì rock-blues (i partners del chitam- 
>la sono Stefano Saslro offe t.istierc, Gi( irgfo 
Fontana al basso e Fabnzio Fatepietro alla 
batteria). 

Grigio flotte (via dei Renaroli 30b, tei. 
58.13.249). Ultimi suoni anche in quest'altra 
canlìn.! di Trastevere. Salsa stasera (ore 22) 
con il gruppo •Picante» e domenica con 
-Diapa-son». Da lunedi (e per 3 giorni i un 
buon evento; arriva il -Babylon Rug» (A.iron 
-Lipps- Lippert e Cary MeCrumbehitam; rit¬ 
miche c voci. Don Duck Reich tastiere, l'eter 
-\lcgi percussioni). Il gruppo americane - na- 
■>cc due anni la a Harllord nel Connecticut. 
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scilo nell’Intento. Il blues rimane fonte di ispi¬ 
razione e partendo da II insensco tutte le cosi - 
che amo e che ascolto abitualmente. Il blue-i 
allora si incontra con il rock, nailiorano bal- 
lads di tanto tem|x> fa e mi diverto con il funi; 
quasi ossessivo... Nell'82 è scoppialo l'amon:; 
Mr la 'Fender" che dura ancora inossidabile. 
Mi piace mollo quel suo vibralo naturale, ispi - 
ra in modo più jazzistico..». Questa è la musi¬ 
ca di Roberto Ciotti, un intenso magico, «viag - 
gio» tra spazi solari e carezze notturne. 


Ispirala da grandi formazioni del folk-n.ck 
anni 60-70 (Buffalo Springfield, Crosby, Stills 
& Nash, Bob Dylan, Nell Young, Van Mc-rri- 
son), la band si immerge in frequenti Jcms, 
ispirati da illuminazioni spontanee tipiche 
del jazz più che del rock classico. Il cixklail 
di «Babylon Rug» si completa con una pen¬ 
nellata di "bluegrass» e 'african rhythins». 
Esemplo di un genere lontano da caconi 
<ommerclali». il gruppo si 6 immedi,jla- 
menle imposto sulla scena musicale «under¬ 
ground» della East Coast americana. 

Teatro Tenda Strisce (vìa Cristoforo Colom¬ 
bo 393, tei. £4.15.521). V.a avanti -Eurc-pa 
Jazz». Stasera (ore 21.30) daH'Unghoria 
• giunge lo "Slang Quartet», Lo compong(.--no 
Ferenc Muck (sassoloni), Robert Ratonyi 
(tastiere), Bèa Lattman (basso elettnco] e 
Janos Solti (tiallcria). Una fomtazione c he 
impiega ampiamente e con forte scnsibi ita 
tutte le risorse Kxmologiche, dai sinth ai sufi- 
sticau strumenti digita.!. Ne esce un materia¬ 
le sonoro nuvito di tradizione magiara e di 
modernissimi stilemi generazionali. Dom.mi 
è la volta del Ronnie Scoli Quintel. Con il 
leader suonano Pick Pierce (tromba e fliciar- 
no), John Kntchinson (piano;, Ron Va- 
ihewson (contrabbasso) e Marlin Dnw 
(batteria). Di sicuro una bella formazlc'ie. 
•Tra i musicisti bianchi Ronnie Scott, come 


PASSAPAROLA 


Madonna: «Blond Ambition 
Tour». Le date italiane dc-l con¬ 
certo sono martedì ICi e mer¬ 
coledì 11 luglio allo Stadio Ra- 
miniodi Roma c venerdì 13 lu- 

f lìo allo Stadio delle Alpi dì 
orino. A Roma i concerti ini¬ 
zieranno alle 20.30. I bigllelti 
(posto unico, lire 40.(K)0 pre¬ 
vendita) sono in vendila da ie¬ 
ri presso le prevendite autoriz¬ 
zate e tramite tutti gli sportelli 
della Bnl (codice spettacolo 
«Mdn»), 

Tal Chi Chuan. la quiete 
nel mondo. Seminano intro¬ 
duttivo alle tecniche diretto da 
Andrea Orsini: dal 19 al 29 giu¬ 
gno presso il Cid, via S. France¬ 
sco di Sales 14. tei. 58.19.444. 

Democrazia diretta. Il pri¬ 
mo numero della nuova serie 
della nvìsia trimesUalc di 
scienze deH'uomo, di politica 
e di cultura viene presentano 
oggi, ore 17. al Cnr/Aula Mar¬ 
coni (p.lc Aldo Moro 7 ), Inter¬ 
vengono Allonso Allonsi. Pao¬ 
lo Ammassali. Umberto Ceno¬ 
ni, Annalisa Cicerchia. Franco 
Fctrarolti. Alberto Izzo. Giaco¬ 
mo Manamao. 

Respiro vitale: conoscen¬ 
za deU'arle c dello spirilo del.. 
(Tal Ji (Juan e Qi (Song ). Oggi, 
ore 20, incontro esplicativo 
(con l’annuncio di un viaggio 
di studio in Cina) al (Jentro ita¬ 
liano naturopratica, via Giu¬ 
seppe Pitrè 13/6 (nei pressi di 
piazza Bologna). 

Doona-poesia. Oggi, ore 
18, al (Jeniro femministe di via 
della Lungara 19, incontro con 
la poisia di Simona Cìkokk- 
chia. 

•Ron» e il Lazio negli ar¬ 
chivi Alinari». La mostra stori- 
ofolografica curala da Wla- 
dìm'iro Settimelti viene ripro¬ 
posta. nell'ambito di «Isola Ita¬ 
lia '9(>», al (ùaloppaloto di Villa 
Borghese. Aperta qualche gior¬ 
no fa. la mostra resterà aperta 
fino all'8 luglio, lutti i giorni 
dalle ore 16 fino all una di not¬ 
te. 

Disco da collezione: pop. 
rock, punk, new wave. 8« mo¬ 
stra-mercato domenica, dalle 
ore 9 30 alle 19.30 al "CI assico» 
di via Libetta 7 (per tutti un 45 
giri In omaggio). 

Glnlio Andicottl ha scritto 
«Gli Usa visti da vicino» ( Rizzo¬ 
li), Il libro verrà presentato do 
menica, ore 10.30, aH’Arance- 
ra del Semenzaio di San Sisto 
(via Valle delle Camelie). In¬ 
terverranno Enzo Biagi, Carlo 
Da Molo, Gianni Letta e Mario 
Pendinelli. Ravio Bucci legge¬ 
rà alcuni brani. 

n giro delle donne in bici¬ 
cletta (2» tappa) arriva oggi, 
verso le 17, su corso Giacomo 
Matteotti a Genzano. Alle 
18.30 segue, nella sala Esposi¬ 
zioni dell'Infiorata, In Comune, 
l'inaugurazione della mostra 
di Enzo Cucchi. 

Od thè road. L'associazio¬ 
ne organizza per oggi, ore 
21.30, al parco F. Mcida, un 
concerto del gruppo jazz «Soft 
Media». Sottoscrizione e rac¬ 
colta firme per uno spazio ver¬ 
de. 


Il bhjesman 
Roberto Ciotti 
in concerto 
oggi e domani 
al Big Marna 


Zoot Sims, è quello che si avvicina di più al 
feeling nero del blues»: queste parole sono di 
Charles Mingus e chiariscono le qualità tec¬ 
nico-espressive del sassofonista londinese, 
•gloria» del jazz europeo. Uno dei suoi mo¬ 
menti più importanti scocca nei primi anni 
60 quando, In tournée negli States, entra nel¬ 
la Kenny Clarke & Francy Boland Orchestra. 
Gli altri appuntamenti sulla Colombo sono 
con Niels Pedersen Trio (domenica). Doug 
Raney Quarte! (lunedi). Page One (marte¬ 
dì) , Jaedig Quartet (mercoledì) e Mona Lar- 
sen che giovedì chiude la rassegna (ma tutti 
avranno nei prossimi giorni un'adeguata 
presentazione). 

Claaaieo (via Libetta 7, tei. S7.44 955) Una 
bella voce, quella di Linda Mironti. monderà 
domani sera (dopo le 22) lo spazioso locale 
dietro i Mercati generali. Con la sua band di 
cinque elementi Linda si muove sicura tra i 
sentieri del pop funky. Domenica c lunedi il 
nlomo di Gianluca Mosolc, giovane e dolalo 
chilamsta del Nord, già m possesso di un 
•passato» musicale di tutto nspelto. i suoi 
•contatti» più importanti si chiamano Nanà 
Vasconcelos, Miroslav Vitous e Airto Morei- 
ra. La musica di Mosole è fusion, ma si muo¬ 
ve anche .su chiari solchi funky non disde¬ 
gnando accostamenti a sonontà mediterra¬ 
nee. 
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I dischi della settimana 

1) TheeHypnolics Comedou)/i ftt’acy (Ricordi) 

2) Jeff Healey Band WW/tópoy (Bmg) 

3) RiuichiSakamolo Beoufv (Virgin) 

4) David Bowie, The rise and fall ofZeg/jyStardusl^Emi) 

5) Faith no more, 77ier’«i/r/jing(Polygrarn) 

6 ) Sleve Vai, Passion andwartare (Food lor thought) 

7) Ice Cube, Amenkkka s most wantet (Pnority) 

8 ) Marc Almond, Enchanted (Emi) 

9) ATnbeCalledQuesI People s inslinclive (Bmg) 
10) Flies, On thè other side ot ihelrachs (High riic) 


J 


David Bowie 


A atra di Disfunzioni musicali, via degli Eiruschi, 14 


Anteprima 



DARIO FORMISANO 


Dalla Francia 
con molto amore 
Qualche giorno 
con Claude Sautet 




Laurent 

Fauconnier 

•Soleil nuir», 

sotto, M, Ilio 

Schifano 

«Ospedale», 

1970 



1) Gr.irdes ioMdiiu/u (Guandj) 

2) Ddita /oiperiamoc/ic’mi'/ucoi'o (Mondadori) 

3) Bu-ow'ki Hollywood Hollyit'ood {Ptì[r\rìe\\\) 

4) Aulcri V in Guida ai risioranli di Roma {Gjimbi.ro Rosso) 

5) Pasini inrimird (Mondadon) 

6 ) Wtiilmar Ohcapitano rniocopirono (Crocciti EÀJiiore) 

7) Dincuarl L arie di lacere (SeWeno) 

8 ) McEivan teflcraaiScr/irio (Einaudi) 

9) Whilc /Vigioyoncomcricono (Einaudi) 

10) Rie drdy Senza dirmi stona dell altra Italia ) Feltrine 1 1 ) 


Marcello D'Oria 


A cura della Litircria Feltrinelli i la del Babu ino 41 
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MARISTELLA lEFIVASI 


Badolisani «chiude» 
il Politecnico 
«Il deadogo» 
ancora in due sale 



Victor 

Siostrom nel 
film «Il posto 
delle fragole», 
sotto una 
scena dal 5” 
comanda¬ 
mento de 
«Il Decalogo» 



Qnalcbeglonioconme Regia di Oaude Sau¬ 
té!, con Dancl Autcuil, Sandnne Bonnaiie, 
Jean Pierre Mariclle Francia Ai cinema 
Eden Stona del tormentato incontro di due 
persone che «virtualmente non hanno mente 
in comune» Amour lou insomma, racconta¬ 
lo alla maniera di Claude Sautet, un regista 
abile nel detcnvcrc i conflilli Ira modi e sen¬ 
timenti. stili ■> conflitti di classe, non popola¬ 
tissimo in Italia (dove due anni fa ha vinto 
però l'edizicne di «France cinéma» propno 
con questo film) ma apprezzatissimo in pa- 
tna dove oltre che autore è revtaire di mollis- , 
sime sceneggiature A compone la strana 
coppia di questo film sono il quarantenne 
Martial e la giovane Francine Lui è stato ap¬ 
pena dimesM da una clinica per malattie 
mentali, vittima di una depressione che lo 
rendeva indifferente a lutto, camera e maln- 
monio compresi Lei 6 la fantesca che lavora 
In casa del gestore di un grande supermer¬ 
cato. a Umuges della catena di proprieli 
della famigl a di Marnai L'amore 6 imme¬ 
diato ma contrastato, non però da lutti e non 
fino in fondo Da «romanzo d'amore» la sto¬ 
na SI irasfonna in una sorta di «giallo» male¬ 
detto con tirale drammatico ma aperto alla 
speranza Trailo da un romanzo di Jean 
Francois Jo«sclin, sceneggiato dallo stesso 
Sautet, con Jacques Pieschi e JCrome Ton- 
nerre. Qualche giorno con me si segnala per 
ur. aen assortilo gruppo d'alton oltre i due 
protagonisti Jean Pierre Marielle, Dominique 
Lavanant, Tiérèse Liotard, Jean Pierre Ca¬ 
staldi 

Tremors Regia di Ron Underwood, con Kevin 
Bacon Fred Ward Michael Cross Usa Al ci¬ 
nema Royal Direttamente dal «Fanlaleslival» 
approda sui grandi schermi cittadini questa 
favola horror des’inata però, a dispetto delle 
pubblicità, s-npraitutlo ad un pubblico di ra¬ 
gazzi Al centro del racconto ci sono Val Mc- 
Kec e Earl Bassci, due giovani che vivono a 
Perfcction, una piccola città non lontana dai 
deserti del N evada É qui che una squadra di 


TEATRO _ 

JL STEFANIA CHINZARI 

Gli infusi 
di Machiavelli, 
le resistenze 
di Sol ari 

Rapsodia per T.S. Eliot Riprende a di¬ 
stanza di pochi giorni lo spettacolo di Fa¬ 
bio d Avino isprato a La terra desolala di 
Eliot In scena, movimentati dalle coreo¬ 
grafie di Sinona Quartucci e dalle musi¬ 
che di Giovanni Imparato, otto giovani at- 
ton che recitano a ntmi alternati e ripetuti 
I bellissimi versi del grande poeta anglo- 
amencano Da questa sera al Teatro Fur¬ 
io Camillo 

L’arca di Noè Una proposta del Centro so¬ 
ciale del Santa Mana della Pietà e dell'as¬ 
sociazione Franco Battaglia II lavoro, 
una proposta di «teatro totale» che vede 
in scena atton e burattini, è frutto dell'im¬ 
pegno collettivo dei pazienti del Centro 
Argomento dello spettacolo una nvisita- 


opcrai che lavora a delle costruzioni avverte 
delle mislenosc scosse sismiche II pensiero 
corre ad un possibile terremoto ma I ipotesi 
é presto smentita Basterà poco per scoprire 
la vera causa dei sommovimenti sotterranei 
Stimolati dalle vibrazioni dei lavori un curio¬ 
so quartetto di vermi giganti, mosto dalle 
fauci spalancate e dal corpo lunghissimo, ha 
deciso forse di dare I assalto alla terra Agli 
abitanti del villaggio non resta che scappare 
sulle più vicine alture per sottrarsi a quella 
che si annuncia come una furia distruttrice 
Tra una fuga e l'altra cl sarà tempo anche, 
per l'immancabile stona d amore Più che a 
ogni altra cosa. Tremors però stozza l'occhio 
al thniler fantascientifico di tanto cinema 
americano che non disdegna a venature we¬ 
stern né rinuncia ai più moderni effetti spe¬ 
ciali 

Se ti piace, vai Regia di Guy Hamilton, con Mi¬ 
chael Brandon, David Carradinc, Arielle 
Dcmbasle Usa Sala e data da definire 
Un giallo della «sene nera» di Gallimard trat¬ 
to da un romanzo di James Hadicy Chase c 
portato sullo schermo da un artigiano ingle¬ 
se specialista nel genere A Nizza, Ira i lus¬ 
suosi alberghi della Promenade des Anglais, 
SI muove sornione Tom Lepski E un ispetto¬ 
re di una grande compagnia di assicurazioni 
(In questa zona furti e nsarcimenti sono al- 
I ordine del giorno) ma é un ex poliziotto 
stanco di correre dietro ai criminali E con¬ 
vinto probabilmente non a torto, che Miami 
o la Costa azzurra siano in fondo la stessa 
cosa Quel che tocca a Lepski é vigilare su 
una mostra d'ane russa che deve inaugurarsi 
ad Antibes Tra i suoi pezzi più preziosi c'é 
una statuetta in legno policroma del XIV se¬ 
colo di valore inestimabile sulla quale stan¬ 
no certamente già scatenandosi gli appetiti 
dei ladri della zona La International Fidelity 
per CUI Lepski lavora I ha Invece sottovaluta¬ 
ta È importante perciò che non venga asso¬ 
lutamente rubala 



Marco Solari in «Ohm-misure delle resistenze» 


zione del mito di Lancillotto con finale n- 
gorosamenle a sorpresa In aggiunta alla 
rappresentazione anche una mostra 
Questa sera e domani al Teatro in Traste¬ 
vere 

La mandragola Ritorna in attività il Teatro 
di Roma E propone un classico di Ma¬ 
chiavelli con la regia di Roberto Guicciar¬ 
dini Il regista ha già al suo attivo una pre¬ 
cedente versione di questa commedia al 
Burg Theater di Vienna Qui, ha voluto 
privilegiare soprattutto il valore del lin¬ 
guaggio capace di esprimere il mondo 
«senza virtù» di quello che non a torto è 
considerato il primo capolavoro del tea¬ 
tro comico in lingua italiana Protagonisti 
I anziano messer Nicia e la sua bella mo¬ 
glie Lucrezia, delusi di non aver figli, e l'a¬ 
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Grafica tedeaca degli anni 60. Gallena Giu¬ 
lia. via Giulia 148 da oggi al IS luglio Ore 
IO-13 e 17-20 La grafica ha in Germania una 
grande tradizione moderna, grafica sensibi¬ 
lissima ai problemi esistenziali e storici del¬ 
l'Europa. Negli anni 60 gli incison tedeschi, 
da Anies a KJaphcck da Vosicll a Wunderli- 
ch, ndonno vita allo sguardo sulla società 
con qualche richiamo al grande periodo ar- 
tislKX) della «Nuova Oggettività» degli anni 
Venti ma in on <lima» più irrealisticamente 

_ alluc in ato e iperrealistico come sguardo e 

fissità 

Paolo Del Giudice. Galleria Fabio Sargentim 
via del Paradiso 41. fino al 30 giugno, ore 17- 
20 II volto umano come un terreno dopo 
una battaglia i niratli immaginan di Paolo 
Del Giudice daBaconaBeckelt.daBorgesa 
De Chirico, da Duchamp a Joyce da Magna¬ 
ni a Montale, da Picasso a Pollock, da Parise 
a Pa.solini formano una drammatica sequen¬ 
za del costo umano della poesia 

Joseph Belmont e rarchlleltura di Francia. 
Villa Medici Salone della Loggia, mercoledì 
ore 19 Un incontro con uno degli architetti 
che stanno mettendo a soqquadro Pangi 
con la costruzione di importanti c a volte 
sensazionali archilcllurc e modificazioni ur¬ 
banistiche che sollevano un mare di discus¬ 
sioni- certo il portatore d una grossa novità 
dell architettura francese del tempo di Mil- 
tenanrl 

Amedeo Ruggiero. Complesse monumentale 
del San Michele via di San Michele da oggi 
al 14 luglio ore 10-13 e 16-1930 Morto nel 
1987 nella posizione pittorica più appartata 
e solitaria il percorso di Ruggiero viene n- 
proposlo in una retrospettiva che nserva 
qualche sorpresa di immaginazione c di lin¬ 
guaggio colonslico 

Mario Schifano. Gallona Di Somma, via Fabio 
Massimo 9 da oggi al 14 luglio, ore 11-13 e 


mante di lei, Callimaco, che si fa passare 
per dottore e tesse un'abile trama di truc¬ 
chi per arrivare a far sua la donna Nella 
scenografia di Roberto Francia gli atton 
Marcello Bartolì, Rino Cassano, Mana Cri¬ 
stina Mastrangeli e Gabnele Ramilo Oa 
lunedi al Teatro Argentina 

Ohm-misure deiie resistenze Una breve 
pièce per dare voce agli esclusi dal gioco 
soggettivo del teatro, agli amici oggetti, 
agli animali e ai vegetali La giornata di 
un malcapitato uomo normale, interrotta 
ogni tanto dal signor Bambù che introdu¬ 
ce quesiti e indovinelli Cosi, parallelo ai 
momenti più concreti e quotidiani, si de- 
linea un percorso di insidie e trabocchet¬ 
ti Lo spettacolo è idealo da Marco Solari 
e da lui interpretato, in un assolo dove si 
ascoltano anche le voci di Alessandra 
Vanzi e Daniela Coelli Pensato, dice 
I autore, «per chi ha la capacità di lasciar¬ 
si andare e chi si interroga senza dar nul¬ 
la per scontato» Da mercoledì al Teatro 
Spaziozero 

La foresta di Rimam DaH'omonima scul¬ 
tura di Pino Castagna, profezia delle stre¬ 
ghe-apparizioni del Macbeth di Shake¬ 
speare a CUI SI ispira questo lavoro tea¬ 
trale di Massimo Napoli vuole es.sere un 
percorso caratterizzato dalla paura e dal- 
1 ossessione del delitto, quello stesso in¬ 
cubo che accomuna Macbeth, Lady Mac¬ 
beth e Banquo Napoli, anche unico in¬ 
terprete, è coadiuvato dalla voce di Giulia 
Tulino Da mercoledì alla Galleria de' 
Serpenti 


l’Unità 

Venerdì 
15 £;iuRno 1990 


l6-<0 La produzione piltoncB di Schifano è 
ricchissima ma la sua presenza pii lorica 
ovunque SI la ossessiva é certo un momento 
lelic<‘ per la sua arte e il suo mercato di qua 
dn immensi e mimmi, ma un autocontrollo 
crealn-o e produttivo gioverebbe alla qualità 
stessa della pittura 

Oaudio Gluilanelll. Palazzina Corsini » Villa 
Pamphili, da lunedi al 30 giugno ore 1 > 13 c 
1630-19 Un pittore incantevole di favole 
mcdioevali che hanno quan sempre t n sol¬ 
file r Jiiaado at gwnu jiosul Colontia di gu¬ 
sto ama le situazioni burattinesche e teatrali 
faiKiulleschecon un sottofondo morale 

Francctieo Del Drago. Gallena La Borgogno¬ 
na. via del Corso 525 Imo al 15 lugli a ore 
lO-I ) c 17-20 Inesaunbifc. immaginoso e vi¬ 
tale spcnmcniaiorc sulle possibilità sirultu- 
rali e immaginifiche del colore, ma irichc 
leorco. Del Drago, ora figurativo ora istrat 
lo. e >.ilta le possibilità espressive del i dorè 
e delle relazioni tra colon lo si potrcbi-'e dire 
un matissiano su una linea assai francese 
ma in verità si tratta di un suggestivo l< mali- 
vo analitico di forzare certe barriere al mudi- 
nar» del colore usate anche dai grand colo- 
nsti 

Adriano DI CiacoiBO. Gallena Miralli, Viterbo 
Palar/o Chigi da domenica al 30 giugno 
ore 10 30-12 30 e 17-19 II lato oscuro del- 
I imi nugmano svela forme c spazi oltre la 
scnsiliililà quotidiana che Di Giacomo chia¬ 
ma .'•pazi Complessi 

Tracce eli Luce. Librogallena Al ferro di caval¬ 
lo, v a di Ripetta 87, da mercoledì al 30 lu¬ 
glio oie930-13e 1^20 Unbclgruppt clixi- 
logr.ilic del francese Laurent Fauconni ci de¬ 
gli a ini Ottanta che sono un pcnodo Iriti oso 
di rx orca sulla luce e sulla trascrizione grafi 
ca del segno sul legno Per l'occasione I arti 
sta presenta »lracce» come segni sulla sab 
bia 


li PoUtecniets (via Tiepoio I3/a) La bella 
rassegna «Una sala per il c inema itaiia'i> è 
giunta alla fine A partire da lunedi pei il ci¬ 
neclub è già vacanza L ultimo appuita- 
menlo per i cinefili più a'^etali è per oggi 
domani e domenKa, ore 20 30 e 22 30..:on 
la proiezione del \\\rr\ ! roiozzi di Tonroso- 
gnano Tokyo e vanno a Berlino scntio in¬ 
terpretalo s diretto da Vincenzo Badolisa- 
ni Vinccmo e Luciano sono amici, vivono 
in un app<iriamento del centro di Termo 
Nel nentra-e in città, dopo la pausa estiva 
SI fermano a Roma per assistere al festival 
«Japan-Japan» sulla cultura e la musica 
giapponese contemporanea La vi .ione 
folgora Vincenzo e il giovane decide di 
mettere in piedi con I aiuto dell amico 
•Granita elettronica» uno spettacolo post 
moderno ispirale alle trascendenze del 
Giappone e al miio di Berlino Ma qumdo 
dofK) tante peripezie le cose sembran o an 
dare per il verso giusto ecco che fa c. p-oli 
no nella vi a di Luciano I imore »The end» 
e un arnvederci a «llembre 
Hbur (via degli Etnischi 40) Sullo scheimo 
del cinema di San Lorenzo gli splendidi 
<omanda menti» di Knrvszlol Kieslowski 
«toccano» i numeri sette e otto Non rubare 
e Non din falsa testimonianza, ogg) doma 
niedomenica apertura ore 16 15 llprmo 
narra la vicenda di Ma]ka che all'età di se¬ 
dici anni diventò mamm.i Per evitare uno 
scandalo, perù la piccola fu «adottata* dal 
la madre Alla ragazza ncn resta che rapir 
la per riaverla tutta per sé 11 secondo «»pi- 
sodio» ha per prolagonist una anziana do¬ 
cente di filosofia morale e la traduttrice in¬ 
glese dei suoi libn Mercoledì e giovedì II 
posto del’e fragole di Ingmar Bergman «È 
uno dei |>(x:hi racconti loergmaniani con 
un finale quasi lieto pudicamente api‘rto 
alla speranza» ls.ik, avanti con gli anni e 
giunto al culmine della sua camera, pirte 


in macchina per andare a ncevere un allo 
nconostimento accademico Lungo il viag¬ 
gio, involonlanamenle farà il bilancio di 
tutta la sua camera 

Grauco (viaPerugia34) Oggi ore-M iinlilm 
di Alexander Kluge Laioro oiuisionule di 
una schiava (dtl 1973 con soli italiani) 
Roswila è una donna come l.iiilo spovita 
con figli Per mantenere la lamigliu visto 
che il suo uomo è ancora siudenle pratica 
aborti ctandeslini Ma un giorno viene de¬ 
nunciaci e suo manto- limsce in pngione 
Domani replica Cinque sire di Nikila Mi- 
khalkov (del 1985 con soli italiani) Do- 
menxta Oghin Sama del giapponese Kei 
Kumai (del 1978 con soli itali ini) Oghin 
sfida la società leudalc del I óOU Ij r.igazza 
è innamorala di Takayum i ni.i il condot¬ 
tiero Hideyoshi la pretende corni su i con¬ 
cubina La vendetta del polenle si si iiena 
appena il padre della giovane il t rande 
maestro del tè si rifiuta di cedergli I liglia 
Martedì è ancora di scena il Gnppone con 
Tora-San viaggio al nord di Yoji Y imada 
(del 1987 con soli italiani) Mercoledì Lo 
guerra de los tocos di Manuel Mut i (del 
1987invo spagnola) Giovedì Amii o fro i 
nemia nemico fra gli anici di Nikta Mi- 
khalkov (del 1974) 

il Labirinto (Via Pompeo Magno 27) Il de 
calogo di Krzysziol Kieslowski coni nua a 
dominare nelle due sale del cineclub nella 
piu ampia gli ultimi due titoli «Non deside¬ 
rare la donna d altri» (Roman è impotente, 
sospetta un tradimento della moglie e la 
scopre insieme a uno studente) e «Non de¬ 
siderare la roba d altri- (Due Inlelli sco¬ 
prono, alla morte del padre di aver eredi¬ 
talo una collezione di Irancobolli dui valo¬ 
re inestimabile) Nella sala B replii ano i 
«numeri» selle e olio («Non rubare» e «Non 
dire falsa testimonianza») 



Conga Tropical 
ed Evolutìon Time, 
profumi e ritmi 
dalFAfrica 



Conga Tropical Questa sera, ore 23 al Salan 
Club via Aurclia 601 Prolumi d Africa rumi 
per muovere i piedi con la rumba conf olese 
e la makossa camcrunensc che i ( onga 
Tropical hanno sintetizzato in un unico ge 
ncp» da lorodclinito-kabula dance» Mac è 
posto anche per qualche spigolatura di reg 
gac merengue e salsa nel repertorio di que¬ 
sta superband mista nata a Roma una deci 
na di anni fa impegnatissima anci e sul 
trono sociale anti apartheid e con all aitivo 
un ctlimo album. Africa inciso per la .Sud 
Noid Records Domani sera il Salari aci co 
glic invece, come d abitudine gli spu-.cg 
gianii ritmi dello «zouk> la musica ani liana 
invcHata dai Kassav 

Evolutìon Time Questa sera ore 22 al Classi 
co via Libclla 7 Di ritorno da un lungo viag 
giQ in Africa gli Evolulion Time si sono ame 
chili di nuovi elementi musicisti africaiii che 


rafforzane il sound del gruppo e preseli' ino 
una nuova tendenza delirila «Ichink sy 
slem» La formaziore ccmprcnde Emma 
r.uel Obo; ed Elijah alla vxee percussioni 
Joc Lima il basso Agbeko c Marlin Bois-'au 
alle chitarre Guido Bedel .ille tasliere, e Car 
la alle danze 

L'Esperimento Via Rateila 5 Questa sera Se 
crei Choice in concerto Domani lesta per i 
primo anniversario del lo» ale, con jan ^es 
Sion e altri sorprc-e Domenica il rock ame 
ricancggiinledcllaMa Steven Band Luiied 
rexk Italiano con i Ghoslly Medeley Maried 
chiuso Mercoledì concerto acustico di ci ve 
degli Alarin e U2 di Armando Zupa c^n an 
le dei Manscll Bridge Giovedì da Vi e bo 
rock progressivo con The Scream 

Delirio de Lambada Questa sera lo Sport inf 
Club di Fontevivola, in (irovincia di Siiln 


inaugura una programmazione che va da 
giugno a sellcmbrc e che al In neo dei servi¬ 
zi del club dal tennis al cdiccllo offre piano 
bar discoteca ed altre altrazioni Come que 
sto gruppo I Ritmo Do Brusii che lorniranno 
alla lesta di inaugura/ionc una colonna so¬ 
nora a base di scatenatissim i lambad i Mer¬ 
coledì ancora ritmi sudamericani con il 
gruppo dei Caribe mentre giovedì la serata è 
dedicata ai nosfilgici degli anni Sessanta 

Donna club Via Cassia 871 Quesi i sera festa a 
temo «Catacombe» chiaramente dedicata 
agli irriducibili appassionali di atirosicrc 
dark e posi punk 

Alta Tenuto Euritmia club Parco del Tunsmo 
Ingresso lire 8000 Continua a iciare banco 
quest orchestra di lambada che arriva dal 
nordesle brasiliano gu data dal lisamionici 
sta sellantenne Azcitona 


lllllllllllllllllillllililllliilllllllllllll 



































Roma 


Dentro Villa Livia a Prima Porta, airorigine della leggenda 

la città sugli allori e i trionfi dei Cesari 

proibita Tra pitture e composizioni musive, viaggio tra gli scavi 

—nella casa intitolata alla moglie di Augusto 


Mosaici e balline sacre 



«Ad gallinas albas». Airorigine della tradizione dei 
trionfi dei Cesari, cercando nella periferia romana, 
tra mosaici e pitture la villa di Livia, moglie di Augu¬ 
sto, a cui la leggenda fa risalire l'uso dell'alloro per 
celebrare le vittorie degli imperatori. L'appunta¬ 
mento è per doma ni mattina alle 10, davanti alla fer¬ 
mata di Prima Porta del treno della ferrovia Roma- 
nord (partenze da piazzale Flaminio). Per una vol¬ 
ta tanto è meglio rinunciare all automobile e viag¬ 
giare con i mezzi pubblici: domani è giorno di mer¬ 
cato a Prima Porta, è difficile trovare parcheggio. In 
alternativa al treno, ma meno veloci e più «a rischio» 
traffico, ci sono le linee Atac 205-203. E attenzione: 
per esplorare la villa è bene venire attrezzali con tor¬ 
ce e comode scarpie con la suola di gomma, per evi¬ 
tare di rovinare i mosaici calpestandoli. Dopo tanta 
fatica, una buona notizia. Gli appassionati di arte a 
caccia di «antiche novità» hanno regalato ad Ivana 
Della Porteiia uno splendido microfono: da oggi le 
esplorazioni in città saranno un po’ più comode per 
tutti. Per chi parla e per i numerosi ascoltatori. 



IVANA DILLA PORTELLA 


■■ Sugliallidinipidilutovul- 
canico che dominano la via 
Raminia nei pressi di Prima 
Porta sorge il complesso ar¬ 
cheologico di villa Ijvia, mo¬ 
glie di Augusto. Il nome della 
■ , villa era -ad gallinas albas», ov¬ 

vero «delle galline bianche», 
per via di un singolare evento 
hlerllo da Rinio: «...a Livia Oru- 
siila... un'aquila lasciò cadere 
dall'alto in grembo... una galli¬ 
na di straordinario candore 
che teneva nel becco un ramo 
d'alloro con le sue bacche. Gli 
auspici ingiunsero di allevare il 
. volatile e la sua prole, di pian¬ 
tare il ramo c custodirlo reli- 
^ giosamente. Questo lu fallo 
nella villa dei Cesiri che domi¬ 
na Il fiume Tevers presM il IX 
miglio della via Flaminia, che 
; perciò i chiamata alle Galline; 
e Rc nacque prodigiosamente 


un boschetto. In seguilo Cesa¬ 
re Ottaviano nei suoi Irionli 
tenne in mano un ramo e por¬ 
tò sul capo una corona presi 
da quel bosco, e cosi poi fece¬ 
ro tutti gli altri Imperatori. Si 
trasmise la consuetudine di 
piantare i rami che essi aveva¬ 
no tenuto in mano, ed ancora 
esistono i boschetti con l'indi¬ 
cazione dei loro nomi...» (Na- 
turalisHisloria.XV. 136-7). 

Il toponimo «ad gallinas» fu 
usalo per vano tempo insieme 
a quello di «Rubrac». Quest'ul¬ 
timo termine risale a «Saxa Ru¬ 
bra», il costone tufaceo - nei 
cui pressi era una «stallo» ro¬ 
mana - segnato dalla memo¬ 
ria della vittoria di Costantino 
su Massenzio (delta pure di 
ponte Milvio,312d.C.). vittoria 
che saiKl il trionfo del Crislia- 
. neaimo..i 


Queste due prime denomi¬ 
nazioni sopravvissero finiamo 
che. intorno al XIII secolo, non 
prevalse quella di Prima Porta, 
determinata dalla presenza di 
un antico arco monumentale 
che sino alla metà del 'SOO era 
ancora integro c visibile (ne 
sopravvive oggi il piedntto sini¬ 
stro). 

Nel 1863 la tenuta era di 
proprietà del Capitolo di S. Ma¬ 
ria in vìa Lata clic l'aveva con¬ 
cessa In affitto a F. Senni il 
quale, spinto dal fervore di ri¬ 
trovare oggetti antichi aveva 
intrapreso gli scavi insieriM; a P. 
D'Ambrogl e G. Gagliardi. Con¬ 
dotti senza alcun rigore scien¬ 
tifico e incentrati esclusiva- 
mente sull'idea del ritrova¬ 
mento del pezzo sensazionale, 
essi furono tuttavia all'altezza 
delle aspettative degli «appren¬ 
disti» archeologi. 

•Nelle ore pomeridiane del 


giorno 20 (aprile 1863. ndr) - 
raccontano infatti -, prose¬ 
guendo le escavazioni prossi¬ 
me alla cinta delle mura della 
villa di Livia, si è rinvenuta una 
statua rappresentante Cesare 
Augusto con veste militare, 
dell'altezza di palmi IO. con 
un piccola putto nudo a caval¬ 
lo sopra un delfino». 

Il rapporto manoscritto di 
scavo (oggi conservalo nell'ar¬ 
chivio di Stato di Roma) non si 
ferma qui e prosegue nell'elen¬ 
co dei clamorosi ritrovamenti; 
«Nel giorno 30 aprile 1863. si 
scopri verso Levante nella 
prossimità delle costruzioni 
dei muri di confine di detta vil¬ 
la una scala che conduce per 
ora a n. 2 camere, una delle 
quali con pareti di colore bian¬ 
co, con pavimento di mosaico 
biaiKO e nero di costruzione 
ordinaria, ed una camera a si¬ 
nistra dette scale con pareti 



pitturate in buono stalo rap¬ 
presentanti alberi di frutti e fio¬ 
ri, con augelli vari...». 

SI tratta della statua lorìcat.i 
di Augusto ori ai Musei Vatica¬ 
ni e della splendida dccorazic- 
ne pittorica «a giardino», og( i 
conservata al Museo Naziona¬ 
le Romano. Ls statua, r.iwivat j 
orginariamente dal colore, ri¬ 
trae l'impreralore concertrato 
nel gesto latino dell'adlocuiio 
(atto di aningare), con uni 
positura dal ritmo policleleo. 
La lorica (corazza) di vivace 
elleno decorativo traduce, con 
l'ausilio di leene storiche, i 
simboli e le e llegorie del potè ■ 
re universale alte a giustificare 
l'ideale della pax augusta. 

La pittura si rilà al genere 
cosiddetto dii giardino, svilup¬ 
patosi (secondo Plinio) pro¬ 
prio in epocii augustea, grazie 
alla valente opera di un tal pit¬ 
tore S. Tadiuii (0 Ludius o Stu- 


dius). Il genere traeva ispira¬ 
zione dalla stessa arte del giar¬ 
dinaggio, particolarmente fio¬ 
rente in questo periodo (ars 
topiaria). Gon un sapiente uso 
del colore si aprivano illusioni¬ 
sticamente le pareti con vedu¬ 
te in parchi lussureggianti, nc- 
clii di fion e frutta. Essi delizia¬ 
vano la vista di ambienti ipogei 
in cui, la presenza dell'acqua, 
concorri'va a caratterizzarne 
l'aspetto di simulazione natu¬ 
ralistica La posizione sotterra- 
nea, lo tcorrere delle fontane, 
l'effetto lii liescura vegetale si¬ 
mulato dalle pitture, rendeva 
quanto mei consona la scelta 
di destinare queste scale a tri¬ 
clini estivi. 

Dopo il distacco delle pittu¬ 
re (195' ), la villa, privata del- 
l'elemer lo di maggiore attratti¬ 
va, è sta a Ir,sciata ad un lento, 
graduale atibandono. Escluso 
un brevi» saggio effettualo ne¬ 


gli anni '70, soltanto nel 1982. 
grazie ai finanziamenti della 
logge speciale Bia.sini (92/81) 
e al coraggioso intervento del 
direttore degli scavi della So- 
vnntcndenza archeologicadi 
Roma (doti. Messinco) s è av¬ 
viata una seria campagna di 
scavo condotta secondo criteri 
scientifici. 

L'attività esplorativa È tutto¬ 
ra in corso, ma i finanziamenti 
stanno per cessare (legge 
449). Eppure i risultati delle in¬ 
dagini sono stati estremamen¬ 
te fecondi- si è giunti alla sco¬ 
perta di numerosi ambienti 
della villa ancora corredati da 
pitture e relativi mosaici, e se 
ne è chiarito rimpianto gene¬ 
rale in rapporto alla topografia 
della zona. A questo punto 
non nmane che auspicare un 
intervento tanto solerte quanto 
quello dedicato ai cantieri dei 
mondiali. 


1 


Scusi, 

che palazzo 
è quello? 


Le ultime fatiche di Borromini, pcx:o prima della morte 
Il ritorno alle origini, nella chiesa di via XX Settembre 
con una lettura tutt’altro che convenzionale 
della tradizione architettonica del suo tempo 


Londa eretica di S. Carlino 


ENRICO OALLIAN 



La Chiesa di S. 
Carlino, ultima 
fatica del 
Borromini A 
sinistra, un 
particolare 
delle tacciata 
A destra, 
t'intemo 


M La carriera di Borromini 
SI conclude con un ritorno al¬ 
le origini: negli ultimi giorni 
della sua vita lavorava, inlalti. 
oltre che per la cappella e la 
villa dei Falconieri, per la co¬ 
struzione della lacciaia di S. 
Carlino. La cappella di S. Gio¬ 
vanni dei Rorentlni è un atto 
di omaggio al Maderno. che 
aveva costruito il presbiterio 
in cui l'altare borrominiano si 
inserisce con discrezione 
ado|}erando il colore con au¬ 
stera finezza. 

Il primo atto di simbolico ri¬ 
torno alle origini è la facciala 
del convento verso via delle 
Quattro Fontane. Rispetto alla 
complicata e gracile composi¬ 
zione giovanile, uno dei mo¬ 
menti meno felici della ricerca 
bonrominiana, la nuova fac¬ 
ciata dimostra un ritorno alla 
semplicità nella fronte verso il 
giardino. Ma la libertà nell'a- 
doperare i lermin i del reperto¬ 
rio convenzionale semplifica¬ 
to è maggiore e le incornicia¬ 
ture a tenue aggetto delle fine¬ 
stre si inireccianci in uno sche¬ 
ma nuovissimo, composto in 
un unico nodo che raccoglie 
due finestre inferiori, un fine¬ 
strino ovale e un'altra finestra 
supenore. I due gruppi sim- 
melnci poi si collegano con 
una finestra centrale sovrasta¬ 
ta da un grande stemma. 

Qualcosa del tema del con¬ 
vento di S. Marcello costruito 
nel 1634 da Antonio Casoni 
riappare, ma trasfiguralo dalla 
fantasiosa aggregazione bipo¬ 
lare. La memoria popxslaresca 
e l'alimenlo essenziale, la si 


trasfigura nel rigore gromelri- 
co e nel tono altissimo dei 
dettagli, primo fra lutti il porta¬ 
le che nell'espansione diago¬ 
nale del timpano inflesso, ri¬ 
corda la finestrella costruita 
trentacinque anni prima a pa¬ 
lazzo Barberini. 

Della facciata della chiesa, 
Borromini potè realizzare solo 
la patte inferiore (1664-67), 
come dimostra un disegno di 
Nicodemo Tessin databile al 
1670, ma è da pensare che 
aiKhe la parte supcriore, ad 
eccezione dell'inielice meda¬ 
glione di coronamento, ri- 
specchi le sue intenzioni II 
rapporto con l'antica immagi¬ 
ne è di natura immediata an¬ 
che se i disegni giovanili di¬ 
mostrano che tutt'altra sareb¬ 
be stata la (acciaia se costruita 
contemporaneamente all'e¬ 
sterno. Il tema geometrico del 
triangoli equilateri è ripreso 
coerentemente nella faccia 
incurvata, su tre archi che 
hanno sui vertici opposti tre 
tnangoli equilateri disposti in 
alterna continuità. Ma la corri¬ 
spondenza ha immediato va¬ 
lore visivo oltre che per l'ana¬ 
logia dei temi plastici perché 
l'ondulata parete aderisce al 
corpo che indossa: la conves¬ 
sità centrale traduce in forma 
più ampia e distesa la curva 
dell'abside d'ingresso mentre 
le concavità laterali si avvici¬ 
nano al limiti degli spazi inter¬ 
ni retrostanti, occupati da una 
scala a chiocciola e da una 
cappellina. 

Lo spazio avvolgente che 
caratterizza la piccola faccia¬ 
ta è l'estrema testimonianza 


di una battaglia culturale 
combattuta senza risparmio 
di energia, lesa a svincolare 
l'architettura da ogni remora 
connessa con la concessione 
volumetrica e per superfici 
piane propria della tradizione 
rinascimentale a vantaggio di 
una concezione nuova che 
unisce in profondità piani or¬ 
togonali obliqui, esaltando un 
aspetto fondamentale del di¬ 
scorso architellonico: quello 
della continuità. Ma Borromi- 
ni è stanco della battaglia: i 
nervi logorali hanno minalo la 
sua salute malferma renden¬ 
dolo preda degli incubi alluci¬ 
nanti dell'Ipocondria. In un 
momenlo di rabbia, per un 
contrattempo senza impor¬ 


tanza egli giunge al disperalo 
gesto del suicidio. Muore do¬ 
po aver ripreso lucidità, tro¬ 
vando il tempo e la serenità 
per inserire nel suo testamen¬ 
to clausole scherzose che ne 
illuminano la delicata Ironia. 
Nella sospettosa indifferenza 
dei suoi contemporanei si 
chiude cosi un'esperienza 
umana delle più intense e vi¬ 
tali del suo secolo. La sua ere¬ 
dità rimane per anni quasi 
inoperante, esposta al rischio 
di quelle deformazioni che 
egli stesso aveva temuto 
quando, spinto dall'Ira, aveva 
dato alle fiamme i suoi prò- 
gelli inealizzali. 

La presenza romana di Sor- 
romini, come quella di Gali¬ 


leo, di Campanella. <Ii Cara¬ 
vaggio. fu fa presenzi di un 
ospite tenuto d'occhio con so¬ 
spetto da tutta una parte, la 
più polente, della cultura lo¬ 
cale. Bernini aveva colto nel 
segno, quando aveva dello a 
proposito di Borromini che -é 
meglio un cattivo cattolico 
che un buon eretico»; della 
eretica bontà nconoicluta a 
Bortomini, la cultura della cit¬ 
tà cercò di sbarazzarsi rapida¬ 
mente per celebrare in pace 
l'ortodossa malvagità dei con- 
servato'i ad ogni costo 

Ma proprio perché Borro- 
mini aveva amato profonda- 
mente Roma, studiandola e 
ascoltandola, ricercandone 
gli insegnamenti vitali senza 


inibizioni, la sua traccia fu più 
difficile da cancellare; il suo 
esempio continuò ad agire 
sotterraneo nella cultura .arti¬ 
gianale ed ebbe nei primi de¬ 
cenni del '700 un momenb» di 
fortunata restaurazione, senza 
il quale la forma della città, 
con il tema delle quinte stra¬ 
dali. non sarebbe la stessa. 
Ancora nell'800, il più rigoro¬ 
so interprete della tradizione 
popolare romana, il Beili, 
mette in bocca ad un popola¬ 
no, nel sonetto «Il Castoro», 
una similitudine signiltcativa: 
•E diceva un custode chiac¬ 
chierino/ che st'animali in ner 
paese loro/ labbrichtno le 
case co' un lavoro/ che man¬ 
co l'architetloBorromino». 


rUnltà 

Venerdì 
15 giugno 1990 
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Alien, via Velleiri 13. 
Apena dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e gKjvedI 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

elida, via Mano de' Fion 
97, Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere, via Roma- 
gnosi I I/a. Piano bar e sera¬ 
le a tema. Apert.> 11 .30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.0OX Sabato e 
domenica lire 30. XK). 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba. via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latirK>-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyaterla, via Oiovannelli 
3. 

NotorliM, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

nonna Lamiera, via 
Cassia 871. 


Disco Bar 


High fhre, coito Vittorio 
286. Dalie 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Paniarei, piazza della 
Rotonda (Panthison). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH’aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charlie, 
via della Vetnna 20. Disco e 
newage. 


Sporltng club villa 
Pamphill, via della Nocetta 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20. tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile 6 di lire 200.000, 
quello quindicinale .' di 
120.000. 

New green bill club, via 

della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario; dalle IO 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero 6 di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

KunaaL lungomare Luta¬ 
rlo Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. F^ina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100.000. Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadllr, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 
16. Tel. 6258952. Centro 
sportivo aH'aperto. Abbona¬ 
mento mensile lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.30 fe¬ 
riali, 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Rcvel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: aH'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
IO alle 18. L'ingresso gioma- 
liemèdilire 14.000. 




Ostia, largo San Gallo. 

Serpentara, piazza Benli. 

Testacela parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale “Villag¬ 
gio globale'* (lungotevere 
Testaccio, locali Borsa, ex- 
Mattatoio). 

Villa Borghese. Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romolo 
Munì. 

Forte Branretta, •Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso •Hotel 
Cavalieri Hilton», via Cadiolo. 
Ospedale «Regina Sena», 
Aula Magna (viale Regina 
Elena). 

Cinema Ariston 2 (Calle- 
,ria Colonna), per I disabili 
deH'istiluto Don Guanella. 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pati. dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
deirtdisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina. 



OMA 


Relax lungo il fiume 


Archiviato nella memo- 
na comune dei romani, 
causa inquinamento, il Te¬ 
vere toma in questi giorni a 
far parlare di sé. Se i-bagni 
a fiume», tramandati dagli 
ultimi avventurosi -liuma- 
roli» restano lontani ricordi, 
non è escluso che si possa 
tornare a vivere il Tevere 
come spazio cittadino vol¬ 
to al relax, alle passeggia¬ 
te. alle gite in bicicletta. 

Lungo gli argini, tra il 
caos del lungotevere e la 
•quiete» delle acque, é di 
nuovissima realizzazione 
la pista ciclabile che si snoda per dodici chilo¬ 
metri Imo a Castel Giubileo. Percorrendola ver¬ 
so ponte Milvio all'ombra dei platani, ci si può 
spingere fino al Parco di Tor di Quinto, quaran¬ 
ta ettari di verde che rientrano nel futuro pro¬ 
getto del Parco del Tevere Nord. Lasciando la 
bici per 1 battelli, la passeggiata fluviale é a bor¬ 
do del servizio -Acquabus». Quattro barche 
che a partire dalie 8 lino alla mezzanotte, attra¬ 
versano il Tevere dall'Isola Tiberina a ponte 



Duca d'Aosta, con una ferma¬ 
ta Intermedia a ponte Cavour. 
Il prezzo del biglietto è di mil¬ 
le lire è può essere un modo 
diverso per evitare il trallico e 
gustarsi Roma da un’insolita 
prospettiva. Ma oltre al servi¬ 
zio urbano, c'è anche la Tibur 
II che dal porto di Ripa Grarv 
de, davant al San Michele, 
parte ogni giorno dalle 8 alla 
volta degli scavi di Ostia. Si 
può anche mangiare a IxmJo 
e il costo della gita è di lire 
66000, 


Una sosta per bere quako- 
sa o abbandonarsi al sole es ti- 
voè d'obbligo per chi ama passeggiare lun{o 
le rive. Ci sono alcuni -storici» barconi che of- 
fronti il servizio bar solarium. Tra questi -Cile a» 
sul lungotevere Oberdan 2 ( ponte Risorgimen¬ 
to), .iperto tutto il giorno per prendere il sok- e 
per gustarsi il fresco della sera sulla terrazi’Ui. 
no giù verso il centro, lo stabilimento balnerue 
di •Ercole Tulli», dove per 7000 lite al giomci si 
può .ivcre una sdraio e una doccia calda. 

□ Oa a 



Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalie 20 in poi bar. 
birreria e S|xintini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenotare per leste pri¬ 
vate. 

il canto del riso, lungo¬ 
tevere Melimi. Tel. 322081’/ 
(Ponte Cavour). Musica dal 
VIVO, drink-bar, grigliale di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.0(X) lire. 

Itola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi delia rampa che port,i 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 320M0O. /^lerto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candeU 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta >> 
melanzane petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcorra 
con pomodoro, rughetta 
mozzarella Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La lana sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d’Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle IO a notte fonda. Bar- 
pwb, ristorante e musica dal 
vivo. Speciiilità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto coi¬ 
to all'araiKia. 


OGGI ANDIAMO A... 


Approfittando del sole una passeg¬ 
giata in centro può essere una buona 
occasione per godersi vicoli e mostre. 
Nel cuore della città, a piazza di Spa¬ 
gna alla sinistra della storica Barcac¬ 
cia, sono esposti ventiquattr'ore su 
ventiquattro una serie di immagini, 
stampe, oli e acquarelli che docu¬ 
mentano i più famosi spettacoli tea¬ 
trali che si svolsero in anni lontani nel¬ 
le piazze romane. Sul filo delle mo¬ 
stre, una nuova esposizione si apre 


oggi neil'atea circostante il Palasport 
dell'Eur, »La radice dell'uomo» (orario 
16/24). Un- resoconto in imm^ini e 
grafici, sugli ecos'istemi naturali italia¬ 
ni e sulle tipologie architettoniche del 
giardino nella storia. 

Nel pomeriggio appuntamento da 
non perdere, quello a piazza Farnese 
alle 17 per una grande manifestazio- 
ne-spettacolo alila presenza di Nelson 
Marcela, seguiranno ritmi africani fi¬ 


no alte 21.' Prima di awenluraisi nelle 
iniziative serali, ci si può fermare al 
•VillafKio globale», il centro sul hingo- 
teven-Testacelo, per gustare la cucina 
intemazionale. Questa sera il menu 
prevede <uscus» di carne degli Emira¬ 
ti Arabi, peperoni alla moda di Praga e 
dolce a sorpresa. Rilocillati, il panora¬ 
ma musicale si olire vano e tutto da 
gusLire. Ad Eunimia serata speciale 
con il gruppo degli -Swan lakc», una 
giovanissima band romana di cinque 


elementi. Sul versante jazz, l'appunta¬ 
mento è sempre al Tendastrisce (via 
C. Colombo ore 21.30) con il gruppo 
ungherese -Slang <|uartet>. Serata 
evento per gli appassionati di blues al 
riig Marna (vicolo S. Francesco a Ripa 
18). dove è di scen,i Roberto Ciotti 
con la sua band. Musica italiana al 
Kiail 78 (via Riaii 78) con il concerto 
del cantautore Max Manfredi (ore 
22.15), protagonista delle ultime edi¬ 
zioni del Premio Tenco. 


Pub-Birrerie 



Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
ladomenka. 

Futuim, via Renato Fucini 
244 Ser/iz o nstorante e piz- 
zena, cocktail da gust.nre al¬ 
l’aperto Orario: dalle 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9,30 fi¬ 
no a node inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e p atti 
freddi. 

Four green Belds, vi.) C 
Monn 42 Ristorante ed insh 
pob. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Flddlcr’a dbow, via del¬ 
l’Olmata 43. Insh pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 3.'t, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birrena dal¬ 
le 12.30 .ili'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

II porticciolo, piazza Lo¬ 
tario 5. T.tvola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diaprositive e 
video sul naie. Aperto dalle 
9.30airuna. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonia, vìa del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascollo. liHhiuso il lunedi. 

Strananone pub, via 
Biancamano 80. Creperie. 
vini e stuz3 ichini vari. Aperto 
dalle 20 itU'una, escluso la 
domenica 

La briciola, via (Iella 
Lungarettc 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. ,\perto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 



Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propna. 

Giolitti. via Uffici del Vi- 
cano 40 e -Casina dei tre b- 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

II gelalo, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923, 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Pnncipe Amedeo 

Monleforte, via delb 
Rotonda 22. vero gelato ar¬ 
tigianale. specialità alta 
fruita e creme 

Bella Napoli, corso Vii- 
tono Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33. gelali 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WilU's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215. 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Fhazza Luigi 
Sturzo 21. Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8 Non-stop 
11.30/24. Lunedi nposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA □ ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFlMZtOM. A: Awontufoso, 8B: Brillante. D.A.: Disegni aninna- 
ti CO; Documentario. DA: Drammatico. E: Erotico. FA: Fama* 
scienza; G: Giallo. H: Hoaor, II: Museale. SA: Satirfco. SE: Sentt* 
mer tale. Stt: Stor lco»Mttologico. ST: Siortcc, W: Western 




ACASeilVMAU L.7.000 

VI* Stnmirt, S (Pluu Bologna) 

Tal 424778 

Cilnlaall mUt no** ragia di Ctauda 
Barrala, con Chnslognar Lambart • OR 
(16.45-22 30) 

MMIIUL 

PianaVartMiM.S 

L.4.000 
Tel. 0541195 

Lattar* d'tiaor* di Martin RIIL con Jan* 
Fonda e Robert 0* Niro - OR 

114.30-22 30) 

MMIMIO 

PiazzaCavow.22 '' 

L4000 
Tal. 3211498 

Sano cM parla <4 Affly Hocitarllng-8R 
• ()7,a.30) 

ai r»aeao 
ViaM«r(ytftlVal,14 

- 1.&0Q0 
,7*1.5640099 

■ NaMiciiwwaMiU#4*MMi Patri 
Mazurak)r.«an Ron Stivar «OR ' 

1144240) 

AMSASSAOC L7J)00 

AccaPamla dagli Agiati, 57 

Tal. 5404901 

CNuaura attiva 

VtaNdMCrando.e 

L.7000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

AMHIWOE 

VlaArchiniedt.71 

L 6.000 
Tei 875567 

O Racconto di prliMvtra di Eric Rol>- 
m*r-8R (1430-2230) 

AIMTON 

VlaCicaront. 19 

L.8000 
Tel 3532X 

Trappola par un Ullar di Nardo Cailillo, 
con Kavin CoaIner, Sara Bolalord - OR 
(17-2230) 

MISTONI 

Gattaria Colonna 

L 8000 
Tei 6793267 

Stanley end Irle (originai verston) 

(23.15) 

A3TIU 

Viale Jono. 225 

L.4000 
Tei 8176254 

tuparman IV ai Slndnay G. Furie - FA 
(1422.30) 

ATIAKTIC 

V.Tuacalant.745 

L.7 000 
Tel. 7810656 

Chiuauraealiva 

AUQU4TUS 

CioV.Emanu*l*2ll3 

L8000 
Tel. 6675455 

Légaml di Pedro Almodovar, con Amo* 
n»oBanderss-6R (16-22 30) 

AZZURRO SOPtOfM 

V. dagli Sclpionl 44 

L5000 
Tel. 3561094 

Saiatta .Lumiere.. Edipo r* (18). Il Val^ 
gaio tacando Mallaa (20). Madaa (22) 
Salena .Ciiaplln». Cara una valla un 
maria conltrlno (10 30): AHodoI* agl 4 
k) (20 U). Marrakttk aiprata (22 30) 

■ARBCfUNI 

PiazuBtrb*rlni.2S 

L.SOOO 
Tei 4751707 

Du* di Pogge di WIII Mackenzie - BR 

(1422 30) 

CAMTOL 

Viaa.Saeconi.X 

LTOOO 
Tal. 393280 

CiuutuiaaatlvO 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L 8.000 
Tal. 0742445 

LTrlandat* di Roberta Knighit 

(17.15-22.30) 

CAPRANICHCTTA 

P.zaManlacitorlo.12S 

L aooo 

Tal. 6794057 

Jadtd (ScoggMO di 0|a Kodar: con 
Rondali Brad)i. Elizabalh Brooka-OR 
117.30-2230) 

CAffSK? 

Via Cassia. 662 

L 4000 
7*1.3651607 

N mio giad* aInMro di Jlm Sharldan: 
con0ani*l0ayLevnt-0R (17.22.30) 

coun RIENZO L aooo 

Plana Cola di Rienzo. 84 7*1.6470303 

Non aprila guat eancallo N. 2 di TIbor 
T akaca. con Louii T ripp - H 

11430-2330) 

DUMANTC 

VlaPrenattina.230 

L5 000 
Tei 295606 

O EripamnnlVdlSidnayO.Funa-G 
(17 342230) 

EDEN 

P.zzaCoiadiRienzo.74 

L.6 000 
Tel 6676652 

Qualche giorno con mt di Claude San- 
tet-Ofì {17.X22.30) 

IMBASSY 

VtaSlogpanl.7 

L 8.000 
Tel 870245 

Flaich cronMa d'aaaaHo di Michael RH- 
ch*. con Chavy CIUM-BR (17-23.30) 

IMPIRE L. 4.000 

V.l* Ragina Margliarlta, 24 

Tel. 8417719 

E tol* anefu di noR* di Paolo a Vittorio 
Tovuni; con Jullan Sandt. CharMt* 
Oainabourg-OR (1422.30) 

EIIFIRE2 

Vl«dtn'Etercrto.44 

L.7.000 
Tal 5010652 

O Chiusurt calivi 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L.5 000 
Tel 562664 

O Harry E preeento Saliy di Rob Rei- 
ner-8R (16X22 30) 

ETOOE 

Piazza in Lucina. 41 

L 8 000 
Tel 6076125 

■ Altari aperctil di M. Figgit, con R. 
(ìara, A. Garda - 0 ( 1422 30) 

EURCME 

Via Lazi 32 

L8000 
Tel. 5910986 

Non alarno angtll dt Nell Jordan; con 
Robart Da NIro, Saan Pann • BR 

(10 342230) 

EUROPA 

Cono d'Italia, 147/a 

L.ecoo 
Tal 665738 

PaganM di e con Klaui Kinski • DR 

(17-22.30) 

EXCEL8IOR 

Via B.V. dal Cannalo. 2 

L. 6.000 
Tal. 5292296 

GiA la mani dt mia OgHt di Slan Orato- 
gi. con Tony Danza, CiUiarina Hicks - 
BR (17-22 30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L.7 000 
Tei. 6864395 

O Nuovo etnama Paradiao di Giump- 
pa Tornalore,con Philippe Noirel • DR 
(17 4422 30) 

FUMMAt 

Via6issolatl.47 

L8 000 
Tel 4827IX 

Il signort del castello di Regia War- 
gnier. con Jean Rochefori • OR 

(16 45-22 30) 

FUMMA2 

Via6issolali.47 

L.80X 

Tel.4827lX 

Tradamw, Il aaaao* Platon* di RudoK 
Thoma; con Johannaa Herichmann. 
Adriana Aliai aa-BR (10442230) 


GANOEN 

Viale Traatevere, 244/a 

L 7.000 
Tal. 502848 

A apatia con Oafap di Bruca Bara- 
ilard: con klorgan Ftoaman, Jasaiea 
Tandy-BR (16.30-22.30) 

OIOKUO 

LTOOO 

Turno di Gabriel* Stlvaloraa; con Fa- 

VlaNomanlana,43 

TU. 004140 

brizio Btntivoglio, Oiaoo Abatanluono • 


’ 

BR - (1445.22.31)) 

OOlOEN ■ I.7BOO 

VlaTOHMMI .. -lyTlAFTaOIOOZ - 

CMuaurtatlIvt , - - 

? ‘ ‘ * ’a\»“ 

OREOORT 

L6000 . 

MSMOOM-PRIklA . (If.tO-ZtSO) 

V)aOragorioVILiaO 

Tal. 4300000 


HOUOAT 

L8O00 

Marta di m mntiirn dal H di Kay Kv- 

Largo a Marcano, 1 

7*1.0546320 

ffla]r, con Tofhiro MHun* • DR 

(17.30-22.30) 

WDUNO 

VlaQ.Induno 

L.7000 

7*1.902495 

CniuMraMttvi 

KINO 

L&OX 

Non alarne angaN di Mail Jordan, con 

Via Fognano, 37 

7*1.0319541 

Robert De Niro. Saan Pann ■ BR 

(1650.23.301 

7 

IIA0IS0N1 

L.4000 

SuparmanlVdi SIdnayG Furia 

VliChlibr*ra,121 

Tal. 5120920 

(1050-22.30) 

UMOtSONI 

LOOOO 

O l'tnco di Yantno Carvi, con Albar- 

VU Chuhrara, 121 TEL. 5120026 

lo SordL Laure AMoneHI • BR 

(16.X22.30) 

MAESTOSO 

L6.0X 

NtgMmara 9 di Stephen Hopkma, con 

VlaAppia416 

Tal. 700086 

LiuWitcox-H (16.X22 30) 

MAJESTK 

L.7.0X 

O Rogar A Ma di Michael Moora-DO 

VuSS.Apoaton,30 

7*1.0794800 

(vera, originalt con loltot. in Italiano) 
(17-22.30) 

HETROPOUTAN 

L.4000 

NlghOnar* 1 di Slaphan Nepkint; con 

ViadelCorao,6 

Tal 3600033 

LlaaWllcoa-H - - (103022.30) 

MMNON 

L.4C00 

PapL Luci, Ber* a M Mk* ragazza dal 

VitVi(e(to,11 

Tal. 669493 

muocMedi PaOro Almodovar - BR 

(17.15-23.30) 

NEW YORK 

Via del la Cave. 44 

L 70X 
Tel. 7810271 

Chiuiura aitivi 

PARIS 

L.60X 

□ HsoieenchedlnoSedlPèoloeVit- 

via Magna Grecia, 112 

7*1.7906508 

torio Tevlem. con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gainebourg-OR (>6-22X) 

PAOOUBIO 

L9 000 

PamHy Butlnat* (varsiona ingiaM) 

Vicolo del Piade. 19 

Tal. 9603622 

(10.302230) 

FRCIIOCNr 

L.9 000 

Pome ragazza auparparOcelatl. E (VM 

via Appli Nuova. 437 

Tal. 7610140 

16) (11-22.30) 

PUSSICAT 

LAJOOQ 

fwiiu wwumne w awe ii|wwwuwiQaH 

Via Cairoti. 96 

7*1.7313300 

ramom-E{VMia) (11-22.30) 

OUIRMAU 

tsox 

La cMeve di Tmto Braw. con Stefania 

ViaNazionala. 160 

7*1.402053 

Sandrelli.DR(VMt4) (17.302230) 

OUIRMETTA 

L.4000 

□ SognldlAkiraKurosawa-OR 

ViaM.Minghetli.S 

Tal. 0790012 

(15 45-22 30) 

REALE 

L. 0.000 

Biada Bulinar, con Harriaon Ford ■ FA 

Piazza Sbrinino 

Tal 9010234 

(17.3022 30) 

RIALTO 

L6.0X 

OM la mani da mia OgHt di Slan Oralo- 

VUIVNov*mt)re.150 

Tal. 6790783 

gi. con Tony Danza. Catharine HKka - 
BR (16-2230) 

Rin 

villa Somalia. 109 

L4000 
Tel 637401 

Chiusura estiva 

RIVOU 

L.4000 

Muaic boa di Cotta Cavrai. con Jeuica 

Via Lombardia. 23 

7*1.460003 

L*nca-0R (17302230) 

ROUOEETNOIR 

L.4000 

O Naovo cliwmt Pirid)M di Giutap- 

Via Salarla 31 

Tel 664305 

pe Tornalore. con Philippe Noiret • OR 
(17X22X) 

AOYAL 

L.80X 

Tramort di Ron Undarwood - FA 

Via E. FiliberialTS 

Tal, 7574549 

(17-22,30) 

UNIVERSAL 

VtaBari. 16 

L 70X 
Tel. 6831216 

Chiusura estiva 


■ CINCiiAD*B»SAI 


I PROSAI 


NUOVO 

Largo Aaclinghi.l 

L. 5.000 
Tal. 566116 

Porle aperta di Gianni 
Gian Marta Ve iontè • OR 

Ameito. con 
(16X22X) 

tLPOUTECtOCO 

VUGB.Tupolo.tO/a-Tal :)237S59) 

RipokO 



ABACO (UungoMvar* Melimi 33/A - 
Tei 3*04705) 

All* 21 Amle4e e f* cei m Bue m e 
Sella pteM IIIM* da Julet Ulor- 
aue, direflci ed IntarpreUtc de 
Franco 0’Arselo 


TIBUfI 

Vi*deg((ElnfKM,40 


- U2IAN0 
ttJBbuw 


LOOOOdOOO 

rm.nsTm 


Decelege le 14 di Krzywtol KicilowsU 
-FA (W.25-2r30) 


Rlpoeo 

iB U Wgt ... '"y' . - r 


ANFiniONC IVI* S. Saba, 24 - Tel. 
47508271 

Atte 21. OH MWiii etn*** mlMt di 




;ijj^.,Aj^Qjl^JI*n*'»*ltl. BoW* L Artile. 


■ aNicuie 


DCinCCOU L.4.000 CMuswaatlive 

Vida dallaPInelt. 14-V)H» SorghaM 
T*|.8$34«4 


AROnrrtNA (Urge ArgaMIna. 42 - 
Tal 4444401) 

lunadl all* 21. U Mandr a gola « 
NtceolO MachlavalN. Regia d. ho- 
bario Gwtcciardlnl 


QRAUCO L.5.X0 

Via Perugia. 34 Tei. 7X1785-7822311 

Cinema sovietico. Lavoro eeeiietatata 
di una schievii di Alexander Klu)e (21) 

AUBIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L.50X 

Tel 3216283 

SalaA UDecategenoveedtad.d Kr- 
zyszlof Kieslowski (16X22 X) 

Sala B N Decalogo setto o otto d< Kr- 
zysztof Kiesiowski (16X2;'30) 




AOUlU 

V«L'Aquila. 74 

L20X 
Tei. 7594951 

Erottsfno-E(VM16) 

AVORIO EROTICMOVC 
VU Macerala. 10 

L.5000 
Tal. 7563527 

Film por ailultl 

MOOERNETTA 

Piazza Repubbllc*, 44 

L 6.000 
Tel. 464285 

Film por adulti n0-11.Xi6-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubbiict. 45 

L.4000 
Te) 440285 

Film per adulti (16-2'? X) 

MOUUNROUOE 

ViaM Cerbino.23 

L30X 
Tel 5562350 

Ogni volta di pta besttat - E (VM 18) 

(16-2? 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.0X 
Tei. 464760 

Film par aduitt 

FALLAOlUM 

Pz 2 a 6. Romano 

1.30X 

Tel.5t102X 

Film por aduitt .-v (1<li'22} 

SFLENOID 

Via Pier delle Vlgne4 

L4.0X 
Tei. 620205 

UW Caroti Ulta regasa pomo orotiico 0 
porgee»ave-E(VM16) (M-2230) 

olisse 

VlaTlburtlna,3S4 

L 4 500 
Tal. 433744 

Film par aduni 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.0X 
Tei. 4827557 

Góta protenda n. 3 a miav* rMnu di 
ipoghtr*llo.E|VM16) (1V23) 








ALBANO 

PLORfOA 

7*1 8321339 

Film per adulti 


FRASCATI 

FOUTEAMA 3AU A* Segirt di Akirs KuroSaiws < DA 

UrgoPanizziaS Tet.»4204;9 <16 30-22 30) 

SAlAB NsotoandiedinetlsdiFaoloe 
Vittorio Tavi mi'DA (23| 


SUPERCINEMA 

Tal. 9420193 

AJIa rieerea detraeaaesInQ <h iKarel 
Reisr; con Debra Winger. Nick • G 

(isx:*:’ X) 

OROTTAFtRRXTA 

AMBASSAOOR L.7 000 

Tal 9456041 

O Sese», bugie e rideolape dt S^nven 
Soderbergh. con James Spader •Dii 

(15Xr2X) 

VENERI 

L.70X 
Tei 9411582 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001666 

Riposo 

OSTIA 

KRYBTAa 

Vii Pallollini 

L5X0 
Tel 5603166 

Scandalo Blai diretto da Ron $hefton > 
H ((6-2230) 

SISTO 

Via dei flomegnolt 

L6CIX 
Tel 56107» 

Chiuso pet restauro 

SUPEflOA 

V ie della Manna. 44 

L 6.X0 
lei 5604076 

Non siamo angeli di Neil JorScn. con 
Robert De Niro, Sean Penn • BR 

(16 X22 X) 

TIVOU 

GIUSEPPE7T1 

Tot 0n4/28278 

Non perv<rnuto 


AAOOT KATAO (Via Natale ilei 
Gronde.21'Tei 5606111) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie Labiesme. 
42.Tel 700:1495) 

Domani alto 21 OMIo di Franco 
Venturini, con F Venturini e 
ricaDeVita 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tei. 
6707270) 

Alle 2130 li slgftcre del gaWaMB 

di e con Audy ^>efni«of 

DEI coca (Via Galvani. 69 - Tei. 
5763502-350534) 

Domenica iiile 21. Blorfa dei nel» 
dal» di igof Sirewinski). Regiii di 
Sbarco Manetti 

DEUA COMITTA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tei 67505646) 

Alle 21 Msmmoetro di Pino Pa¬ 
via. regia di Roberto Maralanta 

DELLE VOa (Via BomPelti. 24 - '*el. 
6610116) 

Ripoeo 

DUE (Vlcoio I3ue MacalH. 37 - Tei. 
6708259) 

Ripeto 

EX HAnATCNO (Via Campo Boa¬ 
rio, 27 • Tel. 5763601-5783620) 
Riposo 

FUA»0 CAMIIAO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 786772') 

Alle 21 Rapsodia per T.8. Eiiet 
Regia di FePioD'Avtno 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morof». 3 - 
Tei. 5695761) 

SALATEATRO'Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposi» 
SALA GAFFE. Riposo 

LA CHAN80N (Urgo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 21.30 PlomaVlelaBB con Vio¬ 
letta Chiarini, Antonello Vannuc- 
chi, regia di Sergio Bertone 

LA SCALETTA (Via dei Coliegio Ro¬ 
mano. 1-Tei 6797206-67631411) 
Sala A Ripeso 

Sala B Alle 2130 Pare che ei sia 
solo mare testo e regia di Marco 
Bresciani, con Vere Gemma. Sil¬ 
via Corion), Emanuela Lattanzi 

META-TEATRO (Via G Mameli, 5 • 
Tel 5695607') 

Alle 16 Sei’ela Valéry dt Cesare 
Milanese; con Mariangela Coiorv 
ne, Severino Saltarelli 

PARIOU (Via O. Bersi. 20 - Tei. 
603523) 

Alle ^ 30 Vieni eeanll... predno 
di e con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, t7/a • 
Tei 654673! ) 

SALA GRANDE Alle 21 U Mimi** 
dine di un porttert di cateto Ci Di¬ 
dier Kalan-iinka. con Francisco 
Censi, regni di Adalberto Ros tetti 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 2'1 X 
La sfida da -L'orso- di A. Cechov. 
con C Broioa, regia di Ugo Mar- 

ÌaUA OBFi O (Tal 4448330)' Alla 
21 Non dini fatse lesSmoidtnie. 
Scritto e diretto da Celerina hlerti- 


no. con Roserto Agostini, Giorgia 
Arevaio 

SALONE M/kRGHERITA (Via Due 
MaceiH. '5 • Tei. 67('1439- 
67962691 
Riposo 

StSTMA (Via Sistina. 129 - Tei 
4826641) 

Riposo 

SPAZIOZBRO (Via Galvani. 65 - Tel 
57430691 

Attesi. fWMMMsMMaiNediEdiMr- 

do De r liippo, regta di Cario Mer¬ 
io 

STAtItE DEL CULLO (Via Cissia. 
671.Tei.3069600) 

Rlpoeo 

TEATRO IN (Vlcoio degli Amatricia- 
ni.2-T<H.66e7610) 

Riposo 

TORDWONA (Via degli Acquuspar- 
U, 16-Tel. 6545690) 

Alle 21 15 Memorie delta MMa di 
Oogol e Tolsto). con Lino Pannotl- 
no. Gianni Puione Regia di Luca 
Dai Fabbro e Gianni Puione 
VASCEUO (Via G Canni, 72 • Tel 
5898001) 

Riposo 


■ F6RFIAQAZZI ■■■ 

CATACOMDS (Via Ubicana. 42 • 
Tel 70034(5) 

Domani ai e 17 Un cuore cirandt 
coet con Fr anco Venturini 

CENTRO SmOENTESCO ANMA- 
ZlONEfre 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
leste a iJonlciMo per bambini 

TEATRO MC NOtOVMO (Via 0 Go- 

nocchi 15 Tel 6601733) 

Alle 10 Ploeochtoalealrocon le 
Marionettf degli Accetteila 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO Dra*OPERA (Piaua 6 

Gigli-Tel 163641) 

VediVnile 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CEO- 

LU (Vis dilla Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMM FtLARMON)a« RO¬ 
MANA (Va Flaminia 116 • Tel 
3201752) 

Presso la segreteria deirAecade- 
mia. SI possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione l')90-01 
Il termine di chiusura è stilo fis¬ 
sato ai 31 luglio Dopo tali data i 
posti nariinno considerati liberi 
Le rieonforme possono essere 
date anche per Iscritto 
AtSOCUZIONE CNITAARiSDCA 
ARS NOVA (Via Pnncipe Amedeo. 
96-Te. 7215652) 

Corsi di Chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esani eon- 
•ervat'Xlc. saggio concerti Infor¬ 
mazioni d'ilie 14 alle 20 
AUOrrORIUM del S. cuore (Lar* 
mF Vico 1-Tei 3610052) 

Domani anelo Concerto d Bruno 
Canino (pianoforte) Musiche di 
Bach, Benthoven, Debussy. Cho- 

cSloSSCO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21.15 Concerto deL 
FAaso:)a.:ione musicale «Beat 
72- 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagiia. 42 - 

Tei 5760480) 

Domani alle 21 Trio Barocco 
mano Mitiche di Gorelli, Vivaldi, 
Haendei 

OHIONE (Via delle Fornaci, 2 7 • Tel 
637221)4) 

Alle 2*) 3C Concerto della Philar- 
monic ChtHf e della Piccola Acca¬ 
demia, diiettore Pieter R«tis Ke- 
neaty Musiche di Mozart 
n.TEMFIETTO{TeÌ 4814800) 
Domaci e domenica alle 18 Festi¬ 
val mjsH:aie delle Nazioni 1990 
-Forza Ibilia'- (c/o Piazza '3ampi- 
telM,9) 


PALAZZO BALOASSMI (Via della 

Coppelle. 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
MaraHl Musiche di Gershwm, 
Beethoven, Korsakov 

PALAZZO BARBERmt (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Alle2t Conctrtodeii’OrchestraS 
Cimenlo musiche di Armorneo e 
Vivaldi 

PALAZZO DELIA CANCEILERU 
(Piazza della Cancelleria) 

Rlpoeo 

RURI 76 (Via dei Riari. 76 - Tei 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampiteUi, 
6 ) 

Riposo 

BALA CAPtZUCCHl (Piazza Campi- 

leilt.3) 

Alta 20 X Concerto piamstico 
Musiche dal Romanticismo alt'E- 
spressKmfsmo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a • 
Tel 6869049) 

Oggi adornarvi, sabato e domeni¬ 
ca alle ore 21 Don Chieciotte di 
Giovanni Paisieilo Maestro e di- 
rettore Laurence Gilgoro; regia 
Pino Micol, scene e costurm Ugo 
Nespolo, coreografia Maria Ferri, 
interpreti principali Paolo Barba- 
emi. Eleni Zilio, Nuccla Fucile 

VILLA PAMPHNJ (Porta S Pancra- 
zIo-Tel 32n795) 

Domenica alle 21 Concerto dei 
pianista Paolo Bordoni Musiche 
di Choprn. Debussy. Ravei 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3596396) 

Alte 21 Concerio deila Micky 
Burks Band 

BIOMAMA(Vio$ Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tei 562551) 

Alle 22 Concerio b)ues det grup¬ 
po Roberto Ciotti Bond 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
ei©. 96-Tel 5744020) 

Alte 22 Jazzdalvivo 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36) 

Alle 22. Jazz dal vivo 

CLASSICO (Via Libertà. 7) 

Alle 22 Musica africana congii 
-EvolutionTlme- 

EL CHARANGO (Vl« Sarrt’Onofrio. 
28) 

Alle 22 X. Concerio coni -Cruz 
dei Sur- y - Alane y Esteban- 

EURITMU CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 591S6X) 

Alle 22 Ritmi brasiliani con il 
gruppo Alta Tensao Concerto di 
Azeitana 

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Sar«cht, 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82'A - 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii. 
30R)-Tei 5813249) 

Alle 22 X. Concerto del gruppo 
-Picante- 

HABANA (Via dei Pastini. 1X - Tei 
6781983) 

* Ile 22 X Concerto con t -Mano- 
co- 

SAINT LOUIS (Via dei Cardeilo. 13/a 
«Tel 474X76) 

Alle 22 X Concerto delt'orche- 
stra-Raiz- 

TENOA STRISCE (Via C Colombo. 
393'Tei 5415521) 

Alto 22 Concerto con Francis 
Lock wood Tno e alle 23. musica 
con -Slang Ouartet- 


C \ A l’Unità 

X/1 Venertdl 
Adi X 15cìugnoI990 



















Il gol di Giannini Tunica nota lieta di una partita 
che ha imnrowisaniente mostrato i limiti de^ azzurri 


Viali! e Giannini 
esultano dopo 
l'unirogot 
messoas^no 
da una nazionale . 
che non ha 
conlermato 
la bolla prova 
nella partita - 

Inaugurale. 

In alto a destra; ' 
laWitìtà 
di Milla . .. . 

In basso: 
l'arbitro . 
Fredriksson 
messo sotto 
accusa; 

il suo mondiale ' 
è Unito 


Gradai Col 
piovono 
60 miliardi 
su Matarrese 


■■ Fa fiasco il Toiomondiale 
' ma in compenso al Col le cose 
vanno mollo bene e. a conti 
■ fatti, la Fedeiealcio riceverà 

utiu di cima 60 miliaidi.. Dalle 
s<:hedine straordinarie attestile 
per l'occasione ci si aspettava 
poco (la media In campionato 
evicina ai 30 miliardi a schedi¬ 
na). ma non che andassero 
letteralmente a picco. Il mon¬ 
tepremi del secondo concorso 
C ancora calalo. Il primo era 
stato di cjrca 6 miliardi, il se¬ 
condo di 4 c mezzo per un In¬ 
casso globale passalo da 16 a 

10 miliardi. Le tiolile cassandre 
(ma Cassandra come 0 noto ci 
azzeccava) pronosticano ulte¬ 
riori precipitazioni sino, per la 
' quarta e ultima schedina, al ri- 
‘ sibile montepremi di 1 miliar¬ 
do. Tuttavia la quesliorie verrà 
lucri perchèa «quelle schedine 

11 Coni e la Fedefcalclo aveva¬ 
no aldda'to il cotnpilo di soddi- 
slare le peraltro dubbie richie¬ 
ste di •risarcimento* allevale 
dalle società adanneggiate- dai 
lavori negli stadi. Una questio¬ 
ne nata male, con un decreto 
governativo poi lascialo deca¬ 
dere (prevedeva che tutto l'in- 

' ca-sso delle schedine mondiali 
Unisse alle società e non sol¬ 
tanto il montepremi che e il 
33%del totale).e infine palleg¬ 
giata tra Coni e IHgc sinoa sta¬ 
bilire che la quota normalmen¬ 
te spettante al Coni (32% delle 
giocate) fosse quella destinata 
a riparara i «danni». Ma se si 
fanno i conti oggi si arriva a 
malapena a IO miliardi per 
quelle società. Insomma un 
vero blull di Ironie a richieste 
di centinaia di miliardi. E una 
lezione: tutto quel clamore sul¬ 
le schedine era soltanto aria 
' frìtta. Un modo, per il Coni, per 
scaricare su Matarrese (presi¬ 
dente del calcio), la patata 
bollente. Questi però se l'era 
voluta con le troppe promesse 
ai presidenti che piagnucola¬ 
no i loro guai per reclamare 
denari pubblici da dilapidare 
nel calcio mercatò. II presiden¬ 
te federale promette per non 
inimicarsi gli elettori che. co¬ 
me Viola e soci, servono al suo 
ptjlere. Ma ora per essere di 
parola avrà forse qualche pro¬ 
blema imprevisto. Un modesto 
suggerimento: visto che i pa¬ 
ventati 'danni» si sono trasfor¬ 
mati in stadi moderni e ca¬ 
pienti, un regalo per le società 
che li hanno avuti grati», questi 
miliardi, pochi o tanti che sia¬ 
no, vengano impiegati per sco¬ 
pi più nobili come la costruzio¬ 
ne di nuovi campi nelle perife¬ 
rie degradate delle metropoli o 
come l’abbattimento delle bar¬ 
riere architettoniche negli im¬ 
piantisportivi. 



Così il paese africano festeggia 
vittoria e qualificazione agli ottavi 


E ìli Camenin 
esplose 


in una gran risata 


PAO LO ZINGARO 


■■ CAFSPU/U Siamo quasi al 
novantesiiTva minuto della iiat- 
tita RomaniJ-Camerun. e il ru¬ 
meno Ealint va in gol. Nella 
stanza, 'dove davanti ad ur. te¬ 
levisore :>oro assiepati i tifosi 
camerunesi esplodono frago¬ 
rose risate. Nello stesso mo¬ 
mento. a pcche decine di me¬ 
tri di dislama altri spettatoti ri- 
mangoro impassibili e com- 
mentama senza enfasi nò emo¬ 
zione le fasi di gioco. Contem¬ 
poraneamente nelle città già 
spuntano d.alte case bandiere 
e aulorrobili. per i tradizionali 
carosell.. C(>sa succede? Sttm- 
plicc, gli 'uliras» del Cametun, 
in patrìii SI dlveriono. gioisco¬ 
no e festeggiano le vittorie dei 
•leoni»; ma ogni etnia, c sono 
svariale c en; inaia, ha un modo 
diverso di eiprimersi. La natu¬ 
rale giovialità africana si me¬ 
scola con l'impassibilità mu¬ 
sulmana che non ammirile 
esagerazioni per nessun moti¬ 
vo; (iguzùuaixLperU caldo. - .A 

Ma in Camerun ò festa. Co- • 
munque e pressocchè dovun¬ 
que sono airivale le immagini 
o gli echi dille gesta di Milla, 
della sovranità di N'Kono. Non 
sempre, fuori dei grossi contri, 
ò possibile '■edere la televt!ii> 
ne. Alfora le porte dei •fortuna¬ 
ti» si aprono a parenti c amici, 
purché gli o;;pili siano fomiti di 
abbondanti quantità di 'SS», la 
bina •de l'arniliò» anche sp>n- 
sor dell;» na.tionale, per lare il 
tifo proprio come nello s;x)t 
pubWicitarii' che martella in 
puro stile bsTlusconiano le ira- 
smissioni della Crtv. I giornali 
che narrane' delle vittorie dei 
leoni sono introvabili, vanno a 
tuba. Un m^'Szzo corre esul¬ 
tando sulla bici; 'Abbiamo vin¬ 
to!». E |X3Ì ;ii ferma e chiede; 
•Ma aclessi:i cosa succede, 
continuert-n'o il Mondiale?-. 
Ha latto venti chilometri |x;r 
trovate una televisione. 

La Crrv non ha praticamente 
latto vedine i calciatori del (^a- 
merun e,suItami dopro il fischio 
finale dell arbitro, per manda¬ 
re subito in onda l’ennesimo 
spot pubblicitario della solita 
birra. E ncll.ì partita vinta con¬ 


tro l'Argentina, per lo stesso 
motivo marcato -SS» non era¬ 
no stati trasmessi i primi tre- 
quattro minuti. 

Samuel Sebastian, attempa¬ 
to funzionarlo locale di uno 
degli organismi che si trovano 
a Garoua. il terzo centro del 
Camerun in ordine d'impor¬ 
tanza, discute seriamente sulla 
politica economica del paese 
e sulla politica di contenimen¬ 
to delle spese che si sta adot¬ 
tando. Alla fine non si sa più 
trattenere e confida; •Tutte le 
nostre preghiere sono pwr il 
Camerun, nessuno conosce i 
piccoli segreti dei calciatori 
africani...». E comincia una 
dotta dissertazione su tuta una 
serie di sostanze della mirdicl- 
na tradizionale dagli effetti po¬ 
tentissimi. che riescono però a 
sfuggire ai controlli antido¬ 
ping. Chiacchere. brindisi, bat¬ 
tute e tante risate. 

■ Durante le inevitabili discus¬ 
sioni delia vigilia si.sono favo¬ 
leggialo cifre aslrònomiche. 
nelle case come in tv, per i pre¬ 
mi partita dei giocatori lixall. 
A ciò qualcuno contrappone 
le cifre ancora più incredibili 
degli ingaggi dei calciatori eu¬ 
ropei, e poi tulli si trovano 
d'accordo nel lare ironia sul¬ 
l'onnipresente crisi economica 
che sta attanagliando II paese. 
La partita contro la Romania 
era molto temuta dalla genie, 
ma il pericolo e stato es<3rciz- 
zalo. Lm soddisfazione è stata 
enorme, anche se non ha su¬ 
perato i vertici raggiunti dopo 
l'incontro con l'Argentina, 
quando il "pìbe» Maradona era 
stato ridicolizzato. E nella me¬ 
moria della genie rimane an¬ 
cora quella epica partita, dopo 
fa quale una cameriera, com¬ 
mentando .sarcasticamente il 
risultato con un fair-play tipi¬ 
camente africano e con quella 
tranquilla calala che sa rende¬ 
re un pò meno snob anche il 
francese, ci ha confidato: •£ 
questo it campione del mon¬ 
do? Maradona? Ma signore, 
Maradona é morto. E noi l'ab¬ 
biamo sotterralo!». 



Errori dainorosi, «teme» inesperte e composite: parla Paolo Bergamo 


Gli arbitri fsdsano il Mondiale» 




ROMA. •!! sistema degli ar 
bitri va riformato.. Gli errori di 


questi Mondiali lo conferma 
no». Paolo Bergamo, ex arbitro 
di prestigio, più di 200 panile 
in serie A, 49 partile inlemazio 
nati, parla chiaro. Gli svarioni 
arbitrali stanno falsando questi 
Mondiali. I correttivi ci sareb¬ 
bero ma non sono, purtroppo, 
immediatamente applicabili. 

Cominciamo con una lista. 
Dove e quando gli arbitri han¬ 
no sbagliato In questa prima 
settimana di Mondiale? •inutile 
dire che gli errori di Fredriks¬ 
son in Urss-Argentina sono sta¬ 
ti i più clamorosi. Tanto da far 
pensare che l'errore più gros¬ 
solano sia siala la designazio¬ 
ne dello svedese, che aveva già 
penalizzato i sovietici ai Mon¬ 
diali dell'SG, concedendo al 
Belgio due gol in nello fuori- 
gixo. E mi sembra incredibile 
che rUrss nou l'abbia ricusato. 
Fredriksson non era psicologi¬ 


camente pronto ad arbitrare 
quella partita. Ha sbagliato a 
non dare rigore per il “mano" 
di Maradona, c a non inier 
rompere il gioco p<.'r l'Inclden 
le a Pumpido. Vorrei essere 
molto chiaro: Maradona ha 
fallo male a "parare" quel tiro 
con la mano, ma ò inutile cri¬ 
minalizzare lui, va detto che e 
inconcepibile che un arbitro 
non veda quel fallo. Dalle ri¬ 
prese si nota che Fredriksson e 
a pxhi metri da Maradona, in 
posizione ideale. Se guardava 
altrove, in un altro punto del¬ 
l'area, l'errore è doppio: in 
un'azione simile l'arbitro deve 
guardare solo II pallone». • 

Ma non di solo "rednksson 
dobbiamo parlare. •Le spa¬ 
gnolo Soriano, che ha arbitra¬ 
to Egitto-Olanda. ha .sbaglialo 
due volle ncH'azIonc che ha 
dato il pareggio agli egiziani; 
non doveva dare il rigore e do¬ 
veva espellere Ko'ttnan, per¬ 


che le direttive Fifa sono .«tal 


chiarissime; per quel li|>o c:i 
lallo, la trattenuta, c'ò il catt'el- 
lino rosso. In questo sento 
stala ineccepibile.l'espubion 
di Bessonov per il fallo su Ca 


niggia. Soriano ha lalsaio du 
partite, nirn una sola; h.r dato 
all'Egitto un rigore che non 
c'era (che gli egiziani meritas¬ 
sero il pari è. naluralrntritf; 
lutto un a Irò discorso, chi: non 
può riguardare l'arbitro), e n.i 
consentilo a Koeman di giixa- 
re contro l'Inghilterra invece di 
essere squalificato. Un alti) er¬ 
rore clamoroso; il rigore per l.i 
Romania, sempre it'jntro 
rUrss. Poi. Il rigóre nór; con¬ 
cesso all'Italia contro TAuslria: 
nettissimo e, per fortuna .fon 
influente. E poi. una sfumatu¬ 
ra. ma forse interessanle un 
lallo non fischiato a Sliilton 
che, in Inghillerra-lrland.i ha 
paralo con le mani, ù uscito 
dall'area ixcando la pall.i can 
i piedi, poi - sempre us.ndo i 
piedi - ha riportato il palicne 
in arca e l'ha ripreso in nume. 


Pochi spettalon lo sanno ma 
questa “doppia gixata" e 
proibita 

Proviamo .i individuare i 


molivi di questi errori. •C'è da 


molti arbitri pxo esperti e si 
lende a utilizzarli soprattitlo 
nella prima fat e. È assurdo c he 
paesi di grance tradizione 'to¬ 
me Italia, Inghilterra, Brasile, 
Germania e .Argentina siano 
rappresentati da uno, o al mas¬ 
simo due direttori di gara. La 
selezione va fa tta sulla qualità, 
non sull'esigenza di rappre¬ 
sentare lutti i paesi». Ma F're- 
drikssòn non è certo poco 
•esperto»... •Certo. Equi suben¬ 
tra un'altra considerazione. Es¬ 
sere bravi, oggi, non basta più. 
A 47 anni Fredriksson è usura¬ 
to. Gli stress di una carriera 
non possono essere riassorbiti 
in due mesi di /o^mgedi pre¬ 
dicozzi da parte della Fifa. La 
credibilità del Idondialc dipen¬ 
de dalla credibilità dei risultati. 


egli arbitri re sono i garanti». 

Quali soluzioni, dunque? 
"Una primo proposta, molto 
tecnica, ma londamentz.le. 
Ogni ariritro (jovrebbe lavomre 
con i suoi abituali guardalin'ee. 
Va detto una volta per tutte 
che un arbitro non .sa fan; il 
guardalinee, e viceversa. Oggi 
in Italia le terne fisse non ci so¬ 
no più ed è stata una scelta 
sbagliala, un grave errore del 
designatore (ùussoni. Io ho ar- 
biiratocon un guardalinee. Ra- 
vaglioli. che e stato fondamen¬ 
tale per la mia carriera. A mia 
volta ho latt'O il guardalinee jrer 
Gonella, in partite intemazio¬ 
nali, e !» benissimo di averlo 
fatto mille. Siano due modi di¬ 
versi di guardare la partita. 
L'arbitro devi: entrare nel v;vo 
della góta, seguire il gixo. il 
guardal.'nee deve disinteres¬ 
sarsene e 'marcare" stretto 
l'ullinio ijilensore, quello e il 
su'a mei.tier:. Il rigore dato alla 
Romania contro l'Urss dipen¬ 
de anche d.» questo; a un vero 


guardalinee non sarebbe: mai 
sluggito che quel fallo di mano 
era fuori dall'area. Più in gene¬ 
rale. credo si debba arrivare al 
professionismo, almeno come 
“esperimento guida " nelle le- 
dcrazioni più importanti. An¬ 
che peri guardalinee-, . 

Esperimenti come la movio¬ 
la in campo sarebbero utili? 
•Non credo. Forse servirebbero 
dei sensori per segnalare sen¬ 
za possibilità di dubbio quan¬ 
do la palla entra in porta. La 
moviola no, per un motivo 
semplicissimo; l'arbitro deve 
punire la volontarietà del fallo, 
non l'Impatto in se. E la ir.ovio 
la (che, ci tengo a dirlo, non e 
mai stata usata per diffondere 
la conoscenza de! regoiamen- 
10 , ma solo per andare a cac¬ 
cia degli errori) ha diffuso la 
convinzione che quand'O c'e 
rimpallo, automaticamente 
c'e il lallo. ;^on è cosi. Molti 
gixatori cercano il lallo e que¬ 
sto e un atteggiamento che 
non va incoraggialo". 
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Sport 


L’attaccante sampdoriano 
giochicchia e corre a vuoto 
Sbaglia un rigore: è lontano 
da una forma accettabile 


Zenga si guadagna il pane 
con un doppio interventc» 
Berti, un estraneo in campo 
la sorpresa non funziona 




B Zenga 7. P. nn'iasto per 
quasi tutta la partita a guardare 
tantoché sarebbe stato impos¬ 
sibile dargli un volo Ma quan¬ 
do mancavano venti minuti al¬ 
la fine ha saNato la p irtita e ha 
evitato di rendere pii ansioso 
il passarlo degli a<^um agli 
«ottavi» E stato bravo ma an¬ 
che fortunato su quella mici¬ 
diale doppietta sparata da 
MunrayeVeimes. 

Bergoml 6,5. Una partita 
senza troppi allanni |>er lui Gli 
americani davanti non sono 
dei fulmini e lo si saiieva e lui 
può anche prodursi in qual¬ 
che, seppur rara, saettante 
avanzata Niente di sconvol¬ 
gente, ma la nprova della sua 
•normalità» 6 confortante 

MaMinl 6. Continua ad ac¬ 


cusare alti e bassi Era una par¬ 
tita che avrebbe dovuto per¬ 
mettergli di volare alto invece, 
ha giocato a balzclloni Ha lat¬ 
to comunque qualche buona 
cosa (come il colpo di lesta su 
un cross di De Napoli che ha 
latto gridare al gol), alternata 
però a diverse incertezze 

Baresi 6,5. La sufficienza 
stiracchiata è quasi impossibi¬ 
le nondargllela Bastano un 
paio di progressioni o uno di 
quei SUOI proverbiali recuperi 
per costringerti ad alzargli il 
voto AiKhe lui, però non ha 
bnllalo come al solito lascian¬ 
dosi coinvolgere, in parte nel¬ 
la serata un po stonata degli 
azzum 

Ferri 7. Non lo aspettava 


nessun micidiale duello ma 
aveva comunquerobbligo di 
fare sentire il fiato sul collo di 
qualcuno Ha trovato il modo 
di farsi apprezzare per sciol¬ 
tezza e nitore negli interventi 
Spesso ha dato il cambio a Ba¬ 
resi quando il libero avanzava 
e SI è trovalo a suo agio anche 
negli spazi larghi 
Beili 5,5, La sorpresa non 
ha sorpreso fi et Vicini lo ave¬ 
va tirato fuori dal cappello a ci¬ 
lindro nell immediata vigilia, 
ma i| sostituto di Ancelotti non 
ha risposto con altrettanta ma¬ 
gia Eppure doveva essere la 
sua partita, perché fin dall'ini¬ 
zio SI è capito subito che ci vo¬ 
levano le sue cavalcale per da¬ 
re l'assalto agli americani 


schierati dentro un onesto for¬ 
tino Ha scalpitato mollo, ma 
I unica galoppala sena è stala 
quella con la quale si é procu¬ 
rato il ngore, poi fallilo mala¬ 
mente da Vialli che ha spedito 
sul palo 

DonadonI 7. il voto può 
apparire un tantino eccessivo 
ma il milanista è stalo uno dei 
pochi a cercare di nballare lo 
slarKO copione che stava se¬ 
guendo la partila Ci ha prova¬ 
to con massicce iniezioni di 
fantasia ma non sono servite a 
portare ta squadra al potere 

De Napoli 6, Stavolta la 
sufficienza se i'è mentala Ed é 
un buon segnale per il podista 
azzurro che negli ultimi tempi 
nusciva solo a pestare i piedi É 
pure venuto a galla che deve 


ancora nfinire la sua condizio¬ 
ne Alcuni svarioni in certi mo¬ 
menti dctermin,inli della parti¬ 
ta non sono però giustificabili 
da parte sua 

Vlaltl 5. Il b >mbcr alizurro 
ha ancora le poven bagnate c 
il mancalo ngor » ne è la dimo¬ 
strazione più lampante Ma al 
di la del gol ch( pure non é un 
optional per lui dimssiradics 
sere sempre alla ricerca della 
forma migliore Giochicchia il 
Gianluca nazionae lira fuori 
anche qualche colpo dal suo 
ampio repellono, ma la deter¬ 
minazione di un tempo sta di¬ 
ventando sempre più rara 

Giannini 7.11 ^ncipe con¬ 
tinua a restare sul irono Dopo 
la bella prova contro I Austna 


SI ò ripetuto sugli stesti livillio 
quasi E il modo corri» ha gio¬ 
calo assume un vai- re raag- 
giorc considerando che la 
squadra non lo ha as-rconda- 
to come era avveri ilo nella 
partila d esordio E di ■•olilo 
quando manca la coralil.1 an¬ 
che lui stecca invett «i è pro¬ 
dotto anche nello »i>lendido 
acute del gol che ci pa' inca 
anche’ se non in man era trion¬ 
fale le porte degli «ot in» Non 
è arrischialo sostenere che la 
nazionale sembra av ’r trovato 
li reg sta tanto agogr ilo Pec¬ 
calo I he sia ora la •troupi’» ad 
accu<arc qualche sbandamen¬ 
to 

Carnevale 5,5, V < mi Io ri¬ 
tiene utilissimo all 11 on< mia 


del gioco azzurro Lui non sta 
troppo a guardare nell imp< - 
gno e nella generosità ma tan¬ 
ti sforzi non sembrano produr¬ 
re altrettanti frutti Dalle parti 
del gol len sera non < i é fallo 
mai vedere 

Schlllacl (dal'54 l 6. Vici¬ 
ni nspetio alla partila gli ha 
messo a de posizione un mag 
giornumena di minuti ma non 
Il ha saputi sfrutlan; come nel¬ 
la precedente partila Ha pro¬ 
valo a rigirare la scena del gol 
contro gli austnaci La sceneg¬ 
giatura era la stessa ma è cam¬ 
bialo il finale Poteva andare in 
gol per caso con quella botta 
su punizione deviala dalla bar¬ 
nera E vero che lui si affida a 
Santa Rosalia ma anche per i 
miracoli cé un limite D/fP 


L arbitro Codesal 
Al centra Berti 
messo giù, sarà rigore 
In alto a sinistra, 

Giannini in azione 
A destra, Vialii e De Napoli 
lo abbracciano 


L*arbitro _ 

n «rigoroso» 
che non 
si smentisce 

M Ginecologo di protessione, arbitro per obbligata voca¬ 
zione Edgardo MendczCodesa), f^lio^di un illustre (ischiet- 
to, ha sposalo poi la figHa'di un'anta flàmm'ante giacchetta 
nera di qualche anno la. Javier Amaga II suocero é altual- 
menie membro della Commissione arbitri della Fila ed ov¬ 
vie sono le chiaci hierc sul suo conto di arbitro mtemazio- 
nale 

Il «nostro» Campanati. però, si è detto pronto a mettere le 
mani sul fuoco pt r quel che riguarda la bravura di questo 
uruguagio-mcssicano di 39 annu «L ho visto alle Olimpiadi 
di teul sbrogliare intricale matasse», ha detto Campanati per 
nsponden» alle •voci» feri sera non ha avuto modo Veniva 
dipinto anche come un arbitro «rigoroso» é I occasione per 
tenere fede a quest altra voce I ha avuta in occasione del fal- 
losuBcrti CtRP 














Meola un portavoce orgoglioso: 
«Con noi italiani inconcludenti» 

«Il nostro torneo 
non è più 
una vergogna...» 


M ROM.\ I gioCDlon amen 
cani V inno via mollo contenti 
La «oddii fazione é nei I irò oc 
chi n< 1 1 irò discorsi Muoia il 
poni te Italo americano dice 
•Abbiamo imparato la lezione 
Non pollavamo giocare male 
tanto male contro la Cccoslo 
vaci la ijli azzurri sono riuscì 
ti a I ne loche tose nella no 
stra I letdcampo Ora il nostro 
monJiali non é piij verjogno 
so • 

EcioCaligiun 'Abbiamodi 
spu Ita una buona partita gli 
Italiani cercavano in tutti i mo¬ 
di di entrare nella nostra area 
ma ron mi sembra che abbia 
no aiuto grandi occasioni da 
gol bi imo stati bravi a pressar 
Il e in questo ci é stata impor 
tante I esperienza accumulala 
nella par lUi contro la Cccoslo 
vaci hia» Accanto a C iligiun 
siila Amostrong «Gli attaccan 
ti az/im hanno latto poche 
COSI» E anche se Vialli avesse 
segnalo il rigore il risultato sa- 
rebbt comunqoé •.tato di 2 0 
E non .aremmo comunque 
use ti dal campo sotto il pun 
tegf IO troppo piesantc» Tutti i 
gioì ilon americani ndono e 
scherzano Ira di loro Panico 
lamiente soddisfatto il Com 
misrano ecnieo Gansicr verso 
il qii ile SI avvia Balboa il -gua 
stai ari ■ che il cittì aveva messo 
al ceti ro della met Icampo st \ 
turni’nse Ammette Balbola 
•Ci ( ravcimo prefissi un solo 
scoilo non far cntnrc troppi 
palle r I n Ila nostra rete Ci sia 
mo riusciti» 

Arriva Ramos uno di quelli 


che tra gli sljlunitcn i sa gio¬ 
care meglio pallone -Abbia¬ 
mo giocato lasciando tutte le 
nostre speranze al -ontropic 
de - spiega Ramo* - ci tra 
SI mbnta 1 unica taltic i possi 
bile contro gli izzum clu ave 
vamo avuto mrxjo di imminre 
nella punita contro 1 Austria 1 1 
abbiamo murcuti in rgni zom 
del campo gli arriioiaino id 
dosso anche in due o tri Que 
sti II ha disorientati abb istanza 
e noi abbiamo cosi nulo la 
possibilità di evitare le loro gio¬ 
cate in velocita» 

In tribuna intanto si ù visto 
anche Marvin Hagler liex pu 
glie tre volle campione del 
mondo dei pesi medi hi se 
gijilo la panna accanto ad un 
altro ex campione Nino IV n 
venuti "È 11 primi vi Ila cl u is 
Sisto ad una pamt i d i ile n - 
ha detto Ilagler - mi hi n 
pressionato lo stadio 01 ni)ii 
co non asTcì mai inimigin ito 
che a un incontro d soeeer ci 
potesse csiieTt ttmlagerltt* Ha 
noi il soccer ù ancor i agli un 
ZI ma sta diffondendosi stm 
predi piu tra I giovar I Uno dei 
miei figli al college lo pratica 
già da un paio d anni Un giu¬ 
dizio sugli Usa'' Mi sembrano 
una squadra mollo Ixm dispo¬ 
sto in campo che sa difendersi 
bene La decisione degli St iti 
Uniti di organizzare i Mondiali 
Ira qu litro anni' A'i sembra 
una magnifica awenluru Izz 
strutture le abbiamo si trilla 
solo di propagandare questo 
sport c di attirare 1 interi sse 
dell! gente» i^FoIo 


Ribelle pentito. L’attaccante sostituito ha un gesto di stizza 
ma negli spo^iatoi minimizza: «Ero arrabbiato per aver fallito un gol» 


et matematico. Il pallottoliere non è servito ma la qualificazione 
è ora sicura: «La staffetta Camevcile-Schillaci ? Nessuno si deve lamentare» 


Quel «valfan...» di Carnevale 


Vicini: «IXie più 


Vialli e il rigore finito sul palo. Carnevale e il suo ge¬ 
sto di stu',za uscendo dal campo dopo la staffetta 
con Schlllacl, Giannini, il migliore degli azzum, e la 
sua lunga, sospirata pipi. Lo spogliatoio di Italia-Usa 
SI nassume in ctuesti tre motivi. Sulla prestazione 
sbiadita, un con} unanime «Americani più forti del 
previsto, Italia biutta, ma contava soprattutto il risul¬ 
tato» 


STEFANO BOLORINI 


Azeglio Vicini CLunnienta una parti’a che aveva in 
buona parte previsto «Sapevoche gli Stati Uniti, do¬ 
po II} pesante sconfitta subita contro la Cecoslovac¬ 
chia, sarebbero corsi ai ri pan Era assolutamente 
prevedibile che «lATcbbero cercato di metterci in dif¬ 
ficoltà» Contino i il cittì azzurro «L’importante, co 
mur que, è aver r on<juistato la qualificazione mate¬ 
matica». 


FABIIIZIO RONCONE 


EB ROMA. Giannini il volto 
felice della serata, non s è vi¬ 
sto Colpa del doping e di 
una pipi che non riusciva ad 
arrivare ha fatto tremare le 
redazioni, il Pnncipe un lun¬ 
go bivacco davanti alla por¬ 
ta che conduce agli spoglia¬ 
toi, fino a mezzanotte Poi, 
dopo che l'autobus con la 
comitiva azzurra era già an¬ 
dato via, la resa Si sono visti 
Invece, i due protagonisti 
della serata protagonisti al 
negativo i due attaccanti II 
pnmo ad uscire è stato Car¬ 
nevale Ha minimizzato la 
sua presunta uscita polemi¬ 
ca. il neoromanista Ha la¬ 
scialo il camix) senza saluta¬ 
re nessuno. Carnevale, im¬ 
boccando a testa bassa la 
via degli spogliatoi La televi¬ 
sione. onnipresente, lo ha n- 
preso mentre farfugliava un 
«vaffan..». Carnevale però 
cancella tutto «Nessun gesto 
polemico solo la rabbia per 
essermi mangiato un gol 
Però stasera non posso rim¬ 
proverarmi granché Palle 


giocabili, là davanti, non so¬ 
no arrivate La staffetta'’Vici¬ 
ni fra pnmo e secondo tem¬ 
po l'aveva annunciata Vole¬ 
va cambiare qualcosa in 
avanti, pier mettere in diffi¬ 
coltà gli americant La no¬ 
stra partita, è vero, è stata 
bruttina, ma se fosse entrato 
il ngore di Vialli sarebbe 
cambiato tutto Loro si sa¬ 
rebbero aperti e per noi si 
sarebero spalancati quei 
comdoi che stasera sono 
mancali Quel ngore fallito 
ha invece dato coraggio agli 
amencani Per loro è stato 
importante soprattutto a li¬ 
vello pisicologico Gli ha da¬ 
to morale, e per noi, ad un 
certo punto, si era messa 
brutta 11 mio futuro’ Spero 
mi venga concessa un altra 
possibilità Credo di meritar¬ 
la» 

Vialli l’altro ghigno poco 
simpatico della serata «ame- 
ncana» si difende bene dal 
I assalto dei cronisti Mini¬ 
mizza anche lui, appielian- 
dosi all unica nota positiva 


diien il risultato 
«Era importante vincere, 
ora, a quattro punti, siamo 
quasi al sicuro Certo, non 
abbiamo giocato bene, ma 
loro, gli amencani, si sono 
dimostrati superiori al previ¬ 
sto Enron'’ Ovvio, il mio ngo¬ 
re finito sul palo ha pesato 
non poco sull andamento 
del match, ma di erron della 
squadra invece non mi 
sembra il caso di parlare 
Abbiamo incontrato una 
squadra che si è saputa di¬ 
fendere bene Noi abbiamo 
iniziato la gara facendo il so¬ 
lito gioco, poi vedendo che 
SI erano chiusi a riccio, ab¬ 
biamo allentato la pressio¬ 
ne. per aspettarli Sperava¬ 
mo che uscissero dall area e 
invece niente, a loro andava 
bene uscire dalla partita con 
un solo gol di scarto A quel 
punto è stato difficile cam¬ 
biare nuovamente tattica 
Loro incoraggiati dalle no¬ 
stre difficoltà, SI sono sbloc¬ 
cati e hanno cominciato a 
fare gioco 11 risultato di 1-0, 
lo sappiamo, ha deluso il 
pubblico Cl dispiace ma sia 
chiaro ce I abbiamo messa 
tutta I con prò Baggio’’ Fan¬ 
no parte del gioco Mi hanno 
fatto piacere invece icori di 
incoraggiamento dopo che 
avevo sbagliato il ngore II 
pubblico romano ha confer¬ 
mato di essere splendido» 
Schlllacl, stavolta è entra¬ 
to ma non ha segnato 
•Sono contento lo stesso. 


anche perchè ho sentito, ho 
sentito bene quel con lutti 
per me del pubblico Dopo 
aver ricevuto in certi stadi 
tante offese, é stata una 
gioia sentire il pubblico ro¬ 
mano rivolgersi a me in ma¬ 
niera civile La partita'’ Va 
detto che loro si sono dimo¬ 
strati più forti del previsto 11 
5-1 subito con la Cecoslo¬ 
vacchia non era un risultato 
veritiero Si sanno difendere 
bene, questi americani oggi 
Cl hanno creato molti pro¬ 
blemi Per noi, comunque, 
alla fine contava soprattutto 
il risultato Certe partite, co¬ 
me SI é visto in questi Mon¬ 
diali $1 pos-sono mettere ina- 
spettamenle male Noi, al¬ 
meno, pur non giocando be¬ 
ne siamo riusciti a vincere» 
Chiude Donadoni «Biso¬ 
gna accettare la serata noi 
non abbiamo giocato bene 
e loro vedendo che la parti¬ 
ta SI metteva in un certo mo¬ 
do no.t hanno avuto nessun 
interesse a rischiare Lo han¬ 
no fatto solo negli ultimi 
quindici minuti Certo gli 
americani, che amano mol¬ 
to lo spettacolo non hanno 
fatto una bella figura stasera 
Cosa Cl è mancalo'’ lo diiei 
la lucidità, I impegno no 
quello c è stato Queste par¬ 
tite purtroppo hanno sem¬ 
pre la stessa chiave o le 
prendi bene e segni gol a 
valanga oppure cominci a 
balbettare e soffn Stasera è 
andata cosi» 



Gianluca Vialli 


■■ FOMA Aveva ri^ione lei 
Vicin Panna per ni< Ite f ielle 
Il pallottoliere non < servilo e 
poi comunque gli lati Uniti 
han giocato la loro p irtila 
•SI direi proprio die ivevo 
ragioicio Comunque I inipor- 
lanle e che I obiellu o e stalo 
raggiunto questa villona per 1 
a 0 l'I qualifica m item inca¬ 
rnente ora siamo pii tranquil¬ 
li Dover aspe'lare li Itima ga- 
raci «ivrebbe dato nnievcli la 
sudi La panila ha < ubilo pre¬ 
so una buona piega poi il rigo¬ 
re sb.iglialo Cl ha un po frena¬ 
ti Veglio dire che se lo 
segnamo forse le co» i» cambia¬ 
no Direi Inoltre che neh e sta¬ 
volta Cl è mancala un pizzico 
di fortuna in fase di onc esto¬ 
ne Ma la lonuna la Troveremo 
in futuro Per la ■« nti io 
m auguro anche chi infuturo 
non •! sottovalutino più qua¬ 
dre carne questa SI avevo ra¬ 
gione IO alla vigilia quando di 
cevo :he avremmo d avuto gio¬ 
carla tutta lino in lonrio questa 
partila Gli Stati Unir avevano 
perso e male contro a Ceco- 
slovarchia ed era .issoluta- 


mentc ovvio che cercassero 
contro di noi un occasione di 
nscdtto E impensabile che 
nove giocaton di grande buo¬ 
na volontà piena di forza e un 
altro paio che poi sanno an¬ 
che giocare a pallone si rasse¬ 
gnassero a lare bruite figure 
Era assolut.imenle impossibile 
che questa accadesse Le 
squadre m,iterasse non ci S‘> 
no propno più questo lo ha in¬ 
segnato arxzhe la fetta di mon¬ 
diale che iibbiamo visto fino¬ 
ra» 

Vicini come ha visto Vialli’ 
A parte il rigore sbagliato 
quello può succedere, sono 
state proprio certe rincorse 
sembrare vuole mutli Lei o 
sa ne pensa’ 

«Penso che Gianluca abbia 
giocato una buona partita fino 
al ngore ctie ha sbagliato lz> 
sbaglio I ha un po agitato 
condizionandolo Cosi ha fini 
to per cercate il gol a tutti i co 
sti ed ò invece Imito nella ra 
gnatela eh» avevano costruito 
gli americani Però no non rni 
sembra che Vialli abbia gioca 
to male» 


due quattro» 


Afk he stavolt 1 ad un certo 
punto d< Ila partita pur dare 
una os'^a all attacco ha tolto 
Carnevalo inserendo Schtllaci 
Non crece che questa slafftiu 
posscf creare qualche proble 
ma ra i giocatori Insamma 
non l{ me che possa scupparcj 
primu o poi qualche polcmj 
ca’ 

•f/j sembra proprio che Car 
neviU* non abbia a\xito nulla 
da cl rj a momento della sosti 
tu 2 i:>re Cosi almeno m» sem 
bra qjaLunodice Scontrano 
soste nendo che Andrea avreb¬ 
be 3\ulo un gesto di nsoffe 
ren a simile a quello di China 
glia li Goimania nel 74 ripe 
to IO non mi sono accorto di 
nulla e comunque venlichcrò 
Que a non d una staffetta co 
me quell i della Germania un 
pancone sarebbe offensivo 
per Chin iglia Comunque cer 
le rni=* cecisioni non devono 
esser* messe in discussione da 
nes.>-no I ragazzi sanno di do¬ 
ver rispe ttare le regole con 
gran Je attenzione 

E ‘cmore convinto eie Berti 
sia il SOS liuto ideale d Ance 
lotti’ Certe avanzate di Berti in 
attac( o ìanno costretto Gian 
nini ad arretrare Questo e 
seirb-atc) evidente soprattutto 
nel >ecoi do tempo 

•Ik rti I a spinto bene per tut 
li e n >va ila i minuti Giannini 
nella ripiesa s ò messo dietro 
pen hdc atutiahsquaiirache 
doveva l )marc dietro |)cr ccr 
care ji tanarc gli Sta i Uniti 
per OS rinqcrli in (juache 
mo*ie a uscire dalla lo o area 


Berti ù andato bene non ce r 
chiamo sempre di f u sembra 
re indispensabili quelli che 
mancano» 

il pubblico dell Olimpico 
pnma ha invocato Schilhci 
poi ha chiesto 1 ingresso di 
Baggio Quindi verso la hne 
ha anche fischialo 

•Ho sL»mpre detto che gioca 
re in casa questo mondi ile ci 
dava piL possibilità di vittoin 
ma nessun vantagg o I fischi 
alla fine ci potevano anche 
stare Ma il pubblico sd fatto 
influenzare dal 5 a 1 con cui la 
Cecoslovacchia avi va battuto 
gli Stati Uniti L.* i ti ò che 
poi qui gli Stali Uniti h follo 
un altra partita piu ittenla ; lu 
accorta» 

Nel prossimo e ultimo impe 
gno I Italia ineontrerù la Ceco¬ 
slovacchia 

•Della Cecoslovac chia lo ^a 
peto cos 1 penso pe r me 0 a io 
stesso livello dell Austria (ili 
austriaci sono piu volcxi ciu 
aggressivi ma i ctki hinno 
una maggior solid iii lattea e 
tecnica Ora vcuiamo eome fi 
niscc la partita che devono jf 
fronlare e poi parleremo di 
quella nostra conti ai eeki» 

Vicini Si alzi e la .ci i il poMo 
a G n Icr il cuti siitunitcn e 
Unochc stasera s *J preso qu il 
che soddisfazione «Abbiamo 
polito finalmente dimosir re 
la nostra reale forz i Li pan ta 
contro la Ce'coslov icchiaei la 
aiutalo ad entrare nel clini 
del mondiale Que cinque loI 
sono stati uncspenenzi utile 
abbiamo imparato bene la le 
zione L Italia so ne ò accora- 
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Azzurri 

cattK^e 

notìzie 



Un lampo del giocatore della Roma alimenta facili illusioi li 
La squadra invece si smarrisce e gli avversari crescono 
Americani ad un passo dal pareggio, Ferri salva sulla lima 
Piovono fischi dal pubblico ma la nazionale si qualifica 


Con gli States 
storia di un match 
mai cominciato 


I 


Giannini, poi il buio 


' Giannini 
* scavalca 
^ mdnbbling 
' gliawwsan 
marea 
e segna 
la rete 
decisiva 
mbasso 
litosi 

americani 

pnma 

della partila 



ITALIA-UISA 


K 11 ZENGA 7 


Il 1) MEOLA 6 

2f 3)BERG0MI 6.S 

1-0 

2 (4) BANKS 6 

31 riMALOINI 6 

(14)80 S"0LLMEYER sv 

4( 2) BARESI 6.5 

S( 6) FERRI 7 

3 (15) ARMSTRONG 6.5 

4( 5)WINDISCHMANN 6 

6 (10) BERTI 5,5 

MARCATORI 11’Giannini 

5( 3)D0YLE 6 

7 (171 OONADONI 6.5 

e (11) DE NAPOLI 6 

ARBITRO Codeaal 
(Mex)6.5 

6|17)BALBOA 6 

7(20)CAL)jlURI 6.5 

9(21)VIALLI 5 

NOTE Angoli 6 a2 per 1 Ita¬ 
lia Serata mite, tei reno in 
ottime condizioni Spellato- 
ri eomila (biglietti venduti 

73 423) ineaaso 4 miliardi 
408 milioni S92mila lire 
Ammoniti Banks (Usa'i per 
scorrettezze e Ferri (Ita) par 
proteste 

t( 6)HARNES 6 

10113) GIANNINI 7 

11 (161 CARNEVALE 5,5 

9(16) MURW 6 

(9I82SUIUVAN SV 

113)64 SCHILLACI 6 

10 ( 7)RAM0S 6.5 

1121 TACCONI 

11 (10) VERMES 6 

( 4) OE AGOSTINI 

(18)KEUER 

( 8IVIERCH0WCD 

( 2)TRITrSCHUH 

(15) SAGGIO 

1 9)BLIS5 


RONALDOPERaOUNI 


■■ ROMA. La glona strappala 
pochi giorni fa 6 stata pronta- 
' mente restii jila Un solo, mise- 
' ' ro gollctto agli Stali Uniti una 
^ partita giocata senza quella 
grinta messa in mostra con 
l'Austna II pubblico dell'Olim¬ 
pico ha subito abbandonato I 
' suoi ridimensionali idoli l.a 
' partila deve ancora iniziare ma 
' il pubblico e gia impegnato 
nell'allestimenlo dell «ola* Ci 
' sarA da ondeggiare parecchio 
' stasera, devono aver pensato, 
e allora meglio mettere a pun- 
' > to la coreogralia Ma I Italia 
> Cile scende in campis dì subi¬ 
to l'impressione di non voler n- 
' proporre I travolgimenti maro- 
I si con i quali aveva annegato 
I l'Austria. Vicini ha spiegato 
I quale deve essere la rotta e 


quale la velocita da crociera, 
perche l'Importante è ridurre 
al niente la possibilità che la 
•patacca» siano i tunstici cal¬ 
ciatori americani a rililarcela 
Stiamo ai conimi della realtà 
ma Vicini, si sa, guarda con so- 
s(>elto anche la sua ombra e 
alle prime mosse gli yankee 
non sembrano quegli ectopla¬ 
smi che erano stati fotografati 
dalla Cecoslovacchia Al 6' do¬ 
po una punizione, con sche¬ 
ma, Harkes impegna Zenga 
Gli azzum si danno una sgrul- 
lata e un attimo dopo Berti, 
servito da Giannini si fionda in 
arca, ma il portiere Mcola lo 
anticipa in scivolata L'Italia é 
consapevole della sua superio¬ 
rità e sembra snobbare un lan- 
Uno I volenterosi ragazzi ame¬ 


ricani Forse non 6 nemmeno 
snobbismo ma solo tranquilla 
attesa che la stona (accia il suo 
corso E all'l I ' Il Principe deci¬ 
de che è giunto II momento 
Azione Carnevale. Donadoni 
Il milanista mette al centro per 
Vialli che la velo per Giannini e 
il pnncipe strappa un gol bello 
per prepotenza e stile salta 
tutti i •birilloni- della difesa Usa 
e poi con gran scioltezza e 
coordinazione fulmina il por¬ 
tiere Meola Cadesse via con la 
goleada, chiede il pubblico 
dell'Olimpico Macche gli az¬ 
zum nprendono il loro acca¬ 
demico tran-tran che non vie¬ 
ne spezzalo nemmeno da Berti 
che nelle Intenzioni del cittì az¬ 
zurro avrebbe dovuto guidare 
li nostro Settimo cavalleMcri 
all assalto del debole Fbrte 
americano Al 15' ci prova Oo- 


nadoni con una vellutata puni¬ 
zione che spolvera la traversa 
Bergomi regala sprazzi di parti¬ 
ta facendo a capoccialc con 
Windischmann lo scontro fini¬ 
sce in pariti con un livido per 
parte 

Gli azzum tentano di andar 
via in eleganza e Carnevale 
con un passaggio da •atélteup- 
serve lo stilista Maldini Cross e 
OonadonI prova ad indossare i 
panni dell'incomatorc ma il ti¬ 
ro fi buono solo per far lare 
bella figura al portiere Meola 
La golead.i non arriva mentre 
piovono fischi sul gioco rinun- 
ciatano dell Italia Ad un certo 
punto gli azzum vengono ‘as¬ 
sediati» nella loro meta campo 
dai perplc.ssi amencanl, Dona- 
doni con un'azione alla Bruno 
Conti rompe il fugace accer¬ 


chiamento ma gli Usa non tre¬ 
mano più di tanto c 1 onorevo¬ 
le sconfitta sembra alla loro 
portata Ma all improvviso si 
mette in moto la cas allena È il 
sauro Berti che va al galoppo 
dentro l’arca, Caligiun lo az¬ 
zoppa all entrata c con l'ag¬ 
giunta di uno spct'acolarc tuf¬ 
fo I arbitro si convim e a decre¬ 
tare il rigore È il 3) quando 
con dinoccola'a sufficienza 
Vialli si avvia acalcurc il pallo¬ 
ne del possibile raddoppio Ma 
Vialli. invece, lascu» c centra in 
pieno il palo alls destra di 
Mcola Boato di d( Iasione che 
Vialli prova a spegnere dieci 
minuti dopo infilando elegan¬ 
temente il numero uno ameri¬ 
cano. ma il messicano Codesal 
fischia li plateale luongioco 
E sono sempre sibili quelli 
che accompagnano I inizia 


della nprcsa II pubblro si 
aspettava la goleada ■ si ritro¬ 
vano a Ufare un Italia ■ parngni- 
na anche nel gioco Ticini ri¬ 
prova. allora con il vincente 
schema della partila d esordio 
entra Schillaci ed escr- Carne¬ 
vale Non sembra che le cose 
cambino di mollo C», inn.nl c 
DonadonI fanno girare la testa 
agli americani con k- loro ser¬ 
pentine ed I loro guLzi, ma i 
•plasmoniani» dilelUinti mon¬ 
diali la perdono del tutto Anzi 
nescono pure a cusneltere 
qualche contropiede, riunndo 
I Italia SI la troppo sfil.icciata 
Di nuovo fischi, inlenolti solo 
daun»oh'»peruncol[Mid lac¬ 
co di Maldini che sciii.>ie la re¬ 
lè, esterna Dai fischi si passa 
ai singulti Al 70' c è una puni¬ 
zione dal limite degli Mail Uni¬ 
ti Murray la partire una Miiidel- 


tala che nntrona Zenga Sulla 
respinta si avventa Vermes 
nuova slaMiLsta e Zenga si sal¬ 
va cor una laotla di culo Nes¬ 
suna metafora, la palla gli pas¬ 
sa in mezzo alle gambe e ne- 
scc provvidenzialmenle a 
smorzarla con le naiichc, poi 
Ferri spazza via quasi sulla li¬ 
nea Gli aizum provano a 
spazzar via la contestazione 
che monta Ma non c fi niente 
da lare A cinque minuti dalla 
line Schillaci potrebbe nlarc il 
verso a se sli^sso, azione quasi 
identica l'azione a quella del 
gol contro Austna Cross di 
De Napoli, Schillaci salta cd in¬ 
corna al centro dell'area ma la 
palla Imisce nelle braccia di 
Mcola Niente abbracci ma 
soltanto urla per questa nazio¬ 
nale che stavolta non liniscc in 
glona. 


■1 KJMA Una Siena comin¬ 
ciata (inqjaniasci anni la Ma 
non c f mai stata parlilalra Ita¬ 
lia e Si Iti Uniti I numen sono 
sin Impipo chian selle incontn 
Eppure, ouesto Italia-Usa ha 
un sa|>ore nostalgico Ci npor- 
ta a i-mquantasei anni la. 
quando iniziò la lunga avven¬ 
tura moiKliale della nostra na- 
zionak /tsscnte In Uruguay, 
nel ISCO I Italia organizzatn- 
ce quaitrc anni piu tardi della 
seconda < dizione della Coppa 
Rimel disputò infatti il suo pn- 
mo mepmro Mondiale propno 
conlm gli slalunitensi Quel 
giorno era il 27 maggio 1934, 
una domi nica afosa, i ragazzi 
di Pezzo passeggiarono Gli 
americani si sciolsero dopo 
appetì I d ciotto minuu Fini 7- 
1, con tre gol di Schiavio due 
di Memo Orsi uno a tosta di 
Meaz ’ 1 e Fenari La rele degli 
sldtur ilensi storica perche- 
I unu a sognala dagli america¬ 
ni nei «ette incontri ufficiali di- 
spul.i 1 fra le due (omiazioni fu 
reali,-rata da Donelli di evi¬ 
denti Cirigini Italiane 

Le due squadre si ntrovaro- 
no di fronte due anni dopio al¬ 
le Olimpi idi di Berlino Gli ita¬ 
liani ndo li in dieci pier 1 espul¬ 
sione ,il SS del terzino Rava 
vinse ro 1-0 con un gol di Anni- 
baie Frossi, 1 attaccante con gli 
ixchiali l>adici anni piu lardi, 
ai Gi»:hi di Londra, Italia e 
Stati Unit SI incontrarono per 
la terza volta Al •Grillin Park» 
di Btontlc rd lini 9-0 per gli az¬ 
zum A qjaltro minuti dalla li¬ 
ne il iisultalo era 5-0 inlreccn- 
toscs.>ant] secondi gli amen- 
cani lieccarono quattro reti, un 
rccor I L .1 sequenza 87’ Cavi- 
gioii S8‘ Pemigo 89' Caprile, 
90’ P'migo Nella formazione 
slatunilcr se pier la cronaca, 
giocava I haitiano E Souza, 
che rei mondiali brasiliani del 
1950 ••»giiò la rete dell incredi¬ 
bile vitto'ia degli Usa sull In- 
ghillcrra Souza, che prese la 
citlad nanza americana pro¬ 
prio ,illa zigllia del Mondiale e 
caml'iò 1 suo nome in Joc 
Gactiens, mori ad Haiti nella n- 


voluzionedtl 19G0 

Il quarto Italia Usa ebb-- 
nuovamente come scenario 
un Olimpiade SigiocòaTam- 
pcre in Finlandia un altra sii- 
torta con il pallottoliere 8 0 
con tripletta di Cimona dop¬ 
pietta di Pandoliini e un gol 
ciascuno di Ventun Fontancsi 
e Manani Ventiquattro anni 
senza mai incrociare le propne 
strade -ci fu un incontro ami 
chcvolenon ullicialedisputalo 
all Olimpico il 2 aprile 1975 e 
terminalo 10 0 per i nostri - e 
nel 1976 finalmente Malia c 
Usa SI rilrovarono di fronte Si 
giocò a Washington il torneo 
era il quadrangola^ dei Biccn- 
tonano Era cominciala, negli 
Usa leraellimeradeiCosmos 
Fu quello della società ameri¬ 
cana un tentativo finito maio- 
simo di lanciare negli Usa il 
calcio Intrapresero una strada 
sbagliata importarono vec 
chie glorie svcndandosi alla 
fine li buco sarà di oltre cin¬ 
quanta miliardi senza impo 
stare invece un lavoro di ba'c 
nelle scuole Nella selezione 
americana che allrontò gli az¬ 
zum quel 23 maggio 1976 gio- 
cavavo grandi stelle del pa.ss.ì 
to BobbyMoorc capitano del 
I Inghilterra campione dei 
mondo nel 66, Giorgio China- 
glia, «scappato» dall Italia un 
anno pnma, ma sopraltuito. 
Pelè Aveva trcntasei anni, il 
fuorKiassc brasiliano e non 
nusci ad evitare alla nazionale 
Usa I ennesima sconlitta Fini 
Intatti 4-0 Negli anni Ottanta 
Malia e Usa si sono alltonlale 
altre due volte La pnma il 30 
maggio 1984 Sul sintetico del 
«Ciants Stadium» di New York 
gli Usa colsero il pr.mo e unico 
punto della stona dei due con 
fronti terminò 0-0 Due mesi 
più tardi, a Pasadena, lo scc- 
nano le Olimpiadi di Los Ange¬ 
les, Malia e Usa si ritrovarono di 
Ironie per la settima volta 1 0 
per gli azzum, con gol di Pan¬ 
na Cerano, in quell Italia 
olimpica, cinque a-tzum di og¬ 
gi in campo, Fem, Baresi. 
Vicrchowod e Serena, in pan¬ 
china Zenga OSB 


Un pizzico di America airOlimpico 
guiditi dairambasciatore Secchia 


I HI ROMA Anche se sommer- 
I M dallo stranpante Mio a favo¬ 
ni le degli azzum, non ì mancala 
, airOiimpKO una rappresen- 
< tanza di sosienilon sialunilen- 
' - si Sono siati circa doemila I ti- 
I ' I tosi americani che hanno assi- 
' I siilo alla partila, compresi cln- 
' quecenlo marmai e mililan 
provenienti da alcune basi Na- 
'' lo in Italia Rapprcscnianie 
' d'eccezione del tilc a stelle e 
' stnscie fi stato I ambasciatore 
' degli Stali Unii! Peter Secchia 
in mbuna d onore accanto al 
presidente del consiglio An- 
dreom Presente in gran nume¬ 


ro anche il personale dell'am- 
basciala Hanno assistito all'in¬ 
contro come loro stessi hanno 
precisato, •tifando con entu¬ 
siasmo ma senza troppe prete¬ 
se» Ieri mattina, appositamen¬ 
te per rincontro, lo spaccio 
della sede diplomatica di via 
Veneto aveva messo In vendila 
molte bandiere stelle e strisele 
Sugli spalli del rinnovalo im¬ 
pianto romano erano seduti 
anche i sindacl di Kansas City 
e Dallas Sue Si tratta di due 
delle cuti slatunilcnsl interes¬ 
sale ad ospitare alcune parlile 
dei prossimi campionati mon¬ 
diali del 1994 


(WuRIGONr) 

A Scatola Chiusa. 



Con i tifosi d'oltreoceano verso lo stadio Olimpico in festa 


Yankees contenti. Dì esserci 

Insieme con i tifosi degli Stati Uniti: chi sonc, come 
SI comportano. Tre ore di attesa, dalle 18 jlle 21, 
aspettando la partita. Sgranocchiando quinuili di 
noccioline, bevendo Coca Cola Con le bandiere a 
stelle e strisce tenute in allo, con enormi r.id io-ste¬ 
reo che diffondeva musica assordante. Ma senza i 
canti di guerra deile tifoserie ultrà Calmi, tranijuilli. 

Contenti soprattutto di esserci. 


■i ROMA Chi bono i tifosi 
americani'’ Sono questi qui 
che avanzano lungo il viale del 
Foro Italico Li riconoscercsii 
anche bendalo Fanno un gran 
rumore Ridono e -«herzano e 
sgranocchianoqurlali di noc¬ 
cioline Poi, alcuni di loro, si 
trascinano dietro enormi ra¬ 
dio-stereo portai 1 Le tengono 
in spalla, volume al massimo 
Avanzano e ridono Molto con¬ 
tenti di esserci E iJOCO convinti 
di vincere, più tardi, contro 11- 
lalia 

C'fi qualcosa di mollo diver¬ 
so in questi tifosi Usa sono pa¬ 


recchio distanti dalle minagmi 
consuete che olirono in molle 
parti del mondo, gli a ,ri popoli 
da stadio Qualcos.» li tende 
ancora spoitivamenli" puri 
Non marciano, verso le loro 
curve, ma camminane Non 
cantano inni di gji'rrs ma 
ascollano musica ncli Non 
avanzano compatti, n luride, 
ma arrivano intorno al Olim¬ 
pico a piccoli gruppi Viste 
molte coppie di lid.iiiziiti An¬ 
che 1 funzionari dell ami> isola¬ 
la, per lo meno quelli clu* non 
sono dovuti finire In inbuna 
d onore con l'abito -curo, so¬ 
no In calzoncini corti 


Bob Jack-son di mestiere fa il 
manne Ha una faccia che pia¬ 
cerebbe a Oliver Stono sguar¬ 
do sperduto barba di due gior¬ 
ni, capelli a spazzola In que 
sto pomenggio romano, però 
sembra un po meno manne 
ha una giaci a bianca di Anna- 
ni e nelle tarehe due lattine di 
Coca-cola Maslica un che¬ 
wing-gum e 51 sinnge al collo la 
s>ja piccola bandiera a stelle e 
strisce E' in libera uscita Sta¬ 
sera. di servizio aU'ambasclala 
di via Veneto son nmasli altn 
due SUOI amici II maggiore di 
turno non li ha latti uscire E lo¬ 
ro a Bob han chiesto Devi fo¬ 
tografarci le squadre schierate 
per I inno nszionale Va bene 
ragazzi, ve lo promello scalte 
rò una loto Ma adesso Bob 
confessa Npn so cosa poss<i 
importargli della partila Tulli e 
due non fanno altro che parla¬ 
re di basket mah 
Avanzane questi tifosi stalu- 
nilensi e molti di loro, pnma di 
awKinarsi ai cancelli, si femia- 


no Li vedi apnie le sacche e ti¬ 
rare fuori Nikkon e Yashica 
sparano inien rullinl Spalle al¬ 
la co Ima di Monte Mano spal¬ 
le al Tc-vr re spalle al ministero 
della Farnesina Due, un ra¬ 
gazzo e una ragazza (e la ra- 
gaz'i ha I jeans stampati a 
stelle e stnsce) chiedono a 
due tt.irabinicri in alta unifor¬ 
me che p-asseggiano davanti al 
centro stampa di posare con 
loro 1 due carabinien impiega¬ 
no pnma qualche minuto per 
capire cosa vuole da loro I al¬ 
legra coppia yankee, e poi, 
quando nescono a intuire 
s'inn rrogano E che facciamo’ 
Possiamo metterci in posa 
noi' La ragazza è più svelta 
ne prende sottobraccio uno e 
Il suo amico tic scatta I istan- 
tani* 1 Finisce con gli applausi 
di In- venditori ambulanti che 
seguono la scena e che devo¬ 
no essere mollo contenti per 
gli allan Stiamo facendo molti 
soldi questo è un pomenggio 
fortunato benedetti questi 


americani, sospira la signora 
Mana 

Al cancelli non ci sono file 
L alllusso fi regolare II popolo 
di appassionali yankee si mcl 
te disciplinatamente in fila con 
il biglietto in mano Ascoltalo 
un baganno che cercava di 
vendere due tribune Monte 
Mano a un signore con il capi- 
pcllo da cow-boy Mezzo mi¬ 
lione. okay’ Amcntà, hai capi¬ 
to’ mezzo milione 

Dentro k} stadio, il popolo 
yankee canta felice strani con 
Un tipo dell orginizzazione 
assicura Ecco questo coro 
l'ho sentilo anche al Madi¬ 
son I tifosi Italiani cantano 
altn con, più compatti piu 
sperimentati La gente statuni¬ 
tense ascolta meravigliata e 
poi commenta con grandi ap¬ 
plausi La partita sta per co- 
minc.are ma i tifosi a stelle c 
stnsce non ne hanno troppa 
cura Di calcio sanno quel che 
basta SI gioca m undici e I Ma¬ 
lia è molto forte □ Fa Ro 


OIRONE A 


Risultati 


ITALIA-AUSTRIA 






1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 





1-5 

ITALIA-USA 







1-0 

Classifica 




Partile 


Reti 

Squadre 

Punti 0 

V 

N 

p 

F 

s 

fTALIA 

4 

2 

2 

0 

0 

2 

0 

CECOSLOVACCHIA 2 

1 

1 

0 

0 

5 

1 

AUSTRIA 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

USA 

0 


_0. 

_ 0 _ 

2 _ 

_1_ 



Incontri da disputare 


AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 

15/6/90 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

19/6/90 

AUSTRIA-USA 

19/6/90 

Ciassiflca cannonieri 


2rttl: Skuhravy(Cec) 

1 rate; Schillaci (Ita), Bilek, Hasek, Luhovy 
(Cec),Caligmri(Usa) Ciìnnim 


GIRONE B 


Risuitati 

ARGENTINA-CAMERUN 


0-1 

URSS-ROMANIA 


0-2 

ARGENTINA-URSS 


2-0 

CAMERUN-ROMANIA 


2-1 

Ciassiflca 

Partite 


Reti 

Squadre Punti G V N 

p 

F S 

CAMERUN 4220 

0 

3 1 

ROMANIA 2 2 10 

1 

3 2 

ARGENTINA 2 2 10 

1 

2 1 

URSS 0200 

2 

0 2 

Incontri da disputare 

CAMERUN-ROMANIA 


oggi 

ARGENTINA-ROMANIA 

18/6/90 

CAMERUN-URSS 

18/6/90 

Classifica cannonieri 

1 2reti:Lacatus(Rom).Mi]ta(Cam) 



1 rete: Btyik (Cam) Surruchaoa e Troglio 

(Arg). 6altnt(Rom) 




GIRONE C 


Risultati 


BRASILE-SVEZIA 






2-1 

COSTARICA-SCOZIA 






1-0 

Classifica 




Partite 


Reti 

Sguadr. 

Punti G 

V 

N 

p 

F 

S 

BRASILE 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

COSTARICA 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

SCOZIA 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

SVEZIA 

0 

_1_ 

_0_ 

_0_ 

1 

1 

2 


Incontri da disputare 


BRASILE-COSTARICA 

16/6/90 

SVEZIA-SCOZIA 

16/6/90 

BRASILE-SCOZIA 

20/6/90 

SVEZIA-COSTARICA 

20/6/90 

Classifica cannonieri 


2 reti: CarecaIBra) 

1 reta: Brolin (Sve), Kayasso (Cos) 


GIRONE D 


Risultati 

EMIRATI ARABI-COLOMBIA 


0-2 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 

4-1 

JUGOSLAVIA-COLOMBIA 


l'O 

Classifica 

Partite 

Roti 

Squadre Punii 0 V 

N P 

r s 

GERMANIA OVEST 2 1 1 

0 0 

<. 1 

COLOMBIA 2 2 1 

0 1 

:’ 0 

JUGOSLAVIA 2 2 1 

0 1 

,» 4 


EMIRATI ARABI 0 10 0 1 J 2 


incontri da disputare 


GERMANIA OV -EMIRATI ARABI 

I5/S/90 

GERMANIA OVEST-COLOMBIA 

19/6/90 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

1ÌV6/90 


Classifica cannonier i_ 

2 reti: Matthaeus (Rfg), Jozic (Jug) 

1 rete: Redin (Col), Valderrama (Co ), iCIin- 
snnanneVoeller(Rlg) 


GIRONE E 


Risultati 


BELGIO-COREA DEL SUO 





2-0 

UHUGUAY-SPAGNA 






0^ 

Classifica 




Partite 


Roti 

Squadre 

Punti G 

V 

N 

p 

F 

s 

BELGIO 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

URUGUAY 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

SPAGNA 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

COREA DIEL SUD 0 

1 

_ 0 _ 

_ 0 _ 

_ 0 _ 

_ 0 _ 

_ 2 _ 


incontri da disputare 


BELGIO-UHUGUAY 

ir'6/90 

COREA DEL SUD-SPAGNA 

17/6/90 

BELGIO-SPAGNA 

2'/6/90 

COREA DEL SUO-URUGUAY 

2-'6/90 

Classifica cannonieri 


1 rete' De Gnjse e De Wolf (Bel) 


GIRONE F 


Risultati 


INGHILTERRA-EIRE 

1-1 

OLANDA-EGITTO 

1-1 


Classifica 


Squadre 

Punti G 

Partito 
V N 

p 

Reti 

F S 

INGHILTERRA 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

EIRE 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

OLANDA 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

EGino 

1 

_i_ 

_0. 

1 

_0_ 


_i_ 


Incontri da disputare 


INGHILTERHA-OLANDA 

16/6/90 

EIRE-EGITTO 

17/6/90 

INGHILTERRA-EGinO 

21/6/90 

EIRE-OLANDA 

21/6/90 

Classifica cannonieri 


1 rete: Lineker (Ingh) Sheedy (Eire) Kietf 
(013) AbedelGhani(Egi) 


Ir 


l'Unità 
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Sport 


Le accuse 
dei grandi 
sconfitti 



L'allenatore sovietico colpito da malore 
Chiusa l'era del «calcio al computer» 
Rabbia e sarcasmo tra giocatori e dirigenti 
«Fredriksson odia l'Urss, a meno che..,» 


Lobanowski lascia 
«Un arbitro killer» 



Zavarov 
a terra 
simbolo 
di una 
squadra 
annientata 
A sinistra 
il tecnico 
Lobanowski 
Sotto Gullit 
immortalato 
da un 
piccolo 
fotoreporter 


L’effetto Fredriksson il giorno dopo: come nell’SS 
l’arbitro svedese ha di nuovo fatto fuori l’Urss dai 
campionati del mondo. Ma questa volta i sovietici 
alzano la voce con la speranza di essere per l’ultima 
volta vittime dell’Uefa. Intanto finisce l’era Loba¬ 
nowski e si indicano i suoi successori. Il colonnello 
che è stato colpito da aritmia, getta la spugna in an¬ 
ticipo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOFERRARI 


■■ IL CIOCCO. Addio calcio al 
computer. Se ne va pieno di 
rancore pensando che. in fon¬ 
do. la guerra fredda non È an¬ 
cora terminata. Lobanowski 
ha chiuso il suo ciclo con un 
po' di anticipo sul previsto: 
scusa ufficiale una aritmia che 
lo tiene lontano dal campo 
d'allenamento, dalla conle- 
renza stampa, dalle polemiche 
e dalle parole grosse tutte indi¬ 
rizzate verso l'arbitro Fredriks¬ 
son. contabile svedese con 
una mania in testa, danneggia¬ 
re il calcio della pcreslrojka. 

È toccalo quindi a Nikita Sì- 
monian, capo delegazione ed 
ex cannoniere degli anni Cin¬ 
quanta. aprire il libro tutto giu¬ 
stificato dei lamenti: .Frednks- 
son si era gii compromesso in 
Messico quando aveva "ucci¬ 
so" l'Uiss concedendo al Bel¬ 


gio due gol su fuori gioco. Allo¬ 
ra aveva la scusa di un guar- 
dialinee distrailo, adesso di 
scuse non ne ha proprio, slava 
a tre metri da Maradona. Se i 
una persona rispettabile e se 
ha un po' di dignità deve met¬ 
tere subito lutti i suoi vestili 
nella valigia c tornarsene a ca¬ 
sa». 

Il vicepresidente della Fede¬ 
razione sovietica, AIcksandr 
Tukmanov, usa invece Ioni più 
sarcastici: ‘A Mosca abbiamo il 
cenno oculistico del professor 
Sviatoslav Fiodorov; se qual¬ 
che arbitro ha dei dubbi sulla 
sua vista lo inviliamo gratuita¬ 
mente in clinica». 

Castigala da un errore di 
Cardellino che ha assegnato 
un rigore alla Romania per un 
fallodi mano commesso netta¬ 
mente fuori area da Kidiatullin 



o sepolta da Fredrik-ison per il 
mancato ngore, l'allretlata 
espulsione di Bessonov e le in- 
cenezzc sul secondo gol ar¬ 
gentino. l'Armala tossa am¬ 
maina mestamente bandiera 
con la spcranz-s, annunciata 
da Simonian, che I Urss sia sta¬ 
la per l’ultima volta vittima del- 
i’Uela. Cosi dal libro dei ricordi 
(e delle lamentele) escono 
fuori altri episodi' un rigore 
concesso all'lnghillcna nell'e¬ 
dizione del '58 e commesso 
fuori arca di almeno un metro 
c mezzo: l'esputsiore ingiusta 
di Cislenko nei mondiali del 
‘66; un gol su fiio-igioco con¬ 
cesso airUruguay nel '70 e poi 
l'era funesta del contabile Fre¬ 
driksson. Arbilna incapace o 
disonesto? .Un ifKapace non 
si ammette alla la« finale dei 
Mondiali (sbotl .1 Tukmanov). 
Le conclusioni tiratele voi». 

•O non ama i ru-ssi e la gente 
che vive in quel sistema oppu¬ 
re ha altri intcn-ssi», dice sec¬ 
camente Simonii'in che ha 
espresso piena solidarietà a 
Lobanowski per le dichiarazio¬ 
ni rilasciate a .Napoli che in 
pratica equivalgono ad una ri¬ 
chiesta di radiazkmc della 
giacchetta nera scandinava. 

Non ci sarà una protesta uf¬ 
ficiale. l'Urss fa sua la politica 


del fair-play. uno stile che an¬ 
che i giocatori hanno dimo¬ 
strato di possedere in campo. 
Ma certamente l'inteirogativo 
sul dillicile rapporto I a Fre- 
dnksson e i sovietici <iar,i uno 
dei motivi di maggior lolcmi- 
ca di questo Mondiale. Un at¬ 
teggiamento che la slilza di 
cartellini gialli sbandieri’i dal¬ 
l'arbitro agli argentini ha sola¬ 
mente reso pretestuoso' «Un 
abito cucilo con filo bianco 
troppo trasparente» iiar.ilrasa 
Simonian. 

I sovietici, peraltro, non ce¬ 
lano le loro responsabilità icc- 
niche in questo moini'iilo di 
transizione dal secondo posto 
degli Europei al crollo dei 
Mondiali. Le assenze di Mi- 
khaiiicenko e Jakoveiiko, il 
problematico recupero di Do- 
browolsky sono accompagna¬ 
te dalle critiche rivolle dai diri¬ 
genti sovietici alla Juventus 
che non ha latto tocc.ire p.rlla 
aZavarovpcrcircaun mese. 

L'età avanzata di molli na¬ 
zionali e il mancalo rinnova¬ 
mento pesano adessis su Lo¬ 
banowski che lunedi pi Irebbe 
addirittura non sedere in pan¬ 
china nella partitacoiilru il Ca- 
mcrun. Il suo mandalo ;.cade a 
metà luglio ma già i dirìgenti 
sovietici hanno indic.ilii il suo 


probabile successore da sce¬ 
gliere Ud Bischiovez (Dinamo 
Mosca), Kucerevskii 

(Dniepr), Sadirin (Armala 
Rossa) eSiomin (Lokomotiv). 
Secondo quanto ha spiegato 
Simonian la des ignazione defi¬ 
nitiva del nuovo tecnico del- 
l’Urss sarà fatta dalla Fcdercal- 
cio su indicazione di un <on- 
siglio di allenatori», il capode¬ 
legazione sovietico ha aggiun¬ 
to che la scelta sarà effettuata 
in poco tempo «perche in au¬ 
tunno iniziano le qualificazioni 
per gli Europei e dobbiamo in¬ 
contrare anche l'Italia». 

Quanto a Nepomniaschi, 
l'avventurieio trainer dell'Asia 
centrale che gu.da il Camerun, 
solo in pochi lo conoscono. 
■Non ha mai lavorato nella no¬ 
stra serie A - ha precisato Si¬ 
monian - in Unione Sovietica 
ha fallo espenenza solo alle¬ 
nando squadre di divisione in¬ 
feriore. Certo, stando ai risulta¬ 
ti di questo mondiale, deve 
avere delle virtù nascoste che 
ci erano sfuggile». Una curiosi¬ 
tà: pare che Nepomniaschi in 
russo significhi più o meno 
■smemorato». Jvdesso che la 
partita col Camerun C diventa¬ 
la più che drammatica, qual¬ 
cuno forse si lammcntcrà di 
lui. 


Ancora polemiche tra i tulipani 
ma il capitano pensa agli inglesi 

Uambasdatore 
Gullit getta acqua 
sul fuoco olandese 




A AA .A A^A VAA AA AV.A 


r«e br.ii» ■. ' 


' AITaIyani 


E lo stopper 
magistrato 
vuole Voeller 
in catene 

PIER AUGUSTO STACI 

H MILANO. L'»ilaliano» ci ri¬ 
prova. Dopo aver portato gli 
Emirati a Italia '9*). grazie al gol 
decisivo alla Corea, Al Taiyani, 
la cui traduzione significa ap¬ 
punto l'»italiano», sogna un 
gollctto ai panzer di Franz Bcc - 
kenbaucr. Nella prima appari¬ 
zione mondiale, contro la Co¬ 
lombia, la formazione diretta 
dal brasiliano Carlos Alberto 
Parreira, ha rimediato un sec¬ 
co due a zero, ma nonostante 
la formazione araba non abbia 
particolarmente impressiona¬ 
to, questa sera l'inesperta for¬ 
mazione degli Eau, non si dà 
per vinta. •Siamo venuti in Ita¬ 
lia senza grandi ambizioni - 
ha spiegato len Al Talyani, bar¬ 
betta incolla, naso adunco, 
carnagione olivastra -. Non 
per questo però ci lasccrcmo 
spazzare via senza neanche 
lottare. Per noi giocare contro 
la Cermama sarà un onore, ma 
vedrete che non saremo tanto 
accomodanti». L'»italiano». 
che nel suo paese lavora come 
impiegato civile della Polizia di 
Stato, sogna un gol, che sareb¬ 
be tra l'altro il primo dcll'av- 
venlura degli Eau, ad un tor¬ 
neo mondiale. ‘Mi piacerebbe 
poter essere io a realizzare la 
prima rete della nostra storia 
ad un campionato Mondiale. 
Spero di poterlo lare d'asluzia, 
alla Vialll, per il quale io nutro 
autentica ammirazione». 

GII undici esordienti ad Ita- 
lia'90. sono lutti dilettanti e 
hanno impresso l'indelebile 
timbro dei Mubarak. Sono sei 
infatti 1 giocatori che portano II 
nome del premier egiziano. 
Due coppie di fratelli e due sin¬ 
gle. A rendere la formazione 
araba, sempre più un «affare di 


In teona 1 unico dubbio è il numero di gol che 

Uno, nessuno o centomila ? 


GERMANIA-EMIRATI 


Tv2eTmcore2I 

(1) llignem 1 F.Muhsin (17) 

(2) Reuler 2 EissaA (19) 

(3) Brelime 3 ibraWmA (15) 
15) Augenthaler 4 Mohametl (20) 

(6) Bucliwald S K-Mubaray (2) 

(14) Berthold « M-Abdullah (6) 

(8) Haessler 7 N.Muharak(L4) 

(15) Bein 8 ThaniJumaa (3) 

(9) Voeller 9 IMuOarak (81 

(10) MatthaeuslOG.Abbas 112) 

(18) Klinsmann 11 AAIlaliyani(lO) 

Arbitro: Aleiei Spino (Urs) 

(12) Auinann12Mohanied (22) 

(19) PflugererlSM-Haddad (21) 
(17) Moeller14AnSultan (5) 

(7) Lttbarski 18 F. Mubarak (7) 

(13) RiedleieB.Bilal (11) 


famiglia», sono anche i due ge¬ 
melli. Ibrahim Mccr e Eissa 
Mcer, da poco venliduenni. I 
gemelli della difesa (uno de¬ 
stro e l'altro sinistro) avranno 
il difficile compilo di bloccare 
Malthaeus e compagni. «La 
Germania 6 grande c noi vo¬ 
gliamo lasciare un buon ricor¬ 
do di noi - dice Ibrahim Metr, 
studente universitario, il quale 
avrà il difficile compito di mar¬ 
care Klinsmann -. Noi non sia¬ 
mo una squadra materasso nù 
lanlomcno folclonstica, ma 
una realtà calcistica, in piena 
evoluzione». Ma cosa ne pensa 
di Klinsmann? «So che é molto 
forte nel gioco aereo, che ha 
un gran fiuto del gol, ina io 
non mi losccrò incantare». 

Uno che non ci sta assoluta¬ 
mente a lare da <artolina co¬ 
lorata» e che rifiuta ogni eti¬ 
chetta é Yousul Hussein Moha- 
med, difensore centrale, di 
professione magistrato, che 
avrà il compito questa sera di 
■incatenare» Rudy Voeller. >Ba. 
sta con i soliti luoghi comuni - 
dice il 26cnnc atleta arabo -, 
sembra che per il resto del 
mondo noi siamo solo il paese 
del petrolio, dei cammelli c 
della sabbia. Il nostro Slato in¬ 
vece (sorto nel 1971) ó in pie¬ 
no movimento e basta venire a 
farci visita per rendersi conto 
di che realtà siamo». All'incon¬ 
tro interverrà il principe Ham- 
dan Din Zajed, vcntiscttenne 
presidente della Fcdercalcio 
ma quasi sicuramente presen¬ 
te al Meozza ci sarà anche il 
Capo dello Stato, lo Sceicco 
Zaycd Bin Sullan Al Nahyan. il 
quale ha promesso ad ogni 
giocatore una Ferrari Testa 
Rossa in caso di passaggio del 
turno. 


Stasera a San Siro ritoma la Germania <li Becken- 
bauer. Dopo la vittoria sulla Jugoslavia, gli Emirati 
sembrano condannati alla goleada. Beckenbauer 
inviata a non rilassarsi: «Dobbiamo vincere, e so¬ 
prattutto mantenere la stessa concentrazione che 
abbiamo dimostrato con la Jugoslavia. Non importa 
vincere con tanti gol, quello che importa è non rilas¬ 
sarsi». 


DARIO CECCARELLI 


■■ MILANO. Operazioni Emi¬ 
rati. La Germania di Franz Bec¬ 
kenbauer. dopo aver strapaz¬ 
zalo la Jugoslavia, ritorna que¬ 
sta sera a San Siro. Un ritorno 
all'insegna dell'ottimismo, 
considerata la scarsa consi¬ 
stenza dell'aweisario. che do¬ 
vrebbe servire come comodo 
rodaggio della potentissima 
macchina tedesca. Tanto po¬ 
lente che ieri, in assenza di al¬ 
tre incertezze, l'unico interro¬ 
gativo che ci si poneva era 
questo: ci vorrà il pallotolliere 


per contare i palloni finiti alle 
spalle di Farai Muhsin, (portie¬ 
re degli Emirati), oppure, in 
omaggio a quel faltorc sorpre¬ 
sa tanto In auge in questi mon¬ 
diali. anche le panzcrdivlsion 
dovranno sudare sette camicie 
per foizare il fortino arabo? 

In realtà, più che di analisi 
tecniche, questo match C cir¬ 
condato dall'inevitabile co¬ 
dazzo di folclore che lievita at¬ 
torno alle formazioni africane: 
tamburi, deserti, cammelli, 
moschee, c via arabeggiando 


(anno da fondale ad ogni riferf- 
mcnlo su queste squadre. E 
anche la supcrdifliisa -Bild». 
sempre pronta a pizzicare i vi- 
zictti degli italiani, ieri in prima 
pagina apriva con un titolo 
•Aprili Sesamo!» che mischiava 
con prodigio di fantasia All Ba¬ 
bà c la porta degli l^irali. Ci 
mancava solo il «tuni tum» dei 
tamburi e il quadro era com¬ 
pleto. Piccola domanda: Ma 
non i il caso, dopo rullcriorc 
conferma del Camciun con la 
Romania, di darci un'aggior- 
natina? Niente lamirurì, dun¬ 
que. per quanto riguarda gli 
Emirati, ma una sijundra digni¬ 
tosa che vuole a'Irontare (al¬ 
meno secondo le dichiarazio¬ 
ni degli interessali) senza trop¬ 
pe barricale la céimania per 
uscire a testa alta dai mondiali. 

Goleada o no? Bct kenbaucr 
smorza i toni: «Noi non pensia¬ 
mo ai record, ma .> vincere. 
L'importante 0 giocttre con la 
stessa concentrazione e inten¬ 


sità dimostrate contio Ir Jugo¬ 
slavia: se ci riuscire Tic, allora 
può starci anche la goicacla». 
Uno dei verbi che ieri n i.igg lor- 
mcnte ricorreva ieri nel c lan te¬ 
desco era appunto vincere. La 
paura, dilatti, e proprio quella 
di scendere in carni» con 
troppa sicurezza. O inferma 
Matllieus: >Qualtrc, cinc|uc 
gol? Non me ne frega nicnie. 
Per vincere basta un p <1. c per 
farlo occortc giocaix: con la 
nostra solità aggrcssivilà». Se¬ 
gnare subito. E uno dei molivi 
sui quali i tedeschi insislono di 
più. Dice Voeller «Se non riu¬ 
scissimo a segnate enlrc la pri¬ 
ma mezz'ora, i! publrlA'osi po¬ 
trebbe irrilare faccndcci quin¬ 
di innervosire. Se inwixie fac¬ 
ciamo gol subito, non 'ilovrcm- 
mo avere nessun problema, 
inoltre, se gli Emirati r.t.iranno 
chiusi in difesa, linir.inno per 
commellere numerosi falli A ■ 
quel punto bisogna est ere abi¬ 
li a sfrullare punizioni e calci 
piazzati». Formazione che vin¬ 


ce non si cambia. Se poi stra¬ 
vince, come ha fatto la Germa¬ 
nia con la Jugoslavia, la vec¬ 
chia regola vale il doppio. Bec¬ 
kenbauer ripro(iorTà quindi gli 
stessi giocatori < he erano scesi 
in campo domenica scorsa. 
Reuter ha completamente 
smaltito la botta al tallone sini¬ 
stro. A lame k: spese, delle 
scelte di Beckenbauer. ò anco¬ 
ra una volta Litibarski che do¬ 
vrà accomodan.i in panchina. 
Facile, comun<|uc, che met¬ 
tendosi bene la partila Bccken- 
baucr operi delle so!.tiluzioni. 

Inline, Klinsmann. Anche se 
non prevede di schiacciare gli 
Emirati sotto una montagna di 
gol, 6 comunque assai oilimi- 
sla a proposito del sigo abbina¬ 
mento con Vo< ller «Siamo in 
gran forma. E poi non credo 
che ci siano altre coppie di at¬ 
taccanti che possano vantare 
la nostra intesa Tra di noi c'ò 
un gran feeling: sicimo amici 
con e senza pallone». 


Scontro decisivo a Firenze. Con una sconfitta austriaci eliminati 
Una Cecoslovacchia d'attacco: «Il pareggio non basta» 

Gioca il vecchio cuore d’Europa 


Una sconfitta potrebbe significare per entrambe il 
capolinea di Italia 90. Oggi pomeriggio Austria e Ce¬ 
coslovacchia si affrontano al Comunale di Firenze 
in una partita decisiva. Il tecnico austriaco Hicker- 
sberger annuncia una piccola rivoluzione con tre 
sostituzioni rispetto all’esordio con gli azzurri. Ven- 
glos, et cecoslovacco, non crede al pareggio e lan¬ 
cia l’attaccante Griga. 


ENRICO CONTI 


H FIRENZE. E cosi anche per 
Austria e Cecoslovacchia 0 ar¬ 
rivato il momento della verità. 
Entrambe le squadre hanno 
avuto, per opposti molivi, un 
esordio fin troppo inattendibi¬ 
le. Gli austriaci di fronte all'Ita¬ 
lia hanno recitato onorevol¬ 
mente la parte di vittime pre¬ 
destinale. I cecoslovacchi, dal 
canto loro, non si sono potuti 
esimere dal seppellire sotto 
una valanga di gol gli sbadati 
dilettanti slaluniicnsi. Due ri¬ 
sultali che non hanno spostato 
di una virgola le previsioni del¬ 
la vigilia che volevano le due 


nazionali mitteleuropee dispu¬ 
tarsi ì: secondo posto del rag¬ 
gruppamento senza preoccu¬ 
parsi troppo dei favoritissimi 
padroni di casa. La partila 
odierna allo Stadio Comunale 
di Firenze dovrebbe quindi 
esprimere un primo verdello 
anche se un eventuale pareg¬ 
gio rimanderebbe il tutioal tur¬ 
no conclusivo del girone. 

La vigilia degli austriaci è 
trascorsa nel ritiro di Villa di 
Artimino (Firenze) in un'at¬ 
mosfera lesa. Del resto, in caso 
di sconfitta, l'avventura mon¬ 
diale dei nostri vicini di cosa 


AliSTRIA-GECOSLOWCCHIA 


TvSeTincorc 17 


(1) Underberger 1 StejtJial 

(1) 

12) 

Aigner 2 Kadtec 

(3) 

(3) 

Peci 3 koasn 

(5) 

(4) 

Pfeffer 4 Straka 

(6) 

(5) 

Schoettet 6 K-oianec 

(8) 

(6) 

Zsak e HascK 

(4) 

(?) 

Russ T Blek 

(7) 

(8) 

Artener 8 KiWk 

(9) 

(9) 

Potster 8 MOTiak 

(11) 

(20) 

Herrog IO Skutiivy 

(11) 

(14) 

RodxlIGnga 

(19) 


Arbitro: G«tge Strith (Sco) 


(21) 

Konsell 12 Mikliiska 

(21) 

(11) 

Hoemagl 13 Bieliii 

(2) 

(13) 

Ogns14knolllcek 

(17) 

(16) 

RelsmgerlSLuhcyy 

(18) 

(18) 

Sireiter ie Merrececk (20) 


sarebbe già virtualmente con¬ 
clusa. L'allenatore Hickcrsbcr- 
ger e stalo di poche parole, si ù 
limitalo a conferman? gli avvi- 
ccndamcnii già annunciali do¬ 
po la sconfitta con l'halia. Con 


i coki giocheranno tl.il primo 
minuto Rodax, Pfcifcr e Zsak; 
gli faranno posto l'inlortunato 
Linzmaier e la punii Ogris. 
Qualche dubbio sul terzo 
escluso che. comuni |iic, do¬ 
vrebbe essere Slreilcr Che il ri¬ 
sultato odierno cosi itii iràun re¬ 
sponso senza appclli:i lo han¬ 
no capito bene anche i soste- 
nilor. austriaci. Questo poi me¬ 
riggio sono attesi in quindici¬ 
mila sugli spalli del Cuinunalc, 
molli di più che in < u casionc 
del primo incontro aP'Olimpi- 
co con gli azzurri. In tribuna 
d'onore ci sarà anc he >1 primo 
ministro Franz Franii/ky e il 
ministro dello sport, l.i signora 
Hildc Hdwiicck. 

Facce più distese ien a Mon¬ 
tecatini 'Terme (Pibltii.0 dove 
il et cecoslovacco Venglos ha 
diretto l'ultimo allenamento 
della squadra. •Voglii i la mas¬ 
sima concentrazione per no¬ 
vanta minuti - ha dichiarato il 
tecnico - senza gli a'ii e b.issi 
che abbiamo mostrato contro 
gli Usa, e sopraltutU) non vo¬ 


glio errori». Proprio il facile 
esordio con gli americani non 
ha entusiasmato Venglos più 
di lanto: «Abbiamo segnato 
cinque refi, ma ben quattro so¬ 
no nate da calci piazzali o da 
errori difensivi. Ma ora. contro 
l'Austria, le nostre occasioni 
saranno molto limitate e non 
possiamo aspettarci regali. Le 
occasioni che sapremo co¬ 
struire vanno sfiutlate tutte». 
L'ipotesi di un pareggio non 
sembra convincere più di tan¬ 
to Tallenatorc dei ceki: <In ef¬ 
fetti il terzo punto potrebbe ba¬ 
starci e anche l'Austria potreb¬ 
be ottenere la qualificazione 
vincendo poi con gli Stali Uniti, 
ma queste sono astrazioni, ve¬ 
drete che il match sarà mollo 
teso». Quasi a confermare il 
suo scetticismo per una partila 
•addomesticata» Venglos ha 
deciso di mandare in campo al 
posto di Knoflic ck Talira punta 
Griga. Si tratta del giocatore 
che nell'ultima sfida amiche¬ 
vole con l’Austria regalò il suc¬ 
cesso ai cectislovacchi con 
una doppietta. 


Casino è una parola che Gullit, Van Basfen e Rj- 
kaard devono aver appreso tra le prime al loro sbar¬ 
co in Italia. Ricorre frequente nel loro lessico ed as¬ 
sume, in queste ore, il molo di parola<hiave per il¬ 
lustrare presente e futuro della loro squadra. Un ca¬ 
sino ciuesfOlanda, colosso irriso dall’Egitto. Col tec¬ 
nico I,eo Beenhakker che non sa che pesci pigliare. 

' ; DAL NOSTRO INVIATO 

' , ' ' ciuLIANOCAPECELATRO ^ 


■E (V.GUARI «Ma noi siamo 
geme un po' strana. 11 casino ci 
fa bene, ci carica. In passato, 
c’erano giocatori che organiz- 
zavanc- apposta del casino in 
squ.idra». Gigante cord ale, gli 
occhi vnspi mai termi, un sorti- 
so sincero anche se un po’ sti¬ 
raci iiiato, Ruud Gullit tornisce 
la sua singolare diagnosi sulle 
condizioni della squadra olan¬ 
desi;. la sua singolarissima te¬ 
rapia. Deve cominciare ad 
averne le scatole piene di do¬ 
mande che si ripetono sempre 
eguali Martedì notte e merco¬ 
ledì rnaltina a Palermo. Adesso 
ò la '/Olla di Cagliari, dove ha 
appcnii messo piede con i suoi 
compagni per preparare Tin- 
conlio di sabato con la moscia 
Ingliillcrta di Bobby Robson, e 
dove sotto scorta da capo di 
Stato Siene condotto dall'aero- 
porto di Elmas alTholel Sciar. 

Tr.i <lue ali di folla la squa¬ 
dra ol.indcsc guadagna l'al¬ 
bergo. sotto sguardi estasiali, 
in un coro di "Ciao Ruud» e 
■Marno, M.;rco», in un sottofon¬ 
do di clic fotografici, in un avvi¬ 
cendarsi di costumi sardi ed 
otandesi, tra giornalisti, papa¬ 
razzi. tutori dell'ordine in divi¬ 
sa d'orJinanza e decine di po¬ 
liziotti in borghese, riconosci¬ 
bili dall'assenza di contrasse¬ 
gno .11 una selva di conlras.'a;- 
gni annati di apparecchi (olo¬ 
grafici, più eccitali all'idea di 
Irovars a fianco di cotanti 
campioni, che possono im- 
mortal.ire come comuni mor¬ 
tali con un semplice scatto 
compreso nella mis,sioneche il 
paese ha loro afiidato difen¬ 
dere i -acn confini dello sport 
dalTimasorc. 

Si, deve averne le scatole 
piene. Ma ò un professionista, 
è pagato anche per questo. E 
sta al gioco. «Non alibiamo 
scuse. Contro l'Egitto alibiamo 
giocalo male». Se non altro 
paria chiaro, senza giri di paro¬ 
le, in un Italiano fluido e intelli¬ 
gibile. E parla schietto, fin II 
dove ù possibile. La squadra è 
sotto accusa. Più ancora è .sot¬ 
to .accusa il tecnico, Leo Bee¬ 
nhakker, poco gradito a molti 
giocatori, soprattutto a quelli 
che contano. Ma sarchile trop¬ 
po pretendere una requisitoria 
da Gullit. eminenza grigia della 
squadra, con la consulenza 
degli altri italiani e di Ronald 
KoiciTi.in, che vorrebbe model¬ 
lare SUI suoi pnncipi. "Non sia¬ 


mo scesi in campo con l'intera¬ 
zione di tirare a risparmiaicL 
sarebbe stalo un errore. È im¬ 
portante partire bene. Abbia¬ 
mo giocalo male, lutto qui. Ab¬ 
biamo sprecato palloni lacili, 
cedendoli a loro. Poi, nel corso 
della partila, gli egiziani sono 
cresciuti. Ma il pareggio ò 
esclusivamente colpa nostra. 
Sono problemi nostri, che 
dobbiamo disculenc soltanto 
Ira noi». 

Mani si protendono con of¬ 
ferte votive: formaggio olande¬ 
se, vino sardo. Non sa come 
so'Irarsi cortesemente a tanta 
soffocante attenzione. •L’Egit¬ 
to è ormai dimenticalo. C'è da 
pensare al futuro», sentenzia 
con un sorriso che vorrebbe 
essere liquidatone. Ma nessu¬ 
no pensa a mollario: c'è da 
scavare l'uomo Gullit, Tallcta 
miracolosamente risanato do¬ 
po un brutto infortunio. Moral¬ 
mente mi sento molto più forte 
- risponde con francescana 
pazienza - non sono ai livelli 
migliori, ma è ovvio, se si pet>- 
sa che appena Ire mesi fa face¬ 
vo esercizi per poter cammina¬ 
re e correre. Ma ancora il cor¬ 
po non accetta di lare quello 
che gli suggcnsce il cervello. E, 
allora, devo trovare un com¬ 
promesso». 

Fa la mossa dì atlontanatsi. 
Ma prima risponde al altre do¬ 
mande. Il Mondiale’' «Sono 
soqireso dall’abbondanza di 
gol di questa prima fase. È pia¬ 
cevole, no? Ma sono anche 
sorpreso dagli stadi semivuoti. 
A quanto ne so, c'è molta gen¬ 
te che tenta di nvenderli sotto 
costo». II Gullit cantante’ «Ah. 
per ora mi accontento di can¬ 
tare sotto la doccia». 

Riesce a scappare verso la 
camera, lasciando il campo a 
Leo Beenhakker che non cer¬ 
ca scuse: ‘SI. il rigore che ha 
dato il pareggio all'Egitto non 
c era, il fallo era sLitocommes- 
so fuon arca. Ma questo non 
significa nulla, la colpa del pa¬ 
reggio è tutta nostra». Da bravo 
tecnico, non da grandi indica¬ 
zioni per la prossima partita. 
•Qualcosa cambierà, ma sono 
cambiamenti che avevo già in 
mente da tempo, perchè ogni 
partita è diversa dalle altre. So 
che Tlnghillcrra giocherà con 
Ire punte. Ma io mi preoccupo 
solo della mia squadra». Che di 
preoccupazioni non gliene dà 
poche. 



l’Unità 

Venerdì 
15 giugno 1990 


'■f-b 


4 




I 











Le partite 
di Bari 
e Bologna 



Sport _ 

Riciclato per Toccasione mondiale, Tanziamo campione Milla 
segna una doppietta e trascina il Camerun negli ottavi 
La partita, piatta e giocata a ritmi lenti, s'accende 
solo nelFultimo quarto d’ora. Ancora un ai'bitraggio no 


Il ruggito del Leone 


Gli eventi 
di Bucarest 
nascosti 
ai giocatori 


■■ BARI. La nuova tragedia 
die ha colpito Bucarest ha la¬ 
sciato il segno anclie nella de¬ 
legazione romena e nei calcia¬ 
tori della nazionale impegnata 
ai Mondiali. Nella serata di 
mercoledì i televisori sono stati 
spenti per impedire ai giocato¬ 
ri di venire a conoscenza della 
rivolta in alto nella capitale. 
Hagy e gli altri, che hanno le 
iamiglie al seguilo. Per lutti ha 
parlato Cornei Oinu, vicemini- 
slro dello sport. <1 vond molto 
tempo prima che il nostro pac- 
srr possa trovare un p6 di pace. 
Tuttavia credo che i falli di 
questi giorni siano stali esage¬ 
rati. I cosktdelli rivoluzionari 
scesi in piazza non erano più 
di 800. Non è possibile che 21 
milioni di persone debbano 
soffrire ancora per colpa di po¬ 
chi esagitati, a nostro avviso 
pagati o strumentalizzali da 
gruppi di eslicma destra che 
ancora da noi sopravvivono. 
Non i vero che d stata una 
sommossa provocata dagli stu¬ 
denti d'altra parte nella piazza 
sgombrala è stala trovala dro¬ 
ga oltre alle armi*. Ma la poli¬ 
zia ha sparato, ci sono stali dei 
morti, .Ha sparalo per legitti¬ 
ma dilesa, quando questa gen¬ 
te ha invaso, occupalo gli uffici 
della tivù di Stalo, buttando 
fuori il direttore e alcuni agenti 
di polizia. Voi vi stupite, ma 
anche voi avete in Italia avete 
avuto problemi dopo la caduta 
di Mussolini. Ccosi In occiden- 
Itvdove contiiuuuio-a vivere 
brigalisti, terroristi. C Gheddo- 

fi... af:z 


Una squadra 
alle stelle 
«Piangeremo 
tutta la notte» 


M BARI. C davvero il girono 
delle mine vaganti; squadre- 
sorpresa e arbitri-sorpresa 
(negativa). La Romania che 
aveva beneficialo con l'Urss 
dcH'optional Cardellino, ha 
pagalo tributo col cileno Arce 
Silva. «Non mi ha stupito Milla, 
che e anziano ma ancora bra¬ 
vo come sapevo, mi ha stupito 
l'arbitro.. Dopo Lobanowskì, 
anche Jenci muove l'accusa: 
che stiano .facendo esperi¬ 
menti. anche sulla Romania? 
NeH'incertczza il et romeno 
preferisce puntare il dito su 
Cheorghe Hagy, stella vana¬ 
mente attesa. .Mi ha deluso, 
non ha dato alla squadra quel¬ 
lo che mi aspettavo, davvero 
non capisco la sua gara.. 
Grande festa nel Camerun per 
la storica qualificazione. II più 
atteso e ovviamente Roger Mil¬ 
la, due gol e qualche lacrima 
di felicita. «Dedico lutto questo 
alla mia famiglia, al mio paese, 
agli appassionati di football. 
La lesta? Piangeremo fino a 
domattina,.,.. Felfcilù e com¬ 
mozione non toccano il et Ne- 
pomniachi. come sempre im¬ 
perturbabile. «Non mi sono 
stupito per la nostra vittoria, 
eravamo preparali bene, tutti 
hanno assolto alla periezionc i 
loro compili, perciò..,.. Adesso 
c'O l'Urss: una sfida ai suoi 
connazionali che non l'hanno 
apprezzata mollo in passalo. 
•Non ci sono riviiKile da pren¬ 
dere. Mi dispiace per la sorte 
dell'Unione Sovietica, ma an¬ 
diamo ovanti per la nostra stra¬ 
da, cercheremo di vincere an¬ 
cora». OKZ 
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CAMERUN-ROMANIA 





DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H BARI. E siamo ai primi ver¬ 
delli. non tutti definitivi si in¬ 
tende ma solari quanto basta. 
Camerun-Romania ha detto 
innanzitutto che l'exploit delle 
squadre africane non era illu¬ 
sorio e fatuo: in attesa dell'E¬ 
gitto, il Camerun si è fin da ora 
prenotalo con sorprendente 
anticipo la «storica» qualifica¬ 
zione. 

Ma va anche rilevalo subito 
dopo che neppure casuali era¬ 
no allora i marchiani errori ar¬ 
bitrali visti nel giorni scorsi: an¬ 
che ieri la gara è stala orientata 
in maniera decisiva dall'ineffi- 
ciente tema sudamericana che 
ha avuto nel cileno Arce SiNa il 
puntuale eroe negativo di gior¬ 
nata. 

A proposito di eroi, stavolta 
positivi, ecco che da Roger Mil¬ 
la, 38 anni, tornato al football 
proprio per i Mondiali dopo 
una stagione da pensionato o 
quasi, atriva almeno un mes¬ 
saggio incoraggiante: il gol 
non ha età, si puO continuare 
fino alla soglia degli «anta» 


senza per forza rimediare con¬ 
tinue figuracce come capita in¬ 
vece al povero Shilion. 

Camerun-Romania ha detto 
tutto questo nell'ultimo quarto 
d'ora, dopo essersi trascinata 
stancamente per 70 minuti 
buoni che sembravano dar ra¬ 
gione a chi aveva pronosticato 
un rigoroso pareggio. Erano in 
fondo di fronte le due presunte 
cenerentole di un girone che 
fin dal primo momento aveva 
stravolto ogni comoda previ¬ 
sione: presumibilmente pronte 
perciò, dopo aver smentito coi 
fatti chi le voleva <ame da 
cannone» per Urss e Argentina, 
ad amministrare uno strategi¬ 
co zero a zero senza emozioni. 

Il protagonista di giornata 
doveva essere Hagy, al suo de¬ 
butto Mondiale, ma fin da que¬ 
sta premessa la gara ha man¬ 
cato alle attese, il «genio dei 
Carpazi, si è limitato a un'one¬ 
sta routine, lino a convincere 
Jenei, che per lui.non stravede, 
ad awirKendarlo ingloriosa- 
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ionana 

lEBWELLE 

IKUNOE 

169'PAGAI 
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)0. BIYIK 

IKESSACK 

1160'MILLA 
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mente col rude Dumitrcscii. In 
un'ora di gioco, Hagv’ ha infila¬ 
to soltanto un paio di passaggi, 
tiralo tre punizioni, di cui una 
sola centrala (23') con relati¬ 
va parata in tuffo di N'Kono. 
Era stata quella in fondo la pri¬ 
ma emozione del pc-meriggio, 
non facendo testo rvidente- 
mente il mesto fraseggio rume¬ 
no e tantomeno la discreta ra¬ 
gnatela messa in scena dalla 
banda nera di Nepomniachi, 
contenta di racimolare un 
punto tranquillo come i con¬ 
tendenti di non sfiancarsi trop¬ 
po per superare «di forza» una 
difesa lenta ma fin troppo 
energica. 

Eppure, e siamo gii nella ri¬ 
presa. dopo un'occasione 
mancala dal ircccioluto Maka- 
naky, si è arrivali alla svolta de¬ 
cisiva. Denho Milla e fuori lo 
scarso Maboang: d.sl vecchio 
attaccante («Pallone d'Oro 
africano, del 76...) sono parti¬ 
le subito «illuminazioni, fino a 
quel momento sollanio imma¬ 
ginate. Finche Milla in persona 
iKxi hapensato di sbkxcaie 
personalmente un risultato 


2-1 


MARCATORI: 76' e 86' Milla 

(Cam), '88 Balint (Ro m),_ 

ARBITRO: Silva ArcelDI) 
NOTE: Angoli 5 a 4 per fa 
Romania. Tempo bello, ter¬ 
reno in buone condizioni. 
Biglietti venduti 38.687 In¬ 
casso 1 miliardo 880 milioni 
186mila lire. Ammoniti Oria¬ 
na (Cam) e Klein (Rom) per 
gioco scorretto, N'Kono por 
comportamento antiregola- 
mentare. 


che pareva ancorato con ton¬ 
nellate di zavorra sul nulla di 
latto. Era il minuto 76' quando 
il «grande vecchio» di Yaoundè 
si è letteralmente buttato su un 
traversone spiovente al liiriite 
dell'area: per farsi largo gli ò 
stato necessario spini Oliare 
Andonc. poi segnare ù nsulla- 
la una semplice lormalili. Era 
una rete da annullare, ma I ar¬ 
bitro Arce Silva ha convai kIì iIo, 
suscitando poi le prolciic di 
Jenci («Non ci ha sorpreso Mil¬ 
la, ci ha sorpreso l'arbitro, di¬ 
rò in sedo di commento i. Ro¬ 
mania luna all'allacco e. dieci 
minuti dopo, puntuale s<x;on- 
da beffa, naturalmente del so¬ 
lito Milla che con un pallcinctto 
ha spiazzato Popicscu (4 C., 
quindi, con una slalhlata ha in- 
filalo Lung. Tutto finito? SI, an¬ 
che se c'ò ancora spazio per 
un gol inulilc di Balint. naitiral- 
mcnte imrgolare (il giociiloni 
era in nello fuorigioco) e nato ■ 
ralmenle convalidalo dui si¬ 
gnor Silva. Camerun m fnista, 
Romania nei pasticci cuiche 
peichò adesso arriva rArgenli- 
na. 


1( DLUNG _6 

2( 2)REDNIC _6 

3( 3) KLEIN _6 

4( 41 ANCONE _6 

~51 SIPOPESCU _6 

6f 51R0TARIU _5,5 

7( 81 BABAU _5J 

8(101 MAGI _5 

fniSB'DIMITPESCU 5 

9(161TIMOnE _4 

10 ( 71LACATUS _6 

11(14IRADUCIOfU _5,5 

(18163'BALINT 5.5 

(121STELEA _ 

(191SAND0f __ 

(211 LUPESCO_ 




La trasformata squadra slava prende al volo Tultimo treno: il gol di Jozic inguaia i colombiani 

Dolce risveglio dopo il lungo sonno 




.Lo iugoslavo 
Jozicha 
appena 
scagliato 
Otfrodella 
■oospirala 

vltloria IMI|P 
suicolofflbiani 
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1( DIVKOVIC 6 

2( TIBRNOVIC 5.5 

3( 21STAN0JK0VIC 6 

41 31SPASIC _6,5 

5( SlHADZIBEGtC 6 

6( 61 JOZIC ' 6.5 

71161SABANAOZOVIC 6 
81131KATANEC 6 

(17146'JABNI _7 

9(10)STOJKOVIC 6.5 

101 81SUSIC _ej 

tifili VUJOVIC _5 

19155’PANCEV 5 

11210MER0VIC 
(15)PROSINECKI 
(191SAVICEVIC_’ 


Higuita non solo showman 
Annulla anche un rigore 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNERMELETTI 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


IH BOLOGNA E adesso, po¬ 
veruomo? Francisco Pacho 
Maturane non rinuncia all'ulti¬ 
ma speranza: quella di battere, 
con i suoi colombiani, i panzer 
di Beckenbauer. In questo 
mondiale può davvero succe¬ 
dere di lutto. «Abbiamo perso 
una partita impc-rtante - dice 
l’allenatore di Valderrama c 
compagnia - ma ne resta sem¬ 
pre un'altra. La Germania è 
una squadra della quale ho il 
massimo rispetto, ma nel cal¬ 
cio ò possibile ogni risultato. 
Clochcremo per avere un pun¬ 
to. non getteremo certo la spu¬ 
gna*. E' andato a perdere con¬ 
tro una Jugoslavia che tanti, lui 
per primo, credevano alla frut¬ 


ta. proprio nel giorno in cui In 
tribuna c'erano Franz Bcckcn- 
baucr, Arrigo Sacchi, Gigi Mai- 
fredi. Gli riferiscono l'opinione 
espressa dal tecnico del Milan, 
secondo il quale «la Colombia 
sfrutta al massimo il suo poten¬ 
ziale tisico pur senza avere 
grande individualità*. «Ogni 
opinione - risponde - è accel- 
tabile. Nel calcio c'ò molto di 
soggettivo». 

All'Incontro con i cronisti 
non si presenta il capitano Val- 
dcrrama. «Dopo la sconlitta - 
dice Maturana - non se la senti¬ 
va di venire, cercate di capirlo. 
La mia squadra comunque ha 
giocato tatticamente bene, ha 


applicalo gli schemi previsti ed 
ha commesso un errore, che è 
stato fatale. Il calcio però è co¬ 
si, gli cn-ori si pagano e dura¬ 
mente». Non ha molla voglia di 
parlare nemmeno il portiere 
Higuita, forse il migliore in 
campo. Ha parato un rigore, 
ha divertito tutti con cl sue 
u.scitc ed i suoi dribbling. «Mi 
sono buttalo perchè ho iniuiio 
la traicltoria, il tiro non era for¬ 
tissimo*. 

«Non voglio dare giudizi - di¬ 
ce l'allenatore Maturana - su 
questo o quel giocatore. Ades¬ 
so dobbiamo lavorare mollo, 
per non perdere la speranza 
della qualificazione. Contro i 
Icdcschi tulio è possibile*. Ma¬ 
turane. DJ.M. 


■i BOLOGNA. Adesso, nei pa¬ 
sticci, ci sono i colombiani. 
L'altra sera avevano fatto gran¬ 
di progetli, quando avevano vi¬ 
sto in tv gli iugoslavi strapazzali 
dai tedeschi, «A battere costo¬ 
ro - avevano detto - cl riuscia¬ 
mo pure noi*. Due punti li ave¬ 
vano messi in saccoccia con 
gli Emirati, bastava un punto 
con gli slavi c la qualificazione 
sarebbe stata cosa falla. Inve¬ 
ce, a rovinare sogni e progetti, 
è arrivalo uno jugoslavo no¬ 
strano. Davor Jozic, che gioca 
nel Cesena, sostenuto sugli 
spalli da un bel gruppo di ro¬ 
magnoli. 

All'Inizio è sembralo che, 
come avevano previsto, i co¬ 
lombiani pote.ssero fare degli 
uomini di Osim un sol bocco¬ 
ne, Il loro Gullil, Carlos Valder¬ 
rama. lanciava palloni a tutti, 
spiazzando Katant-c c soci, ed 
il gol sembrava IIII |}er arrivare. 
Sugli spalli, olire cinquemila 
donne e uomini arrivati dalla 
Colombia facevano tutto quel 


che potevano per incitare I lo¬ 
ro idoli. Cera un tifoso veslito 
come un uccello dalle grandi 
piume colorate che ha corso 
sugli spalti continuamente, in¬ 
vocando benedizioni ai suoi e 
maledizioni agli altri. 

Finisce ii primo lemtjo, 
quando ormai il pubblico co¬ 
mincia ad osservare elicotteri c 
mongolfiere che voUino in cic¬ 
lo . più interessami del gioco in 
campo. Cosa sia successo ncl- 
rinteivollo, lo racconta lo ses¬ 
so Ivica Osim, guida degli iugo¬ 
slavi. «Almeno sette giocaiori 
non hanno dormilo, la notte 
scorsa. Non erano pronti per 
andare a casa, non volevano 
essere eliminati dal nomdialc. 
Nel primo tempo tuli, abbiamo 
sofferto del clima crealo dai 
giornali, dal pubblico, dalle 
tante critiche che ci sono pio¬ 
vute addosso. Ncirinlcivallo 
ho detto ai gicKalori: ragazzi, 
loro hanno giocalo meglio ma 
non hanno concluso . Adesso 
tocca a noi. Abbiamo vinto in- 


1-0 


MARCATORE: 73'Jo: :ìc. 
ARBITRO: Agnolin(llt i ) 7 
NOTE: Angoli 6 a 2 per la 
Colombia. Giornata umida 
con cièlo semicoperto, ter¬ 
reno In buone condizioni. 
Spettatori 25mila circa 
(32.257 biglietti venduti I. In¬ 
casso 1 miliardo 648 milioni 
598mlla lire. All'81' Higuita 
(Col) ha parato un rigore 
calciato da Hadzibegic 
(Jug). In tribuna il presiden¬ 
te dotla Fila Havelange. 


che perchè siamo riusciti a su¬ 
perare un clima dilficile.. 

Il mùiler iugoslavo non è tipo 
da lasciarsi impressionare dal¬ 
le critiche: gli avevano sperato 
addosso perchè nella partila 
con la Germania aveva usalo il 
•vecchio* Susic, e lui l'ha ripro¬ 
posto anche Ieri: il giocatore, 
fra l'altro, è stala l'anima di tul¬ 
le le azioni più impiortantl. A 
portare In vantaggio la squadra 
jugoslava (nel secondo tempo 
il gioco degli slavi è divcniato 
più veloce con l’ingresso di Ro¬ 
bert Jami, che ha aperto sulla 
sinistra varchi prima Inesisten¬ 
ti) è stato Davor Jozic al 74'. 
Dovrebbe inviare un mazzo di 
(lori ai due difensori colombia¬ 
ni che lo hanno lascialo lilxrro 
come un Irinqucllo davanti al¬ 
la porta. Il calciatore, che nel 
Cesena gioca come libero, è 
diventato adesso il ca|X»;an- 
nonierij della Jugoslavia, aven¬ 
do messo la palla In rete anche 
contro la Germania. 

Do|X> il gol la Colombia ha 
cercalo di reagire, ma la Jugo¬ 
slavia ha ottenuto un rigore 


l’Unità 

Venerdì 
15 giugno 1990 


Il 1) HIGUITA 
2( 4ÌHERRERA 
3(15)PEREA 


5( 31GI.G0MEZ _ 

61 8)GA.G0ME; >_ 

T(14)ALVAREZ _ 

ainiREDIN _ 

( 7180'ESTRADA _: 

9 noi VALDERRA MA 

10119) RIN(X)N _ 

(22)69'HERNAHDEZ 

11I161IGUARAN _ 

(121 NINO _ 

(171CASSIANI __ 

f 61 PEREZ_ 


(all'81 *) per un (a.lo di mano 
di Carlos Perca su un cross non 
tanto pericoloso. F.iruk Hadzi- 
beglc ha tirato piano e rasoter¬ 
ra, ed Higuita ( il più applaudi¬ 
to dei colombiani, soprattutto 
quando lasciava i pali per drib¬ 
blare a meta campo) riusciva 
a bloccare. 

Naturalmente, dopo averle 
preso due punti, Cisim riversa 
sulla Colombia tonnellate di 
elogi. «E' una grande squadra, 
gioca in modo moderno. Cer¬ 
to, noi abbiamo avuto le occa¬ 
sioni più chiare, ma nel primo 
tempo loro hanno prevalso*. 
Come è stato posiubile uscire 
dalla crisi, dopo la sconfitta 
con la Germania? «Allora ho 
(atto un errore faUile, metten¬ 
do quallro atlaccaiiti ed incas¬ 
sando quattro gol. Stavolta so¬ 
no riuscito a coordinare i quat¬ 
tro artisti che abbiamo nella 
nostra squadra*. 

Tira un sospiro lungo come 
un treno. Gli è andata bene. 
Forse anche lui, come ii suol 7 
giocatori, non ha dormilo mol¬ 
to nelle ultime notti. 
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Un ingegnere 
slavo dirigerà 
inglesi e olandesii 


Sara jn ingegnere jugoslavo di 38 anni, Zoran Pctrovic, ad 
arbitrare, domani a Cagliari. Inghilterra-Olanda, il match piu 
imporl.intc v delicalo del sc-corido turno. Lo ha deci.so la 
Commissione arbitri della Fila che ha reso noli anche i no- 
minaihi dei direlton di gara c dei loro collaboralon («er le 
panile di domani e del l7giugno. L'ingcgner Pctrovic (nella 
loto) sani alliancato dall'al^rino Mohamed Hansal e dal 
messicano Edgardo Mendez Codcsal. Questi gli altri arbitri: 
domani a Genova Carlos Maciel (Paraguay) dirigerò Svezia- 
Scozia con l'assistenza del pmlacco Michal Listkiewicz e del¬ 
lo staluniicnse Vincent Mauro; domenica a Palermo Marcel 
Van Uiiify;nhove (Belgio) arbitrerà Eirc-Eglllo coadiuvalo 
dal fiancesc Jool Quiniou c daU'iialiano Rosario Lo Bollo 
mentre a Verona Siegfried Kirschen ( Rdt) dirigerò Bclgio- 
Uruguay assislito dal danefc Pcler Mikkelsen c dal .soviclico 
Alcksei .S()irin. La Icrza partila, Corea-Spagna, a Udine, è sta¬ 
ta alldala aH’equadoriano Gucrrcro Jacomc e ai guardali¬ 
nee Juan Loustau (Argentina) e all'italiano Pierluigi Magni. 

Dura la «Tass»: *S1, l’arbitro le ha procurato 

L *llrcc7 danni ma comunque la 

UiSSr squadra ù parsa sdentata». Il 

F’ cnil^Hra durocommentoòdellaosse 

C una ^uaara nfcnsce. ovviamente, alla 

SdCntdtd» Nazionale sovietica. L'cstern* 

sorc della notizia non ò d,i- 
Q COnCCdcrC alibi O 
giustiticazioni e attacca dui* 
ramenle il commissario tecnico Lobanovski del quale dice 
che «non ha perso tempo a scaricare la colpa sulle spalle 
dcirartiilro svedese Fcedriksson dopo che la sua quadra é 
stala foi'a a polpette daH'Argentina. La Tass non si sofferma 
su) fatto che Lobanovski ul>bia torio o ragione: si limita ad 
attaccarlo. E aggiunge che , cocciutamente, il tecnico «h-s 
ignorato a consigli di altri esperti sovietici allarmali dalle 
scialbe prestazioni della squadra decidendo di scegliere at¬ 
leti sul '/iale del tramonto Giocatori indispensabili come 
Oleg Piotassov, Alcksandr i^avarov c Vagiz Khidyatullin so¬ 
no apparsi privi di ispirazione limitandosi a giocare alla me¬ 
no peggio». La verità ù. conclude l'agenzia di stampa sovieti¬ 
ca. <n 2 1 bastalo un error; dcirarbitro per ridurre a bran¬ 
delli un morale già bosso» 


bitro per ridurre a bran- 


Feroce la La stampa Inglese fa a pezzi 

la squadra di Bobby Robson 
Sianiipa inglese. dopo n malinconico pareg- 
«Tnmato Rio con l'Fùrc. Il Daily Mail, 

« ■ iiakC conlronto tra lo sU- 

acasa» le britannico di lunghi pas¬ 

saggi buttali avanti come ca- 
pi*® 0 Rii ®*’iii o piacevoli 
scambi degli italiani e dei 
brasiliani, titola cosi: «Un cupx} ritorno al pianeta dei gorilla». 
The Daily Express definisce II calcio inglese -un cattivo 
schcrio. aggiungendo che ha la.sclalo gli italiani «senza pa¬ 
role». Il |>i j cattivo di tutti è lo scandalistico The Sun, quattro 
milioni di copie, che non manca l'occasione di dare addos¬ 
so alla Nazionale bianca al minimo sbandamento. Sul gior¬ 
nale si leggono piacevolez::e del genere; .Siamo la pustola 
sul volto del caick», .nok>!.i, patetici, scontati, da buttare», 
«la Nazionale inglese avrcbix: dovuto accordarsi per una ta¬ 
riffa economica di due settimane, visto che difficilmente riu¬ 
scirò a passare II primo fumo». Il quotidiano Invila poi Mar¬ 
garet Thalchcr a richiamare la squadra. 

Robson accusa Piove sul bagnato. Dopo la 

n rk..:i.. valanga di cntiche sulla Na- 

«Uai^ PflirrOr» zlonale inglese è anwatoan- 

SU «incontri rosa» scandalo. H paily Mir- 

» - j. ror ha aperto la pnma pagi- 

«BUQiardì» na raccontando di una «ho- 

^ stcss mandata vìa a calci dal 

campo inglese». E si parla di 
una bella hostess del Col di 
Cagliari licenziala per presunti «incontri rosa» con alcuni 
giocaicn. Bobby Robson h.j avuto una reazione durissima 
accusando la stampa ingletc di sciacallaggio. KJucI gioma- 
le», ha dello, riia bene di non aver pubblicalo la vcritò e non 
si è remmeno preoccupato del dolore che cosi agendo 
avrebl>: procurato alla giovane e alla sua famiglia». 

Quindici La media è. perora, di poco 

2:.... .a piè un rigore sbaglialo per 

ngOn SOdglìàtl ogni coppa, coi rigore fallilo 
alla mpHia da Viallìsalgono a 15, in 14 

aiiameaia ed'izloni delia Coppa del 

di uno per Coppa Mondo, i rigori sbagliati (o 
- parali). In questa edizione si 

tratta del quarto dopo quelli 
falliti dal cecoslovacco Bitek 
(partita con gli Usa), daH'iiruguaiano Ruben Sosa (match 
con la Spagna) c dallo jugoslavo Hadzibegic. Hanno sba¬ 
glialo il tiro dal dischetio il ciloeno Vidal nel 30, il brasiliano 
De Brillo nel '34. lo svedese Tapper nel '7'i, lo scozzese Mav 
son e il polacco Deyna nel '78, il cileno Caszely e l’azzurro 
Cabriiii nell'SZ, Il sovietico Evtushcnko, il messicano San- 
chez Marcjuez, l'italiano Allobclli e il brasiliano Zico neU'SB. 
E i quallro di questa volta. 


Robson accusa 
il «Daily Mirror» 
su «incontri rosa» 
«Bugiardi» 


Mma e In alto la gioia dei gtocaton 
africani per lo stonco risultato 


Quindici 
rigori sbagliati 
alla media 
di uno per Coppa 


ENRICO CONTI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 14 Mondiale: 0.30 Mondiale: 0.45 loe il Mondiale. 
Raldue. 13.30 Tutto MondiaJ; 16 Le cittò dei Mondiali; 13.55 
Dribbling. Speciale Monda li: 20. IS Lo sport; 20.30 II cale io è; 
21 Gcimania-Emirati Arabi; 23.45 Diario Mondiale. 

Raltre. ) 1.30-16.25 VideospKjit: Superbike, Ciclismo. Tennis Atp; 
16.25 Piero Chiambretti in Prove tecniche di Mondiale; 17 
Mondiali: Austria-Cecoslovacchia; 19.45 Piero Chiambretti in 
Prove tecniche di Mondiale; 23 Processo ai Mondiali. 

Tdk. 8.30 Buon giorno Mondiale; 13 Diario '90; 17 llalia '90: Au- 
strìa-Cecoslovacchia: 19 Mondialissimo; 21 Italia '90: Cerma- 
nia-Emirati Arabi; 23.15 Galagoal (replica di una partila). 
Capodictriii. I2Tennis; ISTennis; I9.30Spottimc;20Jukebox; 

20.30 Basket Nba; 22.45 Sollocaneslto; 23.30 Pallavolo. 
RadlouDO. 7.30 Linea Mond ale: 8 Linea Mondiale; 12.04 Via 

Asiago Tenda Speciale Mondiale; 13,20 Linea Mondiale; 

16.30 llalia '90; 17 Austria-Cecoslovacchia; 19 Linea Mondia¬ 
le; 19.15 Mondo Motori; 21 Germania-Emirali Arabi. Radio- 
due. 7.11 llalia '90; 10 Estate Mondiali: 12.45 Italia '90. Ra- 
dlotrc. 11.55 Mondiali '90; 19.45 Mondiali '90. Stcreouno. 
15 Italia '90; 16.30-23.59 llalia '90.17 Austria-Cecoslovacchia. 
19 Linea Mondiale, 19.15Mondo Motori, 21 Germania-Emirali 
Arabi. 


TOTOMONDIALE 

Argentina-Romania (l°t) 

1 

Argentina-Romania (r.f.) 

1 

Camerun-lJrss 

2X1 

1 ltalia-Cecoslovacchia(1°l.)1 X | 

Italia-Cecoslovacchia (r.f.) 

1 

RF. Germiinia-Colombia 

1 

Jugoslavia-Emirati Arabi 

1 

Brasile-Scozia (l’t.) 

IX 

Brasile-Scozia (r.f.) 

1 

Belgio-Spagnii 

X21 

R. Corea-Urugjay 

21 

R.lrianda-Olaii(la(l°t.) 

X2 

R. Irtanda-Olaida (r.f.) 

2 


TOTIP 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


Si gioca sino alle 24 di do¬ 
mani 













n Mondiale 
oltre 

il pallone 


Sport 

Il decreto antialcolico 
per ora resta in vigore 
Ma sono nelFaria modifiche 
A Roma ristoranti chiusi 


Firenze, nuovo esperimento 
Si beve ma .solo a ofé 
Divieto assoluto nei negozi, 
dalle 12 alle 22 nei bar 


Risse ad Alghero 
in (::arcere 
otto hooligan 


Vùio e pallone, ancora divorzio i 


DALLA NO 5TRA REDAZIONE 


PAOLO BRANCA 


Il provvedimento antialcol resta, ma da len, dopo 
l’incontro fra il sottosegretario aH’Intemo Ruffino e 
le associazioni nazionali dei nstoratori, prende pie¬ 
de l’ipotesi d’una modifica dei decreti prefettizi A Fi¬ 
renze è già successo Divieto assoluto in supermer¬ 
cati e alimeatan, ma nei nstoranti il proibizionismo 
scatta dalle 14 alle 22 La Pipe proclama lo stato d a- 
gitazione 


FERNANDA ALVARO 


M ROMA ler non si i bevu¬ 
to, domani chissà La protesta 
dei nstoraiorì iromani, che ha 
inauguralo la controffensiva al 
dicvielo di vendita e sommini¬ 
strazione di alcolici sta per 
provocare delle conseguenze 
Una modifica del prowedi- 
memoe nell'ana Ieri manina i 
rappresentanti nazionali dei 
pubblici eserc zi della Confe- 
sercenti e dell i Confcommer- 
cio hanno incontralo il sotto- 
segrelarìo all Interno Giancar¬ 
lo Ruffino per discutere dell'ar- 
gomcnto II vertice al Viminale 
non ha portato a un controde¬ 
creto Falla salva la discrezio¬ 
nalità in ambito locale, ha so¬ 
stanzialmente detto il senatore 
Ruffino dclcgnlo dal ministro 
Cava a trattare la questione la 
revoca, o la deroga non ò 


competenza del ministero del- 
I Interno Deve decidere il Con¬ 
siglio dei ministn poiché in 
quella sede é stata assunta la 
direttiva che vieta la vendita di 
alcool durame il Mondiale di 
calcio La pnma nunionc del 
Consiglio dei ministri é prevista 
per oggi ma non è escluso che 
SI decida di rimandare tulio al 
la prossima scitimana 
len comunque a Roma é 
slato più difficile pranzare o 
cenare al nstorante I più bei 
nomi della cucina della capita¬ 
le hanno abbassato le saraci¬ 
nesche per protestare conno 
I ordinanza del prelelto Voci 
Secondo I associazione legata 
all Unione commercianti. Il 70 
per cento degli iscniti ha incro¬ 
ciato le braccia a mezzogiorno 
c il 90 per cento lo ha fatto a 


sera Dichiarazioni ufficiali a 
parte, la città non sembrava 
proprio a digiuno Mollissimi, 
la maggior parte delle Iraltone 
a malincuore hanno comun¬ 
que servito iclicnii Chiuso per 
tulli ma non per ministn e sol 
tosegrctan il nslorante «1 Fon 
lane» a piazza Navona «Non 
ho bevuto perché non ho 1 abi¬ 
tudine di tarlo di giorno - ha 
dello il ministro Giorgio Ruflo- 
lo laKiando la tavola - Se lo 
fard stasera non glielo dico 
Non credo che sia un gran sa- 
cnficio c non so se questo de¬ 
creto servirà a qualcosa Quat¬ 
tro o cinque giorni di astinen¬ 
za comunque non ci faranno 
male» 

Alla prefettura romana fino 
a tarda sera non si parlava di 
ripensamenti istantanei .Per 
questa seconda panila é anda¬ 
ta cosi non avevamo il tempo 
per cambiare nulla - spiega il 
capo di gabinetto. De Meo - 
ma non escludiamo di ndiscu- 
teme nei prossimi giorni Stia¬ 
mo ascoltando cnliche e sug¬ 
gerimenti» 

Mentre la capitale ha digiu¬ 
nato a nstoranli alterni a Fi¬ 
renze SI è già amvali ad un ac¬ 
cordo Il prefetto Sergio Vitiel¬ 
lo rivedendo il precedente 


prowcdimenlo ha emesso icn 
una nuova ordinanza Per la 
partila di oggi Cecoslovac¬ 
chia Austna resta operante il 
divieto di vendila e sommini¬ 
strazione di alcolici per tutto il 
giorno nei supermercati nei 
negozi di gencn alimentan c 
negli esercizi pubblici di auto¬ 
strade aeroporti e stazioni Icr- 
roviane Per i nstoranli il proi¬ 
bizionismo scatterà alle 14 per 
terminare alle 22 , per i bar 
un anticipazione alle 12 Nelle 
altre ore del giorno a bar e n- 
sloranti sarà permesso di servi¬ 
re bevande con alcool, ma 
non di vendete le bottiglie II 
provvedimento é valido solo 
per oggi e sarà modificato ogni 
volta a seconda delle esigenze 
di ogni singolo incontro 
Intanto proseguono le prese 
di posizione contro gli •astemi 
per forza» La Federazione dei 
pubblici esercizi. Pipe, ha pro¬ 
clamato lo stalo di agitazione 
dei SUOI 200mila iscniti •Rite¬ 
niamo che la decisione del 
Consiglio dei ministri - ha det¬ 
to li presidente della federazio¬ 
ne ^rgio Bilie - possa basarsi 
su queste condizioni limita¬ 
zione del divieto di sommini¬ 
strazione a penodi della gior¬ 
nata (dalle 12 alle 15 c dalle 


19 alle 23) ridelinizione degli 
ambiti lemtonali di applicazio¬ 
ne (nstrctil alle 'i là di stiolgi- 
mcnto delle partiti o addintlu- 
ra ad alcune zone a nsch o ol¬ 
treché cventualmi-nle a loca¬ 
lità di particolare concentra¬ 
zione di tifoserie organizza¬ 
le)» La federazione ha anche 
suggcnio I ipotesi di |x>tcr 
somministrare mezzo litro di 
vino per un pastocompiclo 


Tra il seno e il faceti i It iriier 
rogazioni parlamentari prove¬ 
nienti da van partili politici Un 
gruppo di deputati ile nocri 
stiani ha sottolinealo a Jicccs 
silà di essere un po [ lu flessi¬ 
bili ncirSfiplleazione del de¬ 
creto in modo da non f» rinel- 
tcreche il proibizionismo dan¬ 
neggi I «Vini d Italia» c he sono 
addirittura sponsor dei Mon¬ 
diali Il radicale Giovann Negn 


chiede al goveno so non con¬ 
sideri m contraddizione gli 
spot pubblicitari che invitano a 
bere birra c whisky c an il prov 
vt dimenio dei prole li 1 Verdi 
Arcobaleno Ru>so ramino e 
Ronchi SI rivolgono invece a 
Cava «Il ministio ha detto che 
durante i matrimoni non é det¬ 
to che SI debba anndare con la 
Coca Cola Si potrà larlo con il 
chinotto o I aranciata’» 


Viaggio nella tifoseria brasiliana: i ricchi fanno «granturismo» 
i meno ricchi hanno pagato salato ma sono senza biglietti 

9fì]ìonì 7, paitite escluse 


Palermo, sulle navi 
cadetti in festa 
pefTE^ffo che va 


LUCACAIOU 


PALERMOAid .1 III, 2 700 ton¬ 
nellate di slaz-'a, nave scuola 
della Arab marltime transport 
una vecchia bagnarola Enza- 
ler, 103 metri di lunghezza, 
10,8 di larghezza, velocità di 
crociera 18 n:>di una fregata 
che nonostante gli otto can¬ 
noncini nliaereo e le bombe 
antisommergibilc di produzio¬ 
ne cinese non fa paura a nes¬ 
suno Le due navi sono esilia¬ 
le, ormeggiate al porto da cin¬ 
que giorni non partiranno pn¬ 
ma di lunedi 18 giugno Avreb¬ 
bero dovuto ri|>rendcrc la loro 
missione nel Mediterraneo 
propno oggi, ma dal ministero 
della Difesa egiziano é amvato 
un telegrammi »La squadra 
ha bisogno di voi, nmaneie a 
Palermo fino alla prossima 
partita» 

Ahmed Maher El-Aziz, capi¬ 
tano dell' Elzafor, si alza dal di- 
vancllo rosso della piccola sa¬ 
la riunioni Tende la mano c in 
inglese dee «Welcome on 
board», benveruti a bordo Fe¬ 
licissimo di aver detto «obbedi¬ 
sco», spera che le cose per la 
nazionale vadano ancora me¬ 
glio, •£ allora chissà, potrem¬ 
mo anche traslenici a Caglian 
per il match con I Inghilterra» 
Duecentocinquanla uomim 
d’equipaggio della sua nave. 
Insieme ai 249 studenti dell Ai¬ 
da, sono infal'j I avanguardia 
dei duemila tifasi egiziani che 
I altra sera harno conquistato 
il catino della Favonta Ora Pa¬ 
lermo la il tifo iier loro ‘Ualtra 
sera - racconta I ufficiale di se¬ 
conda - per l( strade della cit¬ 
tà era tutta un.i lesta e al nostro 
ntomo a bordo le altre navi ci 
hanno salutato facendo suo¬ 
nare le sirene» Un pareggio 
per questi egiziani equivale a 
vincere il Mondiale Modesti c 
gentilissimi, o»} fanno prono- 
stici sul futuro E1 Aziz é il più 
pessimista •Agli ottavi spero 
propno CI amveremo, poi et 
manca I esperienza intema¬ 
zionale per andare avanti» 

Adel Kandil 52 anni capita¬ 
no dell'Aida, somde È venuto 
a trovare uno dei suoi vecchi 
allievi, il capitano Ahmed e 
quando lo sente dire certe co¬ 
se non può propno starsene 
zitto «Il calcio in Egitto é uno 
sport popolarissimo - dice 
questo signore che da giovane 
ha fatto anche il portiere dell' 
Aiilee, una squadra del Cairo 


Ira le più titolate - é una realtà 
che pochi europei conoscono, 
ma stiamo crescendo Diven¬ 
tiamo sempre più bravi, grazie 
anche all'ollimo lavoro dei no- 
sln allenatori Ora abbiamo 
una squadra nazionale com¬ 
petitiva Sono convinto che riu¬ 
sciremo a battere l'irlanda c 
anche l'Inghilterra» Un mo¬ 
mento di pausa per il calle con 
tanto di ginger e si può npren- 
dcrc a parlare di calcio «La te¬ 
levisione del nostro Paese tra¬ 
smette regolarmente le partite 
del Campionato italiano Ab¬ 
biamo apprezzalo i vostn cal- 
ciaton, le vostre squadre, e ve¬ 
dendo il vostro gioco e veden¬ 
do I nostri nazionali giocare in 
Europa anche gli schemi della 
nazionale egiziana stanno di¬ 
ventando ottimi» Questi ipaie- 
n degli ufficiali, ma loro, i ca¬ 
detti c gli studenti dell Accade¬ 
mia navale come la pensano’ 
A bordo dell Aida stanno 
improvvisando una sceneggia¬ 
ta Con tanto di bandiera egi¬ 
ziana e drappo verde degli Sta¬ 
ti arabi ad uso e consumo di 
una troupe televisiva inglese, 
cantano «Questi sono gli egi¬ 
ziani» alzano le dila in segno 
di vittona, battono le mani gn- 
dando «Masr» che in arabo 
vuol dire Egitto Ripetono con 
diligenza la scenografia messa 
in mostra allo stadio poi scen¬ 
dono a terra Non c’é lezione 
Li si ritroverà poi in quache 
bar «Era la pnma volta che an¬ 
davo in uno stadio - confessa 
Ahmed - a me piace il boskel 
ma incoraggiare la mia nazio¬ 
nale e stalo entusiasmante» A 
Walld 22 anni il calcio piace, 
e un fan dello Zamaick, I altra 
grande squadra del Cairo •Ab¬ 
biamo giocato benissimo e 
Abdel El Ghani é ispirato da 
Dio Gli irlandesi sono alla no¬ 
stra portala» Boler, 24 anni, in¬ 
vece non riesce a capire per¬ 
ché di questi tempi in Italia si 
faccia tanto parlare di hooli¬ 
gan e di violenza «Negli stadi 
di casa nostra non c'é propno 
violenza Anche durante i fe¬ 
steggiamenti per il pareggio 
non e successo niente Nessun 
atto vandalico, nessuna nssa 
Comunque - aggiunge - questi 
hooligan non ci fanno paura 
Loro bevono e bevono per di¬ 
ventare ubnachi Noi, invece 
cantiamo e balliamo, ma sia¬ 
mo orgogliosi c siamo forti» 


La colonia dei brasiliani di Asti è fatta di 400 perso¬ 
ne. Ma sono quasi tutti giornalisti, più la corte della 
nazionale. Pochi vanno a vedere gli amati campioni 
in allenamento i nccht fanno tunsmo, i meno ricchi 
non sanno come armare. I pnmi hanilo pagato pac¬ 
chetti tuito<ompreso da I2mna dollarf.ili altri se la 
sono cavata con SBhtìIa é prottófàrió' «rfóh' titovia- 
mo biglietti per la partita, se non a mercato nero». ' 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 


■i ASTI Musi lunghi davanti 
allo stadio comunale per via 
dell allenamento segreto, 
niente pubblico e mente gior¬ 
nalisti Lazaroni prova le tatti¬ 
che per la partita di sabato E 
mentre i fotografi si apposta¬ 
no su balconi e terrazze delle 
case vicine, i tifosi canoca 
sciamano via, uccelli esotici 
persi nelle brume di Asti, con 
le loro magliette bicolon ver¬ 
de pappagallo giallo canari¬ 
no 

Abili curiosi per un com¬ 
punto dentista di Caranguola 
nella regione della Minas, un 
costruttore di San Paolo, uno 
studente di Rio, un sergente 
dei carabinien, un bancano 
proveniente da Macaé, 
Amazzonia Allegri e festosi 
come lo e sempre il popolo 
del calcio brasiliano, nen, 
bianchi pronti a fare amici¬ 
zia ma delusi «Lo scriva, c é 
gente che aveva già seguilo la 
squadra un paio di volte al 
Mundial ma una cosa del ge¬ 
nere non I aveva mai vista 
non troviamo i biglietti per le 
partile, e abbiamo speso 5- 
6 mila doilan per venire fin 
qui A Tonno si comprano 
solo a merca'o nero 100 , 


■i ROMA £ diventato la voce 
ufiiciale di Allah in Italia, anzi 
per la precisione, ad Imola Si 
aggira con una veste immaco¬ 
lata con II turbante e con lana 
imperturbabile che gli è carat¬ 
teristica Piero Chiambretli e la 
sua «band» con Prove tecniche 
di Mondiale È diventalo r»ape- 
nlivo» fisso per chi segue i 
mondiali E con la giusta dose 
di alcol Si perché, costretti 
ogni sera ad ascoltare le sopo¬ 
rifere nenie dei telecronisti Rai, 
il bno di «Pienno il terribile» sta 
diventando sempre più indi- 
spiensabilc per nuscire poi a 
sopportare I van Pizzul, Vitan- 
zaeMalfei 

Inviato speciale permanerne 
presso la squadra degli Emirati 
Arabi Uniti, Chiambretti ha si¬ 
stemalo la sua base a •Imola 
90» un capannone (o un’ex 
stalla) proprio di fronte all ho¬ 
tel dove alloggia la squadra 
araba Assistilo da Tatti San- 
guineti che lo cura come un 
padre burbero, e dalla sua pic¬ 
cola <orte» il professor Mana- 
nini, il mago Mimmo la signo- 


200, 300 dollari persino 
Avrebbero dovuto nscrvame 
un certo numero per i brasi¬ 
liani che non hanno compra¬ 
to I pacchetti lunslici tutto- 
compreso, faremo una prote¬ 
sta alla Fifa non siamo mica 
lutti “bischeiro''» 

In Italia giurano di «bi- 
scheiro», cioè di ricchi, di bi¬ 
scazzieri, organizzatori di 
Carnevale, presidenti di scuo¬ 
le di samba e di pelota, ce ne 
sono molli 

Bischciro o no - è ovvio 
che parliamo di una figura re¬ 
torica - quelli col biglietto già 
m tasca sono i turisti del cal¬ 
cio che hanno speso 10 - 
12 mila doilan per viaggio, 
partite, gite turistiche, alber¬ 
ghi a cinque stelle. 

La signora Ivanea Pastorel¬ 
li, che SI occupa dei suoi con¬ 
nazionali in Italia conferma 
1 Ornila brasiliani attualmente 
sparsi per nostro paese ap- 
parten^no a queste due ca- 
legone di portafogli Credi- 
card, l'istituto di credito per il 
quale la signora Pastorelli la¬ 
vora, ha organizzato la famo¬ 
sa crociera dei 500, su una 
nave che attracca nel porto di 
Genova alla vigilia delle parti- 



CA( LIARI Cinque ingltsi 
in carcirc por rissa nel cent o 
di AIgh ro altri tre p» r devi 
stazioni e violenze in un bar 
della st< ssa cillà due condan¬ 
ne ad cut la por I aggressione 
di gioissi coniro la polizia 
Aspellaiido la partita tra Inghil 
terra e Oland i (considerata 
quella p lu -a rischio- del giro¬ 
ne moli Juile) le lensioni sem 
brano evsi’rsi sposiate al nord 
della Sardegna A Cagliari in 
vece I pruni arrivi dei tilosi 
olandes (ma il grosso é presi 
sto per oggi e domani) non 
hanno Cai salo per ora partico- 
lan prot Icmi di ordine pubbli¬ 
co 

Le nsse e le aggressioni di 
Alghero sano avvenute pioco 
dopao li inczzanotic propno 
davanti ql pxarto Tutto e co- 
minaaio t on la solila «sbron¬ 
za» collelt va degenerala pre¬ 
sto in nssi Gli inglesi hanno 
cominciai > a picchiarsi Ira lo¬ 
ro scaglia ido intorno i tavolini 
del bar biccliien c bottiglie A 
larno le sp-sg e stato soprallul 
lo un igiaro passante Gavino 
Balzani di 25 anni co'pilo ad 
un brau'K da un tavolino Im 
mediato I jllanne e I intenen- 
to della pxilizia Che sedatala 
nssa e arr.istati cinque inglesi 
e dovut.i iiilervenire pochi mi¬ 
nuti dopo iJerfcmaie nelle vi¬ 
cinanze altri tre ubriachi che 
lanciavano pietre contro i cn- 
stalli di a cline auto (anche 
qui e st.il( ferito .per sbaglio» 
un alghcrese il cameriere 
23enne Roberto Emonie) La 
nelle br iv i dei due gruppi si e 
cosi conclusa in carcere Ri¬ 
chard Lee Williams. 20 anni 
John Francis Joyce 19 anni, 
MarkRjth irdSoulsIilf 21 anni 
Mark SiliUac, 20 anni e Gary 
Portndgo 21 anni devono ri¬ 
spondere di «nssa e danneg¬ 
giamento» mentre pjcr Ste¬ 
phen Johi Have 28 anni Ni¬ 
cholas kei inet Birch, 22 anni e 
Jan Linska .seyt c è m piu 1 ac¬ 
cusa di .lesioni picisonali». 


.Tvendo lento un agente duran¬ 
ti 1 am sio 

In Pretura ad Olbia sono 
comparsi invece ieri mattina 
David Lowe 3G anni c David 
Pescliett 42 anni i due tifosi di 
West Hamme amst ili 1 dira 
sera per I aggressione copI'o 
iltuiii poliziolli che li ivevano 
sorpresi a danni ggiarc auto in 
cenlro Passala la sbornia ixj 
we e Pischctt si sono detti sin 
ciramenle . 1110111111011 " ptr 
I accaduto 11 prelorc Andrem 
Di (jcnmro ha ammesso gli 
imputali al palleggi imenlo n 
cordando che questa nuovo 
isliluto .garanlista» é sialo mu 
luato propno dal diruto anglo- 
sassone Risultato una duplice 
conuanna a quattro mesi, con 
la sospensione condizionale 
delh pena Ancora ad Olbia 
duo Illesi inglesi Brum Cai>- 
iiing 27 anni e Paul llac N* 
mee 26 anni sono ‘lati de 
nuiiciali a piedi lib-ro pér 
•violenza privala e d iiiiieggià 
monto» martedì sera hanno 
aggredito un barisla che rifiu 
lava di dar loroda tx re sfa 
sciando tavolini e bottiglie 

E adesso a Cag'ian la prova 
Olanda In Questura si roclto 
no a punio gli ul .1111 dettagli 
del piano anii hooligan per la 
partita di domani cercando di 
evitare gli errori (lonunata- 
mente senza gravi conseguen¬ 
ze) commessi m occasione 
della precedente parlila con 
I Irlanda Un suggirimcnto é 
venuto anche dal mini Uro del 
lo Sport inglesi organrzrare 
un servizio di trasporti elfitien- 
le e lempestivo in mollo da ri 
durre al minimo le alt-se e le 
soste dei lilosi nel unirò citta 
dino Ma la grande ircognila 
nguarda 1 posti assegnati allo 
stadio Je opposte ufosene sa¬ 
ranno ancora pencolc samen- 
te "mischiale» come é iccadu- 
to luneol’ «A questo - rispon¬ 
dono in Questura - deve pen¬ 
sare il Col» . 


Inatto 
tifose 
brasiiia le 
a Tonni' 
pilnaodià) 
partila 155 .. 
laSvezà 
Molti 
supportets 
carioca pur 
pagando 

olreesose- - - 
per II VI igg 10 
non hanno il 
bigltellcper ' 
le partii* 
e devono 
cercar!' 
al mercato 
nero Qui accanto 
la lesta dei 
Illesi rrjgiani 
ai Cairo 
dot» Il pan 
coni 01 linda 
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le, con successivo Iraslen- 
mento in pullm in alo stadio 
di Tonno lenicioclensti che 
non sono ncconi. ma Icrtu- 
nati clienti della carta di cre¬ 
dito eslatti a sorte si godeva¬ 
no il sole di Capn 

Ma a sorteggio amva an¬ 
che chi vince una sorta di of¬ 
fa di quartiere (o di un posto 
di lavoro), dove si raccolgo¬ 
no I soldi c poi SI la l'estrazio¬ 
ne del fan canoca che ar drà 
ai Mondiali 

Non sono in m >lti a venire 
a vedere le partii • di alle na- 
menlo E 1 brasiliani di Asti 
non sono più di 4(X> Il chi so¬ 
no e presto detto oltre 230 1 
giornalisti, poi c e la squadra 
con (ulta la sua ceirte di la mi- 


llan e tecnici NcssuriC' li ha 
confali ma 1 ven siipporter 
non arriveranno a 101 ) Iteul- 
lalo’ "Se non sapess». chi' si 
allenano qui Asti 1 bra villani 
non II avrebbe visli» dice 
Maurizio Dama, direi le re dei 
tg di Rele 94lai‘Ucoll.»f a bra¬ 
siliano Luiz rrellas Rad igiiez 
spiega che molti, sparsi nel 
Piemonte e Val d Ao .L' non 
hanno mezzi per venir» ad 
Asti, mentre un vecchio si¬ 
gnore insiste «Bisogn i cliie 
alle autontà che non ve Ix. ne 
la lifosena mescolata allo sta¬ 
dio di Tonno passi p *r i uelli 
eli Costanca macon ;li-coz- 
zesi • Avete avuto pa uie del¬ 
ie bolle? »Nov è che qui III so¬ 
no freddi, tra brasilaiii cé 



Lisdo 

gassato 

o Chiambrettì ? 


30 


ra Melzi e Sandro Paternostro, 
Chiambrettì si comporta come 
se fosse Luca Corderò di Mon- 
lezcmolo, U supremo direttore 
generale del Col Ordina disfa, 
la erigere mun c verniciare 
steccati esibisce le bellezze lo¬ 
cali (una superstrada e un 
grande albergo) e Intrattiene 
ospiti c cammelli (il fido Am¬ 
breuse) con grande signorilità 
Dovrebbe essere lui e non Ita¬ 
lia 90, il biglietto da visita del- 
I Italia nel mondo Basta guar¬ 
darlo nei SUOI servizi da Abu 
Dabi c ammirare con quale 
scioltezza si muove fra mo¬ 
schee c centn commerciali. 
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MAURIZIO FORTUNA 

basta ricordare co 1 che sp into 
ha olferto al «Rzzul degli lini- 
rati Arabi», perzitro pieno di 
gratitudine, due l< 4 ofrafie con 
dedica di Cesare Cadco c di 
AldoBiscardi 

Diciamo la vrnlà. Fiero 
Chiambrettì si m jove com » Pi¬ 
nocchio nel pars.' dei Baloc¬ 
chi. con lo slesso stupore e lo 
slesso sguardo cunoso avido 
insomma, con Izcquolini in 
bocca E non ci sti pircmmo di 
vederlo un gionK circondalo 
da due carabiniiT in alta uni¬ 
forme Ha costru lo un suo pic¬ 
colo Mondiale Om una «pic¬ 


cola» squadra appunto qu'*lla 
degli Emirati il suo .p.'colo» 
staff il piccolo cenlro di ira- 
smissioni e 1 suoi piccoli (que¬ 
sta volta veramente p ccoli) 
mezzi 

Ma che grandi risullali |X rò 
Prove tecniche di Mondi t!e rie¬ 
sce a rendere digerii ni litio 
I enorme pastone del m india¬ 
li 

L ironia c la sfaccia! gg ne 
di Chiambrettì e la lui iil.i cat¬ 
tiveria di Talli Sanguinei sono 
un antidoto benvenuto e ne¬ 
cessario contro la istiliizicin lil¬ 
là dei commentatori coiivcn 


piu calore, c'è "abbrivio"» 

Ecco la venta è anche che 
questo pubblico in cxirca di 
emozione e di brando se il 
Brasile vince a lo stadio si di¬ 
verte ma agli allenamenti mi¬ 
ca tanto Cosi diserta •£ Imita 
I epoca dei grandi funamboli, 
ormai la nazionale che fu di 
Pelé gioca all Europa contro¬ 
piede e al pubblico degli al- 
lenamenli questo (iiace po¬ 
co» dice ancor 1 Maurizio Da¬ 
ma 

Sia come sia, niente feste 
E per trovare il àudamenca in 
queste città dove gli amami 
SI Inzuppano di piogg a den¬ 
tro I loro impeiTneabili, biso¬ 
gna cercarla appunto, nelle 
canzoni di Paclo Conte, che 


zionali Ed e da lui che biso¬ 
gnerebbe copiare e dai «suoi» 
personaggi non dalla Rau che 
di tulio sarà esempio ma non 
di brillantezza telemondiale 
A proposito di Rai é giunta 
la notizia che mercoledì scor¬ 
so durante la diretta di Uiu 
guay Spagna un eminente pri 
vaia lombarda, non meglio 
idenhiicata si e insenta npetu- 
tamentc sul segnale dell azien¬ 
da di stato ed h 3 trasmesso per 
brevi penodi n a sia nc I pomo 
che net secondo tempo spez¬ 
zoni della partita in di'ctia In 
Rai se ne sono iccorti soliamo 
grazie ad alcune telefonale 
che hanno segnalato la cosa 
Adesso da viale Mazzini fanno 
sapere che per ara non si parla 
di rappresaglie ma che ogn 
altro tentativo di •disturbo» sa¬ 
rà <olpilo senza pietà» Que¬ 
sta sconosciuta emittcrilc lom¬ 
barda ha sbagliato canale 
Aveva a disposizione tre possi¬ 
bilità liscia g issai.! e Prove 
tecniche di Mor diale Ha scelto 
quella sOagliai; 


vive onra soprattutto tra Pa¬ 
rigi e Rim a Mentre suo Ira- 
lello Giorg o avvocalo anche 
lui haioriposlo la musica di 
una cesseti! •Brazil Asti» 
samba chi inonda piazza Al 
lien semideserta tristemente 
da un 1 hioschetio rosso A 
coinvolgete il popolo dei tifo¬ 
si brasili ir 1 prova domani se 
raunadaioleca e domenica 
dopo la iiartila gli sludenli 
del Na]X]li club astigiano, 
con un Carnevale luon sta¬ 
gione 

La citià intanto é «avvele¬ 
nala» da le solite polemiche I 
commerci imi che non gua¬ 
dagnano, e 1 calciatori che 
non SI corcedono, chiusi nel 
loro buiiker all hotel Hasta 


per h disperazione dj Fausto 
Fracchia presidente di Asti 
9u "E siccome non si può 
senvere del calcio giocato, 
perché Lazaroni su questo 
vuole iLbIack-oul si si nve di 
calcio parlato Le pare una 
notizia la lamentela di un al- 
bergalore perché 1 calcialon 
mangiano iroppo’» In elfetli, 
il gestore dell Hasta h.i prote¬ 
stato E Rele 9 Pai ha messo 
mano agli avvocati perché 
non ha ottenuto le esclusive, 
già vendute ad altri network 
con la squadra brasiliano. 
Motivo I calciatori avrebbero 1 
chiesto, e non ottenuto dai 
Asti 90 il regalo di un video^ 
registratore Capncci defj 
principi del calcio I 


_ ITALIA *90 E DINTORNI ì 

BANDURE CON I SIMBOU SBAGLIA'n A ROMA. Dopo il! 
francobollo stampalo con un immagine errata dell Olimpico, 
un altra brilla figura Sui mundi Roma sono stati affissi manife¬ 
sti che rptoducono le bandiere dei paesi •mondiali» l’eccaloj 
che tra lauti stendardi ce ne sia uno sbagliato la bandiera ru¬ 
mena hj ancora 1 colon nel vecchio regime «Per lavori- loglie-1 
tela di 11 », c hiede Italia nostra, che per prima si é accorUi dell er¬ 
rore 

MA CHII GIOCA LA SCHEDINA? Incasso deludente per le( 
quattro scliedme del Mondiale Finora, sulle pnme due 1 gioca-] 
ton del 1 oiocalcio hanno puntato m lutto poco pm di dieci mi-| 
liardi Secjnlmuicosl il monlcpremi della finale non supererà| 
il miliardo 

UNA CABrrOUNA PER LA SQUADRA BABY. Undici tombini^ 
di diversi razionalità elascrilla . 6 alva un bambino» i'inven -1 
dita, su Iniziallva dell Uniccf nelle ncevitone del Totocalcio.! 
nelle fili.ili Standa e Giocherà Acquistandola - costa 2500 lire] 
- SI pance pa al conconz) -Un goal per I Unicel» Gli im assi sa-t 
ranno d«s mali alta campagna di immunizzazione dalle malat-" 
tie infeltirt Ira 1 bambini dei paesi m via di sviluppo 
UDINE, DENUNCIATI DUE 'HFOSI TEDESCHI. Perquisen¬ 
do la loro lutomobile glngenti hanno trovalo una lama di ven¬ 
ti centimeln I due tilosi tedeschi fermali I altra sera sono stati" 
denunci ili a piede libero Altri quattro •tifosi» tedeschi sonostati 
espulsi m un campeggio di Riinini avevano pistole larciarazzi 
di tipo pio bilo 
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La cloludenteviflorla 
sugli americani (che, 

PaB ro, avevano schierato 
cantanW) 

fj giustlfioafa dalle circostanze avverse 

La più mridenfle è che gli azzurri 
hanno fatto una partita di merda 
Berti ha giocato in un ruoto che non è II suo: Il calciatore 
Anche in fiJbuna vip hanno talto la «ola»: 
Pambascicitore americano Peter Secchlax;^^!^^ ^ 

aveva portato il wind>surf V \ ) 

Tra gli ottantamila dell’Olimpico 
solo Andreotti, entrato gratis, 
riesce a tarsi rimborsare ili biglietto 


ALTA DEFINIZIONE • Lo sfono dello Rol per I Mondiali è rilevante. A qualche Incon¬ 
tentabile sembrerà eccessivo, ma non nnancano di sicuro i risultati, dallo rara qualità delle tele¬ 
cronache di Giorgio Martino all’ultimo prodigio sceso In campo in occasione deirincontro tra 
Italia e Stati Uniti l'alta definteione. Nella foto Perinl-Voyeur, uno spettacolare gesto atletico di 
Gianluca Vlalll al naturale e come l'hanno potuto guardare milioni di telespettatori grazie dVb 
zoomata della regista Luciana Veschi 


L’opinione di CIRO G. BARAVAUE 

TWiORà 
E NUVOLE 


ss®. 


ITÌk 


PERCHE DICO 
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Gianni Brera 


I l franco successo dei 
camerunenst sui mai- 
tocchi rumeni non mi 
sorprende il povero 
""" Brera Gianni fu Carlo 
ha poche id«‘. e quelle poche 
r un poco infeltrite, ma I etnos, 
perbacco, non tradisce mai 
Il fenomenale N Kono, che ha 
braccia rutilanti come i lucci 
quando saltano, è di Vedano al 
ùimbro (e la madre, Pinuccia, 
cucina gli involtini di cavolo co¬ 
me nessuno al mondo). 1 due 
j terzini, Onana (detto «il Busec¬ 
ca») ed Ebw<-ll_> (detto «Lugane- 
ga») sono di Pavia di Makanaki, 
che ha lavorate palloni eccellen- 
b sulla fascia p;r novanta minuti 
mten, ncordo i primi passi sul 
Campetto di Rlio seguito con il 
ciglio umido di amoroso orgo¬ 
glio dal suo papà, povero Galbu- 
, sera che non può più catturare 
, le rane insieme a Ginetto e Bep¬ 
pe Magni 

Ma il vero deus ex machina è 
stato, anche contro i rumeni la 
siietta Milla eh j a trentotto anni 
tondi, ancora non ha in uggia di 
sbullonare sull erbetta in cam- 
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OU StiCTtlfC 

bio di poca minestra e una par¬ 
ca gloria Nativo di Vigevano 
ma di madre bresciana Milla ha 
dovuto tirare la carretta da quan¬ 
do. sedicenne papà Ambrogio 
ha lasciato la ghirba a un tavolo 
di tressette C erano Gepin Ci- 
pin Ginin e Mano «Tepeppa» 
Comandini gran tracannatore 


di Barbera e cacciatore di bec¬ 
caccini Le ultime parole di Am¬ 
brogio furono per lui «Il mio ra¬ 
gazzo ha un destro che quando 
parte fa il fumo per l'attnto» Pre¬ 
so in consegna da quel vero col¬ 
tivatore di talenti che fu il Borto¬ 
lo Gnommi (scopntore, tra gli 
altn, anche di Va^zzi e Monta- 
gni), il Milla non ha tradito il suo 
sangue lombardo, e nemmanco 
la memoria del suo papà 
Adesso me k) rivedo in televi¬ 
sione (troppo avanzato io son, 
negli anni e nella vita, per pioter- 
mi trascinare in uno stadio non 
SI adonti Luca Corderò, il Monte- 
zemolo) e il mio vecchio cuore 
di pais SI gonfia Con due pappi¬ 
ne ai transilvani che di proteine 
ne han sempre viste poche (la 
leggenda di Dracula questo di¬ 
ce che pur di nnsanguarsi quei 
mangiaton di carote e patate 
erano pronti a incidere giugula- 
n), I miei compaesani del Ca- 
merun hanno onorato Eupalla 
Da vecchio bassaiolo io mi tol¬ 
go il cappello 

(Michele Serra) 


Colombia, Camenin, Egitto, Costanca Profumi di 
foreste tropicali e venti impetuosi del deserto Rare¬ 
fatte bellezze andine e verdi miraggi tra le sabbie ar¬ 
denti Nuove forze per un calcio esausto Forze sel¬ 
vagge e misteriose, ossigeno per i polmoni stanchi 
della nostra passione, per il nostro inestinguibile bi¬ 
sogno di avventura U i mondo nuovo e sconosciuto 
che ieri ci è nuovamente venuto incontro con la pro¬ 
rompente vitalità di un crani? arruffato quello ine¬ 
guagliabile di Josò Però Higuii a 

Cile dire’' I suoi capelli tas< lano intuire un mondo 
segreto in continua e brulicante evoluzione pidocchi 
in quantità, colonie sterminate di parassib, alcuni di 
speci ancora ignote alla scienza E poi scimmie, ser¬ 
pi, fiere, sciami assordanti di uccelli multicolori che 
fanno da colonna sonora al trionfo della natura Nel¬ 
la parte più prossima alla nuca dove più fitto è I in¬ 
treccio dei suoi famos ssimi nccioli, si dice sopravvi¬ 
vano una cinquantina di indios Yanomani, ultimi di 
una stirpe che non ha mai conosciuto neppure I uso 


i PAPWHOi “TOfUiAKiO 
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della pietra e che. ancoroggi pratica (pare con -car¬ 
si nsullati) la caccia al caimano con pugnali di fan¬ 
go Li ha scoperti il cantante Sting nel corso di una re¬ 
cente spedizione spon'onzzata dalla Johnson ) da 
allora ha lanciato una < ampagna intemazionale per 
imporre al celebre pori ere* l'uso di shampoo rigoro- 
s.imenie neutri 

Non mancano, in questo quadro di irrisolti niste- 
n anche i sospetti piu infamanti Secondo la f)rug 
Eriforcement Agency, nel più profondo della chioma 
di Higuita SI celerebbero non meno di quaranta raffi¬ 
nerie di coca gestite dal famigerato cartello di Vie del- 
liii Tutte dotate di piste di atterraggio clandestine e 
protette da veri e propri eserciti Higuita ha sen pre 
neg.ito ma il suo ben visibile eccesso di forfora ssm- 
brerebtie in ventà confermare le denunce stallini en- 
si 

Ffer stroncare i traffici di ccxtaina la Dea ha propo¬ 
sto di bombardare con diserbanti l<i lesta di Higuita 
Per il calcio sarebbe una catastrofe E tempo eh .■ la 
coscienza del mondo fai eia sentire la sua voce 


n, SALUTO DI 
ALDOBISGABDI 

A coronamento della 
cornice opportuna, due 
con Oscar Damiani nell’al¬ 
bergo le Terme Antidie, i 
la scapricciata, entusiasta 
folla nuovamente stretta 
intorno alla compagine 
azzurra e alla sua essenza, 
sempre tesa. In questo 
breve Intavolato, non è poi 
cosi Inurbano e spregiudi¬ 
cato, sapendo quello che 
andiamo incontro, data 
l'ora non propizia ad ag¬ 
giustamenti che avrebbe¬ 
ro il sapore di una rinun¬ 
cia umana prima che spor¬ 
tiva. Grazie. 

Ma non è per questo che 
l’appuntamento con Cuo¬ 
re, insieme alla salute ec- 
cipua del nostro sponsor, 
simpaticamente rinnovan¬ 
do; la scheda di NestI, in¬ 
fatti, ai solito nella coreo¬ 
grafia polivalente, aiute¬ 
remo malgrado, sentire- 
i mo spontaneamente tutti, 

I c sempre in ogni angolo 
della sensazione comune. 
Dunque Nesll, che oggi 
ascrive nel ruolo «I simpa¬ 
tici negretti», parlando e 
discutendo nei risvolti del 
Camerun. Complimenti 
perspicui. 
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C’è un gruppo di imbecilli inielligcn- 
li (gente che capisce di essere imbe¬ 
cille e usa prolessionalmcnlc questo 
eccezionale lalento) molli dei quali 
si esibiscono sui giornali e sui tele¬ 
schermi invece di nascondersi - co¬ 
me avevano promesso - a Capalbio. 
Si tratta degli ironici, dei satirici, dei 
castigamatti, dei fustigatori di costu¬ 
me, dei conformisti deli'anticonfor- 
mismo che peraltro hanno rapida¬ 
mente esaunto le scorte di snobi¬ 
smo, si sono dati allo sgarbismo ep- 
poi al turpiloquio ricoprendosi di ri¬ 
dicolo e meritandosi il titolo di <o- 
glioni* affibbiatogli da Candido 
Cannavò. 

(Italo Cucci, 
Comere dello Sport ) 


Il <utturame>. Il termine fu lanciato 
da Sceiba (per chi ha venl'anni nel 
'90; Scctba fu ministro deti'tniemo 
nei primi anni Cinquanta, democri¬ 
stiano, conservatore, ma con le idee 
e I manganellichiari). 

(AfioCaniso, corsivo 
sulla Cczttella dello Sport) 

L'improvviso interesse dell’élite per 
questo gioco della classe operaia 
era uno dei frutti del mosimenlo de¬ 
mocratico del 1968. Non era una 
coincidenza che nello slitsso tempo 
molli studenti, come conseguenza 
dei loro convincimenti marxisti, si 
misero a lavorare come uomini di fa¬ 
tica nelle industrie e al psrlo. L'alie¬ 
nazione doveva essere fermata e 
ognuno doveva mischiarsi, come 


Mao ci disse;, col |>opolo. Tuttavia 
negli stadi quei la mescolanza con la 
gente prese meno tem|X> e fu anche 
mollo più facile, 

(CeeilMak. IIManifesto) 

La prima virtù d Gary Lineker, per 
altro visibile, è di non avere la faccia 
da inglese, il che spiega giù molte 
cose. 

(Cario Coseni LaStampa) 

Articolo destinato .s far discutere, 
questo di Mortivi a. A suo parere il 
(^k> riempie quel vuoto che in an¬ 
tico era occuptilo dalle fesliviiA reli¬ 
giose: e qualcot.a di veraci dev'esse¬ 
re. Ha questo di bello Moravia an¬ 
che quando non ci si trova d’accor¬ 
do si è costretti a [lensare. 

(Giorgio Vi cchiato. Il Giorno) 


Per una persona elegante come Rz- 
zul, ad esempio, sapere che una fol¬ 
la sceglie di vedere le stet.se cose 
che vr.'de lui, potrebbe ad'Jirittura di¬ 
sturbarlo. 

(Vincenzo Cerami, Il htesioggero) 

Possiamo inscenare a lutto e tutti, 
abbiamo poco da imparare dagli al¬ 
tri, O no? Negli States di questo sono 
giù convinti; terra di yuppies, hanno 
chn»lo al nostro yuppy numi?ro uno. 
Luca di Montezemolo, di organizzar¬ 
gli il loro primo campionato del 
mondo. 

(Cesare Lonza, Tultosport) 

Noi cakiolili italiani comunque non 
molliamo la ruota Vialli nepiture al¬ 
l’ultimo momento: prezioso il suo re¬ 


spiro. inebnanle il profumo di buona 
lavanda, vellutata la voce, rtissicu- 
ranti le fessure degli occhi piccoli 
sotto palpebre pesanti. 

(Franco Melli. Camere della Sera) 

FBEHIO CONTROL 

Control speciale rinforzato co- 
pri-manganello, per gli imienli 
Cucci e Caruso. 

La classifica: ancora in lesta 
Gazzaniga (Il domo) a 4, se¬ 
guono Candido Cannavò della 
Gozzetta e Franco MeiU del Cor¬ 
riere a 3, poi Alfio Caruso, sem¬ 
pre della Gazzetta, Italo Cucci 
del Corriere dello Sport e Vin¬ 
cenzo Cerami del Messaggero a 
2 punti. 


Le confessioni Intime di Carlo Sassi, uomo della moviola fAtlflCHl 
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Continua II nostro viaggio 
tra i volti e le voci più po¬ 
polari di Italia *90. Stavol¬ 
ta è Carlo Sassi, U temntls- 
simo «nomo della movio- 
la*, a confessarsi con 
«Cuore*. SI, proprio lui, 
Tuomo che smaschera i 
misfatti calciatici della do- 
. mealca calcistica, stavolta 
smasebaraae stesso. . 

Ecco, »! ViUiletti toma indietro 
un attimo, cosi, ecco, cosi va be¬ 
ne; in questa mia foto di famiglia 
ci siamo [iroprio lutti. Mia moglie 
sul pedalò, io nell'acqua con l'o- 
chetta, il nonno. Ma fate attenzio¬ 
ne. Ecco, Vitaletti, mi ingrandisci 
in basso a destra? Fermo, fermo, 
adesso: appena sotto il pelo del¬ 
l'acqua c'è mio figlio Aldo. Si ve¬ 
de appena un mignolo della ma¬ 
no che esce fuori. Secondo me 
non c'è dubbio: è stato abbattuto 




da un colpo di remo di mia mo¬ 
glie che infatti, se guardate con at- 
tenzione, si è subito girata d'istin¬ 
to verso il bagnino, che però sor¬ 
vola su tutto. Il risultato non cam- 
bierù Fino alla fine. Due a zero per 
mia moglie, che prima, con l'altro 
remo, aveva stroncato il figlio del 
bagnino, appena entrato in cam¬ 
po. Ma, secondo me, non c'era in¬ 
tenzionalità. 

Adesso chiudiamo l'album. Un 
attimo, tomo indietro un attimo, 
lo riapro, lo richiudo, lo riapro: 
fermo. Indico con una freccetta la 
portinaia che si è appena messa 
un dito nel naso e questo non fa 
certo bene al calcio in assoluto. 
Richiudiamo pure l'album con le 
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foto di famiglia. Riapriamolo. Ri¬ 
chiudiamolo e passiamo ad altro. 
Com'è il Carlo Sassi dietro le quin¬ 
te? Non certo cattivo d’animo co¬ 
me tanti credono. Però adesso se 
il mio figlio superstite non la smet¬ 
te di starmi tra i cocomeri mentre 
scrìvo questo articolo gli sego le 
gambe. 

Rivediamo la scena. Cinetto en- 
tra nella stanza carponi. Vuole ar¬ 
rivare alla mia scrivania, eccolo, 
avanza zigzagando, evita il tappe¬ 
to con in mano un'automobilina, 
F>oi supera il divano e si presenta 
a tu per tu con le mie scarpe, lo 
sposto la sedia ed esco contro di 
lui, mi sembra regolarmente. Vita- 
letti, toma indietro di appena un 
fotogramma. Guardate: entro de¬ 
ciso, ma non prendo le gambe, 
centro netto le palle. Le proteste e 
le urta di mio figlio sono immoti¬ 
vate. E tutto perfettamente regola¬ 
re. A te Ciotti. 
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CANDIDO CANNAVÒ -1 deni¬ 
gratori, i catastrofisti, i piagnoni, 
I sinistri dietrologi c I pederasti 
sono serviti. NelPEden immagi¬ 
nario dove siedono i Padri della 
Patria sono stati riservati 22 lus¬ 
suosi scranni per i nostri turgidi 
Eroi. Dopo lAustria. cocciuta e 
sgusciantecome il fauno di Mal¬ 
larmé, è toccato aH’America, 
capiente e ospitale come il nido 
del cuculo, chinare la lesta sotto 
il divino battilo d'ali degli Angeli 


Azzurri. Avanti cosi o Magici, 
Leggendari, Epici, Fulgidi, Mira¬ 
bili. Strabilianti, F^odigiosi, Sba¬ 
lorditivi. Sorprendenti, Portento¬ 
si. Rabeschi. Stupefacenti Ra¬ 
gazzi! Lo so. forse il tonnine «Ra¬ 
gazzi» suonerà un po’ retorico ai 
denigratori e ai catasi'rofisii, A 
loro chiedo scusa. Tornerò subi¬ 
to, com'è d’altronde costume 
della gloriosa Gazzetta che ho 
l'onore di dirigere, al mio stile 
scarno e rigoroso. Dunque, fate¬ 


ci sognare ancora Azzurri, fateci 
ancora schizzar fuori gli occhi 
dalle orbite, fate:! ancora can¬ 
tare in coro all'unisono con voi; 
•Chi non salta è un co.nuiiista! 
Chi non salta e ijn comunista! 
Chi non salta...» 

SANDRA MILO - Scusate ma 
io avevo visto g; lu >tci. Anche nel 
perìodo di mag'.gior pessimismo 
nella mia tra;.missione avevo 
avuto parole d> incor.tggiamen- 
lo per la Nazion ale. 1jc> rifarei. 
Cosi come rilanri gli auguri a Vi¬ 
cini. o come rii. irei gl: scongiuri 
contro la sfortuna. Imiomma ri¬ 
farei tulio. Tranne n,ìtaralmente 
quello che ho g;ià rifatto, cioè il 
naso, il collo, il rmmto, le lette, il 
ventre, la pancia, i gomiti, le 
chiappe e la c 3si;ia (una sola 
perché l’altra non c'era niente 
da fare: ho dovi.ilo proprio pren¬ 
derla nuova). 


UMBERTO BOSSI - L è su un 
l>el match: me sun lui iniu leimià. 
E quand quel negher dell'.irbi- 
tro la fischià la fin, disi la verità, 
sunt andà loera sul baicun a 
cantà cume un fiulin. Se dis che 
la cansun t’è nata a Napoli e 
certament g'han minga tutt i 
iDit. Sorrento. Mergellina e lutti i 
(«poli l’avran canià gcinò un 
rniiiuil de volt. Mi speri che s'uf- 
fenderà nissun se parlum un ci- 
c in anca de nun. Oh mia tiella 
Madunina che te brìllet de lun- 
tan... 

GIANFRANCO FUNARl - An- 

vedi che partita! A ogni gol do¬ 
vevo core sur cesso. Alla ime me 
sò stufato e me sò detto: «A’ 
Gianfrà, ma che Ite frega'’». Me 
sò seduto sur divano e Rm! 
F'um! Pam! 'Na tripletta che 
manco Vialli. Mecojoni.. 



CHI L'HA VISTA? 

FURIO 

SELVAGGIO 


Manconi & Paba 


Una volta le notizie sportive alla 
tivù erano esattamente come il 
codino ■(lel‘'Caroselli. venivano 
sempre e soltanio alla fine del te¬ 
legiornale, cinque minuti misurali 
e via. Sapevi dove cercarie, rima¬ 
nevi a sentirle o le ne andavi via- 
non li colpivano alla schiena. 

Negli ultimi anni, sì sono diffuse 
dappertutto, si sono mescolate ai 
programmi. Ma soltanto quest'an¬ 
no l’avvenimento sportivo è tratta¬ 
to come un'emergenza, un terre¬ 
moto. una tornata elettorale, un 
colpo di stato. Qualcosa p<;rcui si 
deve essere ora per ora aggiorna¬ 
ti, perché ne va della vita e dell’in¬ 
teresse di tutti. 

Ma è qui che la Rai bara. I Mon- 
di.jli non sono vita e interesse di 
tuiti, soltanto Interesse e diverti¬ 
mento di tanti. Così se il calcio oc¬ 
cupa i programmi, mas^iccia- 
mcnie, da Unomattina fino a sera, 
bisognerebbe almeno purgarne i 
telegiornali. 

E invece succede tulli i giorni, 
come l'altra sera, che se Vicini 
m,inda in campo Berli invece di 
Malocchi, in una parlild minore 
del girone di qualificazione, è l'in¬ 
tero inlraltenimenlo e l’intera in¬ 
formazione televisiva che sussul¬ 
tano sotto i colpi di Furio F<x:olari 
e di tutti gli altri. E cosi scorre 
un'intera serata in cui ogni inter¬ 
stizio di programma è riempito 
con domande trepidanti, ‘Vicini, 
perché l’hai fatto?», (Cazzi miei, 
no?). "Berti, cosa hai pensato?». 
(Ce l'ho fatta, ce l’ho fatta, brutte 
Iacee di merda). 


IL BEPEETO «B* EBfl COSVWITO D& OU COMPLESSO 
PI TBB SBOm-. DUE CmOI £ UM PICCOLA. 

cmKSSo PI oun di ouelle ceAm epa osmuno 

DA MASSI AMMOUTICCUtAV, SI SAREBBE DETTO, ADAIITE 



POCO LOUTAMO TEOVAMMO IL BEPCUTO *C». 
Si TBATTAVA ÙUCC'BA PI UU CSCMPUBC MA- 
senio. flUCMfl IL CBAMO SFONDATO E IF OS¬ 
SO EIDOTTE IN PICCOLI FeAMMEUTL. 

























